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ritKFAZrONE DELLA EDIZIONE 


I pi esento volumetto è un estratto dal mio « Testo di Geografìa 
per le scuole seeondane ». Tuttavia non è la semplice e puraripro- 

' V'T '^'i’.‘'^^>‘''andolo dopo un cosi breve intervallo è 
atuiale die le mutazioni e le correzioni sostanziali non sieno molte- 
ma pure non mancano, e di qualche rilievo. Mi basti citare come 

esempio quelle introdotte nella trattazione del sistema alpino e 
delle v.-irie sue parti. «ipmu, o 

Ho riprodotto inoltre l’Introduzione premessa al Testo, perchò 
Ilnseftnanlc SI renda completa ragione degli scopi, cui. a parer 
mio. deve intendere 1 insegnamento della Geografia, e del metodo 
dio rUengo debba seguire dii voglia raggiungerli. Tanto più che il 
metodo da me •'idottaio si discosta di molto da quello comunemente 
seguito nei nostri libri scol.astici. 

Ho aggiunto un piccolo dizionario delle parole, clic ho rae-ione di 
credere non note agli alunni della 5“ ginnasiale, c le quali °iel vo¬ 
lume sono precedute da un asterisco. Cosi anche per le costruzioni 
delle reti aggiunto una tabella della lunghezza del grado nei vari 
paralleli. Torno a ripetere, e lo ripeterò fino alla sazietà, clic la 
geografia va studiata sulla carta, tanto più oggi che TAtlante del 
pi or. Pennesi olTre quanto è necessario; e che per imparare a leg¬ 
gere una carta non c’è via migliore del disegnarne metodica- 
mente (I). 

Roma, 29 nia(,';,ùo lS9t. 


PREFAZIONE DELLA 2'^ EDIZIONE 


Poco ho da aggiungere a quanto precede. Un completo rifaci¬ 
mento di questo singolo volumetto, per quanto necessario, non mi 
è parso che sarebbe opportuno, ove prima non sia rifatta l'opera 
maggiore, della quale questa è un estratto. Nell’anno venturo 
uscirà la 2* edizione del Testo: e se il favore incontrato nelle scuole 
da questi miei lavori continuerà, la 3* edizione del presente volu¬ 


ti) Mi si permetta di rimandare nll'lntrodiiziono premas-a al niiu “ Al/nnte 
pH tìiftefliio carlogi apcu „ (Roiiia, l.syi, L. 2i, il quale consta di un testo meto- 
dico in -ili palino e di S carte appositamente disi-giiate per yli csereizi carlogia- 
lOTJ dal l» (lonij'resso i;eogrullco italiano tenutosi a lìenova nel 
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metto presenterà una forma più consentanea ai miei propositi, e 
meglio rispondente allò esigenze della scuola. Con ciò non voglio 
dire che questa 2* edizione sia la riproduzione pura o semplice 
della Non v’è pagina che sia rimasta inalturata, sopratulto nella 
parte statistica. Inoltre può riuscire utile airinsegnanto il confron¬ 
tare la parte che riguarda l’Europa neiraliro mio volume elemen¬ 
tare (I) di geografia, pubblicalo quest’anno dalla stessa operosa 
Società editrice. Appunto perchè più elementare esso contiene 
molle cose pretermesse in questo volume, perchè era necessario 
supporle già note agli alunni della-5''; ma che non sarà male ri¬ 
chiamare alla loro memoria. 

RoQia, 0 liovembro 1895. 

Dott. fr, m. pasanisi. 


ABBREVIAZIONI E CONVENZIONI 


• *• T lone'tudinc ai riierisce al meridiano di Greenwicli. Nelle indica¬ 
zioni da cooi-dinale gcograflclie sul tipo 71/26 la prima cifra si riferisce alla 
latitudine, la seconda alla longitudine. 

2. — Distanze od altitudini sono date in metri; la temperatura in oradi 
del centigrado; le quantiw di pioggia in millimetri. ” 

‘.‘i» P-irei'tesi seguono i nomi di città, indicano la popo¬ 
lazione, in migliaia, delle medesime. * 

3*e^z~GotlmB eRciuus’ Phi/sikalischcr Atlaf, 
3 ediz Gotha, 1802; S., cioè Stielììrs Hand Alias. 8 * ediz., Gotha 1892 - 
e sopratulto Syd-Uag., cioè Svdow-Waonbrs Methodischcr Schul-All^' 
(44 Uivole con 110 carte; 4» ediz.. Goditi, 1894). Per la ricchezza e precisione 
1'* que.sto Altlanle. ohe non costa se non lire 10 . non dovrebbe 

mancare a nessun insegnante. In ispecial modo poi è da racco.LXsi a 

L auT’ Introduzione e di GeografiaTnS! a 

.quale si vende separatamente al prezzo di lire 9 an i • j,/ 

c™zLn£‘rqùale’'ri^^ 

in gatto e gh in ghiaLa); - c (= c in «H/ Tc^TcmIa '"f 
e gi in giuoco), y (= i i,, g), /_ „ e «t in cicfo), j (= g m gelo 

romano in fagiolo). Ih (L Jìi in nb ^ 'rane.), jh (= g 

(= a in ro/a)^ (i , iS ,4 (1 ts)"' 1 (-‘"lT‘'^’’ 7 “i’ "’ ^ 

interna frane., p. es. in receooir). acc«n(au) c cosi via; è (= e muta 
non-florai Sodità^^dttrfrcD^amrAltghfr?^^^^^^^ secondarie infe- 
















INTRODUZIONE 


LA GEOGRAFIA E LE SCIENZE GEOGRAFICHE(0 


I. — Doflnizioiie. 

La geografia descrive scientificameule la superficie attuale della 
Terra nei suoi rapporti coiruomo e la sua attività. 

A siuslincazione e por res.attn intelligenza di quesld deOniziono vaWno 
le seguenti note. — I. Superficie non va intesa nel rigoroso .significato ^o- 
metrico. ma nel senso di zona o lascia di strali accessibili allunino e spessa 
circa 10-16 km. La costitai.scono, e perciò sono oggetto di studio geografico. 

la parto inferiore dell’involucro gassoso (atmos/cra). alta circa 10 km., e 

gli strati superiori della massa liquida {idrosfera) e della crosta solida (li’to- 
sfcrci). — 2. Rrcte snire est per caiisas scire; disse Bacone. Procedere scien- 
tificamenic vuol dire: accertare accuratamente i fatti, la loro genesi, e le 
loro correlazioni, e classificarli in baso ai loro caratteri essenziali. Concc.sso 
miche, come alcuni sostengono, che la Geografia non sia scienza autonoma, 
resta sempre che ossa ha e dove avere la rigorosità metodica della Scienza. — 
3. Nel mondo fisico come nei fatti umani il presente è solo uno stato transi¬ 
torio, che procede dal passalo e porta in sé il futuro. La superficie emersa 
della Terra non ha sempre avuto, nò avrà sempre le forme attu.ali (§ 2. 0) ■ 
e per questo anch'essa ò oggetto di Storia. La Geologia narra la Sforàl 
della Terra e propriamente della sua crosui .solida. 11 suo compito, per 
questa p.arto. consiste nell’investigare quale fosse nelle epoche pass.ate la 
distribuzione delle terre e dei mari; e il suo obiettivo ultimo consiste nel 
ricostruire l’evoluzione dei Continenti. L’attuale distribuzione ò una fasi di 
queirevoluzione, c perciò Geografia e Geologia sono intimamente connesse 


(I) cria: MiiiiKELU, Morno al concetto ed ai Haiti della Geografia in RhUta 
Geografica /tdtiano, 1893, pp. 6-33. — È 11 più reconto studio di metodica geografica 
pubblicato In Itali.i, c nello noto il dotto Autore ha moniion.ato i l.avotl prccodcntt 
comparsi tra noi su questa materia. 
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tra loro: ed è logico che nelle conclusioni delln seconda si trovino, spesso, 
le cause dei fatti, che la prima descrive.— 4. Senoncliè Geologia e Geografia 
non si possono separare, cronologicamente, con un taglio netto e preciso. 11 
periodo ‘diluviale (‘glaci.ale) appartiene alla Geologia, perchè fu una fa-se 
passata della Storia dellaXerra: ma appartienoaltresì alla Geografia, giacché 
mentre esso durava, l'uomo abitava già il pianeta e subiva più efiìcacemcnte 
le influenze della natura. Durante quel periodo Malta e la Sicilia furono se¬ 
parale dair-èifrica, l'Istmo di Suez chiuse le comunicazioni fra il Mar Ros.so 
e il Mediterraneo, e questo si distese sulTai-ea sprofondata dell’Egeo e si 
ricongiunse al Mar Nero. Nè minori trasformazioni ebbero luogo nel resto 
dell' ‘Eurasia. Pare certo che l'uomo preis'torico (anche pelasgico ossia pa- 
locllenico?) abitasse l'Ellade fin dall'epoca in cui essa componeva tuia 
ra.assa unica e continua con tintele isole del l'Egeo, compresa Candia, e l’Asia 
minore. Cosi anche si danno problemi geografici, specie in ordine all’origine 
ed alla distribuzione .attuale delle razze umane (p. es. quello della prove¬ 
nienza degl’indigeni ainorioani), che noi non sappiamo come impostare e 
come risolvere, perchè evidentemente ebbero principio in un periodo geo¬ 
logico passato, durante il quale noi ignoriamo quale fosso la distribuzione 
delle terre e dei mari. — 5. Bastano alcuni esempi per mostr.aro come nella 
Geografia il valore dcll’elemeulo fisico è subordinato a quello deH’eleinanto 
anlropogcografico. Fisicamente la Gcrmani.a, la regione Alpina, l’Ellade non 
son diverso oggi da quello che erano 2000 anni fa. Eppure- la descrizione 
fisica di codesto regioni sarà ben altrimenti ampia, secondo che se ne debba 
esporre l,i geografia antica o la moderna. Cosi anche si comparino in un 
qualsiasi manuale lo spazio cons.icrato allo descrizioni della Siberia e della 
Cina propria, e si ponp mente clic quella è grande tre volte questa. 11 Bra¬ 
sile e gli Stati Uniti dilTeriscono poco come area, ma della geografia fisica di 
questi c’importa conoscei-e, attualmente, ben mollo più ohe di quella del 
Brasile. Questi esempi, che si possono moltiplicare all’infinito, dimostrano 
come SI richieda una maggiore o minore conoscenza delle condizioni fisiche 
secondochè è m.aggiore o minoro l’importanza, che una data regione ha per 
la civiltà m un dato periodo. - 6. Quest’ultimo fatto ci dimostra che <t la 
« esenzione geografica rannoda la cognizione della natura e dell’uomo, del 
« mondo fisico e del mondo morale, e forma come il vestibolo delle scienze 
« naturai, e del e scienze sociali , (De Luc.t). Quindi « la Geografia ha un 
« indirizzo dwafistieo. cioè diviso fra una base storica o sociale o umana, e 

tlfiTt^ima (cf. § V, 2). _ 7. La Geografia scien- 

L"dk f ? ‘•'“a Germania, preconizzata e preparata dall’ ‘Enciclo- 

pethafiancese e di la SI è diffusa presso le altre nazioni civili. L’iniziatore 
u Hekdeh (174^1803, neH’opera « IdeesullaK.solofia della Storiadell’Uma- 

S fino^rsl ■ H'i ' Geografia, 

fera rLi m « «P«i«Znte nelle Luole 

l ZrZefe «“amplesso d. notizie svariaUssime. storiche, statistiche, to- 
p grafiche > (Marinklli) o un semplice resario di nomi, cifro e date. La 
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(rasformaroiio in un corpo organico e sislemalico (li dollrine Alessandro voii 
Homiioldt (1709-1869), che « ad una sicrniiiiata vastità di dottrina accoppiò 
« la potenza sintetica di nn intelletto straordinario », e Carlo Ritter (1779- 
1859), « che possedette copia di coltura e spirito metodico, ma ricco di sen- 
« timcnlo e non privo di geiii.dità. » Quegli agl coi libri, il più importante dei 
quali <i il Cosmos (1315-1868; se ne hanno parcccliìe traduzioni in italiano); 
questi coi libri, ma più ancora con l'insegn.imeulo, tanto da potersi dire che 
quasi lutti i grandi geografi non solo della Germania, ma dell' Europa, si 
sieno formati o perfezionati alle sue lezioni. Novella vita e vigore, sopratutto 
proponendole un indirizzo metodico più obioUivo e fermo, dette alla Geo¬ 
grafia Oscar Pesciiel ( 182C-1876) a spirito moderno e vivace, mente ga- 
* gliarda, ricca di dottrina e salda nei rami più diversi dello scibile d (Ma¬ 
rinelli). 

II. — Momenti della Geogi-nfla. 

1. La Geografia, in ordino a ciascuno degli oggetti che studia, si 
propone di rispondere ai due quesiti: n) dov’è? ó) perche è làdov'è? 
— 2. « Ciò che distingue eminentemente la Geografia dalle scienze 
« ausiliarie si è che essa localisza gli oggetti, cioè indica in modo 
< positivo e costante la distribuzione degli esseri organici cd inor- 
« gallici alla superficie della Terra. » (Definizione data dal HI Con¬ 
gresso Geografico Internazionale riunitosi a Venezia il 1881). — 
3. Le cause della distribuzione nello spazio di un determinato 
oggetto 0 fenomeno possono essere molte e svariate e complesse; 
ma l’analisi prova che una parte di esse é d’indole geografica: e 
tra gli uffici della Geografia v’è perciò quello d’isolare e descri¬ 
vere queste cause, e solo que.ste, e le loro relazioni. — 4. Lo studio 
adunque di una questione geografica ha due momenti: a) il corolo- 
yico, nel quale si tratta di determinare la localizzazione, o distribu¬ 
zione spaziale del soggetto, che si considera; 6) il morfologico (ed 
eziologico), nel quale questo .soggetto, lo si indaga nella sua natura, 
lo si classifica e se no investigano le cause o le deduzioni geo¬ 
grafiche. 

5. I tornadofs costituiscono una forma speciale di uragani, e sono tema 
di ricerche e di studio al meteorologo ed al geografo. Questi non avrà com¬ 
piuto il suo ufficio, solo quando ne avrà descritto il corso, razione, e la 
distribuzione locale; ma quando inoltro avrà esposte le ragioni, per cui essi 
non avvengono olio nelle plaghe occidentali deir.Vtlantico settentrionale, 
perchò queste ragioni sono precisamente d’indole geografica. La loro forma¬ 
zione, invece, il meccanismo interno, i movimenti, ere., sono obbietto delle 
investigazioni del meteorologo. — 6. Per questo ullicio del localizzare un 
qualsiasi oggetto ò fatto, la Geografìa .acquista un .ambito sconfinato quanto 
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il sapere umano e diviene la più uuivci-sale delle discipline. Si usa pai lai e, 
p della Diflribuzione Giografica delle Miniere di Carbon fossile, seb¬ 
bene sarebbe preieriliile adoperare l’espressione corografica o corologica. 
ma in realtà una Geografia scientifica di esse miniere non 6 possibile lac- 
ebè le causo di quella distribusioiie non sono geografiche. Inoltre una gian 
miantità di fatti naturali e sociali si rappresenta cartograficamente: cosi, 
n cs le cadute di aeroliti, le forme del matrimonio, eoe.; e nulladimeno a 
nessuno verrà in lesta di ritenere elio questi fatti abbiano indole geografica. 
È necessario quindi fare per la Geografia la stes.sa distinzione che si usa fare 
per la Statistica. Tutteddiie sono un wclodo di investigazione o di rappre- 
Lntazione di fatti di ogni genere o appartenenti a qu.alsiasi sfera scientifica; 
ma sono altresì una scienea a limiti ben definiti c dairobbictto che si studia, 
il quale è la superficie delle terre nella prima, e la popolazione nella se¬ 
conda; e dal metodo che è specificamente quello cui ciascuna di esse ha dato 
il nome. Bisogna quindi tener sempre presente questa doppia natura della 
Geografia, ad evitare traviamenti non rari né isolati.— 7.Per definizione, 
è compito della Geografia il dcsm’rrre. cioè rispondere .il quesito : cornei 
Senonchè descrivere vuol dire tra grinnumercvoli lineamenti di un oggetto 
irascegliere quelli caratteristici, quelli veramente tipici: ed appunto la co¬ 
rologia e la morfologia determinano i criteri direttivi e i risultati di codesta 
scelta. 


8. La Regione (IV, 3) c il principale degli oggetti geografici, 6 
designa una determinata estensione di superficie terrestre, la quale 
per il complesso dei suoi caratteri geografici si differenzia dalle 
limitrofe. La regione non ò un concetto astratto, ma un’indivi¬ 
dualità concreta; essa è Vunilà specifica delle scienze geografiche 
(111, 2), e può variare da una all’altra di esse. Una regione geo¬ 
logica non è di necessità anche una regione climatologica e cosi 
via. La regione geografica, nel senso rigoroso, è determinata so¬ 
pralutto dalla Posizione e dal Terreno: i quali sono perciò i due 
‘fattori geografici fondamentali. 


9. « Le singole formo della superficie lerroslro hanno uuo spiccato indi¬ 
li vidualismo. Come ogni coniiiientc e<l ogni mare, cosi anche ogni pianura 
« ed ogni montagna ha i suoi lineamenti propri; giacché, certamente, non vi 
€ sono due luoghi sulla faccia della Terra, i quali, malgrado si accordino 
« nei caratteri fondamentali, abbiano attraversalo nel loro sviluppo le iden- 
« tiche fasi. Si comprende anche facilmente come codesto individualismo sia 
« tanto più spiccato quanto più gravi sieno stale le dislocazioni del sotto- 
« suolo ; per cui esso ù sopratullo manifesto nelle catene montuose. La mol- 
« teplice varietà che presenta la vita dei popoli è in gran parte risultalo di 
« questa mancanza di uniformità nelle forme superficiali della Terra ». 
(Sui'A.N, Pliys. Erdh.. 291). « On peni dire qu’un pays de quelqu’dlendue se 
« partagc, toujours, pour ce qui concerne le relief, en régions n.alurellcs, 
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doni cliacuiK- offro des caraclères constans, susecptibles c o se rovcder a la 
« senio inspeclion d'une carte lopograpliique bien falle ». (Di; LAPi'AUfcNT). 
In -onerale, nell’ ‘Eurasia gli Siali e le loro suddivisioni rispondono a rc- 
-ioni naturali ; il qual fatto è una delle prove piti evidenti e concluden i 
dcirinlliionza poderosa èlio la /alafilà yeoijrii/ìca (Lavisse) esercita siigli 
aggregati umani. Nei paesi nuovi, invece, dove la civiltà non ' 

confini degli Stati corrono spesso secondo le cooi-dinate geografiche (Au- 
siralia Xmerica. Africa). Si puh quindi ritenere che. nel loro complesso, 
confini attuali politici perdureranno anche pel futuro 

quelli degli Suali degli altri continenti sono transitori. — IO. Anche qu . 

iionienclatiira discorde e inst.fr.ciente rivela rincertessa 

fonte di confusione. Non mancano già . termini: quali, p. 

olone. ,»-orii.cf«, dUtrcHO, cowimrUmcnto, eoe.; m.anca intece 

nel loro uso. Corograficamente sono i.ulividni disunii : ‘j '"(’f 

la P„olù> Piet^-osa (Mnrge). r/s(oto 

uiLi henchà sia..; rispct.ivamouie p.irie le ime delle f ^ 
grafie Irovansi ind.lVerenleme.ile denominale regioni le uno e le alti . 

M In gr c/im-n A « paese, regione »; quindi Coroy,a/!u È « Ut descru.one 
tWle singole regioni » e Corologia è « la dislrihus.one per regioni ». 


IH. 


— 1,0 Scienze Gcogriificlie. 


1 La Geografia, oltre rufficio e il significato c.rcoscr.uo e spe¬ 
cifico dato di sopra, ha Taltro generico e piu largo d. ^ « 

« coordinamento dello discipline sorelle, che considerano >. 

« quale obicttivo comune » (MAnisRLLi). E necessario noi. iie.dere 
mai di vista questo significato della parola. — 2. Codeste discipline, 
rc uàu pieno rag^upparsi nel termine di Sciente geografleke, 

• 1 .ini». In storia della Geografia , intesa come stona 

i"LfiTrspU)razioni sia delle dottrine; V Alniosferologia; VOceano¬ 
grafia; VlLografia: la Biogeografia e la Paleontologia, m quanto 
LdLio la distribuzione attuale o passata delle forme vivenU, la 
Ccognosia e Geotettonica, che studiano la composizione e ai e u- 
. rrosla terrestre; la Geodinannea. che ricerca la 

lettura de .1 ^ e endogeni 

?o i^rni^ quali hanno creato e modificano lo superficie terresU^ 
fannia- la Geodesia, che indaga la figura e le dimensioni del a 
^ ^ f reofisica che ne definisce le proprietà fisiche (densità. 

Terra; la 3 La Geogr.afia, intesa come Tintegra- 

gravità 6000 e CeO^^e di;cipUnc. costituisce quella Erdicissenschaft 
HpIK terra » • Ri tter) , 0 meglio Geosofia (Wagner), 
un vivu„.u, in nen» la,.. 
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cioè: « saisissant la vie par soii colè le plus simple, comme un 
n échange niutuel de rapports » (Guyor). L’oggelto della Geoso/a 
non è più la superjìcie terrestre, ma tutto il globo terracqueo {ologea, 
tellus); e la sua indole è precipuamente naturalistica. 

4. Come la Geografla, « parecchie altre scienze ebbero in origino un’oslon- 
« sione amplissima; ma nello svolgersi del pensiero umano, un naturale 
« processo di difierenzìazione agì dapprima allontanando graduatamente de- 
« terminali gruppi di problemi e di dottrine, poscia conglobandoli assieme a 
« seconda delle speciali aflìuità e co.si creando diversi rami scientifici, resisi 
« ben presto autonomi dalla disciplina originaria » (Marinelli). — 5, Non 
si pub affermare che tutte le discipline suddetto abbiano vera c propria 
dignità di scienza; nè si pub credere che ognuna costituisca un sistema defi¬ 
nitivo e chiuso. 11 lavoro dcH'iiomo non soÌo moltiplica lo sue conoscenze, 
ma modifica altresì il modo di concepire la genesi e le conclusioni di esse e 
quindi di classificarle e coordinarle, modifica cioè il posto iLa assegnare a 
ciascuna di loro neirEnciclopedia. Necessariamente percib discipline muoiono 
(astrologia, alchimia, ecc.) e nuove ne sorgono (chimica, glottologia, eco.), e 
quelle che restano si trasformano di contenuto e di comprensione. E neppure 
è possibile segnare limiti precisi a scienze affini per oggetto e per metodo. Una 
scienza non è una città circond.ata di mur.a, ma un pae.se die insensibilmente 
degrada nei limitrofi; per cui ogni disciplinai qu.asi una regione tutta attor¬ 
niata da domini indefiniti a vaghi, disputati fra due o più scienze. 


IV. — Partizioni della Geografia. 

1. La Geografia, in quanto allo s/ja--io, .si divide in Generalo . 
Speciale {Corografia)-, in quanto alla materia in Fisica e Aniropo 
geografica. — 2. La Geografia generale ha tre obiettivi ; 1”) defi 
nife le relazioni della terra cogli altri corpi cole.sti, dei quali essa i 
uno: e allora dico.si Cosmografia {Geonomia); 2“) studiare fenomen 
cd oggetti tellurici d’interesse geografico nella loro indole ed azione 
e questo 6 l'ufficio della Geografia Fisica o Fisiogeografia, comi 
ordinariamente è intesa; e infine 3») determinare le influenze vicen 
devol. dell uomo e della terra, riportandole ad espres-sioni generai 
{Antropogeografia). Lo scopo ultimo della Geografia Generale e 
questo: isolare e definire gli elementi fisici di ogni descrizione geo 
grafica, le categorie, per cosi dire, nelle quali vanno distribuito le 
nostre conoscenze geografiche. Essaprocede con metodo analitico ed 
ha ufficio dichiaralico. - 3. La Geografia Speciale o Corografw. 
invece espone il concorrere di essi fenomeni ed oggetti in ciascun 
individuo geografico (regione; II, 8), le loro reciproche influenze e 









le loro azioni sull’uomo. Essa procede con metodo sintetico ed ha 
ufficio descrittioo. La Regione quindi si può intendere come una 
data localizzazione di un insieme di oggetti e fenomeni geografici. 
— 4. Questa descrizione però, sia generale, sia speciale, può essere 
fisica se ha specialmente di mira le qualità telluriche, sempre in 
vista della loro importanza per l’umanità: o antropogeograCica se 
riguarda sopratutto i risultati che esse qualità hanno avuto di fatti 
suU’uomo. 

5. I..a Cosmografia, che si occupa della Terra come un tutto, parrebbe 
che non dovesse es.ser parte della Geografia, che si occupa soltanto della 
superficie di questo tutto. Si rilletia però che per la Cosmogr.afia non importa 
niente che la Terra sia una sfera vuota o piena: c si consideri inoltro che la 
Geografia descrive bensì lo svolgimento e i risultati, p. es., delle maree, ohe 
sono elfeiti deH'.attrazione della luna e del sole, ma non si darebbe pensiero 
di quelle altre m.arce, che, secondo alcuni, subirebbe anche il nucleo in¬ 
candescente intorno per elletlo della stessa attrazione. — 6. Fed. R,\tzei. 
(n. 184-1: professore ueirUuivei sità di Lipsia) ha cre.ato la parola .-Intropo- 
geografia e ha dato assetto alla disciplina in un trattato, il quale 6 di certo 
il migliore, che finora si possieda intorno a questa importantissima branca 
della Geografia {Anthroitogeographic, 2 voi., Stoccarda, Gngelhorn, 1882- 
1891). Un riassunto utilissimo ne ha pubblicato L. R.wene.vu in -•Ijuiafcs de 
Giographie, I, 1802, pp. 331-347. — 7. La partizione data ,al n. 2 e 3 cor- 
visponde, in un certo senso, alle due funzioni di ogni trattazione scientifica, 
descrivere e dichiarare: giacché lo scopo finale di ogni scienza è la spiega¬ 
zione dei fatti che studia, m,a nessuna scienz.a può dispensarsi, anzitutto, dal 
descriverli. 

8 . — Una distinzione di molta importanza va fatta tra Nomen¬ 
clatura e Descrisione geografica. Quella consiste nel dare la cono¬ 
scenza, non solo del nomo ma anche della cosa, dei singoli oggetti 
geografici, sia fisiogeografiei sia antropogeografici, e della loro lo¬ 
calizzazione: senza preoccuparsi nò delle loro connessioni, nò della 
loro spiegazione, che sono invece gli scopi della Descrizione geo¬ 
grafica. 

9. La Nomenclatura, così intesa, è la b.tsc indispensabile non soltanto 
della Geografia, ma di ogni altra disciplina: perchè è impossibile ragionare 
intorno a fatti e oggetti, dei quali non si possieda una certa conoscenza. 
Perciò il primo sUdio deU'insognamento geografico comprende semplice- 
mente nomenclatura; e tale es.so è, del tutto, nella scuola elementare, e, in 
gran parte ancora, nelle scuole secondarie inferiori. È impossibile descrivere 
scientificamente, pula caso, ITughillerra, a chi non conosca le generalità di 
essa e i nomi delle sue principali parti : come è impo.ssibile ragionare del gatto, 
della rosa o del ferro a chi non ne abbia acquistata conoscenza nè de visu 




nè per mezzo d’immagini. ]•' molto utile non dimenticare mai questa distin¬ 
zione: giacché è comune, più di quanto si potrebbe ragionevolmente credere, 
l’errore di far consistere la Geografia nella pura nomenclatura; e ancora più 
comunemente si ammira, come forte geografo, chiunque sia cap,ace di enu¬ 
merare per filo e per segno, e localizzandoli rettamente, i monti, i fiumi, le 
cituù, le province, ecc, di una regione, per quanto remota. Della stessa natura 
è il pregiudizio di coloro, e son molti, i quali credono che il saper leggere 
una carta consista nel trovarvi i nomi delle v.irie località, nel seguirvi il 
corso dei fiumi, delle coste, dei confini politici e simili, e cosi vi.a. Che cosa 
si penserebbe di chi dicesse, che basta conoscere l’alfabeto latino per saper 
leggere un libro scritto in una qualsiasi delle lingue, che l’adoper.ano ? 


V— Lo Scionzo Aitsilinrie della Geospafia. 

1. — La Googpafia per raggiungere i suoi scopi si giova deH’in- 
segnamenli c dei risultati di molte altre scienze, le quali considerate 
da questo punto di vista, si pos.sono denominare Scionse Ausiliario 
della Geografìa. - 2. Tali sono principalmente: l’Aslronomia; la 
Metaorolo3ta; ìa Ba>lo9Ìa; VElaograna; VEtaologia; e imo quel 
gruppo di discipline che si comprendono sotto la denominazione di 
Secolo SoctaU e PohUcha, ed hanno per oggetto le Società e gli 
stali, le loro condizioni .sociali e politiche, e il loro sviluppo ect 
nomico e sociologico. Ed anche da questo lato si conferma quanto 
fu detto di sopra (§ I, 6), circa la natura dualistica della Geografìa. 

VI. — Applicazioni della Geografia. 

1. — La Geografìa, intesa come metodo fS I[ Gl nnù 'irni:^n„ • 
. n..ui aon. 

buz.onecorolog.ca di fatti, oggetti e fenomeni, ma come ricerca 
delle cause geografìcl.e d. essa distribuzione dà origine a di.scipline 
den-alt denominare sue Applicazioni. - 2. Dell’uno ó 

dell altro genero sonop.es., la Geopra/fa Botanica la G 7nnln. 

gica, la G. Nosografica, che determinano la distribuzione risneti’* 
vamente, delle piante, degli animali e delle malattie, sia che la ri' 
guardino, oppur no. nella sua connessione coi fattori geografici- la 
G. Storica, la quale de.scrive la distribuzione degli Stali oresen;i n 

oro stona, Ja G. Economica o Commerciale, che descrivo la disi.: 

«..«logica dei boni o della ri«l,o„„’, « no t « 

e,on. naiurali; la c. sia che esomim le alliludmi°milllari 
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naturali di una regione, sia che descriva l’organizzamento guerresco 
degli Siali in rapporto di esse altitudini; e cosi via. 

3. Tulle le Ibrnie deirattivilà umana subiscono l’inrtuenza deirambienlc 
geografico, nel quale si esercitano : Teconomioa, perb, la risente, forse, più 
delle altre. Non ci, si pub dire, luogo della terra disadatto ad essere domi¬ 
cilio deiruomo c teatro della sua attivitìu q\mlor.a vi si possa produrre 
quanto gli occorre; e che non possa divenire centro e focolare di civiltà, ove 
questa produzione sia esuberante e facile a smerciarsi fuori. E cib è tanto più 
vero quanto più l’viomo, coll'aumentare il sapere, attenua o elimina gli osta¬ 
coli. che la natura inclemente oppone al suo progresso. La Geografia Corn¬ 
ine,-dalc, percib, 6 di tutte le .applicazioni geografiche la più importante ai 
nostri tempi, siccome quella che interessa il maggior numero di persone. 
Sempre, beninteso, che non la si comprenda come pretta nomenclatura di 
prodotti 0 stalhtica di cifre, ma come descrizione scientifica, cioè causale, 
della realtà e potonziallù economica (commercialo) di ogni regione. — 
4. Inoltre si osservi bone che in queste discipline applicate si h.inno due mo- 
meuti ben distinti: lo spaziale o corologico, ed il quanlitalivo o numerico: 
percib esse realmente sono .ipplicaztoni della Geografia (di regola, della ge¬ 
nerale) e della Sialistica. Cosi, p. es., la G. ìfilitarc comprende la descri¬ 
zione della plastica (terreno) d'una regione sotto il riguardo dcll’oflesa e della 
difesa militare (Geogivafia in senso stretto); c l’esposizione dell'organamento 
e della potenza numerica delle forzo militari di uno Stato (Statistica mili¬ 
tare). Ed altrettanto si pub dire della G. Economica o Commerciale. E questo 
elemento statistico, mulevolissimo. rendo così instabili le descrizioni conte¬ 
nute nei Trattati di queste discipline. 

VII. — Metodo e Fonti della Geografia. 

1. La Geografìa adopera il metodo comune a tutte le scienze, il 
quale consta di tre parti.— a) L’Euristica raccoglie i materiali, 
i quali, anche por la geografia, sono frutto dell’osservazione imme¬ 
diata (autopsia), ed in genere sono esposti noi lavori cartografici e 
•statistici, 0 pei paesi non civili nelle relazioni dei viaggiatori e degli 
esploratori. — b) La Criiica ha duplice funzione: esaminare i ma¬ 
teriali raccolti per appurarne la verità; e, coordinando e r.affron- 
tando i fatti, determinarne le correlazioni e la genesi per assorgere 
alle leggi, le quali costituiscono, nel tempo stesso, il fine ultimo e la 
fluida di ogni investiga-zione. — c) VElaborasione si prefigge espo¬ 
sizione organica dei risultati ottenuti dai materiali raccolti e criti¬ 
cati e può avere una doppia forma, o scritta (Trattati di geografia 
e simili) 0 grafica (Carte geografiche, cartogrammi, plastici, ecc.). 









L/’ E LI r o p a,. 


A) — Tillrodii/ionc. 

§ 1. — La distribuzione delle Terre. 

I. — La parto solida esteriore del nostro globo si chiama la 
Crosta della Terra o Litosfera- La sua superficie in parto è rico¬ 
perta dalle acque del mare (parti sommerse; oceani); in parto so¬ 
vrasta ai mari (p. emerse; tori’aforma; terra). — Osservando un map¬ 
pamondo, si manifestano duo fatti importantissimi: a) l’ineguale 
dislribusione di terra ed acqua. Infatti dei 510 milioni di kq. della 
superficie torreslro, 136 (27 “/,) spettano alla terra; o 374 (73 o 
circa i ’/4) agli oceani, considerando, però, come acqua tutta l’area 
inesplorata .a S. del <0° S., la quale potrebbe pur darsi che continui 
le terre esplorate entro al 60° S., c formi un continente (il Conti¬ 
nente australe); — b) l’ineguale distribiisionc delle terre. Si può di- 
videi-o la Terra in duo emisferi tali, che uno, il cui contro cade al 
48” Nel >/3'* E. (presso Cloycs, nel Dipartimento Bure et Loir), 
comprenda quasi tutte le terre (120 milioni di kq.), cosicché è detto 
conlinentulc; laddove l’altro, Voceanico, è coperto quasi esclusiva¬ 
mente dallo acque. Nel primo il rapporto tra superficie emersa o 
sommer.sa sta come 47 : 100; nel secondo come G : 100. — Lo 
studio minuto delle varie rappresentazioni cai togi-afìche di tutta la 
superficie tellurica (« mappamondo ») conduco a .scoprire « armonio 
0 contrasti terrestri », che contengono criteri direttivi molto utiti 
al geografo. 

Nota!. — CoiUinenU in senso rigoroso .sono lo tre maggiori masso di 
lorra. Spesso però avviene che si a<loi)eri la parola continente nel senso di 
parte del mondo. Questo sono cinque; o sei, se, corno è ucoossario, l’Ainerica 
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si por litio pMi'ti tiol niittiilii: o porfiiio sotio, ovo si ;iiiiiii<'il:i rosislonz.i 

«Ioli Aii(;irlln;i (N. .1), m‘l (piai caso i oontinouti potrolilioro ussero ijiiatlro._ 


Del resto ò lacilo (loloriiiiiiaro noi singoli casi in (pialu senso la parola 


venoa adoperala; o qui occorreva solo di far Molare questo diqilico suo uso. 

. il. — Esaminaiulo la Configurazione orizzontale (o meglio: In- 
aiofjrafia) dolili teiTafcrma si vede anzituUo clic v’c cimmclria e 
oinolof/ia nella disposizione generale dei continenti. Lo masse con- 
tinoniali .sono dislrilmitc in Ire gruppi longitudinali e di forma tri- 
cuspidale, bipartiti ciascuno trasvcr.salmcnte dalla cintura dei mari 
mediterranai. Il primo di essi è composto dalle due Americlic, il 
secondo dall’Asia e dall’Australia, il terzo dall’Africa e dall’ Europa. 

Il più evideuir di questi griipjii ù rAiiiericano. — .Vuclie l'Asi.i <> l’Aii- 
slr.'ilia non sono separali- da limili mollo notti. Siimnlra o Giava, lo piccolo 
isolo della Sonda e Timor somliraiio i l'r.'immonli di un islmo. elio una volta 
aliltia eongiiiuto la Penisola di M.tlacca alla Torrti di Aruliem: u l'oi'niu.sa, 
lo l•'ilillJ>ine o lo Moliieolio. por rerionlamoiilo e la posi/.iouo, painmi formaro 
la ghirlanda omologa di quella dolio .■tntillo. — Inquanto ainCuropa paro. 
;t prima vista, olio ossa non si.i allrn .so non una penisola doU'.Vsia (1). 
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fraslagliiili da mari iiorifcrici c da numeroso articolazioni; — b) lad¬ 
dove (|ucHi mcridioiinli sono compatii c articolali pochissimo o quasi 
niente; — e) e deviano verso levante, rispetto ai boreali, cosicclic 
l’Austmlia sta quasi tutta a E. e l’Asia' a W. del 120" E., come 
rSO ' W. separa il Nordamerica dal Sudamcricà. — La fisiografia 
cpiindi giustiRca la divisione dello torre in 6 parli del mondo. 

Nota 3 — l’.-irr ilimostraln flii! intonin al Polo Aularliro i‘.sistauo <:i-aii(li 
(>sl<'nsioin di lorraCeniin. (piantunciuo non sia ancora dofinilo so questo for- 
ininn un (mio continuo o un insieme di isole. NeH’uiv caso e neH’aUro si puìi 
aiiimelloro un.a seiiiina parte del mondo, elio potrebbe eliiamar.si Coutincnlc 
Aiilurlico o semplicemente Antartica. 

Nota 4. — 11 grado di articolazione delle costo è un latto elio lia grande 
impurtan/.a eengralica, e molti metodi srmo stati proposti per esprimere 
iiumeriramcntc il rapporto tr:i lo sviluppo costiero limitante e la superficie 
(lidie teriT' limitale, in modo da avere ([uantilà omogenee o comparabili tr;i 
loro. Di questi metodi iptello die ivnde più intuitivo .questo rtipporlo « il 
conlrouio dei vari conlinenli. consisto nel determinare il iTipportolVa la peri- 
lerìa reale (.\.) d'ogni continente con la perileria (|{.) die e.s.so avrebbe, se 
invece della sua figura retile .avesse quella di un circolo perl'elto. 11 calcolo 
dà le seguenti cifre (da iMAUiNi'.t.l.i. Terra, I, 247); 



A. 

B. 

Uappono 

Kiirop.T. . . 

ri,o‘jo 

1.700 

3: 1 

.Asili. . . . , 

, ‘.1,070 

3,000 

2.00: 1 

.\trieji . . . . 

4,100 

3,000 

1.30: 1 

Nard.Tiiierie.T . 

7.tl80 

2.030 

2.80 : 1 

Siid.TmeiTc.T. . 

4.020 

2.370 

1.70: 1 

.Viistr.'iliu, . . 

3.200 

1,000 

2,10 : 1 


.ei. — Nell'Emisfero boreale le masse conlinenlali diocnlano più 
larghe, progredendo oerso il N. Cosi, Itiddovc l’Amcricu dista 
1500 km. dairEuropa al 70" N. e solo HO km. dall’Asia sullo 
Stretto di Bering; lo putito meridionali dei continenti sono sepa¬ 
ralo da vastissime distese oceaniche. — E non solo (luosto : ma so 
rEitropa o il Nordamerica si avanzano fìti oltre il 71" N., c l’A.sia 
lino al 77'40': all’incontro Sudamerica non si spingo che fino 
al 56", l’Australia, nella sua dipendenza la Tasmania, fino al 43" 40' 
c l’Africa appena fino al 34" 50' S. Le Terre si af oliano quindi 
inlorno al Polo Nord, c le loro ma-sse fino iti 45" N. soverchiano lo 









occaiiiclic o fanno loro equilibrio (fig. 1). Perciò l’emisfero boreale 
ò un emisfero continentale e l’australe un emisfero oceanico. 



P-e- 1. ScAtma Sella di.lrtbuzioa,, «coado la laliludiaa, dalla creta emerga 
e della «oniincr<a. 


Uco alo,MH. cure « La massima estensione relativa (chilometri 13.000) 

«G 50 N' • '"r ' •'"'ilnppo .lei parallelo) si trova sul 

« 06 h,., mveco 1 assolttta (km. JB.070). oorrispomlc i,l -IB* N. (53 V ) o la 

(<?l'ilomelri 31,390) delle acmm al” IO" S 
“ I' /,)• — ConsitleraiKl,, la Terra, come divisa in dite emisferi dairEqna- 
« tore, tivremo j>ressapoco la ripartizione seguente: * 

Emisfcro^settentrionalo; terre: milioni 07 Kq. ; 38 «/, 


Enii.sfero niei-idionale ; teia-e- 
Id. 


acque : 

id. 

J5S 

terrò : 

id. 

39 

acque : 

id. 

210 


; 6a V, 

; 17 Vo 


*^<ton..-ionale come 1 : 1 0 r„iù 
<. corre,tàTale®; 5.94;' srondt pS 1:5,5 [più 

; ::£T ,£.r 

bisezione (Si - Quindi nella connata 

■naggm. p.irte dell em..sfero arlico e loceaniro deli-antartico. 

fnn.TeZi^" contrasto c’c fra l’Emisforo orientale 

(antico) ed occidentale (nuovo), rispetto al meridiano di Ferro. - 
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a) Il 70 0/^ delle torre trovasi nelPemisfero orientalo. — b) Lo svi¬ 
luppo maggioro delle terre nel continenie nuovo è orientalo se¬ 
condo i paralleli, ncirantieo airincontro secondo i meridiani (cf. 
im. -I 0 0). 

<t. — Alleilo dallo studio della Configurazione verticale (allime- . 

Irla) si dcdiicoiin al.uini falli generali imporlaiiti, U uhitUdine 
uìediu (lei coiiiinciilì, cioè l'altitudine elio ogiiuiiri di ossi avrebbe 
se tutto il suo volume superiore al livello del mare fosse livellalo, 
è stato oggetto di ripetuto o numeroso ricerelic. Secondo la valuta¬ 
zione più recente cs.sa sarebbe la seguente: Europa :].•(()“■; Asia 1010; 
Africa GGO; Australia 310; Nord-Amcrica G50; Sud-America 650: 
media generale della Terrafcrma 735"'. 

■2". — Rappresentando con 100 la .superficie totale dei continenti 
si (j calcolalo clic lo diverso Zone di altitudine hanno lo seguenti 
superfici relative: 

Depressioni .sotto lo 0'" — 0,6 
Zona da 0'" a 200'" = 29,2 
Id. da 200 a 500 = 27,1 

Id. da 500 a 1,000 = 19,0 

Id. da 1,000 a 2,000 = 1G,'1 

Id. da 2,000"' a 3,000"' = 3,G 
Olirei 3,000'" = 4,1 

Cesicchi' le liassc terre o ijuello di colline o medie montagne (0'" a 1000*"I. 
cioè qnollc più adatte in gmiciv ad essere abitate, rappresentano il 76 del 
totale; ed inoltre è chiaro diede terre inabitabili stabilmente per la sola ra¬ 
gione deiraliitudine, sono un’alùpiota ben piccola della .superficie emoi-sa. 

K lecito inferire quindi che la semplice nUiludiue, da sola, può intluire ben 
poco sulla distribuzione corograDca dcirnmnnitù, e la sua azione è di pic¬ 
cola importanza, se comparata a quella diretta di altri fattori (clima, vege- 
lazioiic, suolo, ecc.). 

S. — Degn.i di nota è altresì la Dissimetria dei rilievi tcri-c.stri. 
Una sezione della crosta, secondo un circolo massimo descritto co¬ 
munque si voglia, ha la figura di una successione di rughe a pendio 
diverso secondo i versanti, il che .si constala, in genci’ale, mollo 
chiaramente nelle catene di montagne; ma la pendenza ò simile 
.sulla parte emersa e sulla sommersa dello stesso versante. I vai'i 






fatti di questo genero trovano la loro espressione generale nella 
formola seguente, della quale la fig. 2 è la rappreseniazione dia- 



grammatica: « Ogni grande linea d'altitudine, emersa o no ò uno 

• Di il più ripU„ (, ri,oii„ i, 

’C; luir “T” 

nonte, sotto fonna d, successive ondulazioni, ve,-so una depres- 

. ™ 77 » "«1 pili t-™» „„„„„ <,oi c„, 

. Il picd, *1 e a „ <!•„ 7 n ' 

« zionc inversa della nrlim ‘ “ una mie, ^o- 

significato tecnico di sfoglia superficiale 111 si'o 

consegue perciò clie questa lei t ' Crosta terrestre No 

descrizioni geografiche, giacchò il ler,^,rc'K 
nomica sia geografica, sono i fattori ceoarafì • 
il clima è la loro espressione più manifesta. ‘ 

L’Emisfero occidentale o i'r„.!n ■ i 
nell'opposta disposizione dello terre . 

continente nuovo le alte teli 7- '' Nel 

PHnio cpiuùiponn. 1 

iiW-cpiù„„,o„.,i„.,|,nj,,,„.„,'7 l-“" «P'iJono 

















QueMu.l..spos,xionc c-iii,icanelI-Asia; ,,o.. 6 evicloufe noIPAinca, por lu 
■f " r " >■»•«<>= « no» 6 conslruabilo sicuram-u.c „ol- 

■ od or onò?’ Seneraluzaziono pren.aiura 


- IO. - Lo Isole costituiscono circa i/i4 della crosta emersa, 
mod presso a poco una superficie di 10'..i milioni di kq. Neancl.ó 
osso sono (listi-ibuite uniformemente sulla faccia della terra. Di 
rado s’incontrano solitarie; in generale però sono assoniate in 
gruppi, G questi di sovente sono disposti secondo certi tipi, di cui 
. principali sono i festoni e le frange.!- Tutte lo isole, quindi, pos¬ 
sono, fisiografìcaniontc, ripartirsi in speciali categorie. - «) La 
principale 6 quella dei grandi festoni, frammenti delle masse conti¬ 


nentali prossime. Notevoli §ono quelli che assiepano la cintura già 


notata di mediterranei ; e cioè, il mondo insulare Australasiatico ; 
Io Indio occidentali: e l’Arcipelago greco. Altro festone importante 
è quello del Giappone coi suoi prolungamenti meridionali c setten¬ 


trionali, fra cui è notevole l’I. di Sachaliii, una vera « criptopeni- 
sola ». — h) Altra classo rilevante è quella dello frango costiero, 
evidenti sommila di alte terre litoranee sommerse. Tali sono', p. cs., 
rArcipclngo Dalmatino; la schiera delle I. Norvegesi; l’Arcipelago 
dello I linkiti nella Columbia Britannica; la frangia Patagonica, occ. 
A (|uc.sla classe appartengono probabilmente l’Arcipelago artico 
americano, compresa la Groenlandia; e il grupiio Magellanico - 
c) Cla.sso mimcro.sa ò quella dello Isolo Coralline,-alla quale appar¬ 
tiene un gi an numero delle isolo disseminate in piccoli gruppi nei 
mari tropicali. — d) Infine la maggior parte delle Isole solitarie, o 
dogli Arcipèlaghi composti di poche isole e piccole, disseminati 
questi e quello in mezzo agli Oceani lungi dai continenti, in gonei-ale 
sono vulcaniche. Sono tipiche l’I. S. Elena, risole N. Amsterdam 
c S. Paolo nell’Indico, c i gruppi dello Azzorre, delle Ilawai, ecc. 
~ e) Frammenti continentali sono invece lo grandi I.solc solitai-io, 
come il Madagascar, Ce.vlon, la Tasmania, ccc. 
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B) Jiiii'opa in generale. 

[Are:» 10.004.00U kij.; — |iupiilu/.ione .^lU milioni (d:i consimcmli falli fr.a 
il IS85-I89B. meno riUili.a p la .Svcv.i;»); doiisil:»: 3C por k») | 


§ 2. — II, TehheiVo. 

1. — Rete geografica. — Punii cstrcu>i: C Nord, 71 / 20 ; C. Tarifa 
30/364 (pero I. Gaulos, a S. di Candia 36/24 ; C. da Roca 39/360 (poW. leslrc- 
ind:‘i occidenl.do dcirirhmda ò a 62/310. o dcirisl.and;» a 06/830); Ui-ali 
«ngo d CO* E.(fra le longitudini e.streniP conlincntali la di/Tevai:,, in tannò 

6 d. circa 41. 40™ = 70» Cenno; Fiol,loIgel.irge 60/12. _ l.e 

lUnatc-limiu della rete saranno sr.' (meglio SO") o 76* N.; 26" \V e 66" E • 
d merWmno centrale 20-fi. Per la scala ai 20 milioni i (rape^i possono 
e.s3ere dt B* per lato; o meglio forse di 6» di longilndiiie c 2* di latitndine - 
Uagionantnuo per costruirla. Alla .scala di i ; I.OOO.OOO (cioò . .= 1 

= 1 ^ofooo^"f " ’ r, .« '««>» X >000 

I! I ' X del meridiano dovreI>be esser Iun''’o iji'i"»»* do] 

lare dTfito"^ 

o t X ) ipiasi 4 • 1 er un foglio ordinario da di.sei:no f30 c V *>6 e 1 

111 . X 6« = 666'- • JO'ercl.i 

(=91-X6« = 446-" eo) Pd l’segmenii di 23"™ 

vreblie dtmque esser h.n'.m ì[ c (i'" V , s"*’'"'- 1 “• " ' 

che a quella latiiiullnn 1 ’t?° • ^ rifletl.a però 

rchhe?," ndi W. "I 30« E.; bnste- 

cellona) ; 12 */ ^ja!/ (- 80 ^ 10 ^ Vi 2 V, E. (Parigi. Bar- 

(Islanda. Arcangelo)- CoVri-isf ( ‘‘°''"'’g"- Costantinopoli); e 66* N. 

liurgo. Copenaghen. jfosc.a) 6 TfrV Pietroburgo); 60 (Edim- 

Praga. Cracovia); 45 (Bor.lèaux Po '' ^’'®'“'''g''’'‘''g''- 

Sassari, Napoli Brindisi < 5 „i •’ ’r. Pannino, Crimea); 41 (Madrid, 

Cerigo): Salonicco. Costantinopoli); 3C (Oibillerrn, M.alta. 

gt-um,’i di isoir^' r' 1-Is].anda, le Azzorre, e i 

gl oppi di isole artiche a W del fin" P i 1 

C «0 Gi„scpp«, .cc.) ■ . N W O s ■ 1 ■'i r™"- 

ais. . c S. sono evidenti. A E. I.t, sopa- 
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•■ano dall’Asia la linea di vetta dogli U.ali, il fiume Ural, la riva del 
Caspio c i duo Manie ; nell’Egeo una linea che passa a W. delle 
isole di Limnos, Chios, Nikaria. Aslropalia. 


Nota 1. - Il suddetto coulìnc orientale deirEurnpa q„tdIo oomune- 
n.euleuoU.: r«,,r.«.-;o,,«/enou>,alm-„/<:: e quantunque esso sia dircttuso 
pure e ddhede soslduirvene un altro. L’Ural poirebl.e p.as.sa.^ per limile 
u.durale pereluM suoi due ver.sanli pre.seulaiio diirereiize nel clima, nella 
dora e nell etnografia; ma non ce diirerenza di .sorta fra la pianura a W 

d ''r ^ '1"“ •-* ■’ l'ideutica stepp.a. .abitala 

d.i le Idem.che popolazion. no.n.adi e r.ade. Il Caucaso poi è ve.-amenle un 
...d.v.duo goog.ar.co unico, che non si può dimezza.-e, ed c' sehietta.ueutc 
asiatico. Cosi nell Arciiielago. v.demlo prendere iier criterio l.a balimetria 
.1 confine che è quello politico fra Grecia e Turchia, andrebbe modificalo 
«ina 0 la. I ro}ifinc nalurate preferibile mi |.are questo: piede orientale degli 
Urali. 0 la linea Orembiirgo, Ur.dsk. SaraiolT. Zarizvn. Colli Ri-dieni 
.Manie: resterebbero così completamente all'Asia lo regioni .schiettamentè 
.isi.iticho tiel Caucaso e della depre.ssinuo caspie;, colle sleppe contermini. 


All.T. grandezza civile dell’Europa hanno contribuito la 
situazione geografica, la fisiografia, la morfologia e il clima. Essa 
è situata al centro dell’emisroro continentale; cosicchò dopo Co¬ 
lombo è divenuta il vero cuore della Terra. - Di tutte le parti del 
Mondo essa 6 la più articolata. Il tronco è triangolare c limitato 
dalle lineo: Urali; foci Ural-Bidassoa; foco Bidassoa- stretto di 
Yugor. Le isole numerosissime (fra grandi c piccole si vuole sieno 
più di 5000), c le 10 penisole, non comprese le tre minori (Istria, 
Calcidica e Crime.a) coprono un’.area di circa 2,700,000 Uq., có- 
sicché stanno al tronco nel rapporto di I ; 3. Esso non sono (còme, 
per esempio, in America) concentrate intorno ad alcuni tratti coò 
slicri, ma s’incontrano .armonicamente distribuite su lutto il con¬ 
torno. — L’Europa si divide in orientale o continentale c in occi¬ 
dentale o pcniasK/are, e limito tra lo due è l’Istmo Ponto-Baltico 
fi'a il B.altico e il Mar Nero (gr. Pòntos, « il m.aro » sottinteso eu- 
rcinos), in media non largo più di i200 km. La peninsulare ù divisa 
in altro due metti d.all’istmo fra l’Adriatico ed il M.are del Nord, 
largo in media 900 km. 


' — La straordinaria frastagliatura del suo contorno è conse¬ 

guenza della penetrazione dell’Oceano, che forma i due Mediter¬ 
ranei, il Romanico ed il Germanico, i quali non sono uniformi 
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(come, per esempio, gli amei-icani), ma insinuano bracci profondi 
dentro le terre. - a) 11 M. Romanico (13, 24; S. 13. Il, 15; e pol¬ 
la balimciria meglio Syd-Wag. 11, 23, 25, 28, 32), interroUo di 
isole 0 penisole, ed esteso milioni 2 l's di kq. ù quasi un lago, die 
comunica coll Atlantico per lo Stretto di Oibiltori'd^ largo appena 
15 km., e profondo nel mezzo circaOóO'", ma clic una soglia di - 3.50"' 
circa separa dairOceano. Il Canale di Sue;;, afKjrio nel 18G9, lungo 
ICO km., largo 100 m. e profondo al più 8 m., si può appena dire 
clic motta in comunicazione In acque del Med. con quelle del M. 
Rosso. 11 Mediterraneo contrasta spiccatamente con l’Atlantico, 
a cagiono del suo clima. Il suo cielo luminoso e azzurro, si rillctlc 
nelle sue acque azzurre, talvolta quasi d’un turcliino cupo ebo pai- 
nero, e tanto diverso da quelle glauche c verdastre dell’Oceano: 
la temperatura calda e la serenità quasi costante della sua atmosfera 
promuovono l’evaporazione, ondo lo sue .acque sono più salute e più 
dense delle Oceaniche. Il loro livello perciò è inferiore, cosicché il 
Mediterraneo è un’arca di richiamo, alla qu.alc allluiscono lo acque 

dell Atlantico. La soglia sottomarina, che ne protegge l’ingresso 
impedisce l’entrata delle acquo fredde profonde; e la tompcratiirà 

del suo fondo non di.scende oltre il -(- I2-, 7 C., Laddove quella 

dell Oceano a pan profondità c latitudine è di 2" C. Non ha qirisi 
maree sensibili, tranne che sull’asse della sua maggiore larglie;.za 
(Venezia, golfo di Sidra). La sua parte nella Storia dell’ Um.miità è 
•senza p.ari. L’attuale civiltà europea, destinata a divenire quella 
c e Mondo ne sarebbe qual è. nò si compi endo senza questa p:,Ic- 
stra di perfezionamento e progresso. Per la configurazione orizzon- 

’ól r divide intreh.acini: 

ÌOcadealale c 1 Orientale, divisi dal Canale di Tunisi; ed il M 

ero. - b) li M. Germanico comprende il Mare del Nord e il Marc 

B . . S „,^ 

(solo lungo k coslo noi-vogosoMOndo olino k i.obnkSOO n ) o nono 
solaio; « co,golg del Buliic, nkddo„„.a n,ol,o noi oonlincdo 

ln..M;,™ot I" Eiiiopo non .1 

.ncont ano le enormi ma.ssc compatte di alteterre dell’Asia vere 

mun.gl,o „,s.,PO,p,.odo.i„»n„ ,,,,,00 lo Incoio,.,; cl,Ò Ó 

0«M11U,SOO„„ ,,„o,i i duo lonoi, _ 
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l’Europa in due parli, anello morfologicamenlc. L'Orientale ò costi- 
urna dal gran hassopiano sai-malico, continuazione del siberiaco-, 
luranico, dal quale lo separano appena a N. gli Urali, ed al quale 

10 riunisce a S. la gran porta fra Ural e Caspio, passata c ripas¬ 
sata dai Mongoli invasori. L’Occidentale, montuosa nelle penisole 
mediterranee, declina vei-so il settentrione con tre scaglioni. Il me¬ 
ridionale, 0 zona delle alto montagne, comprende il Sistema Alpino, 
al «luale si rieonnottono ad E. i Carpati, a SE. lo allo terre della 
Balcania, a S. gli Appennini; il mediano, o zona degli altipiani 
Iranco-tedesclii; e il settentrionale o bassopiano franco-tedesco, 
l'ra le alle terre giacciono alcuni bassopiani isolati: il provenzale, 

11 padano, i duo danubiani (imgherose e vallaco), il renano. Sistemi 
staccati di alteterre sono l’ Iberico e quelli della Scandinavia o della 
Gran Brettagna. - Il carattere dcH'Iùiropa orientalo è l'unifor- 
milà, dalla occidcnlalc la oariclà. ~ 

<»• — a) l<a Gciiluijia lia ordinalo croHnlui/irunu’iilc ;;li slratl (Iclli, ler- 
roiii), elio coiupogono la Crosla lorre.slrc, lia dclcrmin.alu cioè quale di osisi 
si doposo prima c <[ualc dopo: e gli li.a distrilmili in uiiiqiic grandi gruppi 
corrispondenli allo cinque r.porlic della Sloria di essa Crosla. Qiiesle sono: 

la pili rcmoladi noi: la Prhnitria; la Sccoudavia; la Tmìiirìa ; 
cd iullne la Quateruarin. 1, 'epoca si suddivide in periodi {formueioni): 
p. o.s. quelli della secondaria in ordine ci-onologico ascendenli-, sono : jTi-iVi- 
stco, (liiiransico, Cretaceo; della Icrzinria; Eocenico, Miocoiicu, Pliocenico; 
della qualcrnaria : DiliicUdc {o Glaciale o Poit-plioccnico) ed Alluviulc 
(o Itccenic n Contemporaneo, percln' ò quello nel quale noi viviamo). 

h) La diversa morfologia del lerrono doirEuropaè conseguenza della 
sloria geologica. I.addove la mola orientale colla perlella orizzonlalilà o 
dolce inclinazione dei .suoi strati e colla mancanza di Icslimoni vulcanici 
rivela come nessuna convulsione della Crosta sia venula a disturbare l'ori- 
ginaria slralillcazione dei terreni, che la formano: roccidenlale, nell’avvi- 
cendarsi di sollevamenti e depressioni, nelle contorsioni e rotture degli 
strali, nelle non interrotte manifestazioni dciratlivil:\ vnluanic.a. dimostra 
quanto sia sl.ala polente e continua l’opera delle forze terrestri interne 
nell'agitarla e tr.asformarla. « Ancora noU'epoca terziaria l’Europa era 
« più vasta, e dove ora ò mare profondo vi erano terre, che la congiun- 
« gevano allo altre regioni del Mondo antico. Una terra della quale ù 
« re.siduo l'Arcipelago, riuniva r.\nalolia alla Penisola balcanica: Tele- 
« fante afric.ano venne ad aliit.ire la Sicilia, che collegava in una terra 
« ferma unica la Calabria alla Tunisia; dove ora ù lo stretto, allora c’era 
<< r Istmo di Oibilterr.a, e per quella via la bertuccia marocchina si dilVuse 
« nella Spagna Meridionale, dove anche ora abita la ru|io di Cdhillerra. Così 
<> ptire dobbiamo rilenei-e che la costa dell’Europa cniilincnl.-de terzi,aria 











« SI prolendosse fino allorlo estcìnrt del bassofontlo. 11olio 

« altualmenlo l- ricoperto dal Maro del Nord. Por questa ragiono, ed anche 

■< perche (ino nellepoca quaternaria una stretta lingiui di terra occupava il 

« po.sto dell attuale canale di Dover, fra la Manica ed il maro del Nord, la 

« nera o la fauna deirArcipelago britannico H completamente idenlioa a 

tnot\rch-“'‘■‘'P'-o sono in ogni parte mon- 

« terre'iinbis-^ ‘••"«'■•senti delle alte 

« te^e inabissatesi nell epoca terziaria. « (A. Kiucimiofi-). 

diniostr7oum,i's"e ricchezze minerali l'Humpa 
ainiostia quali 0 la sua civiltà sopravanzi quella delle altro parti del mondo 

Je4rX'"'"', insigninoante ino.s.sa in co.ifro'nt 1 1 

■lesi, altri continenti; giaccia' in confmnto di questi, e.ssa è povera si t nor 

Urali'ÓTT a ''T giacimenti tanto di metalli preziosi (ot-t'n‘.di 

i la parte del niomlo i V-A"'" pcr.. essaaltnalinente 

n~Li : ....... 

i ouU«,L‘'!I '‘™r“" ''l'‘™8'-alia conlinemate. 

«1^1. '•■'“"«a "i tocini conlinon- 

«17“''“, "''“'^' - '■> S™'* *>' Tei 

.«mi dovo solo 016 é possil.ile, „c] 6.,sso|»s„o oioó dell’Eui^.n 

, cialo dei liodii maoslr. non può «ssoro olio .orso S. (Volop Don s 
Oniopn, o voi-s. N. (Dwina, . Nw. ,D»„a o Ni.„,o„„ , So'’”” 
da ,uo. lai, „ 6 mare; - o) abbondane,, di la-l.i i„ L!. ' 

emissari, nelle regioni elio durante il ■perìodo dilùvialo°r 

coperto dallo gliiaccc conliooinali. Di nuesto le-ionì lo ■*-"°"** 
.a"li|.eresbmsion.o„um„m di 10-1, ^01^ h o- '^7 , 

I■«lpma 1 - d, OS,oso almo palustri oono^, ' « 

UnStJ"' ““ -''ipare gt'll; 

nello seguenli regioni mimii''""' '' ‘^'"'”1“" '■■"'■o 

') La R- Iberica o/teria 6 circoscritta a W dal M di p . 

gano; a S. dall’AlIanltco, dallo .Stretto ei Gibilterra „ 

a E. dal M. delle Baleari; a N dalla PorL-r a !’ ' ^ 

Sai G. di Gumumgna. È aia immene n ® “ 

catene. a.e^tonerlt alteterre, .s,a altiiiiani sia 
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2) La R. Gallica o Francia ò limitala a S. dal G. del Leone 
c dalla Porla Arjuitaniea; a W. dal G. di Biscaglia; a N. dalla Ma¬ 
nica 0 dal Passo (Stretto) di Calais; a E. dal Reno, dalla Porta Bur- 
gundica c dalla Saona-Rodano. Consta di duo zone orientale da li¬ 
beccio a greco: la occidentale, marittima, eomposta di bassolerro o 
rorieiitale, interna, di alleterre. 

3) La R. Britannica O Britannia è limitala a W. daH’Allan- 
tico; a E. del M. del Nord; a S. dal Passo di Calais o dal M. della 
Manica. È un arcipelago, che sorge dalla gran piattaforma conti¬ 
nentale già nota (n. 6, b), e le isole comprendono bassclerre e 
gruppi di basse montagne. 

4) La R. Scandinava o Scandinaoia, la più grande delle pe¬ 
nisole europee (§ M, 3), confina a N. coH’Artico; a W. col M. di 
Norvegia; a S. con lo Skagerrak o col Kaltegat; a E. col M. Bal¬ 
tico. il G. di Botniae l’istmo Tornea-Varanger-Fjord. È un tavo¬ 
lato, il più esteso degli altipiani europei (§ 14, 3), il quale a \V. 
scende ripido all’Atlantico e a E. declina al Baltico con larghi 
terrazzi. 

5) La R. Sarm&tics e Russia ó limitata a N. dall’Artico; a S. 
io parto dal M. Nero; a W. dal Baltico: ma la maggior parte dei 
suoi confini sono terrestri, e cioò a E. o S. il confine tra Asia ed 
Europa (nota 1) o a S\V. l’Istmo Ponto-baltico. È la ragione più 
grande di tutto il continente (‘/a Europa), e da un capo all'altro è 
una distesa continua di basseterre. 

6) La R. Balcanica o Balcania è limitata a N. dal Danubio 
col suo allluente la Sava, o dalla linea seguita dalla ferrovia 
Lubiana-Triesto; a W. dall’Adriatico e dallo Jonio; a E. dal 
M. Nero, dal M. di Marmara e dall’Egeo. È una regione di alte 
torre. Prevalgono le catene, ma nell’ interno non mancano gli al¬ 
tipiani. 

7) La R. Carpatica o Carpasia ha per confini a NE. il Dnjestr; 
a N. il San o la Vistola, dalla confluenza del San fino alla sor¬ 
gente; a W. la Porta Morava (§ 22, 4, rf), e la linea Fiurae-Lubiana- 
Vienna; a S. la Sava e il Danubio. Comprende i due bassopiani 
danubiani, divisi dalle Alpi Transilvaniche, che racchiudono l'Al¬ 
tipiano Transilvano, c cioò l’Ungherese ricinto dai Carpazi, o il 
Valacco o Rumeno. 
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8) La R. Germanica o Germania ù limitala a W. dal Reno ; 
a S. dal Danubio; a E. dalla Vistola e dalla Porla Morava; a N. 
dal Mediterraneo germanico. Consta di due zone, analoghe di quello 
francesi, ma orientate da levante a ponente: la meridionale di allc- 
tcrro e la settentrionale di baàsotcrrc, continuazione del gran bas- 
.sopiano sarmatico. 

!)) La R. Alpina ha per confini a S. il mare e dentro terra 
il Po, il Tanaro e il Col di Cadibona o doU’Altarc; a \V. il Ro- 
dano-Saona (§ 8, I); a N. la Porta Burgundioa e il Danubio; 
a E. la linea Fiumc-Lubiana-Vienna. Consta di tre parli. — a) Il 
Sislcnia Alpino comprende tutta la massa centrale c più suldimc 
di catone dell’Europa, o incurva il suo fianco meridionale c più 
corto intorno al bassopiano padana, sul quale si dirupa con ra¬ 
pida china, mentre sui fianchi e.stcrni discende con lungo c Ionio 
declivio. — b) 11 Sistema del Giura Franco-soisscro, orientato da 
libeccio a greco, si allunga dal gomito del Rodano fino al Lago di 
Costanza — c) L'Altopiano Floctico-baonrcsc si addossa come un 
largo terrazzo al vcr.sanle esterno settentrionale, meno ripido, delle 
Alpiccntrali.il L. di Costanza lo divide in duo parti: a W. l’Acro- 
coro.Svizzero (§ .10, I), più -iiiccolo o racchiuso tra i due si'<leini di 
catene; a E. di Pianoro Svevo-buvaroso più ampio limitato a N. 
dal Danubio. 

lOj La R. Appenninica o Penisola italiana c tutta circondala 
dal mare, meno che a settentrione dove è circo.scritla dal Po 
dal 'Taiiaio e dal C. di Cadibona Con.sta qna.si per intero di ca¬ 
tene; poco svilujipale vi sono le |»ianurc, e quasi tutte pcrile- 
richc. 


^• 0 T.^ 2. — hi gem,.iale l.a divisiono p.ililica d-lflim-op.-, noncorda cdl.a 
nsic. 1 . meno sui p.nosl di contine dove i limiti politici discordano, e non di 
rado consiilerevolmunlo. dai geografi.ri. QnesU. as.solto dei confini poiilici è 
un fatto storico, clie.lia per causa principale d princi|iio di nazionalità; ma 
rispecchia il fatto (/co(/i-a/4V-o, perchè md cosliinir.si dolio n.izioni infinisoe 
anche la fatalità geografica. — Solo la regione Alpina non ha indipendenza 
nè ctnogralica nè polìticti, ed è perciò divisa tra 5 Stati contermini. 
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§ 3. — Clima k Vita. 

I. — I Fattori principali del clima europeo sono i seguenti : — 
<t) la«slronomt’ca dell'Europa, la <|ualo giace tutta nulla 
/.Olia temperata, .«alvo una piccola striscia settentrionale situata 
nella zona artica; [lercio in essa, a dilTcrcn/.a dell’America e del¬ 
l’Asia, mancano le grandi antitesi climatiche; — b) le duo arco * an- 
(icicloitali, (juella media annuale delle Azzorrc e ipiella invernale 
Siberiaca detta asso di VojciUoff ; - c) la corrcnic del Golfo, clic è 
il vero calorifero deH’Europa stìltcntrionale (fig. 3). L’Irlanda (la 



Fig. a. — hocliimenr (-) e laotere (...) dell'Euro/ia. 


oordo Erin) le dove il suo ammanto di verdi [irati ; la Norvegia i 
suoi porli sempre liberi dal ghiaccio o il .suo maro .sempre adatto 
alla pesca, che è una delle occupazioni principali dei suoi abitanti, 
laddove il Labrador, f[uaniun([uc ad una latitudine inferiore, è un 
deserto di ghiaccio, e .sulle coste del Hallico c del Mar d A/.oll e a 
voliti del Mar Nero, non solo i fiumi, ma anche il mare si ghiaccia. 
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Iiifìiio il limite della culiufa dei cereali (qui l'orzo) sale al 70” N., 
mentre nel Labrador raggiunge appena il 50”; — d) la predomi- 
nanza dei venti tepidi e umidi del W. e SW. originati dall’antici¬ 
clone delle Azzorro; — e) la mancanza di riparo contro i venti gla- 
cliali ed asciutti della Siberia; — f) Vinjlucnza nioderalrice del Me¬ 
diterraneo, colla sua costante temperatura media superficiale di 
I6»-20 C., cosicché l’inverno intepidisco, l’estate rinfresca l’atmo- 
sfem sovrastante; — g) la penetrazione del mare. 

;ì. — Per queste i-agioni quindi l’Europa ò la parto del mondo 
che a pari latitudine ha la temperatura più calda (cf. isanomalc nella 
fig. d). Solo i lembi più settentrionali della Russia rientrano nella 



ng. -1. - /.nvomalc inctnali dMAItantic ..Uailrionale ( 1 ). 

zona del suolo permanentemente gelato (S 15 fi t>, • i, 

g iltóira 0 in Olanda; inve.-ni rigorosi tormentano Now-York e 
Pekino alla stessa latitudine di Napoli, che non conosce quasi l’in 
verno. La R ussia stessa ha clima temperato continenùle e non 

anomala termica, cL'7domica dnré7/n J tra’^jrmcdU tlm^oratum *” '"'"'7 
un punto 0 quella cl.o rlchiedcpobbo la ,ua latlludino. Qr.iwllir""* 

rn'i -ir- 

dlffercnia è «opralulto notevole «ilio cono*^ dóua” N^rvcali* ^-a 

media temperatura invoroalo di - M> C- od Invero* dovrebbe avere la 
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quello eccessivo della Siberia, clic giace alla stessa latitudine. Per 
l’iiillucn/.a dell’Atlantico la temperatura decresco non solo daN. 
j a S., ma nuche da W. a E. Perciò l’Europa occidentale ha clima 
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Kig. 5. — J)itlribu:ionc delle piogge in Kuropa. 
y 

temperato marittimo laddove l’orientale l’ha continentale; e ncl- 
riiivcrno il freddo, come nella stato il caldo, diminuiscono proce¬ 
dendo da E., ossia dall’interno verso W., ossia ver.so rOccano. — 
Studiando la fìg. 3 si rileva che le regioni mediterraneo hanno estati 
calde ed inverni miti: l’Europa Atlantica estati modei'alamente 
calde e inverni moderatamente freddi ; quella orientalo invoco ha 
estati calde od inverni rigorosi. 

• rj. — Come fu accennato, i venti predominanti nell’Europa 
Atlantica sono quelli di SW. e di W.; nel Mediterraneo invece, o 
quelli di S. asciutti e caldi, che soffiano dall’Africa (Scirocco, Li¬ 
beccio) e portano il caldo umido o la pioggia al litorale europeo; 
o quelli di N. freddi, asciutti, impetuosi o rasserenanti, che pren¬ 
dono i nomi locali di Mistral, Bora, ecc.; nell’Europa continentale 
2 
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infine quelli asiatici asciutti sempre, ma glaciali nell’inverno o 
ciildi neircstato. — 

4. — Nessun paese europeo 6 privo di pioggia, la Europa 
quindi non vi sono deserti. Audio nel regime pluviometrico si ri¬ 
pete la solita tripartizione (fig. 5). — Nello regioni Mediterranee 
(eccettuate le Murge, le costo Sarde, la Spagna) la quanlilìv di 
pioggia oscilla fra i 000 e 1300 mm. e la supera di molto in alcuno 
regioni montuoso aperte ai venti umidi marini ([>. cs. Liguria, Alpi, 
Covenno). L’estate è asciutto e il massimo piovoso si ha, onci quat¬ 
tro mesi invernali, come ncU’cstrcmo mezzogiorno e Spagna perife¬ 
rica (fig. 6), o nell’autunno e nella primavera ([». cs. Italia Setten¬ 
trionale) (fig 7). — Nell’Europa Atlantica, la quantità di pioggia 



rjg. e. — Cuna jctogra/ica 
di l’alcrmo (1). 


rig. 7. — Curva j''io3radca di Trieste. 



e ..nella alcaaa, mene ..ci ,.ae»i |.ii. es,,o»t. m veni, " 

S,n.5na del Ne,,!, eoa.e oecldcnlali '«'"''"S"' ' . 

,ldi:sca.,dì„avia.deve la .nedla a„po.-a " T’/ L" 

n...s.-.imo piovoso cade neirauluimo (Hg. 8). pc-clii. allea . . • 

..ina è anco,a le,,Ida e la loca le, ma già ..li. fodJa 
condensatore. - L’ Europa orientale invece non riceve piu 11 
mm. di pioggia, ed in massima parte nell ostato ((Ìq. • • ii iTi. 
strati inferiori dell’atmosfera, più umida che nell lineino pe 
vata evaporazione, espandendosi, pel calore riflesso dal suo , 


(1) Nello figaro C.9, cilralto dal T-chriiuch tee. del Suras, I* carta calcolando 
dUtrlbuxloiio dulia quantità anfloUita di pìogifla, ma la porconlualo mena 
per o^ui località il lotalo annuo di pioggia » 100. 
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lano negli .strali superiori più freddi, .si cundcn.saiio cd abbandonaiio 
la loi'o umidità. — La Germania e l’Austria, se per la quantità ap^ 

1) 0 V M A M 0 L A .S O N I> 




FJg. 9. — Curro jctogrc^Ica di Jtoma, 


partengono aH’Europa occidentale, hanno nella frequenza il regime 
della continentale. 

-.5. — Riassumendo le notate differenze risulta che l’Europa si 
può dividero in tre province climatiche, la Mediterranea e V Atlan¬ 
tica nella Occidentale ; o la SarnxcUica nell’Orientale. 

G. — Queste tre province si rispeceliiano nella Flora. — Nella Mediter¬ 
ranea le condizioni (onniehe e |)luviomc(rielic sono favorevoli alla vegeta¬ 
zione delle inacchie c dello |)ianto scmjirccct'di, come l’olivo, il lauro, il 
inirlo, ed una palma nana lUabclliformc. Dall'Orieuto vi furono importiUi ed 
iicclim.'itati la vigna, lo frutta (s[)ocie il fico, il mandorlo, il pesco, gli 
agrumi, ecc.), il riso, la canna da zuecliero. il cotone: e d.iir.'Vmerica il mais, 
l'agave, 1 cactus, ecc.’.— L’Europa Atlantica colla Rus,sia meridionale è la 
regione del faggio (non in Russia, ])erù), della ipioreia, di altri alberi a fo¬ 
gliame estivo e del grano. La vigna vi prospera ancora fino intorno al 61® N. 
I,a Crimea ed il C.aucaso producono vino, e nel .secondo se no produce in 
gran quantità, -r NcU’Europa continentale (meno la Rus.sia del Sud) al 
grimo subentrano l’orzo, la segal.t. raveim : e comincia la regione dei bo¬ 
schi di conifere, cui verso l’estremo Noi-d .si sostituisce la tundra coperta 
di muschi e licheni. Dove le piogge sono scarse si presentano le stejipe ; 
sterili nell'interno della Spagiui, fertilissime nell’Ungheria (lajiKSJtw) e 
nell.a Russia meridionale (s.alvochè nelle parti, il cui suolo è impivgnato di 
sale). Già la Campagna romana e il Tavoliere di Puglia preannunziano la 
stoppa. 11 .suolo, abbandonalo dal mare in periodi geologici recenti, non vi è 
interrotto da nes.snn rilievo; e si pre.-.la in modo mirabile ;dla coltivazione 
dei cereali; cosicché l’Ungheria e la Russia meridionale sono i granai del- 
l’Europ.a. 

y, _ A parte il lupo, la lince, l’orso e Io sei.icallo, che ancora s’incon¬ 

trano sul continente, ma .sono stali distrutti nelle isole britanniche, la Fatina 
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europea non coinprenilr' altro bostio l'oroi’i. Il camoscio vive ancora nella 
$pa;;na scllcntriiinalc, nelle Alpi e nei Carpali; lo sUinibccco solo nelle Alpi 
e anche li è pressoché distriitlo; il Inifalo iieU ltalia centrali'. — Invece in 
pochi paesi fuori ileirKiiropa e|| animali iloineslici sono tanto iiuiiiero.sl e 
tanto perfe/.ionati mediante rallcvamento raìiionale. Il mulo, l'iisino dislin- 
jrnoito i paesi ineililcrranei: pii ovini, al solito, i paesi calcarei; menirc nelle 
Aljii e al nord pii estc.si pi'ali i' i pascoli delle nlont.iene mee|io si preslang 
all'allovaménlo del lieslianie equino e bovino. Nelle repioni ariiclie il renne 
è pressoché runico anim.ile domestico. Il Mediterraneo ricetta il corallo, il 
tonno e la sardina; rariiipa. che creìi la Ibriiin.a riepli Olandesi, si dillonde 
dal Mar del Nord alle isole l/ofolen, dove abbonda altresì il inerlnzzo. fonte 
di ricchezza jier la Norvepia. 


§ 4 — ANTHOl'OCEOtillAriA. 


■ ■ 1 . — Nel periodo placiale(l) e quando i riunii atliiali Ir.asporlavano 
nia.s.sc enormi di acqua, come (linioslraini le Ir.icoe dei loro antielii letti, 
rnoiiio aliiiav.a pi;t l'IOnropa insieme al inanimili, all'orso ed al lipre delle 
caverne. — I ve.slipi deirnoiiio preistorico sono numerosi. Da[iprim:i uten¬ 
sili ed armi furono di pietra e .se ne trovano dapjierlullo: nella reiiiola Scan¬ 
dinavia: nei cnmnli di valve di molln.selii o d'altri iivitnzi di riiriiia (in da- 
iic.se /f/o/r/;ciiniò'di« 7 .'!) e.splorati sulle coste dello .lulland; nelle torbiere 
della Oormaaia; iiejle pliiaie del bacino della Somme (dove la loro natura 
fu jier la ])rima volta ricoiio.sciitla nel is-tT d.-iH'archeolopo Bouciikiì. dh 
Pi;uT»E.s); noi vill.ippi lacustri fondali su pali (icrvcmare) trovali ne' l.-iplii 
•Svizzeri, e nella vallo l’.ulaiia ; nello caverne esplorale in Krancia, nei Pi¬ 
renei, in liilla Italia fino al C.ajm di I.enca, ccc.iPare cito siano anche opera 
di quel tempo i Kunjani o tumuli funerari dcll,i Russia .Meridionale; i Dol¬ 
men (pietrone |iiaHo posalo stt duo simili pielre laterali), i Menliif, o mono¬ 
liti in fornia di colonne, e pii allineamenti ili pielre riconoseiutì in Francia, 
in Inghilterra, neH'Niiropa centrale, c perfino m ila T. d’Olranlo. A qne.sia citi- 
della piclra sticce.sse qnelhi del 6)'o)ijo, nella quale all'iisn dellii jtieira .si 
sostituì quello del bronzo - Chi erano (|uelle penti ? Secondo l'ipotesi più 
]irobabile, i ]>iù antichi .ibitanli s;irebbcro a|qiarleniili a due razze, l’iina (af¬ 
fine ai Lajqinni) proveniente dal Nord e riliral.ivisi (lojm il periotlo diluvialo; 
lalli.i d.ill Africa (Ilari, Lipurii! eoe.). Su queste duo si .sarebbe gradii.tl- 
lueiiiE sovrapposta quella degli /Im'am'o Indo-europei, i quali dal loro centro 




I 












(li (lispersiono, or;i (In «niasi unii i coinpclcnli posto in un paeso non deli'r- 
itiinatu (lolla Russia Mcridionalo, si sarolilx'ro dill'usi a ondale per il liasso 
piano haliioo india Germania o india Fraiicda(Colli, e idi'i lardi Germani); 
per la V.dlaeliia lino alla Grecia (Traci, Elioni, llliri coi Veneli), all'Asia 
Minore od airArmenia (i); e por la porla uralica (?) nella Persia ed India. 
Qnalninpie .sia l'ipolesi sulla sode originaria degli .Ariani, la ]irovenienza 
degl’ Ilaliei rosla sempre prolilema inlrlealissimo. Lo loro lingue por slrnl- 
Itira morlidogica sono aliini allo cohndie meglio che a cpialsiasi olirà indo- 
gormanira; e d’allrondo, nè la sloria nè l'clnograrna si oppongono .all'ipotesi 
cln' gl'italici siano seosi nell.i penisohi dalle Alpi occidentali piulloslo dio 
dallo orientali. 

Sì. - Il 98 ".0 della popol.azioiic europea parla lingue apparte¬ 
nenti a due grandi famiglio glottologiche : V fadogermanica e V U- 
ralo-altaica (razza mongolie.!): c nella proporzione del 93 “ „ della 
prima e 5 della seconda. — La distribuzione attuale delle lingue 
in Europa è molto diver.sa da quella del tempo dei Romani. L’odierno 
a.ssetto di lingue c nazioni è dovuto in gran parte aH'aziono dirotta 
o indiretta del loi o Impero; cosicché oggi in Europa é evidentis¬ 
simo il fatto che a comunione di lingua o civiltà (fatto storico, na¬ 
zione), non corrispondo nocoss.ariamenie comunione di origine (fatto 
fìsico, r.azz.a). Quando i Romani divennero una potenza mondiale, 
i tre rami di lingue indoeuropee, che dominavano l’Europa, erano 
il Greco, l’Illirico ed il Colto. La romanizzazione dell’ocoidento di¬ 
strusse, (piasi, il Celtico (che o^i non è parlato che da appena 
3 milioni nella Brettagna, neH’Irlanda o noi p.aosi limitrofi), e VIlli¬ 
rico fAlbanosi odierni, appena 1 milione): o vi sostituì il latino, che 
in bocca italica, celtica, illirica, eco., si trasformò nello lingue ro¬ 
mance o neolatine, lo quali oggi .sono parlato da 107 milioni (Porto¬ 
ghesi, Spagnuoli, France.si, Italiani, Rumeni, ecc.). Dalla c.aduta 
dell’Impero il ramo Germanico; o il ramo Slaoo dopo respulsionc 
dei Mongoli dall’Europa Russa intorno al 1300, crebbero di valore 
c si diffusero: cosicché oggi lo lingue del primo (tedesco, olandese, 
inglese, norvegio-daneso, svedese, ecc ) sono parlate da IM mi¬ 
lioni; e quelle del secondo (russo, polacco, boemo, serbo-croato, 
bulgaro, lituano, ecc.) da 117 milioni. I Greci, rispettati dai Romani, 
mal si poterono conservare contro le invasioni slavo o la conquista 
turca; ed oggi non sono che 3 milioni. Infine, sono indogermani i 
Zingari (‘/j milione; Rumcnia, Ungheria. Spagna), popolo nomade 
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indiano apparso nella penisola slavo-greca intorno al xiv secolo. — 
Le lingue uralo-allaiclie appartengono principalmente a 2 gruppi: il 
Finnico con 12 milioni (Finni, Lapponi, eco., Ungheresi?) e il Turco 
con 6 milioni (Kirghisi, ecc.; e Osmani in Turchia). — Infine bi¬ 
sogna aggiungere: — a) gli Ebrei (6 milioni circa) dispersi special¬ 
mente tra le genti slave, e perciò annoverati cogli altri popoli; — 
b) c l’isola Boscn (reliquia degli antichi Il>eri nei Pirenei, 1 milione). 

!l. — L’Europa ò per eccellenza la parte del mondo delle reli¬ 
gioni aionoteisic (l). Infatti dei suoi abitanti i ““noo confessano, se 
non professano, il Cristianesimo, i-/loo Tlslamismo e quasi i-/loo 
il Giudaismo. Animisti sono soltanto alcune tribù mongoliclie in 
Russia (p. es. i Samojedi). Si noti in ispecial modo, come ai tre 
gruppi glottologici corrispondano, nel comple.sso, le tre formo (con¬ 
fessioni) del cristianesimo: il cattolicLsmo (con 170 milioni) è la 
fede dello nazioni di lingua latina; il protestantesimo (f)0 milioni) 
domina tra le nazioni germaniche; laddove i popoli slavi .sono in 

gran parte greci scismatici (90 milioni). .__ 

— Le occupazioni prevalenti in Europa sono Yagricoltura, 
con tutto le branche affini (silvicutura, allevamento bestiame, pasto¬ 
rizia, ecc., ecc.), e rt/irfttsfr«a. Negli Stati più civili (Gran Bret¬ 
tagna, Francia. Germania, Svizzera, .Austria-Unghcria, Italia), sulla 
complessiva popolazione di 196 milioni (1885) si coniavano 73 mi¬ 
lioni di individui professio'ialmente aitioi, 37 dei quali si occupa¬ 
vano di agricoltura, 25 di industria c 7 di commercio. Negli Stati 
meno progrediti invece la proporzione si vantaggiti a favore dei 
primi (2). Popoli cacciatori non se ne incontrano e appena I milione 


(I) Lo iirlncJpalI cliuiii di relisioiil nono: lo poliilcmoìiicìic o anfmUle, rollo nnali 
B 1 owcrl «opranimlurali, Inflolii, «ono aoiu.c di uior.i o .piriti, elio fiioino puf. propi- 
r.l«r«l raodiaiilo IncanlcMini od audio catturare cd ineorpornro in un OBBctto nimlai.i.l 
(Aticeio, u/o/o, amulctù): lo naziovnli y.tit Ule, nello qiinli lo umucroa - divlnilik an- 
iropomorfis ordlimto In eerardila, o Roverualo dagli Doi maggiori, nono i prolcllori o 
gli a leali foJdl (• dciu praeacna .) di un popolo, elio porclf. no cuntodisco golo.nmento 
1 cullo; tali orano p. o«. le rtllgioni de! Orec:, del Latini, ree.: Infine lo unirctali, 
lo quali erodono dio la divinili ila un puro iplrito di natnra lovriiinana o ai rivolgono 
a tutto II grnero umano fpropagand,a. mli.lonl), o quello sono 11 HuiMUmo. II Critlla- 
nciiMo, I Maaùno. Tra quello nUiino lo mouolcUU sono car.-vttori/.r.ato dalla eroilenr.a 
in un lolo Dio: o sono tro: II Giudaitmo, il Cri.tianc.lao o Vhlami.mo. 

Scoria della papolaziune In SciiGniiero, Manuale ili econoniia 
polihea, tu, W8; Torino, ISSO. 
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tl’individui (Mongoli) neU’cslrcmo N. c NE. conservano il noma¬ 
dismo delle loro .sedi originarie asiatiche. 

L'tiijrir.nllxra ourope.a .si dislinguc prv V intensità dipfodnzioue; c dove 
il j'r.'ulo di perfeziono, cui ò ;(rriviil,i, .il progresso dell.i scienz.i. sopralutto 
per (pi.iiito rigiiardii le in.ioeliiiio od i concimi. 11 rcmliiiienlo <[uindi è aumon- 
talo di oonlinuo o "raiidemciUn; così per esempio, un ha. a gr.ino in Francia 
rendeva 0 hi. nel 1315. 1!) nel 1.S36 e IS nel ISSO. — 1 cerali costituiscono 
la ini'tà circa di inK.i la produzione vegetale e la llus.sia .sta in prima linea; 
.seguono la Oermani.i. r.'Vustria-Ungheria e la Francia. Altri prodotti prin¬ 
cipali sono: i foraggi, gli ort.iggi e lo frutta: e neU'Kuropa ^feridionalo il 
vino, la maggior (luantilà del quale è spremuta in Italia, Francia c Sp.lgna, e 
gli olii, importante fra ttilti quello d’olivo. Le foreste diminuiscono coU’e.ston- 
dersi dello coltivazioni; ed oram.ii non .so no trovano grandi distese so non 
nella Itussia e nella Scandinavia, nella quale esso coprono la terza parto del 
territorio. — L'tilU’wmenlo razionale e scionlifico del lieslianie è anche fonte 
di considerevoli jirolilli Le alteterrc sono le grandi stazioni del grosso hestia- 
me (Scozia, Svìzzera, Norvegia. Serbia, ccc.); laddove le basse meglio si pre¬ 
stano nirequiuo, cosiechf la Russia e l’Ungheria hanno il primo posto nella 
produzione di cavalli. Importante inoltre è l'allevamento dei gallimacei; 
basti pensare che la produzione delle uova r.appresenta un valore di oltre 
2 miliardi di lii-c all'anno. — I«i jtesea. sia costierti, sia oceanica, sia fluviale 
e lacustre, dà da vivere a migliaia di persone; e raggiunge la cifra di qual¬ 
che miliardo il valore «lei bottino che annu.ilmonle gli europei estraggono 
dal seno delle acque. — Progressi grandissimi, e addirittura miracolosi, la 
scienza ha procurato all' indnsleia, sopralutto negli ultimi 60 anni. Lo 
macchine (\:i forza, che ne ottiene l'Europa, produco t.anto lavoro quanto ne 
ftirebbero parecchi miliardi di operai), e i forti c.apilali hanno trasformalo la 
])ìconIa industria domeslicn nella grande industria, la quale ò nata e prepon¬ 
dera in Inghilterra e di là ha irraggiato un po'dappertutto, attirando nelle 
città la popolazione delle campagne. Le sedi delle grandi industrie oggi sono 
la Grambretlagna e l'Europa centrale (Germania, Svizzera. .-Vustria, Belgio 
e Frtincia). Necessari.nnente la produzione .s])esso esorbitti la richiesta, 
donde pletore di merci e crisi terribili, fomentate anche dalla libera o 
sfrenala concoerenza. Attualmente non v’6 nazione che possa competere 
coir industria curopeti; ma gli Stati Uniti sono già\in concorrente fortis¬ 
simo nel pro.scnle, e terribilmente pericoloso neU'avveniro sono essi e la 
Russia: e si eomprendono lo preoccupazioni e le diffidenze dell’Europa 
industrialo. — Col progresso dell'industria va di jiari jiasso quello del rum- 
mercio, che le assicura le mtilcrie prime, cioò i mercati d'acquisto c gli 
.sàocc/it, cioè i mercati di vendita. L'Europa esercita i due terzi di tutto il 
commercio mondiale; e Inghilterra, Francia c Germaniad.al 1870 sono le tre 
]>rime potenze commerciali (e quindi coloniali), perchè sono i tre più consi¬ 
derevoli Stali industriali, 'l’ulto il Iraflìco europeo è oggi otto volto maggiore 
di quello del 1830 : o questo slancio meraviglioso è in ispecio conseguenza 




dei grandi progressi che, per ojìcra della scienza, circa quell’anno comincia¬ 
rono a introdursi nei nicz^i di comiinwasioiii (ferrovie, navigazione a va¬ 
poro, poste e telegrafi). Del lonncllayyio (quantità di tonnellate, ognuna = 
1000 kg.) di lutto lo marino mercantili del mondo 87 "/» spettano all’Europa 
(IO agli Stati Uniti) e di que.ste 61 alla Gran Brettagna, la qu.alo è veramente 
« la regina dei mari ». 

— Tutti questi progressi, fonte di riccliczzco benessere eco¬ 
nomico mai prima goduti dal genere umano, sono in massima parte 
conseguenza del grande sviluppo die le scienze o le letterature 
hanno piaiso in Europa a datare d.alla metà del secolo scor.so (epoca 
dell’£'nctcZo/)ed«z/ranccse o dogli Enciclopedisti)-, sviluppo clic oo- 
stilui.sce uno dei tratti più caratteristici della civiltà europe.a contem¬ 
poranea. Hanno cominciato a produrre letterature nazionali nazioni 
che prima non ne .avevano o qii.asi (Czechi in Boemia, Sorbi, Ru¬ 
meni, Ungheresi, Norvegesi, ecc.); e alla produzione scicnti/ìca, il 
cui focolare è or.a la Germania, contribuiscono indistintamente 
tutti i popoli europei. - 11 numero sorprendente di libri e di pe¬ 
riodici (commercio librario) attesta l’intensità del l.avoro intellet¬ 
tuale dei dotti e dei letterati. Di pari passo procede lo sforzo di 
dilfondero, mediante l’ istruzione pubblica (popolare, obbligatoria, 
gratuita o quasi, ecc.), la vita intellettuale, che eleva e nobilita', 
affìnchò il maggior numero possibile vi partecipi nella maggior' 
possibile misura. 

—<!. - La popolazione dell’Europa è di 3Cd milioni, 1/4 circa di 
quella di tutto il mondo (1490 milioni). L’Asia no contiene più dc| 
doppio; ma viceversa la densità che 6 19 per kmq. in questa, 6 30 in 
.inolia. La distribuzione di questa popolazione ù inegualissima: so 
nella Finlandia e Norvegia la densità ù di 6 per kmq., nella Sassonia 
c di 234. Tuttavia, se ineguale, non ù irregolare, ed è facile consta¬ 
tare (5'yd.-M^a/ 7 . 10 , 14; B. 02 ) che, secondo il solito, procedendo 

dall’Oceano verso l’Asia, decrescono in media la densità (59 por kmq. 
nell’Europa peninsulare, 18 soltanto nell’orientale); il rapporto fra 
popolazione agglomerala 0 sparsa-, ed il numero dei centri abitati. - 

I principali fattori di conceniramnilo ilellc popolazioni sono tru: la /V- 
condità del suolo, Vindustria ed il mare. ■- Co.sì. p. es., iieirEiiropa orion- 
lalc la deirsità 6 di 61 per kq. nella Piccola Russia, elio eoin]ircnde la 
maggior parte delle feracissime « Terre Nere. » Cosi nel gran bassojiiano 
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[ladano la donxilà oscilla imoriio al IBO [ler kii. (Italia 105); supera (|uel 
limito nella vallata del Ueno medio, composta dell’ Alsasia e del Qadrn 
(Germani.a !il); è di 141 nella regione vinifera marittima limitata dal Minilo 
e Onero (Portog.allo 4S) e cosi via. — Senonchè le maggiori medie di dmi- 
.silà(in "(‘nerale superiori ai 'JOO [ler kq.), e i pivi complessi sistemi poleogr.a- 
lìoi (1) .si riscontrano noi grandi distretti industriali, di cui i più iinporianti 
sono: ringhilterra penniiiica: il Belgio; la Fiandra francese; la regione fer¬ 
rifera di Si. Mlienne; il Regno di Sassonia; l'alta Slesia; la regione carboni¬ 
fera Renana (Coloni;i). — Dei p.aesi costieri, tra i [lin abitali sono: la Liguria, 
la Brettagna, l’Olnnda. 

T, — Il progres.so risulta da un'enorme somma di sforzi e di concor¬ 
renze; e molti non reggono o soccombono. Dove p. es. s'introduce l.a givinde 
agricoltura limd.ata sulle macchine e sui capitali (Irlanda), o dove la dell- 
cienza di ([uesli mezzi rende improduttiva o qua.si la terra (Basilicata, 
Calabri;», eco.), i braccianti agricoli e i [liccoli possidenti sono immiseriti e 
disfatti A ([uesli cinti' non resta cb<> una sol;i via di salute, rEmigrazione 
l,'Eìtro)>u. la jìtirle tlcl mondo piò civile e pia /ìKameiite aOilal i. è anche 
r/uella che tiiia.ii csclitsiramenlc abbia cuiiyraciane(ì'isteyuto può dirsi della 
Cina). Gli Stati ohe più vi oontribuiscono sono hi Gr.inBretbigim, laGcrmaui:i 
0 ril.ali:i; od i p.iesi principali verso i ([itali si dirigono le correnti di i[uesto 
esodo pacillco sene ; l’Australia, gli Stali Uniti, il Br;isile e l’Argentina — 
L'emigrazione, dovcnlal.i ([itasi generale per tutta l’Eur<i|ia, in questi ultimi 
decenni ò venuta crescendo; ed in quest'ullimo quinquennio il numero 
d(‘gli emigranti si è a mimo a mano avvicinato til milione. — IC dilTicile deci¬ 
dere so ([ueslo sia sempre c [ler ciascun Stato un bene o un male ; è certo un 
fenomeno che rattrista e forni.a uno dei lati non belli della no.slra splendida 
eivill:'i, Tuttavia si [>uì> ritenere che, quando si dirige a po[iolare le co¬ 
lonie delhi patria, contribuisca .ad accrescerne la prosperità e la potenza. 

S. — Anche per l’Europa, la situazione politica è l’e.spressione 
più fedele e più completa delle condizioni economiche e sociali ; 
giacché la vita politica, nome è l’aspetto più complesso della civilu't, 
è anche quello che più lardi viene a conformarsi allo spirilo intimo 
e all’indirizzo pratico di essa. Eccettuato la Francia, la Svizzera, 
S. Marino e Andorra, la politia dominante in Europa ù la monar¬ 
chia, generalmente coslituzionalc.l La vita politica però, meno in 
Russia e nella Turchia, rispecchia la coscienza universalmente 
democratica, la quale è governata dai duo principii della sovranità 


(1) r.tt Polcoyra/ìa Invostisa Io causo gcograficlu' (iol norsoro o ilei codcro dot contri 
abitati (città, vlllagi;!, fmiioiil, occ.) o dalla loro dUtribuzIono lulla 8ii|icrAclo torruztro. 
SI dilania .Vi»/cina itoleoijrafico un agglomoraiuoiito di contri abitati : tale p. oli. in Italia 
ò quello elio attornia Napoli, 
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del popolo e dell’uguaglianza politica; cosicché la monarchia costi¬ 
tuzionale è già divenuta parlamentare (Italia, Spagna, Inghil¬ 
terra, ecc.) o intende a divenir tale (Germania, Austria, ccc.). Solo 
nella Russia c nella Turchia vige la monarchia assoluta (dispotica). 
— In considerazione del loro numero di aiutanti e doirestensione 


di territorio G degli Stati eumpei sono designati col nome di granili 
potcii:e. Queste sono la Russia, la Gr.an Brettagna, la Germania, 
l’Austria-Unghoria, la Francia, ritalia. -Solo gli Siali europei pos¬ 
siedono colonie-, 0 di colonie ne possiedono ijuasi tutti. L’Inghiltoi'ra 
e quella che ne possiede le più importanti, sia per superficie, sia 
per impolaziono, sia per situazione geografica c valore economico. 
— Il carattere principale dello Stato europeo odiei-no è la mol¬ 
teplicità dei servizi aflìdatigli, cosicché le funzioni dello Stato 
0 gli organi per adempirle (uffici pubblici, impiegati, burocrazi.a) 
sono aumentati enormemente. Principalissima fra esse funzioni è 
difesa nasionnic-, o, per corrispondervi .sempre meglio, l’organiz- 
x..az.one militare ha sopportato grandissime trasformazioni, tendenti 
ad ottenere il mag.dor numero possibile di soldati {nazione armala) 
pronti .ad entrare in campagna nel minor tempo possibile {mobili, 
a.ione) lid ni corri.spondenza sono stale anche trasformate cd 
.iiimen a e e forze navali. Questa esagerata vita dello Stato ri¬ 
ti m 

0 .0 sute aumentato fortemente, ed in certi p.aesi anche oltre mi- 
_ a. c CIO malgrado, spes.so 6 necessario ricorrere ai debiti. La 

Itaidi e mezzo, e le occorrono 1290 milioni ogni anno per pa-arno 

‘ n 

l’anno di tas p P-'^Sa circa 85 lire 

anno di a.sse al solo Stato; senza calcolare quello che pa^a al Co- 

at,tolarit?°""''‘\ la produzione industriale e 

j uo JCf^gCic la concorrenza con uiiolln rii Qim: 

p.-a.u..o dogli s..,ti u„i,i. 2 ' ' ''' “ »»- 
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(1) SonzA rUlandn. — NB. I nomi di Stalo neonati da un atterijtco hanno anche poMcdimontl coloniali. 
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C). —Regione Iberica. 

§ 0. — CrENEnAUTÀ. 

1 . - Elementi statistici. 


1 

SUPKIIFICIK 

in kq. 

Poroi.Azioxe 

Dknsità 

per kq. 

Data 

! Ppagtxt, Biilr.iri e Ca- 





iiaric* .... 

Portogallo, Azzorie 

BOI.662 

17.606.032 

36 

1882; colisa 

e Madera .... 

!)2,B7r, 

6,040.723 

60 

1800; id. 

Atiilorra (n. iO) . . 

4B2 

0,000 

13 

ISSO; calcalo 

Gibilterra (n lo). . 

5 

24,000 

— 

ISSO: id. 


607,684 

22,040.061 


— 


— Rete — Punti esircml: C. VnvQs -unno. n -1 
« VJaBS; C. CVous 3 V^-IS •/,; C. Rea cC. n 

liwui : 10» W.: 5 E • 3G O j i \T \r., • I- — ^ooriUtiatc- 

gionaaCo co.e’n5 §^ ^ 

ineiidiaiio dev'essore lun''f) inni o.> o • '' 
quello del 44* n.m. ic. Dmle In,:"; ' 2; 

lS''":del |,aralleIoinr€noie 2 Cci.i. ' ‘‘el nioiidiaiio centrale 

quale sboccano llTue’ vanr^i ^oi'f'’'" ^“’oce-^no, al 

molto eccentrica rispetto all-Europa cdTi MSrJlo "llTt'^ i 

tienei, impervi, la «egregano completamente dalla Francia • l'nlti 

pmno centrale é recinto da un orlo montagnoso, malagevore’dat' 
caie, ed o vmmaggiormente isolato dalle alte terre periferiche 1 
Questa dtfj,colla straordinaria di comuniccicioni terrestri ha ^ra 
vass,me conseguenze per la penisola : giacché neutralizza i vanta".; 
che I Jberia ricaverebbe dal protendersi nell-Oceano; ù causa em 
cncissima della sua piccola partecipazione al commei.ciorndiaTe ^ 
a del mare quasi l’eselusivo veieolo per la civiltà. Le comunica- 













































^tVint mrtrine hanno affialato ribcria ai paesi mcdiiciTanci fin dal¬ 
l’Evo Antico, ed a quelli Allanlid dall’Evo Medio in poi : por mare, 
ab immemorabili, sono continue ed intime lo sue relazioni con 
l'Africa Minore (Maglircb), colla quale essa ha tanta affinità fisica 
da far dire che l’Africa comincia dai Pirenei; e dalla quale la so- 
]uira un canale, il M. Iberico, stretto 15 chilometri al suo sbocco 
nell’Oceano e largo 200-300 chilometri in media fra il 5“ W. e 5" E. 
(Cariagcna-Orano, Genova-Elba, 200 chilometri; Majorca-Algeri, 
Napoli-Palermo, 300 chilometri). 

<i. — La penisola Iberica, è una regione benissimo circoscritta 
dai Pirenei, e più nettamente deirApenninìca o della Balcanica. Ha 
fÌ9Ura di un trapezio molto regolare; (juindi le distanze fra gli op¬ 
posti littorali sono considerevoli o poco dilTcronti l’una dall’altra. 
(Asturie-Gibiltorra, 820 chilometri: Valenza-Porto, 700; Barcellona 
I.a Coruna, 000; cf. Venezia-Brindisi, 800).— Si distingue dallo 
altro due penisole por la poocrià di articolasioni, o la regolarità 
del contorno. Le coste corrono diritto, o falcate in vasti archi di 
cerchio, sopratutto nel Moditerraneo (G. di Ctidice; G. di Va¬ 
lenza, ccc.) ; c la loro uniformità non ù interrotta nè da profonde 
insenature, ne da penisole minori, nò da isole, all’infuori del gruppo 
Valenzano (Baleari c Pitiuse). 

fi. — Uniformità o simmetria sono lo qualità del terreno, nel 
(piale si disegnano molto distintamente queste suddivisioni: — o) l’Af- 
tipiano centralo Castiglìano, che comprendo la maggior parte 
della penisola, declina a terrazze verso il W., c si rileva sugli altri 
tre lati in catene marginali; — b) due Bassopiani triangolari, che 
fiancheggiano, l’Aragonese (Ebro) il luto orientale, e rAnda/nso 
(Guadalquivir) il lato meridionale dell’altipiano, e sui lati opposti 
.sono racchiusi — c) da due alte terre, la Catena Pirenaica a setten- 
trionc, ed il Sistema Granadino a mezzodì. — La penisola quindi 
rosta divisa in quattro regioni fisicamente ben caratterizzate: la 
Centralo o castigliana; la Setlcntrionalc o pirenaico-caiuabrica; la 
Occidentale o portoghese; c la Meridionale o mediterranea, la quale 
comprende i due bassopiani e le alteterre del sud. — La montagna 
si pre.scnta di solito colla forma di una cresta addentellata come una 
sega (sp. sierra, « sega »). 
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<>. — Tcrcno c pio<jgc coniìiziotiano l’idrogpafia iberica, i cui 
li’iitti caraneristici sono i seguenti: — a) Non ci sono laglii; — b) I 
fiumi principali sono fiumi d'altopiano, quindi a‘regimo molto va¬ 
riabile, poveri nella stato o nell’inverno, torrenziali in autunno e 
primavera, all’epoca cioè delle piogge, che li gonfiano e li fanno 
straripare. Per l’inclina/.ionc generale doirallipiano camminano al 
Mai- di Portogallo, e lo raggiungono dopo aver traversato rapido c 
calaratle, cosicché, meno il Guadalquivir, non sono navigabili che 
por breve distanza dalla foce. — 

Anchu i (ìiiMÙ dogli altri versanti nascono, os-si « molli dei loro aniucnti, 
suirallipiano. e quindi hanno un regime analogo. Molli lìnmi driraUopianii, 
spi'eio il T.'igo, hanno lavorato il lei'rono notevolmente, scavandovisi nello 
rocce calcari ‘arcaiche e ‘paleozoiche letti .angusti, tortuo.si e incas.sati tra 
alte pareti (cailons). 

7 . Oltre i fattori generali del clima (posiziono astronomica 
e lorroiio) meritano separata considerazione anche: — a) Vesposi- 
sione ai oenti di W. e umidi e tiepidi, originati dall’azione 
combinata dell’anticiclone azzorrico (§ 3, 1); c della ‘corrente del 
Golfo; 6) 1 arca d alta pressione (766"™), che d’inverno poggia 
sull’altopiano e genera venti freddi ed asciutti. La penisola com¬ 
prendo due regioni climatiche; la centralo di clima quasi ‘continen¬ 
tale, e la periferica di clima ‘temperato marittimo. 

S. — L.a popolazione « poco numero.sa. La deiisitìl media di .16 per kq. ò 
stipcrata solo in alcune regioni iieriferiche, senza porli mai raggiungern 
quella delle altre regioni mollo popolato deiriiuropa occidentale. Quosto^li- 
pende dalla natur.a della iiroduzioae quasi esclusivamente agricola, e d;il 
predominio del snolo poco fertile nelle alte terre, che comprendono circ.a 
i 7/10 di tulla la penisola. ~ Non tenendo conto deirantagonismo o dello con¬ 
seguenti diversità, ehe separano Sp.agnuoli c Porioghe.si, è indubitato che 
nessuna nazionalità in Europa meglio della Spaglinola sta a provare quanto 
la luizidnc sia un fatto storico, un fatto cioè jirocedenle ila nnilicaziono storica 
di genti ben diverse. - Air:q)rir.si della storia la penisola era abitata da iberi 
.autoctoni, popolo di cognazione ignoi.a, dei quali i Ba.schi attuali sono una reli¬ 
quia, ed al quale sVraao me.scolati quaelà i Celti (Celtibcri). 1 Fenici {Cadice. 
Jiit. Gadcs. ìn fenicio Agaddir « la fortezza »). i Cartaginesi (Gartageim, Barcel¬ 
lona), e i Greci vi stabilirono.sulle coste fattorie e colonie, a scopo di commercio; 
i Barcini (.Amilcare e successori) ne intrapre.sero la conquista ed i Rom.ani 
la compirono e latinizzarono tutta riberia. — Caduto l'Impero, al prin¬ 
cipio del 5» secolo, i Visigoti, immigranti germanici, vi fondarono un regno 
llorido, che durò fino al 711, quando fu .abbattuto dai .Mori (Arabi). Le po- 
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|M>l;i/.iniii crisiì:iu<> si l'irtiginrono m*llo allniiM-ro c:niliiltricli<' ililTìcili a ]i<?- 
iiclrai'c o lacili a tlil'oiulpi’e : 0 di U iiriiicipiaroiiu il riscalto (ycroiu/iiista) 
del loro paese, che riguadagnarono a palino a ]ialinu, proteg-gemlo ed assi¬ 
curando con caslelli (Casliglia) il suolo ripreso. — In (lue.sta guerra durala 
0 secoli e coudiaitnta in nome o dirc.sa della lede più che della patria, c della 
quale rimase proloiipo l’eroico Ruy de Virar (intorno al 1070; detto Cam- 
jK'ador « campione a ; e Cid, arabo Seld « il Signore a dai Mori), si plasmò 
il cariatlei'e casligliano, misto di religiosi!,à, intolleranic e spesso supersti— 
zio.s.i; delle virtù (seulimeuio tl’onore, spirilo cavalleresco, bravura, lealtù); 

0 dei diretti (alterigia, crudeltà, dispivzso del lavoro prores.sionale, ecc.), dei 
popoli militari. — 1 regni cristiani l'ondatisi via via nei paesi tolti ai Mori 
(meno il rortogall"i) vennero nniricati col matrimonio di Ferdinando d’Ar.'i- 
gona con Isabella di Casliglia, U70. Nel U02, colla ooiupiista di Granata, fu 
distrutto rultimo potentato moro; e colla scoiierl.-i doirAmerie.a, latta da Co¬ 
lombo a bonefizio della Spagna, cominciò la fornui/.ione deirimmenso iiniiero 
coloniale ; cosicché quando al principio del secolo \vi Carlo V unì alla corona 
spaglinola quella d'Iniperalore ili Germania, la Spagna era preparala a dive¬ 
nire e l•cslaro per oltre un secolo la potenza egemonica europea. 11 sorgere 
dell'Olanda, dell’Inghilterra, della Francia, airestero; ed all’iutepiio la sop¬ 
pressione dello libertà comunali, l’esagerazione della religiosità (Inquisizione. 
Santo Ulllcio. Aiilo tla-I'è). l’emigrtizione dogli clemculi più energici ver.so il 
Nuovo Mondo, rabborrimento daU’indnslria e dal commercio, i qiuili dive¬ 
nivano invece la base della potenza ilei nuov'i Stali, provocarono un,i rapida 
e profonda decadenza nel corso del ICOU, dall.'t quale apjiena in ipie.slo .secido 
la penisola comincia a risollevarsi. — = Castigliani hanno l.ilta la Spagna, 
liberandola dai iMori, unilicanilonc lo popolazioni disparnte(l3aschi; Andalusi, 
semi mori; Catalani, seini-iirovenzali. ecc.), acceutrtmdone le forze, c dando 
loro il legamo dell.a lingu.a castigliana, divenuta la naziontile spaglinola. 
Cosicché nel tipo e nei cosmini le popolazioni delle v.irie regioni dilleriscono, 
e spesso consitlercvolmelile: tuttavia olirono tutte nel carattere la coinn- 
iiaiiza peculi.aro dei tratti, che in loro ha innesUalo il Casligliaiio. P.arle 
di essi fu già enunciata, altri sono: la gravità c serietà anche deH’estcriore 
(sociego « su.ssiego »); la sobrietà ; il viversene soddisfatti della pi-opria posi¬ 
zione. —» 

j>. — L’occupazione quasi unica è ragricolluia. Il suolo iti 
generalo ò fertile: ma lo braccia dìfellano, le acque fluviali o idii- 
viali (mono in poche contrade) non sono nè regolato no uiiliz/aio 
(irrigazioni, canali, ecc.), c le comunicazioni, già diflìcili per hi na¬ 
tura del terreno, sono scarso o cattive. L’altopiano inoltre ri.sento gli 
cflctti sfavorevoli della sua cinta montuosa; ma si pre.sta benissimo 
alla pastorizia (montoni e pecore). Le foresto di querce di sughero 
caratterizzano le regioni montuose meridionali; l'tilivo, e sopratulto 
la vigna sono le colture, che arricchiscono le regioni periferiche. — 
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Il soltosHolo contiene grandi ricchezze minerali o Iber.a « nell an¬ 
tichità il pae.sc, per eccellenza, delle miniere. Anche oggi 1 mdustna 
calrattiva minerale rende mollo (piombo, mercurio, ferro, eoe. , ma 
non (luanto potrebbe. La grande industriavi c pressoché ignoU. ed 
il commercio coll’eslei o 6 ristrcllo. e consiste nello scambio d. p. o- 
dolli grezzi indigeni contro fabbricati es.erl. - In genera^ le condi- 
rioni dell’agricoltura e dell’industria sono mighon nella Spagna che 
nel Portogallo; senza diro che tutto il commercio portoghese è nello 

mani degli Inglesi. , , a: 

. IO. - Politicamente la penisola comprende : il Regno di bpa- 

rrna quello di Portogallo, c la minuscola Repubblica di Andorra. 
Gibiulra appartiene agl’inglesi dal 1701. - La situaz.one pohtica 
della Spagna e del Portogallo è quella dell’Europa Occidentale. Lo 
spirito democratico ha trasformato lo Monarchie costituziona i dei 
due pae-si (la prima costituzione europea fu quella Spagnuola c 
1812 divenuta Tidcalo dei liOerali europei od il prototipo di quasi 
unti gli StaUUi posteriori) in due Monarchie parlamentari guidate 
da due Camere (Cortes), quella dei Deputati ed il Senato. - Nel 

1500 Portogallo e Spagna erano isoli Stati Europei che a^^ssero 

un impero coloniale. - Di quello Spagmmlo, sul quale fino ai 
..rimi di questo secolo « il sole, non tramontava mai », non avan¬ 
zano che poche reliquie, in gran parte insulari, di cui le principali 
sono: Cuba, Porlorioo. le Canarie, le Filippine, lo ‘«e e le 

,V/aW«nne (in tutto: 450 mila kq., c 10 milioni di abitanti). Sulla 
cosUi del Marocco, che 6 la parlo cui aspira nella spaiàizione del 
continente nero, la Spagna possiede i cosidetti prcs.d^os (Ccn «. 
Melina, ecc.). piccole striscie costiero, destinate in genero a s a 
bilimenti penali. - Cosi pure al Portogallo dello sue immense co¬ 
lonie (basterebbe citare il Brasile) non avanza che la parte piu 
piccola e di meno valore. I principali possedimenti sono gh africani 
della Sencijanxbia, della Guinea, à’Angola, di Mozambico; le I-s. di 
Madera e del Capo Verde; Timor nella Sonda; Goa in India; Macao 
in Cina (in lutto 2146 mila kq., e milioni 14 1/4 di abitanti). 

Nota. — Amministrativamente la Spagna è divisa in 40 province (tip ^ 

frauce.se); ueU’uso perb e neirorgunizzazioue militare (sono la Capitane 

generali) sussistono ancora le antiche province storiche, corrispoiu eii i 
nostri compuriimenli. 











§ 6. — CouoGBAFiA Iberica. 


I. — Il confine politico tra ia Spagna o la Francia corre sulla 
linea di vetta dei Pirenei; ma il confine fisico tra le due regioni 
giaco nello avvallamento Narbona-Tolosa-Bayonnc (§ 7, 3); c fisi¬ 
camente i Pirenei appartengono per intiero all’Iberia. — Essi for¬ 
mano una vera catena semplice, a fianclii ripidi sul versante fran¬ 
cese, a cresta altissima (media 2100 m., massima altezza 3300 m.), 
intaccala da varclii rari ed elevati; perciò è rpiasi imperviasalvocliò 
alle estremità, dove, prossimo alle coste, passano le strade e le fer¬ 
rovie internazionali. Lo piogge vi sono abbondanti; ma i pascoli 
mancano c con ossi la pastorizia; nè il sottosuolo contiene ricchezze 
minerali. La popolazione è quindi radissima. 

•- I Pirenei dilToriscono in lutto dallo Alpi: c, al contrario di questo, sor¬ 
gono quale Ijarriera insuperabile e deserta a dividere lo genti dei due ver- 
stinti. Essi constano di duo ali. di lunghezza quasi ugnalo; roridi tale con 
valli trasversali, principale fra esso quella del .SVjtre, l’occidentale colla valle 
longitudinale dcir.-lrat/o/i. Le estremità interne di queste .ali si ronlr.appon- 
gono. r.accliiudono la Val d'Arati (Garonn.a), e formano i Pirenei centr.ali. 
Quc.sta ò la sezione più elovat.a, selvaggia od inaccessibile di tutta la catena : 
contiene nevai e piccoli glii.acciai; ed è costituita di m.assicci c gruppi, il più 
importante dei quali è quello della TtlaladMa, muraglione lungo 10 km. 
circa, dove i Pirenei culminano nel Pttig d'Anetliou, 330C m. 

a. — La regione settentrionale è formata dairorlo scttetitrio- 
ìialc dell'altipiano, che rilevandosi dolcemente assorge ticl Sislema 
Canlabrico (media altezza 1000-1500 m.). Esso scende ripidamente 
al mare, rotto da fosse o da gole, alle quali difficilmente si accede 
daU’altopiano retrostante. Perciò le popolazioni primitive del litto- 
ralo {Asturcs a E., Galloeci a W.) non domate dai Cartaginesi, fu¬ 
rono .sottomesse molto lardi dai Romani, accolsero i Visigoti o 
insieme a loro intrapresero la reazione contro i Mori, che tion po¬ 
terono mai prender piede nelle valli cantabrichc. - Il Sistema a 
levante si ricongiunge coi Pirenei, ed a ponente si dilata nel vasto 
altopiano terrazzato della Galiaia, la cui vera natura è mascherata 
dalle sierre e colline che lo sormontano, e dalle valli che lo interso- 
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caiio. — 11 clima (i) ò oceanico, mito (inedia annua 14") (.d uniforme 
(escursione annua 10”-15“); le piogge sono abbondanti (1500 mm.), 
e piove in lutti i mesi deH’anno. 11 suolo è fertile e ricchissimi i 
giacimenti minerali. Le coste tagliuzzale dalle *'rias invitano al 
mare, e furono la culla della marina Spagnuola. La popolazione è 
fitta più che nelle altre regioni, con una densità (62 per kq ) pres¬ 
soché doppia di quella del Regno. Vivo in gran parte sparsa in 
caserios, e si aggrega in cantoni corrispondeuii alle vallate. Lo svi¬ 
luppo poleografico à luogo sulla costa. 

- Le province sono: a W. la Gatic/a (bacino, del Minlio-Sil), abilat.i dai 
Gallegoa [galb^gos] popolazione robu.sta, industriosa e onesta; nel contro 
le Asturie, e un tratto della Vccoliin Castiglia; a K la tiìsragìia (Viscaya). 
patria dei Baschi (Eskaldunac), intraprendenti, ardili navigatori o lavora¬ 
tori tenaci, attaccatissimi ai loro privilegi municipali (Fneros), ed alla loro 
lingua, che non à alTniilà con nessuna delle conosciute. — Le miniere (ec¬ 
cellenti minerali di ferro, carbon fossile, ccc.) sono sfruttale benissimo ed i 
loro prodotti esportati all’estero: l'agricollura è intensiva e molto progre¬ 
dita. Manca la vigna per rumidilà considerevole e costante; ma il p.'ios.aggio 
cogli orti verdeggianti, coi boschetti di aranci, di olivi o di alberi da frutta, 
coi ctistagneti e i boschi di noce, à unti fisionotnia del IttUo tncridionale, 
quantunque nei boschi prevalgano le essenze deH’Eurojia centrale. La jiro- 
vincia del Minilo (Portogallo) è un vero par.adiso. Tuttavia la popolazione 
è esuberante (106 per kq. nella Biscaglia}, e i Gallegos emigrano verso le 
città interne ad o.sercitarvi mestieri di ftiliga (specie acquaiuoli); ed i Baschi 
aU’cstero. — Bilbao (51), la principale città della Bittcaglin, ò lo sbocco dei 
prodotti minerali ed agricoli dello provincio b.asche e dell’Alta Vallo del- 
l’Ebro; Santander (42) à un porlo eccellenle, donde sono spedite le Itine o le 
farine della Castiglia; Oviedo (43), capitale delle Asturie o culla della Mo¬ 
narchia; La Coruna [Corunha] (37), con gran movimento marittimo perchè 
nella sua magnifica baja fanno scalo tutte le grandi linee inglesi, francesi, ecc. 
di navigazione coll’America, o di fronte Fcrrol (26), uno dei tre porti mili¬ 
tari della Spagna; neirinterno della Galizia S. Giacomo (S. Jago) di Com- 
postclla colla voluta tomba dell’apostolo,' luogo di pellegrinaggio famoso 
per tutta Europa nel Medio Evo. - 

U. — I margini dell’altopiano centrale si sollevano lentamente 
por discendere a valle ver.so l'esterno e formano cosi tre sistemi di 
alteterre montógnose: a_N. il Sistema Canlabrieo, già visto, a E. 
il S. Iberico: a S. la Sterra Morena. — Il Sistema Iberico consta 
di una serio di m.ossicci indipendenti, separati da brecce, per le 

^ (I) SI coDfroDtìno con quelite ^11 clcQientl del clima di Qcnovn, che sla alla stessa 
Ulitudlue: media annua oscurslouo 16»,ói pioggia 1300 mm. 
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quali i fiumi c le strade scendono nella Valle dcH’Ebro. I principali 
sono la Sierra do la Demanda, la S. Moncayo, la S. de Cuenca, il 
contro idrografico più importante della penisola (Tago, Jucar, Gua- 
dalaviarj. La S. Morena o Nera, por la tinta cupa dei suoi cespu¬ 
gliati, o percliò aiK oraaljitata dai Mori, quando il resto della Spagna 
era già cristiana, ò poco elevata e ricca di minerali. —L’altopiano è 
diviso in due parti, pressoché uguali, dalla Catena Carpetano-Ve- 
tonica (Ij (S. Gundarraina, Gredos, ecc.) : a N. la Vecchia Casti- 
(/lia (bacino del Ducro), più elevata; a S. la Nuooa Castùjlia (bacini 
del Tago, della Guadiana), sensibilmente inferioic a quella. Il ter¬ 
reno non 6 uniforme ma interrotto da groppe e allure; e il suolo in 
parte è poco fertile pei- la sua natura (fondo di antichi laghi ‘ter¬ 
ziari, sabbioso o a volto salino), e por la povertà delle piogge. La 
vegetazione ai-boi esccnlo manca, ed il paesaggio è monotono o triste. 

* Alcune contrade favorite (tierras de canipos) sono feracissime; 

1 altre, specie nel SE., .sono vorc steppe monotone, piatte c sterili, c 

tipo ne è la Mancia, che Cervantes (15'17-1616) ha reso popolare ed 
j ha eternato, facendone il teatro della vita e delle gesta di don Chi- 

j .sciotte. Il clima é caratterizzato dagli eccessi continentali di tempe- 

1 ratura, onde il proverbio lociile « A Madrid tre mesi d’inverno c 

nove d’inferno « ; dalla misera quantiUi delle pioggia(300-500 inm.) 
1 e dalla loro inegualissima distribuzione (estati asciuttissime, con 

' frequenti siccità devastatrici; inverni umidi e nevosi). L’agricol- 

! tura in queste condizioni non é po.ssibile dappertutto: né vi sono 

possibili molte colture, oltre quella dei cereali. La pastorizia invece 
1 vi è molto esercitata e la Spagna é il paese che proporzionatamente 

:j nutre più bestiame ovino, c per la massima parte sull’altipiano. La 

[ popolazione è rada (24 p. kq.), ma per la natura del suolo e per 

i tradizione preferisce agglomei-arsi in centri formatisi nel Medio 

Evo durante le lotte coi Mori, ed oggi decaduti. 

' Lo province sono (piatirò: Leon o V. Cartiglia; Eslrcniadura e A’. 

I Caslìglia. In alcune parti (p. os. Mancia) la densità scende a 1-t per kq. 

I centri .sono mnnerosi. « La più p.arte porta il titolo di città(cii(d(id). a 
t « ricordo degli antichi privilegi conferitile per qualche azione gloriosa. Sono 

j - 

* (1) È il iiouio che i geograll Siiagnuoli usano invoco del consueto Calcita iliiUoria 

' di CttstiaUa, 0 formalo coi nomi dolio nnticlio popolazioni che l’abitavnno. 


I 
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« citta Bere, costruite di solito in una posizione nattiralmento forte e che con- 
« servano ancora i recinti merlati collo loro torri e porle. Il ristretto numero 
n di abitanti contrasta colla grandezza c il numero dello chiese, dei conventi. 

« dei inonumenli religiosi c militari » (Viuai. L.xm..\cnK). lìiirgoc (31) sopra 
un altipiano alto c freddo fu rantichissima capit.alo della C.asligliti. trasportata 
quindi a Valladom [Valila- J (62). situata al centro di un p.aese fer.aoe e 
presso la confluenza di parecchi .aflluenti del Duoro; Leon (lat. Icgio.r) le¬ 
gione » ; 12) è importante per la posizione allo shocco dei jiassi c delle str.idc 
per le .Vsturie e la Galizia: per cui i Romani vi acqu.-irtier,irono una legione, 
e la città si svolse nel vallo quadrato dei cctslea (lat. « accampamento »)^ 
e divenne la capitale del primo regno cristiano fondato nella Penisola.contro 
i Mori; Sa/nmancrt (U) godè gran fama nel .M.Kvo por la sua università. Afa- 
(Irid (-170), hi c.apitale europea situ.ata più in .alto (666"') fu scelta da Filippo II 
(1666-98) a «ipibale por la sua posizione centrale, o progredì nel suo svi¬ 
luppo col progredire della centr.alizz.azionc amministrativa e politica del 
Regno. Quasi dipendenze, perchè soggiorno della Corte nella stale, .sono 
l‘i?.sro» i«/.a'piedi della S. Gu.adarrama; .Ironjitcz sul T.ago. Toledo (20), 
già capitale della Spagna fin dai Visigoti fu una dello principali città europee 
nel àiedio Evo (si dice avesse 200,000 .abitanti nel secolo .\iv). — 1 ricchi 
allevatori di .armenti compongono un’associazione privilegiata detta Menta: 
le inandre si spostano colle stagioni, c famosa, por la finezza della sua lana, 
è la razza dei nieriiws, di là propagat.a in liitl.a Europa. 

<5. -- La Spagna mediterranea comprende i paesi clic formano 
la cintura orientale e meridionale dell’altopiano, e hanno in com- 
pIe.sso caratteri climatici simili, sia nella temperatura (calda ncl- 
Testaic e mite neU’inverno), sia nel regime pluviometrico (pioggie 
scarso, c frequenti siccità estive), — a) La Valle deU'Ehro{Naoarra 
e Aragona) è una conca rincliiu.sa da monttigne. La segrega dal Me¬ 
diterraneo la stretta schiena dei Monti Catalani, una propaggine 
dei Pirenei, clic l’Ehro attr.averi5a in una gola lunga e angusta. Il 
suolo ò poco fertile, in parte steppo.so e qua e là impregn.ito di .sale 
È abitala da una popolazione scarsa (20 p. hq.) e povera, ma fa¬ 
mosa per la sua bravura. — b) La Catalogna è il littorale montuoso, 
che .si allunga dai Pirenei alla foce dell’Ebro. Il suolo è roccioso e 
poco fertile; ma la montagna contiene ricche miniere di ferro c car¬ 
bone; quindi la popolazione relativamente fitta (72 p. kq.), si bdata 
sempre al mare ed all’industria. Attualmente la Catalogna ò l’unico 
distretto industriale dell’lberiae produce sopratutto cotonami. Il 
Catalano, marinaio arditissimo e lavoratore instancabile, si di¬ 
stingue dal Castigliano, per il senso pratico c l’attività materiale. 
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Ha sempre e in tulli i modi avversato l’egemonia Castigliana e oggi 
manifesta il suo spirito indipendente sia colle simpatie repubblicano 
sia, sopratullo, ridando viUi e vigore alla propria lingua', la quale, 
affine alla provenzale, o, come quesUa, lingua letteraria del Medio 
Evo, fu eliminata dal Casligliano, ed era pressoché divenuta un dia- 
letlo. — c) La regione littoranea, aclima mediterraneo, che si estendo 
dal delta dcll’Ebro al C. Gala, è formata da un’angusta pianura 
costiera c dalle terrazze collinose, colle quali l’altopiano declina al 
mare: o comprende la VodencicL a E., e la Mitrclo, a ^V. |[ - sia: - 
sial- La prima è la stretta e lunga zona costiera traversala dal Gna- 
dalaviar e dallo Jucar [chiiUarl. 11 suo clima si distingue per la po¬ 
vertà delle piogge (420 mm.), per la loro scarsezza neH’inverno e 
ncU’estate, e per una particolare serenità del cielo: tutti elTetti della 
predominanza dei venti continentali asciutti (§ 5, /). Ciò non per¬ 
tanto il sapiente sistema di canali, istituitovi dai Mori, che domina¬ 
rono il p.aese por oltre 5 secoli, ronda di una maravigliosa fertilità i 
campi dove fu applicato (huartas). La popolazione e agricola è re¬ 
lativamente fitta (03 p. Uq ). La Marcia, il bacino della Scgura, su¬ 
pera il ciglio dell’altipiano e vi si estende comprendendo una parto 
della Mancia. — d) h’Andalusia consta di due parti: il basso-piano 
del Guadalqaioir, ole alteterre Gianadinc. II Guadalguioir (arabo: 
uadi-cl-kebir « il gran fiume ») è il fiume più ricco d’acqua della 
penisola, perchè alimentato dalle nevi dello alle terre meridionali, 
ed è il solo fiume navigabile per lungo tratto. 11 suo bacino è fertilis¬ 
simo. Le alto terre formano uno zoccolo non elevato più di 800 a 
tOOO m., sormontato da un ampio sistema di sierre parallele, di¬ 
retto generalmente da E. a W. e congiunto coll’altopiano centrale c 
la Sierra Morena dalla Sagra (2400 m.). La principale di questo ca¬ 
tene è la 5. Ncoada, vera muraglia alta in media '2600 m., e lunga 
circa 100 km., culminante al picco di Malahaccn, 3554 m., la più 
alta cima della penisola e di tutta l’Europa non alpina. Gli estesi 
nevai ed il ghiacciaio, il più meridionale dell’Europa, che la ren¬ 
dono degna del suo nome (« nevosa »), i laghetti elevati, i verdi 
pascoli, lo fertilissime vallale racchiuso fra gli sproni meridionali 
{alpujàrras).\n pastorizia danno alla catena una fisonomia alpina ben 
diversa da quella di tutte le altre spagnuole. Tutta questa regione ha 
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clima quasi ' subtropicale, specialmente sulla costa mediterranea, 
con temperature elevatissime in estate, e piogge discrete (/OO a 
800 mm.) c di preferenza invernali. Essa 6 eminentemente agri¬ 
cola, e produce la maggior parte del vino, die la Spagna espoi-ta. 

La Spagna meditenaiiea ò la jiarto più abitata del Regno: essa coiii- 
prende i - 5 di tutta la superficie, ina contiene la mota della popolazione 
(oltre gli 8 milioni), e sono situato qui le sole ti città spagmiole die. oltre la 
capitale, hanno popolazione superiore ai 100 mila abitanti. Lo cilt.i princip.di 
sono le seguenti: — a| Sarago:;a (85). la capitale ileirAragona, ù celebre ])er 
le sue glorie militari, ed c la testa di linea dell'unica ferrovia che mette in 
comunicazione il bacino deH’Ebrocoll altopiano. — b) Jiarrclloiui (272).d oii- 
gine cart.aginese. la più importante città industriale (.specialmente per la ma- 
nifatlura cotoniera) e commerciante del Regno, ù la sua capitale economica, j 

come Madrid n’è la politica. — c) Vulciiza (144) è la terza città cd il jn-imo | 

mercato agricolo del Regno, ù sede di grande produzione e forti industrio di 
seta, edita un porto, distante circa 3 kin., sicuro cd attivissimo, .l/icnn/c (35) ^ 

ha molto progredito dacché é divenuta la testa di linea della importantissima j 

ferrovia .Madrid-Albacete; le ò prossima Hlchc (25), famosa per gli estesi . 

~|)almizi, che forniscono di palmb la cattolicità, Cui tiigciia (.85), il porto di | 

guerra spaglinolo nel Mediterraneo è lo sbocco di Mitixia (100), situala nel- | 

rinternoin mezzo ad una campagna di fertilità mirabile, — il) Da.-U»ii'>vVi(3(j). 
si esporta il minerale di ferro c di piombo scavato nello Alpuj.arr.is, Ma- j 

laya (134)èporto di grande importanza, per resportazione del vino, ileH'olio j 

e delle frutta che produce la òraimda O'ibillen-a o possedimento ingle.se; ' 

jiiazza fortissima e porlo attivissimo iier movimeuto di navi. Cadice (03), 
città fenicia, all'estremità NW. dell’Isola di Leon, di contro :ul una baia di¬ 
fesa dai venti e dal mare, è jiiazza molto forte e porto di gr:in commercio, | 

specie dei vini capitosi della Andalu.sin, della cui produzione è centro jerez ' 

de la l'\onlcru (chéves donde gfinglcsi hanno fallo !>ìter>‘i/, nome che danno ! 

a questi vini color d’ambra o asciutti), e la vigna cresco sui campi di batta- j 

glia del 711, dove I Mori conquistarono l'iberia. fihiyliu (143), accessibile 
a piccoli legni, e per ciò centro princip:ilo del commercio col Nuovo .Mondo, 
finché esso fu della Spagna; oggi si mantiene colla vita storica del passalo o 
col trasporto sul fiume dei prodotti della regione. Coedoca (50) per la sua 
posizione centrale fra il mare e rahopiauo, scelta dai Mori a capitalo del loro 
califato spaglinolo, fu per 4 secoli (700-1000) una delle città più importanti 
del mondo musnlinano, ed il focolare |iiù luminoso di sapere dell’Europa; 
dice.si avesse più di I milione di abitanti. Ovunada (73). sul Jenil a 700"'. 
chiusa tra un circo di montagne, domiiiii la famosa Vcya di Grunada, il 
paradiso della Spagna, dalla vegetazione lussureggiante e dairelerna prima¬ 
vera. Costruita come città di rifugio, fu rullimn a soccombere, fra le città 
moresche; e .serba nei suoi edifici lo splendido ricordo del p.^ssato: celebre 
fra es.si il palazzo reale, VAIhaìitbra, la maraviglia deH'arle moresca. 
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5 . — 11 Portogallo fc la regione delle terrazze, che formano il 
passaggio daU’altopiano all’Oceano: e del corso inferiore dei suoi 
fiumi (Douro, Minho, Tago, ecc.)- — H paese quindi è mollo acci¬ 
dentato (principale catena la 5. Eslrella continuazione della Car- 
pctano-Vetonica), e non manca di bassopiani di qualche estensione. 

È ben annaffialo sia dai fiumi, sia dalle piogge abbondantissime, che 
gli .apportano i venti umidi e tepidi dell’Oceano; e gode clima sa¬ 
lubre e mite. Le coste, piatte in genere e importuose, non invitano 
alla vita maianara. — L’occupazione dominante è l’agricoltura, e la 
popolazione poco densa (18 p. kq.) vive in gran parte spai-sa nelle 
campagne o nei piccoli centri. Purtroppo l’agricoltura u mollo tra- 
.scur.ata e arretrata, c gli abitanti non molto attivi nò intraprendenti. 

La culla del Regno fu la regione (dio le ha dato andie il nome. Poriit- 
acale si chiamò nel Medio Hvo la ciltà di Porlo), compi-esa fra Douro o 
Minho. lolla al Mori nel 1000 ed elevala a Contea o poi a Regno. La reroii- 
rjiiisla procedo anche qui da N. a S. ma indipendontemente da quella c.asli- 
gliana; o la capitale, che nel secolo xii fu Coimbra (13). la cill.i universi- 
lai-ia del Regno, fu trasferita a Lisbona nel xiii. Con la riacquistata indipen¬ 
denza cominciò nel Portogallo un’epoca di gloria e potenza marittima e 
coloniale (sopratutto per iniziativa e volontà dei suoi Re, e per opera di na¬ 
vigatori 0 marinai esteri, genovesi, catalani, ecc.): durata fino al 1600, o fit¬ 
tizia in questo senso, che non corrispondeva airindole vera del pae.se, ini- 
porluo.so, e della gente, non marinava. La densità della popolazione è 
superiore alla spaglinola, e nella provincia di Minho (cf. n. 2), raggiunge 
anche la cifra di Ul per kq., che non si riscontra in nessun'altra parte della 
penisola. Con lutto questo, non vi sono che 2 città con più di 100 mila abi¬ 
tanti: tutto le altre non toccano 1 20 mila. Lisbona (242, nel 1878). alla foce 
del ’l’ago. situala nel punto dove il fiume si restringo dopo essersi allargato 
in un vasto bacino, è un magnifico porlo naturale, vastissimo o sicuro, lauto 
più importante inquanlochù è quasi unico su tutta la costa inospilc del Por- 
logallo Lisbona quindi {Olisipo in lat.). ù città aiitichissimaeforsed’origine 
fenicia: oggi il suo porto serve di scalo a tulle le linee di navig-azione fra 

n-luropa orientale e l'Africa, l’America meridionale, ecc., ed ha perciò un 

urandissimo movimento di mavigazione. i-*oflo (lOb, nel 1818 ) oOpovto 
(0 = « il »), situata su una rupe di granilo, sulla riva destra del Duero a 
C km della foce, è il centro ed il punto di esportazione del distretto, che pro¬ 
duce la maggior quantità del vino nero c robusto, che il Portogafio spedisce 
in Inghilterra In questa produzione es.sa ha guadagnalo capitali ed abitudine 
degli ali-ari: o per questo due qualità essa esercita grande inlluenza sulla po¬ 
litica del Regno. 


••1 
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D ).— Regione Francese. 

§ 7. — Geneuai.ità. 

1. — Elementi statistici. 



SoecnnciE 

Popola 

Drksità 

Data 

Repubblica francese 

B3C.408 

.38,843,192 

72 

1391; cens. 

Regno del Belgio . . 

29,467 

C,19B.3BG 

210 

1892; calcolo 

Princip. di Monaco. 

22 

13,804 


188S; c.alcolo 

Totalk . • . 

BG6.837 

44.BBl,.S31 

73 

— 


:»._Rete. — Punii estremi ilcìln Francia polìtica. A N. la (pslatji 

(lei coiilino col Belgio a Gl” G' N.; a S. il Col de las Falgiières (S. 37) nell'ala 
orientole (lei Pirenei a 42” 20' N.; imnti die stanno alla stessa longitudine e 
disiano kin. 070. A W. C. Corseti, 10 kin. a N. del C. S. Mathien a 4“ 46' W.; 
a E. la vetta del Climont, nei Yosgi, a N. di Markicli (S. 3G) a 7“ 10', [muli 
situali alla stessa latitudine e distanti km. 820 (II” GB' X '•'* kni.)(l). - 

Coordinale limiti. Meridiani ©.stremi 10" E. e B" W.; centrale 3” E. (Narliona, 
Lilla); paralleli estremi 43” e 62' N. Per la rete alla scala di 0,000,00 0 
(100 kni. sulla terra = 17 min. sulla carta) basterà un foglio di 22 « X 13 ® • 
(Pel resto cf. § 1, 1). 

2 . — I confini terrestri naturali della regione france.se sono: — a S, 
(cf. § 0,1) la Porla Aquilanicu, uno stretto corridoio fra i Pirenei c 
l’Altopiano centrale francese, la (luale eiaa .ancora un liraccio marino nel¬ 
l'epoca terziaria, culmina al Col de .\aìiroiise, soglia alta ISO"', tra le valli 
dell’Aude e del suo affluente il Fresquel e (luella dello Hers mori, afiluealc 
della Garonna, od è percorsa dal Canale del Mezzogiorno o di Lingua- 
doca; — a E. la valle del Keiio e quella del Doubs [dùj -S.aone [-sònj - Ilo- 


(t) La lunglie7.xa del gradi di lalltndiDO dimlnufFce (!a]rKqiialorc(dovo è di km. 111.300) 
al Polo (dov’è U). Mollo cario del Syd^Watf Indicono quanto aia lungo il luogo dei parai* 
leli più comuni. Confronta la tabella in fino di questo voluuio. 
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dallo. Questo duo valli comunicano per Porla di borgogna (o Trouée 
« apertura » de JìclforU dal nome della fortezza francese rlie la chiude), 
unti breccia larga 2S Uni. e lunga B5 fra Giura o Vosgi, dal terreno acciden¬ 
tato, e che id Col de VaUlieti, 3B0™, locca la sua maggior altitudine. I,a 
Porta di Borgogna è lacomunictizione naturale fra la Germania e la Francia 
meridionale, cosicché ha grtindissima importtinza militare c commerciale. — 
Il confine poìilìco della Prancia nei Pii-onoi e nella Valle del Rodano ira- 
valioti il n.iturale; ma non lo raggiunge nella Vtdie del Reno, dove almeno 
lino alla guerra del 1870-71, che le fece perdere l’Alsazia, la Francia ehhe a 
conriiie il Reno per circa 200 km. 

/H. — La Francia ù l’intermediario naturale fra il Mediterraneo 
Romanico od il Germanico, ed il paese dove i popoli latini si 
sono incontrati coi germanici. Questa Situazione geografica ha 
fatto di lei il vero cuore dell’Enropa. Sul suolo francese i Germani 


hanno appresa e si sono assimilata la civiltà romana: e sul suolo 
francese questa ha cominciato, ed in gran parte ha compiuta, la 
sua trasformazione in queliti romano-germanica, che è il patrimo¬ 
nio, la fonte e il vincolo di quel *corpo sociale, al quale appartiene 
l’odierna Europa peninsulare. Questa situazione le ha però procac¬ 
ciato danni è disturbi. Basti ricordare che per essala Francia è ne¬ 
cessariamente una potenza continentale obbligata a tutelare con 
lutto le forze la sua posizione politica in Europa. E cosi, assorbita 
in questo compilo, lutti i suoi tentativi, almeno nel passalo, di 
crearsi un impero coloniale sono miseramente andati fallili. 

5. ~ La Francia ha la figura di un pentagono molto regolare, 
per cui le distanze fra i punti estremi in media oscillano intorno 
ai 700 km (12 ore di diretto), e frn pochi punti toccano i 1000 km. 
La costa c discrotameiUe articolata: a N. dalla Baja della Senna, 
dalle due Penisole di Normandia (o Colenlino) c di Brettagna; a 
S dairaggetio della Provenza. Difettano invece le isole la cui area 
complessiva ù appena di kq. 680 (principali Olcroa, Bdle-lslc e 
fiè nell’Oceano, e le Hijòres nel Mediterraneo). La Corsica (con 
8865 kq.) geograficamente appartiene all’Italia; e all’incontro sono 
politicamente inglesi le i.sole Normanne (220 kq.). La natura delle 
coste però non è mollo favorevole alla navigazione, perc iò sono o 
alte e mal difese contro la violenta ondazione della marea (Manica , 
o basse, sabbioso e lagunari (Atlantico c Mediterraneo). Solo quelle 
della Provenza sono frastagliale, o ben protetto. La Brettagna ha 
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fio<5tc a *rias ed è il solo paese veramente marinaro della Francia. 
Difettano quindi i buoni porli. I migliori sono negli estuari, ma mi¬ 
nacciati di colmamente dai detriti fluviali, e qualcuno (per esempio 
Nantes) 6 già vittima di questa rovina. — • 

<5. — Il terreno per la sua morfologia làproduee il tipo speci¬ 
fico dell’Europa centrale, compresa fra gli Istmi Ponto-Baltico c 
Pirenaico. Esso s’eleva lentamente a terrazzi dalle coste oceaniche 
fino al suo fastigio, donde declina rapidamente sulle sti’ette basse- 
terre mediterranee. Si originano cosi delle zone, che nella R. Fran¬ 
cese sono due, orientate da SSW. a NNE , e limitate quasi dalla linea 
Hajona-Bruxelles. Quella oceanica del NW. è pianeggiante, inter¬ 
rotta da colline, ricca di acque c dal clima marittimo; o quella in¬ 
terna del SE. si compone di alteterre, le quali si conformano ad alti¬ 
piani non monotoni e piatti, ma interrotti da valli, da catene o da 
massicci minori, e con qualche rara vetta toccano appena i 1900"'. 

Le singole province di queste due zone vedilo al § 8, 1, e § U, 1. Esse in 
parte conservano le storiche denominazioni, tuttora vive iieiruso comune, 
dolio antiche province Irance.si anteriori al 1789, le quali corrispondevano 
in generale a suhregioni geografiche naturali. Nella tratlti/.iono seguente i 
pttcsi fisicamente non francesi (.VIpi. Giura, Vallo Rodano) sono conglobati 
nelle zone del SE. 

— T. — Per la morfologia del terreno e per la copia delle piogge 
la Francia è ricca di corsi d’acqua, i quali difieriscono molto nel 
loro regime e si spartiscono in duo versanti, l’oceanico ed il me¬ 
diterraneo. Negli altipiani, che in generale rimontano ad epoche 
geologiche molto antiche, il lavoro delle acque correnti dura da 
migliaia d’anni, quindi i fiumi vi corrono in valli profonde ed incas¬ 
sate, ma larghe, c perciò favorevoli alle comunicazioni. — Mancano 
laghi grandi; ma sono notevolissimo due contrade quasi senza .scolo, 
la .Sologna e le Doinbes, seminate di innumerevoli laghetti o stagni. 

— Il clima della Francia è temperato marittimo. È uniforme 
e umido sul versante oceanico ; più secco, caldo e irregolare in 
quello mediterraneo; rigido solo nelle alte terre centrali e perife¬ 
riche. I venti dominanti sono i marini, carichi di vapore acqueo : e 
lo condensano le regioni elevate del NW. e della montagna cen¬ 
trale. Cosicché le terre basse periferiche (Bacini della Garonna, 
della Loira, della Senna, Costa Mediterranea) ricevono quantità 
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modioci'i di piogrgia (500-750'“"'; foci del Rodano e della Loira anche 
meno di 500"““): laddove gli altipiani ceiUrali, il vecsanle alpino, 
lo coste collinoso della Manica no ricevono quantità non inferiori 
ai 1000-1500'""' ed anche maggiori su parecchi tratti. 

«> _ Neirantichità clas.'iica la popolazione della regione francese ap- 
parteiieva al ramo cinibriro o (jallico della gran stirpe aria dei Celti, la 
quale respinse o si assimilò a SK. lo popolazioni liguri, ed a SW. le iòericlie, 
un avanzo delle quali sono i Baschi (§ 5. 8). — G. Cesare in S anni (68-51 
av. C ) conquistò la Gallia oslramedilcrranca: e la romanizzazione del paese e 
delle sue genti (cf. § 0. 4), giti ben inoltrala ai suoi tempi nella Gallia mediter¬ 
ranea, fu perfettamente compiuta sotto rimpero. — Colla conquisUi germ.a- 
nica non solo andò perduta l’nnità politica, ma anche retnografica. 1 Fruii- 
chi, una Ira le piu polenti delle popolazioni invadilrici, si stabilirono, nelle 
fertili terre basse della Senna o della Loira centrali; od a loro la Francia 
deve la dinastia Capelingia ed il suo nome. Nel 087 Hugo Capei, Conte tli 
Parigi cd Orleans c Duca di Francia (= « il Paese dei Franchi ») iniziò 
la politica, che con indefessa costanza ed ammirevole spirito di conseguenza 
seguiriino i suoi successori: riunire cioè le sparse membra della Francia 
od unificare in nazione le suediverse genti. La guerra d indipendcnz.a conilo 
ringhiltcrra. che durante il xiv secolo possedè ‘/a almeno di tutto il paese, 
valse sopratulto a creare lo spirito di nazionalit:i. Nel ICOO con Richelieu c 
Mazzarino l'opera fu compiuta: sicché con Luigi XIV (1C61-171B) la Francia 
diventò la potenza egemonica europea, ed acquistò confini politici, che sono 
gli attuali, tranne lo continuo oscillazioni sui territori cisrenani. eterno pomo- 
di discordia fra ossa e la Germania. — Le genti dello v.irio regioni, il 
provonzale, il gimscone, il brettone, il normanno, il ruimmingo, eoe., conser¬ 
vano ancora nel carattere, nel tipo, nella lingua lineamenti, che h diversiH- 
cjino tra loro: più numerosi però sono i tratti che il fondo^ etnico connine c 
Vniiilà nazionale hanno impronl,ato in essi e i quali costituiscono il carat¬ 
tere francese. In questo si ritrovano in gran parto i tratti che già gli aii ic ii 
avevano riscontrato nei Galli : la leggerezza e la ereduhta, lo spirilo belli¬ 
coso. i subitanei moli deiranimo. i repentini pass.aggi dtill .ardire .dio scoi.ig- 
giamento. r:imore dello- novità, la boria nazionale. .1 p.arlare arguto e 

concettoso, l.a gaiezza e la socievolezza 

1 <>. - Il Latino sul suolo gallico si trasformò m due princimli dmlelli 

che diventarono la lingna d:oc o provenzale nel mezzodì, «'j! 

Olii) o fra.icese nel settentrione. 11 provenz.de ebbe nel Medio Lv o una 
ietterat;ir.a splendida, ma coirannessione alla monarchia '« "■ 

vince meridiJmali adottarono il francese, che è la tr.asform.azione del dialetto 

liarlalo noiranlico duc.ato di Francia (\d. n. ). _ 

•II.- Intorno alla demografia francese si osservi - «) che 'a 
della popolazione è inferiore a quella di tulli gl. altri Stai, dell Luropa 
celiti deir Inghilterra; - ò) che la popolazione e pm egualmente 
dislribuita. La media densità dei dipartimenti, tranne in quell, montagnosi. 
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raramente tlìsoeiiclc sotto il 45 per kq., solo nei pochi distretti industriali 
(Lilla, Lione e Saint Etienne) supera il 150 per kq ; — e) che rauincnto 
medio annuale delhi popohazione è piccolissimo, inforiore a (lucllo di tutti 
gli altri Stati europei e non per eccesso di mort.alità o di emigrazione, ma 
por scarsità di ntiscite; cosicché se nel 1821 con 80 milioni, la Francia era 
lo Staio più popolato deirEiiropa occidentale, nel 188G eoa 38 milioni viene 
dopo la Germania e rAuslria-Ungheria. ed è quasi pari aU’lnghilterra; — 
d) che la maggior parte della popolazione (il 70 ®/o) vive sp.ar.sa nelle 
c.ampiigne, negli liameaii.v e in comitnelli inferiori alle 1000 anime, cosic¬ 
ché i municipi sono .80 mila;— c) che la popol.azione pre.senta un’omo¬ 
geneità grandissima nella lingua (solo 3 milioni circa parlano altre lingue 
oltre il lrance.se; Valloni 0 Fiamminghi ;d NE.; Brettoni al N\V. : Italiani 
al SE. e Corsica: Baschi al SW.) e nella religione (solo mezzo milione sono 
acattolici). 

JS. — l/ayricollura o la pastorizia sono le ocCDpazIoni dominanti. 
CircJi i ‘/j del suolo sono coltivati. Le priiicijiaii colture sono i cereali, la cui 
produzione nelle annate huone é sufllcientc al liisognn del p.aese; e la vigna, 
la quale è collivat.a in tutta la Francia a mezzodi dell.a linea Uoehefort- 
Nancy, e fornisce all’esportazione considerevoli quantità di vino. I migliori 
vini sono quelli della Sciampagna, (lolla Gironda (Bordeaux) e della Bor¬ 
gogna. Si allevano cavalli o bovini, ma specialmente bestiame ovino sopra- 
tutto nella Sciamp.agna e nelle regioni montuose del centro. — l,'industria 
francese è vinta dalla inglese, per la ijttantilà della produzione, anche iierché 
la Francia non abbonda di carbon fossile quanto ringhiltcrra; ma vince 
l'indnstria di tutti gli altri paesi per Veleijanza dei suoi prodotti. Delle varie 


industrie sono notevoli quelle te.ssili (Lilla): e quella della seta (Lione), nella 
quale la Francia detta b-gge al mercato mondiale. Per lo sviluppo coinmcr- 
ciale la Francia é inferiore di mollo aH’Inghilterr.i, e da uno o dite decenni 
anche alla Germania. 

1 3. — In Francia é nata e domina la costituzione politica democra¬ 
tica. La sua politìa è una Repubbiica che non dilTerisce sostanzialmente 
dalle monarchie parlamentari se non in questo: che in luogo di un Re ere¬ 
ditario vi è un Presidente eletto per un periodo di 7 anni dal Parlamento, che 
si compone della Camera dei Deputati e del Senato. L’Amininistrazionc in¬ 
vece. che é forse la più centralizzata (burocrazia) di tutta rEiiropa. è una 
creazione della inon.'irchia. Nella forma attuale dillerisco ben poco da quella 
fondata da Napoleone I. ed è stata il prototi)io di quello doU’llioria, dell’Italia 
e della Grecia. 11 pae.se è diviso in 8G dipartimenti (prefollure) amministrate 
da Prefetti, che sono eiii,•inazioni del potere centrale. Il dijiartimento é suddiviso 
in circondari (« arrondissement »). questi in mandaiiienti(e canton»), equesii 
in comuni o miinicipi (« coinmune «). Ljt volontà del popolo è considerala 
come 1 unica fonte dell autorità, ed il snlVragio universale, cioè il diritto «m- 
renlito a tutti i cittadini di e.sprimere la volontà individuale negli iilTari dello 
Stato, è ritenuto come il metodo migliore per apj.urare e.ssa volontà collet¬ 
tiva: .se non altro esprime di certo quella della mctii più uno dei voUmli. 
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Solo il Prosidenle od i Senatori non sono eleni (lireltamentc. ina in secondo 
grado dal popolo. Questa politia è recente ed è l’ttltima espressione di qnel- 
ronWticiifc nodali^ demorralico. necessjiria conseguenza dei grandi pro¬ 
gressi inlcllettnali ed economici per i «[itali la Francia, a datare dalla fine 
del 1000, signoreggili TKiiropa e lo fece .accettare la sua lingua, lo sue arti, 
la sua filosofia, eco. 

__ l _ p; stala accennala una delle r.igioni. forse la principale per le 
([Utili è difficile che la Kranciti possa .st.aliilinonte divenire una potenza co¬ 
loniale (n. t). Deirinipei-o coloniale crealo dtill’anlica monarchia (c specie 
da Colhcrl) non le avanza che hcn poco (Gitai/ana, la GuudalKjia, ha Mar- 
Uiiìecd. il Scncfial, Paudiehn'!/). 11 nuovo, comincialo dai Borhoni colla 
contjuista deir.Uffi-i-ia nel 1830, fu .am|ilialo da Napoleone 111 (.Y. Calcdonia. 
Indocina, Cumbofjìa): e dalla llcpuhhliita(7'oitc/iino 1884; Co7iyo 1384; Pro¬ 
tettorato su riinhi, 1881; suir/lu/Ktm. 1884; sul Madagashar, 1887 o 18U5; 
sul Saltarti, 1890). Attutdmonle i possedimenti e [irotellorati della Frnnci.a 
sono s|iarsi su lutto il mondo, coprono un territorio di oltre 3 milioni 
di kq. con 33 milioni circa di al.iumti, e formano un impero coloniale, che 
viene secondo dopo c[uello ingle.se. ma gli è molto inferiore sia [ler 1 esten¬ 
sione totale, sia per rim|iortanza economica e commerciale delle singolo 


parli. 


§ 8. — Le Alte Teriie. 


M .../Ina ■rnna SAn*irn.t6 cI<llÌtl. 



Corsica. 


1». _ Il Niinipn o Massiccio centrale {massif centrai), comi.osto 
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il M. Doro, 1886"'): le polenti colate rii lava; le numeroso sorgenti 
termali ed i laghi vulcanici (p. es. il Paoin). — L’orlo meridionale 
si solleva nella Catena dello Caoennc (cime più alte il Losòrc, 1700'", 
ed il Mczenc, 1750"'), la quale comincia alla jl/o/Ua^ne Noirc, sulla 
Porla Aquitanica, e termina «-ol massiccio del Pilat a S. di Vienna. 
Essa cade ripida, e difficile ad ascendere, sul hassopiano mediterra¬ 
neo; laddove a N. o a W. discendo a terrazze, che formano gli alti¬ 
piani delle Causscs (lat. caìx a calce »), calcareo cd aride, un vero 
Carso francese (§ 22. 3), del Limosino, di Millcoachcs, del Bor- 
bonnese, ecc.'-- Ad E. della Loirasi stendono gli altipiani che divi¬ 
dono il bacino del Rodano, sul quale cadono ripidamente formando i 
monti del Lioneso, dello Charolais, della Còte d’Or, eoe., dal bacino 
della Senna, al quale degradano con pendi! dolci. Fra la Costa d'Oro 
e il Plateau de Langrcs giace un corridoio tortuoso profondamente 
incas.sato, pel quale corrono le vie di comunicazione (strade, canali, 
ferrovie) fra i detti bacini del Rodano e della Senna. — Il clima è 
rigido. Le piogge sono abbondanti, e gran parte dei fiumi francesi 
ha origine in questa regione (Loira, Allier, Senna, Yonne, Dor- 
dogne, Tarn, Lot). Il suolo, come avviene normalmente nei 
pae.si di terreni ‘arcaici, è poco fertile; sebbene vi sieno distretti 
(p. es. la Limagne) di mirabile feracità per l’opera dell’uomo. 
Giacimenti di carbon fossile e anche di ferro si trovano in vari 
punti, specie periferici. La popolazione c agricola; e la sua den¬ 
sità resta al di.sotto, poco cassai, della medi.a (salvo nel distretto 
industriale di Saint Etienne). Rari sono i grandi centri. 


Cili AlviTgnaii. al tempo di Cesare erano i più potenti dei Celti. 
Sono luttor.! una gente robusta, tenace, laboriosa, e onesta, e dal loro 
paese, povero emigrano alle regioni circostanti più ricolie cd abitate. Ckr- 
niont-Ferrand (16), è la loro citt.à principale, qu.-usi allo sbocco della Li- 
magne e di tutte le altre v.nlli. St.-fÌUe,we, in una regione ricca di mine¬ 
rali di ferro e di giacimenti di earbon fossile, è divenuta la principale sedo 
in Francia delle industrie del ferro e dell’acciaio, ed ù la fabbrica d’armi per 
l’esercito francese. In que.sli ultimi 00 anni la sua jiopolazione è aumcnt.ata 
da S a 140 mila, e la densità del suo dipartimento è di 127 per kcj Vichi/ fiol 
è celebre per le sue acque termali. Limoges (68) giace in mezzo ail una regione 
quasi sterde, ma coperta di moiiUagne ricche di castagneti e di "caolino 
onde la citta è II centro di un distretto, in cui abbond,ano lo grandi mani’ 
fatture di porcellane. La Borgogna comprende gli altipiani a N. della valle 
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succitata, ed il loro versante orientale, la Còte d'Or, è coperto dai vigneti 
che producono i celebri vini di Borgogna. La capitale era Digione~{ 62 ). di 
grandissima importanza commerciale c militare perchè allo sbocco del cor¬ 
ridoio suddetto e percih una delle princip.ili città forti della Francia. 

3- — La Lorena c un ,altipiano triangolare della media altezza 
di 350'", ondulato o interrotto da colline, ed inclinato verso il Reno, 
a cui afiluiscono i suoi fiumi la Mosti, che lo limita a W., o la 
Mosella che l’attraver.sa. bissi e i loro affluenti corrono in valli pi-o- 
fonde ed incassate. L’orlo orientale si solleva dolcemente ed a SE. 
forma la catena dei Vosgi, ohe scende ripida sulla valle del Reno, o 
si distingue per lo sue cime tondeggianti (ballons), rivestite da ma¬ 
gnificilo foresto di pini. La sua linea di vetta corre sen-ata e in po¬ 
chi punti si abbassa sotto i lOOO"", laddove poche cime superano i 
1400"' (Sulser Belcher I 126'"); i varchi quindi sono difficili c rari, c 
i Vosgi pei' la Francia orano un’ottima linea di difesa contro la 
Germania. A.N. le Ardcnnc egli altipiani renani (§ 26, 2), formano 
l’orlo che separa la Lorena dalle basse terre fiamminghe; a W. la 
limitano lo Argonne, uno stretto altipiano aspro, acquitrinoso, 
coperto di dense foreste e che scendo abbastanza ripidamente sul- 
l’Aisnc. A S., fra le sorgenti della Mosac della Mosella, l’orlo forma 
i M. FaticUles (fr. « falce »), un rigonfiamento alto in media 500'“, 
a pendio scosceso sulla valle della Suona, c congiunge la Lo¬ 
rena al Plateau di Langres. - La Lorena è un paese fertile, ricco di 
foreste e di gi.acimenti di ferro. È un vero e ben circoscritto indi¬ 
viduo geografico, e per molti secoli fino al 1600, ebbe vita politica 
indipendente. Ma siccome offre le comunicazioni migliori tra la 
Francia e la Germania centrale, fu ed ò oggetto di disputa con¬ 
tinua fra le due nazioni. La popolazione, nella quale si sono fuse 
mirabilmente l’indole francese e la tedesca, si occupa sopra¬ 
tutto di agricoltura, c solo in alcuni distretti esercita anche l’in¬ 
dustria del ferro. La sua densità (64 p. kq.) ò inferiore alla media 
francese.;^ 

« 1 M. FauciUes sono una regione di terreni •irinsici. i quali, piuttosto 
« che vere montagne, formano pianori ondulati, della media altezza di 
« 400-500"', i quali culminano allo Montagne de Imììxo (613'") a S. di Uenii- 
« remont, o sovrastano appena di 200'" le pianure circostanti. Le indenla- 
« zioni della cresta, meglio che la sua forma falcata, pare che le abbiano 







~ 48 - 


« meritato il nome attuale. » (Leva-sseur), — La Lorena ebbe i suoi duchi 
fino al 1738, quando airull.imo di c.";?!. marito di Maria Teresa d’Austria fu 
data la To.scaiia in risarcimento del .suo Duc.ato incorporato alla Francia, 
della quale fece parto fino alle sconfitte del 1870-71.La Francia dovè cederne 
alla Germania la met.à orientale con Meta 0 i Vosgi fino alla vetta, ma ha 
l'animo sempre inteso :t potersela riprendere, insieme nH’Alsaria, come 
premio di una prohlemaliua futura rivincita (cceouc/tc) militare. Frattanto 
ha dovuto rinforzare il suo territorio aperto e minacciato dalla formidalule 
piazza di Metz, colle fortezze di Toni (12), dove la Mosella diviene n.aviga- 
bile; di Verdun (18), .sulla strada da Metz a Parigi e d'tiphiul (21). La comu¬ 
nicazione iiiù comoda attniverso i Vosgi segue la linea Saverne-Saarbourg, 
per la quale passano le strade, la ferrovia ed il canale Reno-Marna. Sono 
qutisi le due tosie di questa linea, e da ciò nasce la grande loro imporUinz.a. 
Strasburgo sul Reno e Nanei/ (87). che sta quasi al centro delhi Lorena, o 
fu la residenza dei suoi Duchi. 

• ■“ f'ti Vsllsts dsl Rodsno coiuju’cndc Itillo il paese l•acclli^lso 
fra il inare, l’orlo meridionale ed orientale deiraltipiano cotiirale ed 
il confine politico orientale, elio corro quasi sempre sulla cresta del 
Giura e delle Alpi occidentali. Si considerano parte di questa regione 
anello le valli della Saona e dei fiumi costieri (Iltiratill, Aude). - 11 
Rodano lia corso velocissimo, ed alimentato dallo novi dei ghiacciai 
c dai torrenti alpini, é il fiume francese che ha maggior portata, la 
ijuale si quintuplica nelle piene ordinarie. Esso trasporta grandi 
quantità di detriti,od in parto li deposita alle suo bocche, prolungati- 
dolc nel mare.(I. della Camargue), in parto la corrente littoranea, 
provoniento da E li disirihui.sce sullo costo occidentali insabbiandolo 
c formando lidi c lagune (à(angs). È fiume di navigazione difficili.s- 
sima in certi tratti, ma neH’insieme olire colla Saona una grande 
arteria di comunicazione..— La sua vallata e in parte un bassopiano 
in parto è coperta dallo ultime ondulazioni degli altipiani centrali e 
del sistema alpino, e in parte è del tutto montuosa. 11 clima natu¬ 
ralmente è diverso nelle sue varie parti, in ragiono dell’altitudine: 
ma è caldo nelle terre basse riparato dalla cintura dei monti ed 
aperte ai soffi del Mediterraneo. Lo piogge in generale sono abbon¬ 
danti (da 750""" in su), tranne nella zona costiera dove esso si ag¬ 
girano intorno ai 600""". Il flagello della vallata inferiore è il niisCral, 
vento freddo e violento, che piomba dalle Cevenne e soffia in media 
per una terza parto dell’anno. —>11 paese è agricolo. La vigna pro¬ 
spera .su tutto il versante degli altipiani centrali dalla Còle d’Or alla 















- 40 — 





ft: 



u 

a, 


tì 

a 

■a 


I? 

I 


Linguadoca; gli olivi coprono il suolo pie¬ 
troso della Provenza, i gelsi prosperano 
lungo il Rodano fino a Monlélimar.jL’in¬ 
dustria e poca cosa; grande importanza ha 
soltanto cjuclla della seta. La densità della 
popolazione, eccetto che nello Alpi, è in- 
forioi’c di poco a ([uolla media della Fran¬ 
cia: masi infittisce intorno a Lione c Marsi¬ 
glia, i due principali centri della regione. 
— a) 11 Giura si ooiiipone di caloiic parallele 
(lig. 10) di foriiiazìoiic calcare.a, che aumentano 
in alliliidine procedendo dall.i Suona verso l'Aar, 
e la cui ullima caU-na l'orma un baluardo conti¬ 
nuo e a pendìo ripido suirallipiano svizzero. Le 
i;imo (delle erri) superano raramente i 1700'" 
(erri de la ?ieige, 1723'"), Il suolo non è mollo 
lirodulli vo e la popolazione 0 dedita all' industria 
degli orologi.iLa parte orientale e centrale ap¬ 
partiene alla Svizzera, roccidentale e meridio¬ 
nale .alla Kr.anci.a, e l'arma la provincia dell.a 
Frtinca-Coìileu. Bcsaìizonc (OG), sul Donbs au¬ 
lica capiUde della provincia, c (piasi al centro 
di essa, ha riacrpiislato iniporlanza come piazza 
forte e punto d’appoggio della difesa del Giura, 
ed (■• il centro dell’ industria dell’orologeri.'i.eser¬ 
citata anche in PoiUarlicr. — \b) Le Alpi fran¬ 
cesi (l) costituiscono il versante W. delle Alpi 
occidentali. Ksse comprendono il M. Bianco ed 
altri mas-sicci e cime elevatissime: tuil.avia, in 
gran parto, .sono composte di montagne erose e 
degradalo dalle piogge e dai torrenti (sopr.'itulto 
in seguilo airiinprevidentc diboscamento) c me¬ 
ritano il nomo di lììiiiics, che in molli luoghi 
d.uino loro gli abilauli.l!iccelluati i massicci più 
interni, appartengono nella maggior parte alla 
zona delle Alpi calcaree (g 20, 6, 12). Ksse si di¬ 
vidono come segue: 1' il M. Bianco e h* Alpi 
di Savoia situate (fruii Rodano e l'I.sère) al go¬ 
mito che il sistema fa cambiando di direzione 


(1) Per Io Alpi di confronti II $ SO, o por coiiiplctaro 
la dcdcrizlono (Itile Alpi Occidvinaii si veda il § PiK. 
MONn e nel vuliimulto (( L'Italia ». 


4 


















- 50 — 


dall’E.-W. al N.-S. Il M. Bianco (lig. U) c un enorme massiccio granitico, 
le cui punte formano tina catomi di aiguiìlc.s (fr. « aghi ») la inii alta ele- 
vanlosi a 1007'"; circoscritto nettamento dalle 
valli di Chamounix (Arve) e di /lostd (Dora 
Ballea); e coperto da numerosi nevai c ghiac¬ 
ciai. il più famoso dei quali, dello nicr de giace, 
scende verso Chamounix.'Lo Alpi di Savaja 
formano parto delle calcaree, si compongono 
di molli massicci, e contengono cimo altissi¬ 
me, principale il ^«cl (3100"'). La popol.ir.iono 

sparsa in numerosi comunelli e hameaux. rela¬ 
tivamente. è fitta (60 por kq.) o si occupa di 
agricoltura, per qu.anto lo consente il suolo pie¬ 
troso, e di pastorizia. Abbondano le acque mine¬ 
rali (principale stazione Aix-lcs-Bains), presso 
l;i quale è l’abbazia di IlaiUc-Combc, dove son 
seppelliti i duchi di Savoja. I centri più grossi 
sono Ghambcrg (21) Tantica capitale della Sa¬ 
voia. e Annecg (12), città importante perche di 
là p.assano le strade provenienti dal Rodano e 
che riunitesi ad Albortville scalano le Alpi al 
P.asso del Piccolo S. Bernardo. — 2 'Le A. Graie, 
fra il Piccolo S. Bernardo e il passo del Moncc- 
nisio, separano la Savoja meridionale dal Pie¬ 
monte, e le loro cime, superiori generalmente 
ai 3000'", portano vasti campi di neve e ghiac¬ 
ciai, Coprono una regione aspra e selvaggia, 
limitala a mezzodì dalla Moriana o valle do - 
l’Arc, torrente furioso, aflluentc dell Isoro. per 
la quale passa la strada che conduce al Mon- 
ccnisio. la piii frequenùila comunicazione nei 
tempi moderni tra Francia ed Italia. — a» Le 
A. Cozie fra Moncenisio e il C. dell Argenterà. 

Alla Francia non appartiene che la stretta zon.a 
fra la cresta e la valle della Durance, che il fa¬ 
cile varco del Monginevra mette in comunica¬ 
zione con quella della Dora Riparia, onde la 
Francia vi à messo a difesa la potente fortezza 

di7JW<nHoii(n). — 4*AdW. dellaDuranzasi ni; urimo''- 

eslendono lo A. del Delfinato, .accumulazione di massicci, tr.i i ‘l"' 
già quello del Pelvovx (4100-") formato di granito c scisti 
enormi nevai o ghiacciai. Le catene più occidoiit.ali fanno pari». ^ ^ 
cidcaree di minóre altezza.!La separa dalle A. della Savoja la ferti e x 
* alluvionale del Graisicaudali, antico lago vuotato dall Isùre, <illa cui 
si trova Grenoble (CO), la vecchia città degli .Allobrogi, importante per 
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posizione allo sbocco di liilte le vìe delle Alpi Graie, o perciò ridotta a piazza 
forte di priin'ordino. B* l,e A. Marittime contengono già vette, sebbene 
in piccol numero, alte |iln di 3000'“, ed alcuni piccoli nevai. A S. s'abbas¬ 
sano ripidamente verso il Mediterraneo: a W. le loro ramilicazioni formano 
lo b.asse mont.aguc calcaree della Provciua, serie di piccole catene calve o 
degradale daU'aziono degli .agenti atmosferici, e limitate a N. dalla Duranza. 
L;i. limilo nei tempi passati sboccava dirottamento nel mare (.al G. di Fos), 
e la pietrosa e sterile pian.i della Gruii ora il suo delta.) 1 principali centri 
sono sul litorale, che le montagne riparano dai venti freddi del nord. Qui è 
ro/ojic (73). il porto di guerra della Krancia nel Mediterraneo, con una rada 
eocellcntc e difesa in modo formidabile; qui sono le città dove ammalati, 
convalescenti e ricchi scioperati vengono a passare rinverno. Le più celebri 
traesse sono (88), e Cannes (20). Ncirinterno è situalo Ai.v (28; 

.If/uae Se.vtiae). il più .antico stabilimento dei Romani nella Gallia. —V) Nella 
Valle del Rodano propria sta Lione (472), la seconda cilUi della Francia, a 
cui la jiosiziono geogr.afic.a, alla congiunzione del Hod.ano e della Saoua 
e delle strade che di là penetrano verso rinterno, dà grandissima imporUanza 
commerciale. Era già grande .al tempo deirimporo romano, quando fu per 
qualche secolo la capitale dell.a Gallia. Attualmente e inoltro la prima piazza 
del mondo civile per riudustria della seta, e spedisce le sue stolfe nei due 
mondi, d.il Giappone .agli Stati Uniti. Procedendo verso il S.. s'incontrano 
Valenza (29), Vienna (12), Avignone (43), .■Ir/c.s (24), antiche città che vi¬ 
vono pili che altro del p.assato. Importante è .sempre Nimes (71) come prin¬ 
cipale centro della Linguadoca orienuile. — d) Di sopra si sono accennati gli 
cllelti della corrente liltoranea sulla COSla del Mediterraneo. Antichi porti 
lìorenti sono oggi città interne mone; cosi p. es. .V«>io)i« (30), che all'epoca 
romana era una gran città, capitale della Pvovin~ia Provence). Sorte 
simile tocclierà anche a Cede (3C), oggi il secondo porto francese del Metli- 
terr.aueo con gr.andissimo movimento nel commercio e nèll'induslri.a di vini. 
Marsiglia (370) è il .solo porlo in facile comunicazione col Rod.ano. il quale 
non ri.senta i tristi eirelti di quella corrente, perchò situato a E. della foce. 
Questa circosUinza c la ricchezza oleifera della Provenza spiegano come essji, 
(in dall'anlichilà più remota (Fenici e Greci, specie Focosi), abbia acquistato 
e sia venuta sempre più consolidando la sua posizione di prinoip.ale porto nel 
Mediterraneo, e di uno dei primi del mondo. Essa è tuttora la prima citta 
del globo per riudustria dei saponi (invenzione dei Galli). NeU'interno stanno 
MoiUpellicr (09) con una facoltà di medicina fondata dagli Arabi o celeber¬ 
rima; e livzicrs (4B). città industriale allo sbocco quasi della Porta A(|uiia- 

„ica. _ c) Sulle Alpi il territorio francese fu ampliato da Napoleone III, il 

quale, in compenso dcH'.aiuto dato al Piemonte nella guerra d'indipendenza 
del 18B9, si fece cedere i due possedimenti aviti di Casa S.avoja, il Ducato di 
Savoja e la Contea di Nizza, con i quali territori la Fr;incia portò il confino 
politico sulla cresta delle Alpi e lo rese più .sicuro e facile a difendere. — 
/■) Monaco, feudo fin dal x secolo della C.tsa Grim.-ildi. ha conserv.ato la su.i 
indipendenza per la sua piccolezza e la sua posizione sopra un promontorio 
isolato. Gode infamo celebrità per la c.asa di giuoco. 
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5. — La Corsica ò tutta coperta di monlagno, la cui cresta 
segue, descrivendo forti sinuosità, la direzione da N. a S., c al 
M. Cinto tocca i 2700"'.'.Sono composte di rocco primitive e graniti¬ 
che, poco favorevoli in genere all’agricoltura; e, oltromodo alpestri 
e selvagge, non sono facilmente accessibili. Lo dense foreste clic le 
ricoprivano, sono state in gran parte distrutte e sostituite da cespu¬ 
gliati e macchieti. La popolazione quindi, italiana di razza c tuttora 
di lingua, quantunque l’isola appartenga alla Francia dal 1768, è 
pochissimo densa (32 per Uq.). Tutta la vita commerciale c intellet¬ 
tuale è concentrata nelle due città di Ajaccio (20) aW.,p.atria di 
Napoleone I, e di .Basfia (23) a NE., tutte duo porti di una certa 
importanza. 

§ 9. — Le Ba.sse Teure. 

1. — La Zona delle basse (erre comprende i tre li.'icini tkdla Ca- 
ronnn, della Loira e della Senna, o la piana della Fiandra, la (piale ap¬ 
partiene in gran parte al Belgio: inoltre, piuttosto per ragioni di situazione 
che per .-iomiglianza morfologica, la penisola della Brettagna. — Questa 
zona comprende più dei della Francia, ed i ‘Z, del Belgio, e non si pre¬ 
senta COSI monotona c uniforme come in Germani.a, ma mossa ed interrotta 
da ondulazioni e sistemi di colline, cosicché in essa in.ancano del tutto lo 
estese lande {Heide), lo contrade acquitrinose e le torbiere. 

—a. — Il Bacino della Garonna (dui nomo del fiume principale) 
è una vasl.a pianura di terreno poco permeabile, limitato dai Pirenei 
dalle Terrazze del Massiccio orientale, e dalle Hautears de la Ga- 
fme, altopiano granitico poco elevato (300"'). La Porta Aquilanica 
la mette in comunicazione col bacino del Mediterraneo, c la soglia 
di Poitiers (00"‘) con quelli della Francia settentrionale. Lo sedi¬ 
mentazioni dei torrenti galliziani, trasportato dalle correnti litoranee, 
e quelle della Garonna e degli altri fiumi fr.ancesi, che convogliano 
grandi quantità di deiriti, insabbiano la costa, ed i venti dominanti 
del SW. spingono questo sabbie e no formano dune, alle cui simile 
si raccolgono stagni c paludi.'Tutta la costa, da Bajona alla foce 
quasi della Gironda, forma le Landes, cioii un littorale s.abbioso, 
•coperto di dune, che si è riuscito a fermare mediante piantagioni 
di pini italici. Oltre la Gironda, il mare ha rotto qua c là la siepe 
di dune, formandone isole costiere, basse o sabbioso (Olcron, 
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Ré, ccc.). Il paosp. non conliene nè ricchezza minerali, nè estese 
foi-cste, tranne le pinete delle lande; e per la natura del suolo e le 
scarae piogge (media 500 '"”) non vi abbondano nò pascoli nè prati, 
o rallovamento del bestiame non vi è molto esercitato. Invece d 
clima marittimo uniforme, gl’ inverni miti c le stati asciutte favori¬ 
scono la coltura dei cereali c sopi'atutto della vigna, che 6 il prin¬ 
cipale cespite di entrata della intiera subregione. La popolazione è 
prcvalontemcnte agricola c non raggiunge in nessun dipartimento 
la media di 72 por kfi., salvo nei duo di Bordeaux o Tolosa. 

L.a Garoiina ù uno dei più attivi tra i fiumi francesi. ; Gli afiluenli tor¬ 
rentizi dei Pirenei, che noU'opoca glaciale formarono il 'conoide noto co¬ 
munemente col nomedi altopiano di Lanemessan; c quelli del massiccio 
centralo (principale la Dordogna), le apportano sempre quantità ingente di 
•sfasciume roccioso o di .sabbie, o spesso enormi masse di .acque; di qui 
le inondazioni della Garonna, terribili per i danni e sterilizzanti per ram- 
inanto sassoso che d<‘posilano sulle terre occupate. Diventa navigabile dopo 
la coulluenza del Tarn; c ricevuta la Dordogna si apre in un largo estuario 
che prende il nome di GU-otidu. Sulla riva sinistra del fiume, dalla foce della 
Dordogna alla conlluenza del Lot, si estende la zona vinifera, larga in media 
una diecina di kra., che produce i celebri vini di Bortletinx {darci degli In¬ 
glesi). — Questa è la subregione che contiene il minor numero di grossi 
centri in tutta la Francia: non co ne sono ohe 6 con una popolazione supe¬ 
riore alle 30 mila anime, e tutte antiche città romane — bordeaux (288), 
capitale deU'antica Guyenne, è runico porto sicuro di tutta questa costa e 
deve il suo gran movimento di n.avig.azione sopratutto al commercio dei vini. 
Quautum[uc minacciato d’insabbiamento dalle melme della Garonna, pureO 
scalo importante della navigazione francese oce.anica. Tolosa (160), in 
una posiziono felicissima, allo sbocco della valle dei Pirenei centrali o della 
porti Aquiianic-a, fin daU’epoca Romana è stata la città principtilc della Lin- 
guadoca, sebltene situala nel bacino della Garonna. — Poilicrs (38) capitile 
del Poitou, sta sulla soglia ohe tr.amezza la strada di Bordeaux a Parigi. 
Molte battaglie sono state combattute nelle pianure circostanti e tilvolta 
di grandi conseguenze storiche (p. c. quella del 762, iiell.a quale furono scon¬ 
fitti gli .Vr.ibi c salv.ata la Francia dalla loro inv.asione). La p.arte occidentale 
è la Vuiidcc, celebre nei fasti della rivoluzione francese. — Anr/oulème (t-t?) 
sta al centro del distretto vinifero della Charcnic; poco lontano sorgo Cognac 
( 17), ove il vino ò impiegato per distillarne la famosa iicqu.avite omonima. — 
Pati (33), capoluogo dcH’iintica Bcarn, il patrimonio avito di Knrico IV il 
« lle.arnese », è la città principale anche della Guascogna, abitiita da una po¬ 
polazione celebre per rardirc, il buon umore e la millanteria. Pati per il suo 
clima mite c per gli splendidi dintorni ò divenuta st.azione invernale molto 
frequentata da forestieri. 
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— ;t. - La parte pianeggianle del Bacino della Loira ù cliiusa fra 
il Massiccio cenlralc, le Colline del Perche, la Vilaine ed il Bacino 
della Garonna. La Loira ed i suoi afHitenti di sinistra scori-ono ])er 
lunghi tratti sopra il terreno granitico impermeabile del massiccio 
centrale.'La loro portala dipendo quasi esclusivamente dal regime 
pluviometrico, giacché lo alte terre, dove nascono, non contengono 
nè ghiacciai nò nevai ; cosicché scarsi in estate, nella stagione delle 
piogge si gonfiano e stranpano come lorranlì. Il volume p. es. della 
Loira può variare da 1 allOO; e le sue inondazioni sono terribili, 
malgrado le dighe potenti, che ne rinserrano il corso inferiore. Dei 
fiumi francesi perciò, é il mono navigabile, o solo |K:r pochi Um. a 
monte di Nantes. La sua regione è agricola, ma non dappertutto 
fertile, sia per. la natura del suolo, sia per la relativa scarsitìi di 
pioggia (500 a 750""“). La popolazione è poco dcn.sa (50 poi' kq.), 
tranne che a W. della linea Le Mans-Augers, dove raggiunge e su¬ 
pera la media generale della Francia (72 per kq.). 

- La pane superiore del bacino della Loira spetta alle alte terre centrali, 
la media apparterrebbe propriamente al bacino parigino, o l’inferiore alla 
Brettagna; cosicché si potrebbe anche ammettere che esso non costituisca 
una subregione naturale.\Nei limiti suddetti comprende lo antiche cinque 
province deirOr/éoiis, della Ttircìina. deU'/lnjon, del Bcrry c del Maine. 
Paese di lande tristi e di stagni, sono lo sterili pi,'inure della Sologiic a S. 
di Orleans; e della Brenne a W. di Chateauroux. Orléans (OG), al gomito 
della Loira e al contro della linea Poitiers-Parigi, ha grande importanza 
strategica (come lo provano le guerre contro gli Inglesi, episodio di Giovanna 
(l’Arco: c (piella del 1870-71) c commerciale (come attestano le uumero.se 
ferrovie che vi si incrociano). Bourges (-IB),’ quasi al cuoi-e della Francia, è 
stata scelta come sede di grandi ?iàl)llimenti militari (fonderia di cannoni, ccc.). 
.•V Blois (23), comincia la parU; più pittoresca e produttiva del hacino della 
Loira, il giardino della Franfiu,ìlcnìce\ìiroèTours{&0),e nel quale si succe¬ 
dono lo ville, i parchi o i cosiolli (celebre quello di Chambord). .'Iji^cas (73), 
è lo sbocco commerciale delle ricche valli della Mayenno, della Surthe e 
del Loir. Le Mans{b7), nodo delle strade e delle ferrovie della Francia del 
NW. Infine iVaHtes (137) politicamente apiiiirtenova ,alla Brettagna, ma gli 
interessi l.a legano alla regione interna, che le sta alle spalle. La Loira ha 
insabbiato i suoi approdi, cosicché il inovinicnlo della navigazione é passato 
a Sl-Téazaire (31), il suo avamporto, e il punto di partenza dello linee tran¬ 
satlantiche. Nantes però ha conservato la sua importanza industriale (rati!— 
nerie di zuccheri, cantieri di costruzione, manifatture di conserve alimentari). 

- -< 5 . — La Brettagna é un .altopiano poco elevato {Monlagne 

(l’Arréc, .17l"‘) di rocce granitiche o 'paleozoiche.’Noll’intcrno l’al- 
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topia.,0. cho l’erosione dei rorsi d’acqua nei lunghi periodi geolo¬ 
gici passali (§ 2, (!. a) ha IraroUo a colline o solcato di profonde 
gole, è un paese povero od iuospiie con vegelazione scarsa e me¬ 
schina, c ricoperto di lande, paludi e torbiere; sulle costo invece e 
inia'diaio da *rias magniricho, che ricetUino porti numerosi e sicuri. 

La noiiolazionc quindi s’h data alla navigazione ed alla pesca, spe¬ 
cialmente d’alto maro: e si addensa in proporzioni (DO per kq.) non 
siiiieralc in Francia se non noi distretti industriali. La Brettagna 
dà il contingente migliore e più numeroso alla manna da guerra 

""u •> .In ni«n , 

liii.'iri coUiivi 1 UrKloni perì' non simo un nv.mzo degli .i ■ 

discendono d;'ii Celli, die nellMllo Medio Kvo 

dovami i (lenn..ni invasori. Nella meglio conlorm.-da di ^ 

lìycu (TC,). il porto militare della Francia sull Oceano. !ìn»u. (GJ), 1 .amu-. 

CH S dV ì il sdo gran centro inlcrno della Uretlagna c sla m mezzo ad n i. 
èrtile pianura ed al centro delle comunicazioni colle regioni ^ 

-.1 in delle lloUe francesi che .animalmente vanno ad cseicd. 

;S:::i'r;:dd^^::::la e nei .nari settentrionali ^ armaU no. porli 
I,lettoni, ed eqnip.aggiata da Bi-ettom. ■ • • 

r» - 11 Bacino della Senna odi Parigi, di forma quasi c.-co- 
larc cuna vasta conca limitala da una cintura dì larghe terrazze 
concentriche solcate profondamente dagli affluenti della Senna, o.u c 
“conca l»l’.sr,.u« di un paco collinoso. - Quosla cuty-a co- 
lincia ad E. collo oolllno doirA. lois, o si conl.nua con vuoilo dello 
I-ocunc. con I. pendici scUenlnìcnoli del Mass,eco cenlnalc col 
a,co,.co iella Beauce o Onleeneso, all. oUc 12o«, «"«i 7 ““. 
se meglio si vuole, unisce i due territori della Senna e della Loii-a. 
Cd infinte con le colline del Pei-che. le cui cimo più alte non toccano 
i 400"’ La parte centrale della regione é rotta m gran parto da col¬ 
li ‘e ,e quafi raramente superano i 300 m. - La Senna ha .1 b^mo 

recinto di foreste, le quali regolano lo scolamento delle P'“gS«> ° 

corre in un paese pianeggiante e sopra un suolo permeabile, pe 
A .oerioni non è soggetta, come la Loira, ad eccessi\c va 
queste due r « Garonna c il Rodano, lor- 

riazioiii di ciottolame e sabbio. Infine, 

l■enli. olio coiivog » Iraiiquillo e seepessiando 

pe,.lapoeapcndeu»dd 

« .c„io uae.a.iie. 
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quello sul quale il movimento commerciale è più làlcvaiile. — Il 
suolo della regione in'generale è fertile, sopratuKo nelle grandi pra¬ 
terie lilloraneo; facili le comunicazioni tanto le interne, sia per 
terra, sia sui fiumi e canali; quanto le esterne colla Germania, i 
Paesi Bassi c l’Inghilterra, la quale offre un mercato vantaggioso 
ai prodotti del suolo e a quelli dello industrie parigine. Perciò que¬ 
sta subregione, agricola c industriale, ò così ricca da nutrire ’/i 
(densità media 100 per kq.) di tutta la popolazione francese, men¬ 
tre l.a sua area è appena ',‘7 di tutta la Francia. , 

Questa suljregioiio coiiiprciulc le quallro antiche provineie della Noy- 
mandiu. Isola di Francia, Sciampagna e Picardia; 0 Iti ricchezza naturale 
del suolo 0 la posizione ccnlrale la predestinavano a gi-.aiide avvenire. In- 
falli, qui, al riparo dello alte terre ambienti, nell’antica/sol» di Francia ed 
jittorno a Parigi nacque e crebbe nelMedio Kvo la potente monarchiti fran¬ 
cese, che a mano a mano venne incorporando le altro regioni ed uninc:in- 
tlole .a u.azionc, la più omogenea fra le europeo. Nel centro di c.ssa al punto 
dove convergono lutto le principali comunicazioni (lig. 12) .e in mezzo di 
un distretto ricco di cave di eccellenti malori;ili d.i costruzione, sorse Parigi, 



rig. is. — Convergansa a Parigi rteltc comunicasioni, (Oa llKCt.Us). 
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la quale perciò, sebboiic in po.sizioae eccentrica, è veraniente il cuore della 
Priiucia. 11 suo svilu])parsi dal piccolo vill.aggio gallico (Lutctia) contenuto 
neU'isola formala dalla Senna e città principale dei Por/.vii; al colossale 
centro attuale coi suoi 2 1/2 milioni di abitimi! (fig. 13), procedi di pari 
piisso con ringrautlirsi della potenza politicit della monarcliiii, e della gran- 



Flg, 13. ~ ParhjU 


dezza inlelletltiale e civile della Francia. Dopo l.ondra è la ciltà'pifi indu- 
striiile d'Europa, e per il gusto squisito e l'eleganza di tutto quanto si rife¬ 
risce aH'abbigliamento ed al mobìgliamento, dall'opoca di Luigi XIV, ò la 
regina della moda nel mondo civile. E protetta da una valida cintura di 
forti. A WSW. Versailles (52), la splendida residenza di Luigi XIV. — La 
Noriìut)i(UaÌ! la provincia costiera (cosi chiamata dai Normanni Scandinavi, 
che vi si stabilirono intorno al 000), piana c con suolo fertilissimo, adatto 
sopratulto .'die grasso pr;ilerie.\ln nessun'tiUra regione frtinccso fi così nu¬ 
meroso ed eccellente il bestiame bovino; così attiva la produzione ed il 
commercio del polhime, delle uova, del formaggio, del burro, dei quali una 
gran parto va in Inghilterra etl il resto contribuisce airidimentazione di Pa¬ 
rigi. La popolazione agricola fi densa (84 per kq.) e vive sparsa nelle cam¬ 
pagne. Iloven (160), situala al punto dove la marca fi ancora sensibile, fu il 
porto principale della regione, de Ironizzato quindi dall'gt^u e (125), che 
oggi fi il secondo porto della Francia, ed il centro dello suo comuuic.'izioni 
coll’ln"hilierra o gli Siati Uniti. AU'estremilà della penisola collinosa del 
CoientFno sorge Clierbourg (61). il porto tli guerra della Francia sulla Ma- 
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nica. — La Sciampagna è un altopiano cmaceo, povero di cainiii, di boschi e 
di abitanti (49 per kq.) K paese non tanto di ttgricoHura. quanto di pastorizia, 
e numerosi greggi producono le lane Uni manifatturate a Reims e Sedati. 
Sulle pendici delle tilture, specie di (|uelle fra Reims o Clialons, prospera la 
vile, che dà il famoso vino di Cliampague, Gli allluenli dellti Scnn:i Vattrti- 
ver-sano in valli incassate, e di esse la principale come via di comunicazimie 
è quella della Marna, a metà della quale, dove la valle si tillarga, sta C/ia- 
loìis-siir-Marne (26), c-ampo di famoso batt.iglie (Aitila). \ N\V. di essa 
Keirns (to t) r.antica capitalo della regione o dove i Re venivano ad incoro¬ 
narsi. — La Piccardia è la vallata della Somma. fioriscono lo industrie 
tessili e la popolnzione è discretamente densa (SO perkq.). Centri iuditsiritdi 
importanti sono: Auiit-us (84) e Sl-Qiienlìn (47), celebre per bi vittoria degli 
Sjiagmioli comandati da l'hnanuele Filiberto (ir>B7). — Lo Isole Nuttnanve 
o del Canale, sono riiltimo avanzo dell'antico dominio mediocvalo deH'In- 
ghilterra in Francia, o le istituzioni, che lo governano, ricordano quelle del 
Aledio Kvo. 

<». — La Fiandra Francese è una piccola parte del bacino della 
Sclielda, ed 6 paese pianeggiante con .suolo fertile ed estesi giaci¬ 
menti di curbon fossile. L’agricoltur.a v’è molto progredita ed inten¬ 
siva; e la ricchezza carbonifera ha facilitato la trasformazione in 
grande industria delle piccole industrie tessili domestiche, per le 
quali la Fiandra si rese celebre fin dui Medio evo. Questo quindi è 
un distretto di fittissima popolazione (202 per kq.). 

Comprende l'.'lrlois. iMaiica un coiiQiic naturale, o no fa le voci una linea 
di piazzo forti. Lille (218) piazztt forto di priiii'ordinc, lioiibuix (116), Tour- 
coing (C5l Ibrmtuio un sistema ^poleogr.aficn, una coiiliuuuziono di opifici c 
stahilimenli mauifalturieri. Valenciennes (40), A celebre per i pizzi. Dnnkee- 
f/ne (63) e Calais (67), hanno preso grande sviluppo come punto di espor¬ 
tazione dei prodotti della regione, e di p.assaggio in Inghilterra, specie Ca¬ 
lais, donde, in oro 1 l,/2 circa, si tragitta a Dover. 


§ 10. — II. Belgio. 

1 . — Il Belgio consta di duo zone. La settentrionale ò un paese 
di basse terre ondulate, traversale dal corso inferiore della Mesa e 
della Scholda, le quali però sboccano in Olanda. La zona meridio¬ 
nale invece ò accidentata e comprende le propaggini collinesche e il 
versante boi'ealc delle Ardcnne, un altopiano tutto coperto di tor¬ 
biere, di acquitrini e di lande, un vero'paesaggio di'tundra.'» Il 
Belgio quindi non presenta runiformità e la bassuia dell’Olanda, 
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ma un terreno mosso e die da SE. a NW. ha una pendenza 
totale di 500 a Gi)0 m. Il clima è oceanico e le piogge sono ab¬ 
bondanti: ma nelle teri-e montuose il clima si risente dell’altitu¬ 
dine del terreno. — 11 Belgio per la sua posizione geografica fra 
ringliilterra e la Germ.ania, la Francia e l'Olanda, tutti paesi 
di grande produtiivitìi e di densa popolazione, ha un grandissimo 
♦commercio di transito : maggiore i)erò è quello che esso fa dei suoi 


prodotti, specialmente colla Fi’ancìa. Senonchè la costa, impor¬ 
tuosa, chiusa da’filo di dune ed orlala da continui banchi di sabbia, 
non si presta alla navigazione : quindi il Belga non ò mai stato po¬ 
polo n.avigalorc nò marinaro. 11 commercio è l'alto da navi estere, 
ed il porlo quasi unico è Anver.sa ncll’csluario della Schelda. In¬ 
vece la rete ferroviaria, fitta più che in qualsiasi altra parte del 
mondo, e il vasto sistema di canali favoriscono il traffico interno e 
il commercio di transito. L’industria e l’agricoltura sono state 
sempre le occupazioni della popolazione, la quale sempre numerosa 
oggi ha raggiunta una straordinaria densità (.'07 per kq.). Il Belgio 
è divenuto la terra classica della monarchia parlamentare con 2 
Gii mere, ed amministrativamente ò diviso in 9 provincie sul solito 


tipo francese. Dal 1885 il Re dei Belgi e sovrano dello Stato Indi¬ 
pendente del Congo in .\frica. 

— Gli abitanti, unilicali dal vincolo drlla religione c.aUolica e di una 
vita politica comune da secoli, si dilTerenziano elnograncamente. A N. della 
linea Courlr.ay-Bruxelles-iM.aasliicht è il paese dei Fiauìminghi (circa il -16 •/. 
di unta la popolazione), una schiatta tedesca airiue per lingua ed indole .al¬ 
l'olandese. A S. ò il paese dei Valloni (circa iO •/.)• .-'«“‘e a»''’''' 
discendente dai Belgi romanizzati, .aulica schiatta celtica, che si .assomiglia 
porcili ai francesi e parla il vallone, un dialetto della lingua d’oil. Tut¬ 
tavia nò il nammiiigo, quantunque nel nostro secolo rifiorisca come lingua 
letteraria (§ 4. B). uè il vallone, ma il francese è la lingua ufilci.ale del paese. 
Straordinaria è la sproporzione fra la densità di popolazione dello province 
pianeggiami del Noni, dove ò in media di -280 per kq. e quella delle tre mon¬ 
tuoso d^el Sud (Limburgo. Namur e Lussenjhurgo), dove è del 76 per kq., eli 
poco superiore quindi a quella della Lorena e delle altre '«S'®"; 

3 _ Fin dal Medio Evo (cfi. la descrizione che A. Guicciardini d.ia.i 
dei Paesi Bassi nel secolo xvi) erano famose ragricoltiira e l'industria tes¬ 
sile delle Fiandre e del Brabante: nel nostro secolo si sono aggiiiiile le 
ricchezze degli estesi giacimenti di ferro e di carbon fossile dei 
luosi meridionali.. La piccola industria domesticasi e com luisformata 
nella grande industria capitalistica, colle sue agglomerazioni di opifici di 
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operai e tutte le sue miserie. La ricchezza nazionale si è aumentata, ma non ' 

in pari misura il benessere generale. La condizione materiale dei contadini è 
duri.sKÌma in parecchie regioni, particolarmente nelle Fiandre; e peggiore ò 
quella degli operai, fiaccati cd esauriti dal lavoro intenso, e comincialo in 
tenera olà. c dairamhiente demoralizzatore dalle grandi città. Inoltre l’ecces¬ 
siva produzione e la concorrenza producono spesso crisi industriali ; lo 
conseguenze miserevoli delle quali nessuno |)rova cosi sollecitamente e vcc- : 

mentemente quanto l'operaio. Si coltivano in ispccic i cereali fsopratutto i 

segale), le piante indu.striali (lino e barbabietola da zucchero), i fiori ed i 
legumi, oggetto di cultura intensiva molto esiesti e hicrosa. 1 principali pro¬ 
dotti industriali sono le telerie, i pamiTlani, i vetrami, le armi. — 11 Belgio | 

inoduce tanto carbon fossile quanto la Frtincia, alla quale code buonti parte 
del suo; ed 1 milione di tonnellate di ferro (1/8 quiiuli della Gran Bre- 
tagira). 

— ^ — H)‘iixeltes [Briisél] (471), una delle più splendide città d’liuropa, ' 

per Iti sua posizione, al centro delle basse terre, sul limilo del Vallone o del 
Fiainmingo, e a metà strada fra la iMo.sa e la Scholda, è il ptinlo naturale \ 

d'incrocianiento dello comunicazioni e gran merc.ato.— i-birci sa (Aiitwer- 
pen. 2G8). ò l’unico porto per cui il Belgio partecipa al commercio inondiale, 
e sta sulla Schelda al punto dove ancora si .sentono le m.aree. delle quali | 

profittano i legni per arrivarvi e partirne. In caso di guerra sarebbe l'obbiet- 
tivo principale doU’ofi'esa, e jicrciò fin dtil secolo xvi fu resa piazza forte 
munitissima o cinta di una corona di forti. - G«nti(Oent. 172). che un pro¬ 
fondo carnale unisce .al mare e ne fa un a-ero porto, è il centro dello industrie 
tassili (47). una volta la città principale dello Fi.anilre (prima di 

Gand ed Anversa);^/o/i«e.'! (61). celebro per i .suoi delicati pizzi; Louanio 
(Uuvain, 46). sede di un’Università cattolica. - Sul confine delle alto terre, 
segnato dalla valle inc.assaia della iMos.a, stanno A'omnr (.27). coirindustri.a 
della coltelleria e dei vetrami; LUgi (148). il centro delle industrie del ferro 
(armi, cannom, macchine a vapore, ecc.); rc)-c/c,-s(74). che ha iiroso grande 
importanza industriale per le numerose intmifatiiire di paiinilani. Pel terri¬ 
torio di questa città 0 per quello di CI,a,-Uroi (22) eil/ons ,28) passa la zona 
dei giacimenti di carbon fos.sile. la quale si continua in Fr.ancia per Condé 
Selle, ecc. ìl Jiormtige è il distretto ricco di miniere di carbon fos.sile com¬ 
preso fra la frontiera francese e Mous, che con Churkvoi sono circondato da 
una regione industriale nella quale centri seguono a centri, oiiifici tid opifici, 
ma la jiopolazione operaia à povera e gli scioperi fi-equenti. 


,1 
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E) La Britaniiia. 

§ 11. — Geneualità. 

1. — Elementi statistici. 



SurEBFlClE 

PorOLAZIONE 

1>CN81TÀ 

Data 

Inghilterra c isole . 
Galles .. 

Scozia . 

Irlanda . 

132,112 

10.003 

78.836 

84.262 

27,023,074 

1,618,314 

4.033,103 

4,700,162 

203 

80 

'bi 

66 

1831; cons. 
Id. 

Id. 

Id. 

Totale . . , 

314.G28 

37,888,163 

120 



— Rete. — 2° E. e 11“ W.. Bl" e Gl® N. MiTÌdiauo centrale B®, oppure 
4® W. — Punti estremi (non tenmo calcolo dei gruppi in.snlari minori): al 
N., Duniicl Ilcad [lièd « capo »] BS“ 40' N. 3® 26' W. ; al S. C. Lizard B0“ N. 
B“ IB W.; airW.. Diinmorc Head 62® B' N. 10® 30' W.; all’E. Lonestofi, an¬ 
coraggio a 5. di Yarmouth 62“ 30' N. 1® 40' E — Notare che inlta la Scozia 
sla il \V. del 2® \V., il quale taglia in due parti quasi uguali ringliilterra. — 
Mtiggiore larghezza: LaucCs End-Dover, 600 km (Susa-Udine), o lunghezza: 
C. iVrath-Porlsmouth, 300 km. (Toriuo-Taranto). 

rr- ;i. — Finché il Mediterraneo Romanico fu il centro del mondo 
civile, la Brilannia, uno dei membri più eccentrici di quel mondo 
(peniltis loto dioiso$ orbo Britannos, Verg.), ne fu quasi un’ap¬ 
pendice e no ricevette la civiltà e a volte i dominatori. La scoperta 
del N. Mondo, il successivo tr.asferimento di quel centro nel Medi- 
lerr-aneo Germanico, o lo svolgersi delle comunicazioni oceaniche 
dettero alla Brilannia quel posto preeminciite, che le .assicuravano 
la sua situazione al centro dell’emisfero continentale, la sua confi¬ 
gurazione orizzontale o verticale, e la sua postura di fronte a tutte 
le vie principali, fluviali e terrestri, di penetrazione nell Europa 
centrale. Per queste ragioni, e pel car.attère tenace, calmo e accorto, 
la sua gente vinse le altre nazioni marinare europee c creò la più 
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grande potenza mariilima c commerciale, che sia mai esistila sulla 
faccia della Terra. 

■ij. — La Britannia .si compone della Gran Brettagna, una delle 
più grandi isole del mondo, dcH’Irlanda, o di uno sciamo di isole 
minori disseminato in gruppi sul lato occidenlalo. Questo mondo 
insulare sorge su di una piattaforma, che in media non è più pro¬ 
fonda di - 200 m. 0 lo riunisce all’Europa occidentale (cf. § 2, d). 
— La Gran BrctUigna (così in parte anche l’Irlanda), presenta una 
figura allungata dal S. al N. Ne frastagliano oulrambi i lati golfi, a 
volte profondi, che si corrispondono c rinserrano istmi decrescenti 
‘ in larghezza dal S al N. (St'ceca-Tamtjt, 200 km.; Cbjde-Forth, 
(iO km.). Cosi la Britannia 6 la piii articolala c frastagliata di tutte 
le i-egioni europee. La sua costa, in gran parte a * rias e tagliuzzata 
dall’erosione marina, ò ricca di estuari, porti, rade, ed in iseozia di 
golfi, detti firihs (fùrs) stretti c lunghi, simili, anche nel nome, ai 
fiordi norvergesi. Il httorale, ne coperto da monti impci-vi nè infe¬ 
stalo da paludi e lagune, agevola lo comunicazioni d.-i mare a mare 
c coH’interno: o non c’è forse nessun punto di questo che disti più 
di 120 km. dalla costa più prossima. 

r». — Il terreno è caratterizzato dalla predominanza della mon¬ 
tagna, la quale però consta di monti o colline d'aUiUuline mediocre 
che difficilmente toccano i 1000 m. (cima più alta di tutta la re¬ 
gione è il Ben Neois, 1343 m.); e manca di coniiiiuilà, giacché è di- 
strihuiia in piccoli gimppi c massicci isolati e separati da terre basse. 
Importante 6 la linea dioisoria anglica che da Exeier (sulla Manica) 
per Bristol, Nottingham c York va a Newc.astio sul M. del Noi-d. 
.\d W. di essa sta la regione montuosa, avanzo delle [)iù antiche 
epoche geologiche c mollo ricca di giacimenti carboniferi c ferri- 
goni; ad E. invece |ircdomina la pianura ondulala inclinata verso il 
M. del Noi-d o formata, come le larghe groppe che rinlcrrompono, 
da terreni dcH’cpoca secondaria e terziaria (lìg. l i). — Questa rc- 
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gionc pianeggianlo olTriva solo campo a un discreto sviluppo di 
fiumi : per cui i principali di loro dovevano sboccare nel Marc del 
Nord. Essi hanno corso breve, ma grande portala, a causa dello 
abbondanti piogge, c pendenze dolcissimo, e finiscono con lai-ghi 
estuari, nei quali rondazionc della marea si sente (ino a molti chi¬ 
lometri dalla spiaggia. Per tutte queste loro (|ualità sono sussidio 
])Olontissimo della navigazione; c non tanto per la loro navigabilità 
quanto per gli ottimi porli situali nelle loro foci. — I laghi abbon¬ 
dano anche qui come in tutti i paesi ricchi di precipitazioni c già 
coperti dalla ghiaccia del periodo glaciale. 

— <ì. — 11 clima, per elTctto del mare e della "‘corrente del Golfo, 
si distingue per milessa, uniformità c umidità. L’Irlanda a 52" N. 
ha la temperatura media del littoralc degli Stati Uniti a 38* N. In 
nessun luogo, la neve resta lutto ranno. Nell’Inghilterra meridio¬ 
nale gli inverni sono cosi miti che mirti e lauri, piante mediter¬ 
ranee, vegetano all’aperto sul litlorale. Gli effluvi oceanici, spinti 
dai venti del SW., vi apportano piogge ubboiidanli che nello coste 
• occidentali superano i 2500 mm. all'anno, e aStyc, nel Cumberland, 
raggiungono la media, veramente tropicale, di '1720 millimetri ; 
ed il grande inconveniente del paese, le nebbie e le brume. La 
grande umidità e non la temperatura impedi.scc la cultura della 
vigna. I prati naturali e i boschi ammanterebbero del loro verde 
tutto l’Arcipelago: ma so quelli sono comuni, ([uesti sono sUti di¬ 
strutti quasi dappertutto, salvochò nei vasti tratti (parchi), che 
attorniano i castelli (manors) signorili. 

- 7. — La popolazione della Britannia, al suo ingres.so nella storia, appar- 

IciiRva al ramo gaelico della gran schiatta dei Celti. Il dominio Romano, che 
del resto si esteso alla sola Inghilterra, non ebbe il tempo di Latinizzarla : e col 
6® secolo cominciò l’invasione gennanicti, la quale ebbe .a cozzare neH’ele- 
inento celiti appena verniciato di romiinosimo. 11 maggior contingente degli 
invasori apparteneva ai S.assoui ed agli Angli, tribù basso-tedesche domici¬ 
liate sulla costa gcrmanic.a, daU’Elba allo Jutland. Nel 0” secolo l’Inghilterra 
è già tletla Eiiijland « Iti terra degli Angli »; e nel 0® il suo popolo si chiama 
già degli Anglo-Sassoni, sotto il qual nome anche oggi ama designarsi il po¬ 
polo inglese. — I Celti vinti si fusero cogli invasori; ma gran parte di essi pre¬ 
ferirono rifugiarsi nelle alte terre dell’W. e del N. o in Irlanda, nello quali 
contrade circi 2 milioni di animo parlano tuttora dialetti celtici. Fra il 1000 
e il 1-100 numerosi rami dei Normanni francesi vennero ad inne.starsi sul 
rigoglioso tronco anglos.assono : ondo la lingua inglese, benchò esscnzial- 
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mente germanica, pure nel lessico ìs per metà Ialina. — I,a (raslbrma- 
zinne economic.a die li.a sostituito la granito industria all’ .agricoltur.a, 
come foule principtilo della ricchezza, è cominciata si può diro nell.i Uri- 
tannia, ed in nessuna p.irte d’Europa, la popolazione ne ha inte.so gli eiretli 
jiiù elio in ([uesla regione: sia per raccrescinicnlo (quella deiringliilterra 
era di 9 milioni nel ISO! o di 29 nel 1891): .sia per la proporzione della 
popolazione urbana, la quale supera di mollo la rurale; sia pel numero dei 
grandi centri (la sola Gran Brettagna ha 31 città con più di 100 mila 
.anime): sia infine per la densità media (non superata che da quella del Bel¬ 
gio, dell'Olanda e della S.assonia). — Sotto Tasiietto religioso la maggior 
parte della popol.'tzione in Inghilterra appartiene alla Chiesa anglicutia o 
episcopale; ed in Irlanda alla cattolica; nella Scozia idia Chiosa libera scoz¬ 
zese. Numerose però sono Io.sette, le quali contano oltre n milioni di credenti 
(dissidenti), pi'incipali i Metodisti. — « Gl’Inglesi si distinguono dagli altri 
« Europei per alcuni Iati del carattere e dei costumi. Iti generale sono .seri, 
« energici, forti, tolleranti e laboriosi, dolati di sangue freddo. Come nutri- 
« mento preferiscono le carni sanguinanti, il roastbeef. il beefsleack. .Amano 
« gli esercizi corporei violenti (spnrts), fra gli altri il pugilato {box), le corse 
« dei cavalli, il canotl.aggio, il cricket. Prediligono il focolai-e domestico 
<1 (hoinc) e mettono lutto il loro studio perchè sia nelle migliori condizioni 
« di salubrità e benessere {coìiifort). Professano un gran rispetto pel passato 
Il e per la tradizione, c continmino ad osservare vecchie pratiche, anche se 
« conlr.ast!ino colla civiltà moderna. In nessun altro paese l’arsenale delle 
« leggi presenta più urtanti slr.amberie, forme convenzionali o stipulazioni 
« non abrogate, eppure impossibili ad essere applicale .attualmente, u 
[Kosiek] 

S. — L'ugrUoUura c la puftofhia. le sole fonti della ricchezza nazio¬ 
nale fino .al Ili» secolo, .sono anche oggi l’ occupazione di molta parte della 
popol.'iziohe del Reame, sopratutlo nelle pianure inglesi c nell’ Irlanda. Ma 
la proprietà è poco divisa. In Inghilterra i »/, del suolo appartengono a 
10,000 proiiriclari; '/„ della .Scozia è proprietà di una sola persona, il Duca 
di Smherland; e l’Irland.i è qu.isi lutia nelle in.ini di pochi lamllorch in- 
gle.-<i ( « signori della terra» ). Non esistono quindi piccoli .•igricollori ma 
l.raccianti dipendenti .lai grandi fittaiitoli. L’agricoltura vi è jirogr.-diia in 
modo tneraviglioso.'l,- coltivazioni principali s..no quelle dei .u-reali, ed in 
Irlanda della patata': del luppolo (per la birra) nell'Inghilterra meridionale 
e d.d lino in Irlanda. La grande umidità favorisce le praterie od i pascoli, ed 
il vitto della ntinierosa poi.olazione a lave di carne; quindi l’allevamonto 
del bestiame in nessun altro pae.se .* cosi ))rogredito come in Inghilterra. 
TitlUvia il suolo non basta .ni alimentare gli abitanti, e ritighiltera ha bi¬ 
sogno di itnporlare dalle sue coloni,- e dall’e.siero. .itnitt.-iltnetite, di generi 
alintenlari, oltre i coloniali, per piu di due miliardi di lire italiane (46 V 
gramaglie e farine; 20 •/, burro e formaggio; 30 V. c.arni fre.solte o consci- 
y.ite e uova, eco.). 11 trasporto di queste merci è gran juarte del commercio o 
del moviineuto di navigazione inglesi. — Maggior numero di braccia occupa 
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hi xnii'O ilrl/c 7iiinifìv « l'intliish-iti. Iì:i graiido iiidusiria capil/disticu ò 
iiiUaiu IiighilloiTa, p vi Ila tmiora la sua seda priiicipalo, in gra/.la della 
graiidn rìpcliez/.a di carlina lossilo a di ferro, dal gran comiuarcio e dcU’im- 
jiaro coloniale, i (piali la provvedono di nialcrie prime ed assicurano gli 
sliopplii ai suoi inanufatli, la cui esportazione si calcola r,appresonti un va¬ 
lore dì ’JóOO mìlinui di lire all'.-inno. La Brilannia è alla lesta di lutti i p,aesi 
per la produzione dello m,aceliine e ferrarecce, e delle slolTe in cotone. Lana e 
lino, e «piasi 7 '/a milioni di animi- so.stenlano Iti vita col lavoro industriale. 
Un'altra grande fonie di riccliozzti è il «■ommcrcio. La posizione geografica e 
la iialura stessa del jiaese predc.slinavatio gli Inglesi aliti vita del maro: solo 
|ier<'i alla fine del secolo xvi, sotto la grande ElisabetUa, l’Inghilterra co- 
miiii'iii all .acquistar coscienza della sua voe.azione. Oggi la sua marina 
mercantile ò la prima del mondo per numero di navi (sopraluUo a a-a- 
pore) e per tonnellaggio; ed è rinteriiiedi.aria non solo fra la madre pa¬ 
iria e le colonie disseniintite su tutta la faccia della Terr.a, ma anche fra lo 
nazioni che non hanno marina. .Sopra 100 navi che percorrono il mare, più 
di 50 sono inglesi; e la portala di tonnellate (ognuna = 10 quintali) della 
fiotta mere,alitile inglese è il 51 V, di lulte le llotte del inondo (Il.alia4,25 

S). — La forma politica ò la monarchia parlamentare, la (ptalc 
Itala propriamente in Inghilterra non vi Iia porlato i mali segna¬ 
lali altrove: l") perchè la nobiltà, elio non forma però un’aristo- 
ci-azia chiusa cd esclusiva, vi gode grandi privilegi, o contrasta 
il dilagare dello spirito democratico ; 2”) perchè la sfera d’a- 
•/.ione del Governo ò ristretta; 3°) perchè l’amministrazione lo¬ 
cale è autonoma {sòlfgoccrnmeni), indipendente dalla centrale cd 
ha grandi facoltà. Amministrativamente la Brilannia si divide in 
shircs j shàirs « contee » |, c questo in parrocchie (oestry). Non 
esiste servizio mìlihire obblig,alorio (Icv.a). Per la difesa del suo ter¬ 
ritorio 0 del suo impero coloniale l’Inghilterra conta principalmente 
sulla sua marina militare ('00 navi o 100 mila uomini) c sullo for¬ 
tificazioni delle sue costo. 

Lo Stalo annali- si formò colla conquista del (i.allcs (secolo xni), a ri¬ 
cordare la quali- il Principe ereditario porta il titolo PrtHrijìc di fìattof, 
di-ir Irlanda (jiccolo xiv), c coll'iinnc.ssioiic ni-l 1707 della Scozia, clic fino al¬ 
lora era stata un regno indipondeuto. Cosi fu creato il « Regno Unito della 
Gran Bn-ilagna cd Irlanda », che è il liuilo itUìciale dello Stato. 

I <>. — L’ Impero coloniale britantiico 6 la più grande agglomo- 
riizione politica stabile, per area e per popolazione, di cui abbia 
conoscenza la storia umana. Il suo territorio ò uguale a 2 '.'a volte 
l’Europa (quasi di tutta la terraferina), e contiene 314 milioni 

5 
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eli aliilunti ('/» circa di luUa la popolazione del mondo). Esso è com¬ 
posto di regioni sparse su tutte le partì del mondo c sotto tutte le 
latitudini. — Cominciò da umili [irincipii nel secolo .svi, si aggrandì 
nelle guerre del secolo xvni contro la Francia, clic dettero all’In¬ 
ghilterra rimmenso impero dello Indio c il Canada, c trovo il suo 
assetto attualo nel nostro secolo, in seguito allo guerre napolconicho 
(Colonia del Capo) od alla colonizzazione deH’Australia. La prospe¬ 
rità del commercio inglese, ed oggi anche dell’industria, 6 proceduta 
di pari passo colla rondazionc e col consolidamento di r|ucsto impero; 
c si compi-ende tiuindi che la politica coloniale anche oggi debba 
inlluirc molto su tutta la politica inglese c non possa avere altri 
obicttivi che pel passato: cioè ampliare i dominii coll’acquisto di 
regioni d’importanza industrialo e commerciale, o ostacolare la for¬ 
mazione di altri imperi coloniali temibili. 

I possessi principali sono i seguenti: — a) Colonie: Vlinjnro delle 
Jlidie : Ui Colonia del Capo e possediinenli limilroli; Afeien hqnoiorwlc: 
Sierra Leona c Costa d'Oro; il Caiiadà: le Indie OceWf.H(/fi(Giani.uca,cce.); 
la<7H«van«; VAitslralia: le Isole /■’/<//, eco. — lu Stazioni: Gdiilterra; 
Valla- Cipro: Perini: Aden: Singapore: Ilongliong; S. Elena: lìcrmnde, eco. 


§ 12 . — 

, _La cennata linea divisoria (§ 12, 5) ha speciale impor¬ 
tanza’ per la geografia e per l’antropogcogralia “ 

A W di essa c’è il pae.se montagnoso, dallo coste ben articolato o 
fi-asta-hate da rias, dai fiumi corti, dalle abbondanti precipdaz.o.n 
panali sn.p|.i mon.ua,i sono, a SW. I, coll,no do O»on « 
^ r . n vv il DT-ese di Galles; nel centro la catena 

della c . [Komberlendl. Sono tutti 

Panntna. al i ^ (principale 5ao,r- 

^^"^lOgTnel N del Galles), c fiicili a traversare. Sp non smm 
don, lOJJ nel . liniere di carbon fos- 

maesto.si per di piombo, di stagno (in Coniova- 

sile, di ferro (specie i I emù ), I grandezza o pa¬ 
glia); e l’Inghilterra deve loro ,„,„este si 

lenza. - In due .soli ^ importanza: la Scoern, il sc- 

svolgono i soli due fiumi i ^ .j ^ |e colline orieii- 

condo fiume inglese dopo il Tarn o . 
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tali di Cotswold; c la Merscij, la ([ualc, fra il Galles e la catena Pen- 
nina, attraversa la larga o grassa |)iaiiura del Chester, celebre per 
i suoi bestiami e i latticini, c si allarga presso la loco nel lago {pool), 
sulla cui riva settentrionale siede Lincrpool. — Questa regione è la 
Nuooa /ftj/it7/ccm, rInghilterra industriale. Poco ricca perché non 
fertile c c|uindi poco abitata c scn/.a importanza fino allo scorcio 
del secolo passalo, c divenuta quasi il cuore dell’Inghilterra dal¬ 
l’epoca, quando rapplicazionc della macchina a vapore mossa dal 
carbon fossile, trasformò completamente l’industria. Intorno ai 
Pennini si aggruppa il gran distretto industriale. La densità della 
popolazione è supcriore a 300 por Uq., c nel Lancaahirc (Lancaster- 
Manchester), clic può considerarsi come un * sistema polcograjico, 
esteso quanto la provincia d’Alessandria, si eleva aH’cnorme cifra 
di 803. 

a. — Il par.-ivciillino.so del Devon c della Cornovaglia i un altipiano 
elio declina dolcemente verso il N. e scende ripido sulla ^Iauicn. della media 
altezza di a60 in., cosparso di massi granitici e di acquitrini, privo di alberi, 
sidvocliè nelle vtilli del ver.sante mcridioutde, le (ptali, riparate c favorite da 
un clima oltremodo mito ed uniinrme, sono ammantale d’tina (iitii vegeta¬ 
zione. Il sottosuolo contiene grandi giacimenti di ferro, zinco, piombo e, solo 
in Knropa, anche ili sltigno, o qui paro venissero a prenderlo i Fenici. Su 
due rias della costa .alla meridionale giacciono i due porli di fulmouth (12) 
commerciale ad \V. e di Plymouth (80) ad E., il secondo porto da guerra 
inglese. Lo sbocco principale però ù Prislol (224), situalo su'di un ainueiitc 
della Sevcrn. piccolo ma accessibile alle maree, delle quali prulittano lo più 
grosso navi per arrivare Uno a Bristol, che per la posizione o la sicurezza è 
divenuto il terzo porlo commerciale deiringhillerra. 

:t. — Il Galles è un altopiano traversato da catene e grup|)i diretti da 
NE. a SW.. e solcato da profonde valli. 1 monti nudi, rocciosi, brulli : gli 
acquitrini o le landò: il clima umido ma severo rendono poco amabile il 
ptiese, e consentono una sc;irsa'coltivtizione di orzo ed avena. I Nel G:illes 
.settentrionale la popoliizione è sciirsa (57 per kq.); invece nel meridionale, 
in cui l’industria è sviluppata per le riccliezzodi carbone, ferro,iiiombo.ecc., 
contenute nei monti, la popolazione s'Infitlisco (UT per kq.) e fortemente nel 
(Hamoffjan Shirc (329 per kip), c nella contea di G<o‘iUff. I centri princi- 
p:ili, tutti c due porti di gran inovimento, sono Curdiff'{\2) e Sirausea (92), 
. — La catena Pennina v.a d:i Treut al confine scozzese lungo quasi 
il 2“ W., ed è divisa in due sezioni dtiiravvallamento pel quale corrono 
la ferrovia od il canale Leeds-Manchesler. La meridionale ù propriamente 
la catena Peak — cosi chiaimita daH’/fij/t Peah [« Uaipik », cima alta 
000 m.| — e'd i suoi fianchi contengono i ricchissimi gi.acimcnti di carbone e 
ferro, pei quali la regione ciroosttinle ò divenuta il distretto più industriale 






— 68 - 


di Uilto il mondo. — IC aitoniinia da una oorona di centri con più di 100 mila 
abitanti, disposta a .sistemi poleogi'afici. Al N\V., l’rcsloii (109), Jìlarli- 
bm'iic (laa), liolton (IIG), Oldham (134). Storliport (70), aggruppate in¬ 
torno a ManchcsÌcr-S((Ifoyd (703), formano il distretto più import;mte del 
mondo intiero per la fabbricazione dei cotonami. Manchester riceve d.a I,i- 
verpool. al qu.ale è collegata colla prima ferrovia costruita (1830), il cotone 
importato sopralntto dagli SUati Uniti, dall'Egitto e dall’India, e dtillo stes.so 
porto rispedisce lo stoffe di cotone a tutti i p,aesi didla terra. — A S., lìii'- 
iniiigluim (570). senza rivali nell' industria del ferro, prodttce ogni oggetto 
di metallo in quantità incredibili, dalle più grosse macellino alle penne 
d'acciaio od agli aghi. Lungo il Treni si distende il distretto ceramico, del 
tinaie è centro Slolic (24), che spedisce all’estero enormi quantità di porccl- 
liine e terraglie. — Ad E., Sheffield (324) produce oggetti d'acciaio, sopratnllo 
coltellerie, e, Lccds (368) pannil.àhi. — Liocrjtnol (6 14),sulla riva destra delhi 
Mersey, è unita con un tunnel a BirUenhead [lOl.bókencdJ, situata sulla riva 
sinistra, ed è uno dei primi pòrti del mondo, perchè è la porta d'entrata e 
d’uscita della gr,ande regione indttstri,ale. 11 tonnellaggio della dotta posseduta 
dui suoi armatori supera quello di tutta la marina niorcaniile ibiliana, ed il 
ntovitnenlo del porto di Liverpool rappresenta '/, del movimentip totale della 
navigazione britannica.— I mo'nli del Cnmberland si riannodano alla catena 
l’ennina. In Inghilterra sono celebrati per i loro laghi pittoreschi c le loro 
• bellezze natur.ali, perciò son chitimati la Svizzera inglese. 

' •?>. — Ad E. della nota litica sta la occchia Inghilterra, l’ingliil- 
lorra storica, il pae.so deiragricoltura e della lana. — Non è una 
sola c continuata pianura: ma una successione di campagne ondu¬ 
late, di largite groppe e di b.as.se colline. Lo principali sono lo Soalh- 
0 le North-Downs-Hills, fra Tamigi c Manica, lo qu,ali r.iccliiudono 
il Weald, un tavolato, alto in media 100 m., una volta coperto di 
denso foreste ed oggi ridotto a campi e praterie. 11 paese è inclinato 
al M. del Nord, e vi arriva con una costa bassa, importuosa c fron¬ 
teggiala da battelli sottomarini, ma frastagliata dai larghi estuari 
del Tamigi, del Wasli, dello Humber. A S. invece .scende ticlla M,a- 
Dica con falaiscs, nelle cui intaccature ,abbondano i porti eccellenti. 
— Il bacino del Tamigi costituisco quasi il cuore di tutta la i-cgionc 
meridionale, cioè della meglio coltivata, ed il Tamigi è la via mae¬ 
stra delle sue comunicazioni col di fuori. — Lo precipitazioni noti 
sono abbondanti quanto sul versante atlantico; ed i venti tiepidi del 
SW. al contatto dell’aria fredda del M. del Nord origin.ano nebbie 
fitte e persistenti, il grande tormento climatico di questi paesi. 11 ter¬ 
reno è coperto da fitti stilati di suolo eccellente. L’agricoltura vi è 
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stala sempre in fioro. I frutlcti nelle contee meridionali (specie 
pomi, iiocciuole ccc.) rendono moltissimo; nel Weald e nel bacino 
del Tamigi prevalgono la coltura dei cereali e le praterie, c qui l’al- 
Icvamenlo razionale del bestiame bovino e ovino (il consumo della 
carne di montone è forse superiore a quello della bovina) lia rag¬ 
giunto uno straordinario grado di perfezione. - La popolazione è 
prcvalcntcmenlo agricola; ciò non pertanto la sua densità, in gene¬ 
rale, si eleva a 100 per kq. e nella contea di Kent è di 283. 

<>. — Kocollu.Hi i porli comnierci.ali o da guerra, le città storielle di tutta 
questa regione, importanti una volta, oggi o sono dec.adute o sono rimaste 
stazionarie, uè |>ossono competere colle città moderno industriali nè pel mo¬ 
vimento nè per la popolazione. Alcune delle 31 città ingle.si con più di 100.000 
aiutanti sono .situate in questa regione, ma sulla costa: sola eccezione è/.cùv- 
.stcr [142; Lèstr). die stasili confine intorno. Yor/i (07) e Cutìlcrluiry 
due anliclii stabilimeiili celtici colonizzati dai Romani, compariscono ad 0 ''ni 
facciala della storia inglc.se medievale, e sono inttor.i lo due sedi arcivesco¬ 
vili della Cliie.sa d’Inghiltorra: Crtmftróà/r (-15) ed O.r/brd (40) contengono 

10 più anticlic e più frequentaio Università liritaniiichc. —\Lomh-a (4203) 
sorge al centro dove convergono le strade principali tli questa regione, ed 

11 suo nocciolo primitivo (la City)* celtico e romano, si elevò sopra un'altura 
che dominava il Tamigi là, dove esso diviene fiume largo c potente ed ac¬ 
cessibile alla marea. Alla fine del l» secolo d. C era luogo molto celebri» per 
il numero dei negozianti ed il movimento commerciale (Tac. Ann. XIV. .33), e 
da allora in poi non lia più perduto questa sua qualità, elletii della sua posi¬ 
zione geografica e coellloienti del carattere della sua iiopolazione. 1 tro contri 
originari furono: l:i City, oggi il centro dogli affari : U'cslmòistei» [« mona¬ 
stero dcll'W. »]. prossima ad un guado, pel quale pass;iva la strada romana 
dalla Manica al N.; e SoiHhirar/t, il sobborgo sulla riva destra, unito alla Cit.v 
dal Ponte di Londra, clic fino al secolo passato fu l'unico ponte della citl;i. 
ed .incile oggi è il punto di partenza della navigazione marittima. Lo sviluppo 
della regione industriale non le lia nociuto, perchè f.ondra ha saputo restare 
il centro del commercio mondiale (movimento della navigazione 70,000 navi 
fra grandi e piccole, entrate ed uscite; Italia 250,000 nel 1891). e il punto di 
convergenza di una fitta rete di ferrovie e can.ali provenienti dal gran di¬ 
stretto iiulnsiriale. Capitale del Regno nel secolo xi, alla fine del secolo xvii 
contava V, milione d’abitanti, od alla fine del xvii era già la più popolala 
ciltà europea.'. Oggi 0 tin’agglomertizione enorme di 4 milioni tli anime 
(= Lombardia). — CfecnmtVA (1C5), con un celebre Osservatorio astrono¬ 
mico, il cui meridiano scelto a fondamentale per la marina inglese, è stalo 
.icceltalo come tali» anche (bilia maggior parte dei Geografi; II oo(i< (r/i f 107 ; 
villici grande arsenale per la m.-irina; liV.sl /futn (217); Croydoii (100); 
Tokenliam (71) sono tutte città oramai già iiiglobtile con Londra, e tutte 
insieme formano il più enorme sistema poleografico di cui si abbia ricordo 
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sulla terra.Dei porli si notino: IIuU (20B),il centro (Ielle comunicazioni marit¬ 
time coU’Kuropa del noni; Nci'-rusllc (192), il centro d'esporla/.inne del car- 
bon fossile e circondato da uno dei più importanti distretti di costruzioni na¬ 
vali; /Jorcr (33), il prlncip,ale porto di passaggio sul coulinenle, d.tl quale 
disia solo 30 kq.; SouthamjHOii (GB), [Sausémplon], imporUinlissima sede di 
grandi linee di n,avig,izione a vapore per tutto il mondo; Portsmouth (101) 
I Piu-Umcs], colla sua magnifica rada riparaci dall' I. di Wiglii, ù il primo 
porlo militare del Regno Unito. Sul Tamigi, a monte di I.ondra o poeto di¬ 
stante sorge il castello re.nle di Windsor (IB) ' 


i:5. — Scozia ed Iklanda. 

I. — La Scozia à un massiccio, corrugato cd eroso, di ter¬ 
reni delle più antiche epoclie geologiclie (graniti, scisti, ecc.). Vi si 
distinguono tre zone orientate all’ incirca da NE. a SW. La setten¬ 
trionale 0 degli Highlands [hailonds « alte torre »1 6 un altipiano 
nudo, senza alberi, poco fertile e pochissimo abitato ; la centr.ale o 
Grampiani è un massiccio intersecato da valli profonde, ammantato 
di verde cupo, e dominalo dal Ben Nevis (ISai'"); la meridionale o 
dei Cheoiots è un piccolo sistema di brevi catene di colline, della 
media altezza di 400"‘, separato da valli fertili e di facile penetra¬ 
zione. Fra questi e i Grampiani giace lo Strathmore o regione delle 
Lotclands [lòlends « basse terre »]. — Il suolo è povero ed il clima 
rigido, e le principali occupazioni della Scozia settentrionale sono 
rallevamenlo del bestiame ovino e la pesca delle aringhe. Ricchi 
giacimenti di ferro e di carbone sono scavati nel bacino del Clyde. 
Quivi è sorto un potente centro industriale, e la densità della popo¬ 
lazione ù di 263 l<q., laddove la media per tutta la Scozia è di 51, e 
per le Highiands di 11. 

a. — Separa le Higliiands dai Grampiani una profonda fossa delta 
Glenmore (« A'alle maggiore »). occupata nelle sue parti più Itasse da laghi 
lunghi e .stretti ma profondi, riuniti tra loro c col mare per mezzo del Cu¬ 
llale di Caledonia. - Le Lpwlands hanno clima relativ.amente dolco (s suolo 
fertile; cosicché fin dai tempi antichi vi si è aggloiner.ala la maggior parto(i V«) 
della popolazione scozze.?e. Sono traversate dalla Clyde, a \V., e dal Forili 
a E. Sulla prima giace Olasijoii-(v,hH), la più grande città inglese dopo Londra, 
sede di una grandiosa i7fdùstria di ferro e di cotonine e di' gr.an movimento 
di navigazione. 11 suo antiporto, Clmnoch (G:-!), contiene un altro dei grandi 
distretti di costruzioni navali drdia liritannia. Sul Forth sta. Edinburgh 
l'antica capitale del regno scozzese, centro di attività scientifica e letteraria. 
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rìimita du una linea iniiilerroUa di case a LcUh [09 ; lis], il suo porlo. — 
Sulle coste orientali : Dundee [IM; dOndi], ohe inaniraltura lajuta indiana. 

0 Aberdeen [126; elierdin). — Le S/ielland, le Orcadi, le libridi, dal clima 
piovosissimo, dal suolo roccioso, sono poco abitate c poco produttive. In 
una di queste, 1’ I. di Sla/fa, si trova la famosa "rotta di Fingai, un corri¬ 
doio racchiuso fra colonne esagonali di basalto alte 20 m , attraverso il qiiale 
il mare si addentra nell' isola. 

;s. — L’ Irlanda ha la forma di una larga coppa quasi elillica. La 
parlo centralo é una pianura ondulala, inlerrotta da gruppi di col¬ 
line, e in media non alla più di un centinaio di metri. Le abbondan¬ 
tissime piogge (2000"“", e 210 giorni piovosi all’anno) l’ammanlano 
di verde (« l’isola di smeraldo, hi verde Erin »); riempiono di laghi 
(principale il Lough Neagh [locnó], grande quanto quello di Garda), 
di acquitrini e di torbiere (bogs) le cavità del suolo argilloso imper¬ 
meabile ; c danno il suo gran volume d’acqua alla Slianaon, humc 
lungo quanto il Tamigi e navigabile fino quasi alle sorgenti. 11 litto- 
ralc invece è montagnoso: ma i monti si dispongono in gruppi i.so- 
lali. 11 principale è quello di Kerry al S., che culmina a 1040"“, la 
maggiore altezza dell’isola. — La popolazione ha serbaro più pu¬ 
ramente il tipo celtico, e s’è conservala fedele, con grande tenacia, 
.al cattolicesimo. Si occupa qu.asi esclusivamente di agricoltura e di 
allevamento di bestiame, ma si compone di miserabili affillaiuoli 
dei ricchi Land-lords inglesi, che sono i proprietari della terra. 
L’emigrazione quindi nel nostro secolo è stala straordinaria; e la 
popolazione che ora di 8 milioni nel 1841, è scesa a 4,700 mila nel 
1891. È il solo paese d'Europa che sia meno popolalo oggi che 
al principio del secolo. ■ 

<5. — Lo citili priucipaU sono sulla costa rivolta all’Inghilterra. Dublino 
(246), la capitale, sta di fronte a Livcrpool ed c circondata da una pianura; 
dalla qu.ale coinodainente si penetra neH'intorno; JJef/ast (26G), la sol.a città 
industrialo dell' isola, fda e tesse il lino che produce in abbondanza l’isola. 
CorA (76), che ha il più m.ngnidco porto natur.ale di tinto il Regno Unito, 
esporta grandi qu.antità di carni sal.ate. L' I. Valen’ia, sul Lato SW.,il punto 
doU'Europ.’i più prossimo airAinerica. Di la e dalla costa oeoidontale dell Ir- 
landti partono 3 dei 12 cavi telegrafici sottomarini, che riuniscono l'Europa 
agli Siali Uniti. 
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g 14 _ li') La Scandinavia. 


I. — Elementi statistici. 



SUI-F.HriCIE 

VOIUH.AKIOXB 

Dr.ssiTÀ 

Data 

Regno di Sioezia . . 

460,671 

1 , 8110.866 

II 

1880; calcolo 

Id. di Norvegia 

322.306 

1.083,074 

6 

1801 ; cciis. 

Scandinavia .... 

772.870 

0,706.630 

0 



:i. — Punti estremi. C.Nonl 7i/2C; l-’oco del Sogne-Fjord 61/6; C. l.iii- 
desn.ic.s 58/7: Krisli.'uiia 60/11; Falsterbo 66/13; H:iii.ir:nida 60,21; Varau- 
ger Fiord 70/31. — Lìmijhezza m.'issiiiia. C. Nord-F:dsterbo, oltre 1800 km. 
(Brindisi-Londra); larghezza delki pane selleiilrioiiale. in media Uni. ■100 
(Susa-Venezia), quasi doppia sulla linea Bergen-Stoocolina. Le roste misu¬ 
rano km. 6000 in linea retta; ma ne eonlano oltre 20,000, calcolando tutte le 
sinuosità. 

_ La Scandinavia è la più grande delle penisole europee e 

comprende il Regno di Soesia e quello di Noroegia. - La morfo¬ 
logia del terreno è molto semplice. Sul lato oceanico, dal Fiordo di 
Varanger al C. Lindesnac.s, si distende un tavolalo vasto quasi il 
doppio della regione alpina, largo in media oltre i 200 km., e co¬ 
stituito di rocco 'arcaiche. Profondi e stretti burroni, in parlo 
coperti di ghiacciai, lo trarompono in larghi altipiani (in norv. fjeld), 
che poco alti al N. (5-600‘“), vanno sempre più elevandosi verso il S. 
(800-000’“). Su di essi sorgono brevi creste, ma d’ordinario mas¬ 
sicci più 0 meno grandi ed elevati. Il versante oceanico à ripido. 
Il fondo delle sue stretto valli è ricoperto dal maro e diventa fiordo: 
e le propaggini estreme della montagna formano la fitta schiera di 
isolo che fronteggia la costa (la superficie insulare 6 1/M di quella 
di tutta la regione). Il versante orientalo degrada lentamente fino 
alla costa piana, bassa e senza fioi-di, ma ricca anch’essa di isole. 




















La sezione triangolare a W. del Glommen (fig. IS) racchiude i f.eld 
più alti, i massicci più estesi ed elevati (principale quello dello 



che culmina nel Galdhopig, 2600-, la più alla cima dell Europa 
sctlenlPionale); i campi di neve ed i ghiacciai più estesi (quelloJc, 
Josleclal ha un’area di circa 900 kq.) : cd i hord. pui Upic (Hardan- 
qcr F. ; e Sogno F. lungo MO km). 

^ _ Il ™„ailteoc«ini»o«=po,lo»grinnus.„ ispidi Jell» C.M 

Goltocd..! venti umidi del SW. godo di ollltia mniiiumo, mite pm 

1,1 r..w.«i* “•i”' ”■ 
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che in qualsiasi altro paese di pari latitudine (fig. 16). Perciò il litto- 
rale norvegiano e la Svezia meridionale hanno clima decisamente ma¬ 
rittimo (temperatura 
media annua di Ber¬ 
gen -j- 7“ C ; di Ham- 
merfest-1-2") e piogge 
abbondantissime (me¬ 
dia 1300-2500'"'“). Il 
maro non gela quasi 
mai, laddove a Cri- 
slianià è congelalo per 
4 mo.si dell’anno; i 
ghiacciai sono estesi ; 
e, solo qui, si colti¬ 
vano i cereali e l’uo¬ 
mo ha sedi stabili ol¬ 
tre il circolo ai'tico. — 

Nella Svezia invece il 
clima è quasi conti¬ 
nentale; e il G. di 
Bolnia gela ogni anno 
per intiero. — Le pre¬ 
cipitazioni sono ab¬ 
bondanti su tutta la Fig. IC. — Uotermc e venti licita Scandinacìa 
regione; quindi i bo- . net gennaio (l). 

selli e i pascoli sono 

la principale ricchezza del paese; e la metà del legname che si ado¬ 
pera in Europa, sia per le costruzioni, sia ridotto in pasta per la 
fabbricazione della carta, proviene dalla Scandinavia. 

La ricchezza delle precipitazioni, l’erosione dei ghiacciai 
del periodo diluviale c la natura impermeabile del terreno composto 
di rocce primitive o arcaiche, spiegano l’abbondanza ed il regimo 
delle acC|U6 continentsli. Sul versante oceanico i corsi d’acqua 
sono torrenti brevi, che si precipitano al mare in cascate; sull’orien- 



(1) p. 358. 





















tale invece (svcd. clf « fiume ») sono più lunglii, traversanó nel loro 
corso superiore o medio laghi stretti ed allungali, gli omologhi dei 
fioi'di, e discendono al mare con rapide o salti, che ne rendono 
impossibile la navigazione. È notevole il loro parallelismo. Nu¬ 
merosissimi sono i laghi, i quali coprono il 6 di tutta la superficie 
della penisola (in Isvezia l’S I più estesi sono raggruppati nella 
Svezia meridionale. 


J>. — L’assolula maggioranza della popolazione è di razza gei m.inica c 
•si distingue per l’alU statura, il vigore fisico, la pelle biancliissima. gli occhi 
celesti ed i capelli biondo-chiari. K gente seria, religiosa, p.atriottica ed amante 
deU'ordine e del lavora. Sono luterani, e solo da pochi anni gli altri culti 
cristiani sono tollerati nella regione. Lo Svedese, il Norvegiano (che solo nel 
nostro secolo è divcnuio lingua letteraria), l’Islandese ed il Danese (che è la 
lingua letteraria ed ufilcialo della Norvegia) formano il ramo nordico 
delle linmie germaniche. L’ìnlerno delle contrade settentrionali i' popolato 
([uasi esclusivamente da Lapponi e Finlandesi (b0,000 circa), di razza mon¬ 
golica, che o e.sercitano la pesca o vivono nomadi colle loro mandre di 
ranni - Il suolo produttivo della Norvegia è scarso (V, appena di tutta la 
superficie) e poco fenile; o il paese non può alimentare un gran numero di 
ahil.'inti. Il bisogno e la natura delle coste fecero dei Germani, in Norvegi,'!, 
un popolo marinaro. Nel M. Evo (Normanni) furono arditi navigatori e pi¬ 
rati, ed armata mano procurarono nuove sedi all'eccesso di popolazione. At¬ 
tualmente la Norvegia possiede una numerosa flotta mercantile, la più pode¬ 
rosa del mondo per tonnellaggio, dojio quelle dell'lnghdtcrra e degli Stati 
Uniti- e da oltre 60 anni dà un forte contingento all’immigrazione degli 
Sititi Uniti. Ciò non pertanto una metà della popolazione esercita ragricoltiira; 
e la pesca costiera (aringhe, merluzzo) e d’alto mare occupa V.,o di essa. - In 
Isvezia invece il suolo ò migliore (solo >/, è improduttivo) ed i Germani vi 
divennero decisamente agricoltori. La popolazione perdi, vi è più numerosa. 
0 scarsa l’emigrazione. Vi abbondano anche i tesori minerari, sopratulto 
ferro eccellente. Senonchè per la mancanza di carbon fossile la Svezia non 
ha potuto sviluppare la grande industria, e vende in ptirte allo stalo bru o 
i suoi minerali. - La popolazione è scarsa più che m qualsi^i altro Stato 
d'Europti. Solo nelle due provincie meridionali della Svezia (Mtilmo c Gòle- 
borg), meglio coltivate e commercianti, la densità si eleva a CO per kq. Im 
popllione vive di prcforanza nelle campagne, ed in Norvegia sulle coste: 
reLchù la sparsa rappresentai'SO»/-,, ed era .1 01 in Norvegia fino a 
pochi anni fa - L’istruzione popolare e l’attività scientifica e artistica 
hanno raggiunto un livello altissimo. - Svezia e Norvegia formano ogmuna 
un reaine'a sè. con leggi, costituzione e gorerno sep.arati e ^ ° 

leg.ame comune dal 18U ù 

buona armonia: e la Norvegia, colle simp.atie repubblicane e coll indole 
mocratica della popolazione, careggia tendenze separatiste. 
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<5. — Capitale della Svezia è Sloccolmn (251), città iadustrialc o eoin- 
merciante, allo sbocco del L. Malar nel mare, t' delta la « Venezia del Nord .> 
]iercliè costruita sopra una dozzina di isole. Sta al jiunlo di couvcrgcnz.a di 
tutte le eoiminicazioiii niarittinic e lacustri. .A N. di css.a Ujtsdla (21) possietle 
una università resa celebre d.a Linneo e sede dell’.-Vreivescovo primate del 
Reame. Più a N. Fahin{S){- il centro del distretto minifeio del I)al-Klf. Nella 
))eni.sola meridionale del Gntalaud s’incontrano le altre principali città svedesi. 
Ksse sono: Norrli!lpi»(/ (33) [norcnpinfjJ, il « Manchester svedese » per le 
suo manifatture di tessuti; Kai'Ish fOiia (21). )1 porto milihtrc della Svezia: 
Mulino (43), il centro delle comunreazioni marittimo coi porli tedoselii: Gìi- 
Inbnrg (107) [yoteborjj. la seconda citU'i della Svezia, importante per le nu¬ 
merose fllandc di cotone ed il suo gran commercio, perchè sta .airenli-ala 
del Otita-Kanul, che la riunisce a Stoccolma, ed è una delle opere idrauliche 
più mirabili dcirKiiropa. — iCapitale della Norvegia è Krisliunia (14.S), 
l'unica città grande del regno c punto di partenza delle vie che penetrano 
ueirinlerno; il suo porlo infatti ricevo */, di tutte le importazioui dell.i Nor- 
vegi.a. Jìeri/cn (53) è il principale merc.ito dei prodotti della ]iesca Tron- 
(llijon (26). nel M. Kvo la città principale della Norvegia, è remporio di una 
regione fertile, c .segna il prineijiio di una strada per la Svezia (ora se¬ 
guita ilalla ferrovia), la sola facile e comoda che ir.avei-si grimpervii fieldi. 
Hammerfest (2) è la città più sctlenlrionale di tutta la terra. - 


§ 15. — La Russia. 

I. — Elementi statistici. 



Sui'RUKlClR 

PUPOLAZIONR 

DE.N91TA 

Data 

llìissia propria. . . 

4,8S9.0GG 

88,906,921 

18 

1891; calcolo 

Regno di Polonia. . 

127.819 

8,900,418 

70 

Id. 

Granducato di Fhi- 





landia . 

373,604 

2.412,136 

0 

Id. 

Totale . . . 

5.389,085 

100,219,474 

19 

Stilli 11 Huviji 





Icmblji. 


a. — Per la rete (cf. .§ 2, 1) occorrono i meridiani iri’ a 70’ 13. sul mar¬ 
gino suiieriore, ma bastano sull'inferiore i Ire compresi fra il 26’ e il 55’. Me¬ 
ridiano centrale 40" 13. P.aivdleli estremi: 40’ e 70’ N. 

•i. — Poi’ là sua posizione la Rus.sia ò l’anello di congiunzione 
tra l’Asia c l’Europa peninsulare. Il servizio, che la Polonia prima. 



















c la Russia dopo hanno roso alla civillf» romano-germanica, è sialo 
quello di scrvii'le da hnluardo contro le irruzioni od il dilagare dui 
Mongoli conqiiislatori (Tartari), clic fin oltre il 1000 devastarono 
l’Eurojiacentrale ed anche l’Alta Italia (Ungheri). Oggi la Russia 
ha accolto la parte più vivificatrice di quella civiltà, e sua missione 
è di dilfóndorla in Asia. 

— La figura della Russia è pressoché quadrangolare. La 
parte minore del suo confine è marittima; e questa è bagnala da 
mari, o ghiacciali la maggior parto dell’anno (M. Bianco); o chiusi 
da stretti, che appartengono ad altri Stali (Baltico, M. Nero). La 
Russia perciò è regione ennnenlen\ente continentale. Le frontiere 
terrestri poi, salvo per una parte delle orientali, non sono .sognale 
da confini naturali. 

r». - Il carattere essenziale del terreno ò Vuniformità c fa 
poca cleoasione della gran pianura slava o sarmatica (§ 2. 4). La 
prima è conseguenza necessaria del non disturbato parallelismo degli 
strati sedimentari, che compongono il sottosuolo (§2,6,6). Non man¬ 
cano groppe e colline : « ma i movimenti del terreno sono talmente 
insensibili che per l’occhio rorizzontalità e perfetta ». Se il mare 
poi si sollevasse solo di 200'", ben poca ])arle della sterminata pia¬ 
nura resterebbe fuori doU’acqua. — Nel rilievo (l) si distinguono : 
a) gli Urali; 6) i due larghi taoolati della Gran Russia orientali 
quiisi come questi; c) gli Uoalli', d) il pianoro della Ucrania’, e in¬ 
fine, e) i monti della Crimea. Si noti infine in depressione caspica. 

Il) Gli Orali sono una catena meridiana lunga 2200 km., ma poco larga e 
pochissimo elevata (massima rima Toll-pos-is, 1088 m., al Gl" N.). Culmina 
con cime e dossi arrotondati, cd i declivi sono lunghi e dolci, tanto che 
spesso il viaggiatore .•iltr.aversa la c.aiena senza .-iccorgersi di essere in 
paese montagnoso. La parte cenlrale (tra lo sorgenti della Peciorae dell'Ufa) 
ha grandissima imporlanzti per lo sue ricchezze in metiilli (platino, oro, 
ar-'ento, rame, ferro), e si abhassji a circa 400 m. sulla linea seguita dalla 
.slMtla. e ora dalla ÙTrovia. Perm-.lekaterinlmrg, per la quale ptissa il com¬ 
mercio fra Cina c Russia. La parlo meridionale 6 timmanlata di Ixischi. — 


(1) I rlaottatt dui lavori topografici 0 carlogr.aBcl riisai rlaasnnti nolia Carta ip«o- 
iiii-lrica dot Ocn. Tit.i.o, i.ul>bli<Mita noi ISS'J (cft. Annalts ,U aiographic, lS3t, p. UtI 
u seggi hanno rovescialo lo doicrir.loni correnll dot rilievo ru..o. Fra gli atl.mtl quello 
dol Pkksksi, fra i manuali «colaatlci quollo dot Fouusa hanno lunuto il debito conto 
di uni riluttati. 






Il) D(‘i duo tavolati didla Oran roccidoiil.'di', con un'nUiiudiitc 

inedia snjipriorc ni J70 m., si distende da NW. n SIC. per circa 1600 kin., 
dalla linea Vilnn-Vnldai alla costa N. del M. d’AzolV. I.e alture a S. di Vilna 
toccano e siijierauo i 350 in.; ma vero terre accidentate si hanno solo nel 
gruppo collinoso del l'aWai {Kamcslili in. 332). A S. riniscecon pareli ripide 
-sul corso inferiore del IVni e vi .si eleva persino a 375 m. In solchi che inta¬ 
gliano .[uesto rigonlìanionto nascono ed hanno il loro corso superiore il 
Nieinen, la Duna, il \ olga, il Don, il Dniepr. 11 tavolalo orientale è limitato 
dal Volga, del quale forma la sponda destra alla 3-t!l m. prcs.so .Samara e .105 
a W. di SaralolT, e si prolunga lino ,il Manie .sotto il nome di Colli Kri/liciiì. 
Ma questi rilievi non hauno alcuna imporlauza vera nò climatica nè aulro- 
pogeografica. — le) Oh Uvalll sono una larga .soglia non più «alla in media 
•li 170 m.. che d.agli Urali corre verso \V. lino al Mologa (Volga) c limila 
a S. i bacini dei grandi lìuini artici. — rf) Il Pianoro llell’Ucrania, granitico 
e allo in media 350 m.,'è quasi addossalo ni Carpazi, dai quali lo divido il 
Dnieslr. c coi suoi fianchi ripidi forma la riva destra del Dniepr. che ne 

nliravorsa rullimo lembo orienlalo con una serie di rapide (irnvoghi). _ 

e) Lungo la cost,a SW. della Crimea s'innalza la catena dei M. Jalla. pr<ipag- 
gine del Caucaso. co]iorla di boschi e alta in inedia 'JOII in. (Culmina nel 
Itoìnua Kosfh a 1670 m.). 


<». — Il clima della Russia c coiitineiilalo. L'ostalc ti più umido 
clic riiiverno, quando per l’asso di VojeikolT (.§ 3, 1) dall’Asia sof- 
fiauo i rovai cito portano il freddo asciutto ed il •:iclo sereno In 
generale la quantità annua di pioggia non supera i (iOO"”"; e di- 
miiiui.scc procedendo da W. verso K (ad Astrakan la media è .solo 
di I5G"""). 


Le rìajioni /lorhlirltc .sono lo seguenti: a) Al N. si eslemlono h« tu, t,Ire, 
distinte dal clima gl.aciale; dalla inancanzaili alberi; dal suolo basso, acqui¬ 
trinoso e gelalo lino alla profonditii di parecchi metri; dalla vegetazione di 
muschi e licheni. — ù) La --oii« dei hosehi occupa la Uiissia setlentrioiialc 
e centrale. Nella sua parto occidentale il pa.-se è stato rid.itto a cultura, vi 
abbondano lo praterie e i campi coltivali a cereali. — o) La zona del Cc/òio- 
sium « terra nera .. c.iiqiren.le ■/, della Russia ed è limitata a .N. da una 
linea, che da Kielf va allo sorg.-nti deirUral, ed a .S. dalle pendici nieridio. 
naii del pianoro di Ucraina c dalla groppa occidentale lliin a Zarizin II 
cernosiom è un terriccio (b-llo .spe.s.sore di m. 0. 50 a 1 m., composto di marna 
c argilla grassa, c la sua lertilità si attribuisce .li jirodotti della decomposi- 
zione secol.-ire delle erbe .Ielle sle|.pe. K di una fertilità meravigliosa, e for¬ 
nisce r.ic-olte j.rodigiose di cereali. In molta parte non è st.ato nic.sso a .ml- 
tura e<l è ancora .stepj.a - d) Lii regione delle sleppe prò,,rio si stende a 
mezzodì e a levante della precetlente; fonilo sul versante del M.ir Nero il 
rincontro ò sterile nella depressione ca.spica. .love il .suolo è impregnalo di 
mnlerio saline. ‘ ® 






•?. — I numerosi corsi d’acqua, in grazia dell’estensione ed 
uniformità del terreno, hanno potuto prendere uno sviluppo consi¬ 
derevole. Tuttavia, per la scarsità delle piogge, la loro portala non 
corrisponde alla loro lunghezza. Ma essi sono larghi, hanno jìiccole 
pcndenzo o regimo gencrahnonlc mollo regolare. Insieme alla 
provvida reto di amali che li allaccia, costituiscono le migliori vie 
di comunicazione per tutta la Russia. Solo inconveniente è la loro 
congelazione annua, che dura dai 3 (Vistola a Var.savia) ai 6 mesi 
(corso superiore della Rama: la Nova a Pietroljiirgo è gelata por 
150 giorni). — I laqhi abbondano nella parte settentrionale, già 
ricoperta dalla ghiaccia continentale nel periodo ‘diluviale. Nello 
province baltiche e nella Finlandia coprono circa il 18 di tutta 
la .superficie; e nel contro di rjucsl’ultima circa il 25 — Nel ter¬ 

reno basso, piatto c senza scolo, racchiuso fra la groppa occidentale 
cd il tavolato dcirUcrania si estendono le vaste paludi di Rokitno 
{Polcssia), delle quali si proseguo attivamente il prosciugamento. 

— I.a Russia, clic, per csiciisiono, forma la metà deirEiiropa, non con¬ 
tiene die poco più di della popolazione del continente. Ma qiic.sta popola¬ 
zione aumenta rapidamente, ed è tanto omogenea por lingua, religione, in¬ 
dole ed aspirazioni, quanto è uniforme il terreno, ohe più forse di ogni altro 
fattore lia contribuito a renderla tale. Co.siccliò nessun altro Stato d’EuroiKi, 
a paritit delle altre condizioni, potrebbe lottare colla Russia, che per questa 
lato pai) careggiare il disegno deH'egemonia curope.a. — 1,’88 •/• della popo¬ 
lazione russa appartiene alla famiglia inrfowrope»; il 3 % alla semitica 
(israeliti): il 9 % alla nursi mongolica. Oltre i V» della popolazione è schiet¬ 
tamente russa. 1 Russi appartengono al ramo orientale della famiglia slava; 
c perciò la loro Imguaù più afilnc al bulgaro od al serbo che non ,il polacco. 
I,a m.assa principale ù composta dei Grandi lìussi, che formano ’/j di tutta 
la popolazione ed abitano le regioni centrali ed orientali. 1 Piccoli lìussi abi¬ 
tano la regione del ccrnosiom fra il Don ed i Carpazi. I Cosacchi in origine 
erano Piccoli Russi scaglionati lungo il corso inferiore del lìniepr per re¬ 
spingere le invasioni e le razzie degli squadroni sguinzagliati dai Turchi 
padroni della Crimea (n. 9). Nel bacino centrale della Vistola abitano i 6 '/, 
milioni di Polacchi, cattolici. Nelle province baltiche, i l'cdcschi formano la 
nobiltii c là borghesia delle città, e nelle campagne .abitano i Lituani, catto¬ 
lici, fra Duna e Niemcn, ed i lettoni. luterani, nella Curlaudia e Livonia: 
due popoli aliini .agli slavi e le cui lingue sono le più antiche fra le ariano 
oggi parlate. Della rtizza mongolica releinento più numeroso sono i Finn!, 
che si dividono in ociùdentart (Estoni sul D.altico, Filini e Lajiponi nella 
l•’illlandi.a). ed orientali (Samogedi e Sirgani nel bacino della Peciora; Vo- 
tgaki, Ceremissi c Mordoini sul Kaina cd il Volga). Meno i Lapponi, i Sa- 
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moyedi e i Siryani, elio vivono nomadi colle lori> niandre ili iviini ed in 
parie anche corno popoli caccialori, gli allri Filini sono agricollori. Sono 
Turchi i r«>'(ai'ie/?«.s/i/(iri(negli Urali meridinnalO; i /uri/hisi sul Caspio, 
ere. I Kalmulii vagano fra il Volga e il Manie, 

t). — Le occnpazioni quasi esclusive del popolo russo sono Vagriroltura 
0 VallccameiUo del be-itiame. Un lerzo circa della produzione europea di ce¬ 
rcali si raccoglie in Russia (i cercali formano, un anno iicr l’allro, la molli 
delle sue csporlnzioni), e nessuno Staio europeo possiede un maggior nu¬ 
mero assoluto di hcstiame bovino, ovino e suino, e relativo di cavalli (nel 
1800, senza la Polonia, 20 milioni di bovini; Gcianania, Dritamiia, Francia 
e jVustria-Ungheria insieme 14), Del suolo il 26 “/, è arabile ed il IC è te¬ 
nuto a praterie e p.iscoli. Le foreste coprono il 40 "/, circa di tutta la Russia, 
ma in parte possono essere ridotte a cultura. Domina perì) la grande pro- 
prieU'i, e fino al 1861 i contadini furono veri c propri ,'if»'i;i della gleba. 
Trent'auni fa Yindustria russa era prcssochò nulla. Se non che varie cir¬ 
costanze concorrono ad assicurarle un grande avvenire ; la ricchezza dei 
giacimenti di carbon fossile (principali nel bacino del Douez) e di ferro (nel- 
rUr.al, intorno a Mos.-a, in Polonia); la straordinaria abilità inaniialc del 
popolo; la facilitai di conquistare i mercati asiatici. Per ora hanno preso 
grande sviluppo le industrie tessili nella regione circoslanle a Mosca. Il 
commercio esterno della Russi.a non è proporzionato nè .airestcnsionn nè 
alle ricchezze del paese; e per i % ^ fatto coll.a Gcrmaui.a e ha Britannia, 
dalle quali essa ritira i manufatti, le marchine, il carhun fossile. Le fiere, che 
hanno perduto quasi ogni importanza ncH’Europa occidentale, ne hanno 
sempre una grnndi.s.--ima in Russia, per lo stato delle comunicazioni e per 
gli scambi coll'Asia. Principalissima è quella di Xinish-Noi'-gorod. 

IO. — I Grandi Rtis.si fondarono lo Stato Russo, e gli dettero la lingua. 
.Sotto la guida dei Grandiic/ìi di^fosca comiiuciai'ono sul lìniredel M. Evo la 
guerra d'indijiendenza contro i Kaii mongoli c mtisiilmaiii, che nel .secolo xiii, 
penetrati alla testa delle orde turche per la gran porla tiralica (§ 2, 3). si 
erano stabiliti sulle coste del M. Nero e in Crime.a, dislriiggeiidovi il com¬ 
mercio e lo colonie genovesi, ed avevano reso v.ns.sallo le regioni del nord. 
Que.sta guerra d'indipendenza non terinin!) projiriamento che nel secolo 
scorso colla conquista tlell.i Crimea (1783). m:i era già decistt (luando Pietro 
il Grande (1689-1726), risoluto di dare aliti Rus.sia un posto fra le gr.indi 
potenze eurojtee, per metterla in comunicazione coH'Kuropa civile occiden¬ 
tale, tolse alla Svezia le proviiicie baltiche, c fondli la nuova capitale Pie¬ 
troburgo. 1 suoi .successori pro.segiiirono ralluazionc del suo ili.segiio: del 
quale è logica con.seguenza il movimento contemporaneo (^taji.s/ar/siiio) ten¬ 
dente a unifìeare tulli i popoli slavi con la Russia alla testa e rivendicare Co¬ 
stantinopoli al Cristiane.simo ortodosso. — L’Imperatore di tulle le Russie 
(grande, piccola, asiaticti, eco.) si chiaina Io Zar (il titolo, « Ctcstir « cf. i 
Cesari, è divenuto Kaiser in boccti tedesca, e Ksar in bocca slava). Lo Zar 
e sovrano autoer.ale, ed ha il pieno esercizio dei potere legislativo, governa¬ 
tivo ed amministrativo, e i suoi decreti si chiamar.o nkasi. Il principe eredi- 
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tarlo ha il titolo di Zarevic (in russo, - vie « figlio di »), e i principi della 
fniniglia imperiale <iHello di Grandiichi. La Hussia è divisa in governi; od 
in ognuno di questi gli interessi locali (scuole, strade, ecc.) sono curati da 
una assemhlea elettiva, detta eeiiislvo. 

II. — Gran Russia. Mosca (823) il contro storico della Ku.ssia e dello 
sue coumnicazioui, ò situ.ata dove Iti Moscova, aUluontc deirOka, diviene iia- 
vigahile. 10 falihricata in gr.an parto di legno. Noi contro sta il Kreinlino, la 
residenza degli antichi Zar. circondata da torti mura, piena di chiese, p.alazzi 
e conventi ed il luogo dove anche ade.sso s’incoronano gli Zar. Tuia (06) ù il 
centro princip.ale per l'industria meccanica c dello armi. Pietroburgo (1085), 
dal 170:1 la capitalo deirimpcro, è il principale porlo por riutroduzionc dei 
prodotti industriali dell'Kuropa occidentale; ed è difesa contro gli attacchi 
per maro dalle fortificazioni di Kroiislndt (43), posta .su una piccola isola alla 
foce della Nova. .-Ircaiigclo (IS) era l’unico porto, prima della fondazione 
di l’ietrobtirgo, pel quale fossero possibili lo comunicazioni marittime colla 
Uii.ssia. — Lii Finlandia è penisola pochissimo .abitata, ed ha leggi ed 
una dieta jiroprie. Sulla cosUi ha pìccole città, nelle qutili si parla ancora 
svedese. Capitale Jfclsingfors (66). — Nelle Province Baltiche. Higa (180) 
è il principale porto russo nel Btdtico dopo Pietroburgo; Dorpal (31; in 
rus.so Yuri/eo) con un’Università in parto tedesca; Vilna (110), già ca¬ 
pitale del grjinducato di Lituania poi rìuniio al Regno di Polonia. — La Po¬ 
lonia nel M.Evo fu lo Stalo più polente del settentrione e si estendeva dal 
Baltico al M. Nero. For.-Kirta (456), Iti capitale, ù città fortilìcalii ed iiulu- 
slriaie: Lodz (136), cretizione del nostro secolo, è un gran contro industriale. 
— Nella Piccola Russlai Kiscineff {in) è la capitale della Bessarabia. Hìcff 
(ISO) era la capiltde dì uno Stato russo neU’epoca (intorno .al 1000), in cui 
il crislitinesimo orientale penetratovi da Coslaiifinopoli pel Dniepr, di qui ai 
fece strada ncH’interno della Russia. KielT porcili è rimasta la città santa 
della Russia. (104) al centro di una regione ricchissim.a, in questi 

ultimi tempi è sorta .a grande pro.sperità ed è più popolata di Kiefir. Possiede 
anche un’imporlanlo Università. Odessa (208) è divenuta la principale città 
commerciale del M. Nero, perchè il solo iiorto accessibile a gr.audi n.avi. — 
Nella Crimea la costa meridionale ripartila.dai venti settentrionali, ha clima 
mite ed è il vero gitirdino della Russia. Vi sono situale le ville imperiali di 
J.icadia e di Jalta Jil riparo dei M. .laihl. Sebastopoli (34), già ritenuta for¬ 
tezza inespugnabile; Halaklara, la 6’crn<ija (vittoria dei Ber.saglieri). .sono 
tutti luoghi celebri nella storia della guerra di Crimea (1864-66). — Nella 
Russia orientalo le due città principali, già capitali di duo Knnati impor¬ 
tanti, sono; Kasan (IS-l), con moschee per i musulmani che qui sono ancora 
numerosi, e Aslraoaii (96). importantissimo centro commerciale per le co- 
munictizioni colla Persia. Perni (36) è lo sbocco principale dei più ricchi di¬ 
stretti miniferi degli Urali. 


G 
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//. — La Balfaiiia. 

§ 16. — Generalità. 


1. — Elementi statistici. 





— 

— 


Sui'cnncm 

Popolazione 

UhnsitA 

U AT,t 

Turchia ouropeii(con 





Novib.izar).... 

176.883 

6,753,000 

32 


Princip. di Bulgaria 

0 Rumclia oricii- 
lale .... 

06,660 

3.300,816 

33 

1393 ; calcolo 

Bosnia-Erzegòvina . 

61,110 

1,665,367 

31 

1896; cpn.so 

Dalmazia .... 

12.86.3 

627.426 

41 

1890; id. 

Principato di Monte- 
7ier/ro . 

9,080 

200,000 

22 

Calcolo 

llegno di Grecia . . 

06,110 

2,187,208 

34 

1889;censo 

Regno di Serbia . . 

48.68'J 

2,161,061 

45 

1800; id. 

Totale . . . 

•169,801 

16,704,768 

(1) 34 



— La ])ciiÌHola Balcanica o .Slavo-greca ha figuia di un 
(riangolo, due Iati del quale .sono bagnati dal mare ed il terzo c co¬ 
stituito dal Danubio, dalla Sava e dalla linea Laibach-Triestc. Essa, 
.specialmente nella sua parte meridionale, c la più articolata fra 
tutte le penisole dell’Eurojia e forse della terra intera. Le sue costo 
sono frastagliate, orlato d'isole dall’lstria ai Dardanelli, e ricche di 
porti naturali. Como la Russia è rinterinediaria fra l’Europa e 
l’Asia nordica, mongolica c poco civile; cosi la Balcania è il paese 
pel quale le anlicliissime civiltà dell’Asia occidentale sono pene- 

Non sono eomproso In questo cifro nò !• Istria, nò la parto occidontalo ilolla 
Ila, n la Dobrugia (Uuincufa); lo quali iusicmo formano un'arca di circa 10 mila kq. 
0 contongono una popolazione di 700 mila animo. 
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tralo in Europa, c la civillà europea alla sua volta ha rifluito in 
Asia (Alessandro, Crociato, eco.). Questa sua posizione contiono 
gran parte della sua storia, o ooslituisec la sua gnindc importanza, 
non minore certo ai nostri tempi che nei passali. 

:t. — Terreno. La Balcania è una regione di altcterrc, le quali, 
a chi le guarda su di una carta, a primo colpo sembrano agglomerale 
senz’ordine nè simmetria. Senonchè un esame attento lascia facil¬ 
mente scorgere come esse siano disposte in due sistemi, l'occidcn- 
(alo e l'oricnfalc, separali dall’altopiano Sorbo-macedonico. — Nel 
S. occidentale le catone sono orientate da NW. a SE. e racchiudono 
fi-adi loro elevalo valli longitudinali, in cui scorrono gli affluenti del 
Danubio o si svolgo il corso superiore di quelli tributari dell’Adria¬ 
tico. Cateuc e valli però non sono che accidenti di un grande alto¬ 
piano calcareo, del qu.alc è tipo il Car.so che ne è il principio. Esso 
ha la forma di un letto, il cui comignolo, situato sotto il '12'’ N., è 
costituito precipuamente dalla catena dello Sciardag, od i cui spio¬ 
venti sono rivolti uno al Danubio, l’altro al maro. L’altezza media 
di queste catone è piccola, c la cima più alta di tutto il sistema 
ò il Liubalrin (3050 m.), nello Sciardag. — Nel Sislcnia orientale 
invece le catone, poco alte, corrono da W. ad E. (il loro tipo è 
(|uclla dei Balcani) e non sorgono su altipiani, ma sono circoscritte 
da bussopiani, o da basse vallate. --Il Balcani, lo Sciardag c i bassi 
dorsi montuosi, che li riuniscono, formano cosi una linea continua 
di grande importanza per l’idrografia, il clima c rantropogeografia 
della penisola, che ne resta bipartita in due versanti, il Danubiano 
a N. c il Mcdilerranco a S. 

fi. — Il clima è difforenlo nei due versanti. — Nel Danubiano 
predomina il continentale, sia per la natura stessa di altopiano, sia 
perchè il Mar Nero, non vasto, ed esposto anch’esso agli estremi 
del clima russo, non controbilancia le influenze della pianura Sar- 
matica. Anche le piogge hanno regime continentale; non sono abbon¬ 
danti e raggiungono il massimo nell’estate. — Il versante meridio¬ 
nale invece ha clima più mite, perchè aperto agli efiluvi icpificanli 
del Mediterraneo, ha piogge più abbondanti, con massimo inver¬ 
nale 0 siccità estive. In generale, sul versante adriatico e jonio il 
clima è più temperato che non su quello dell’Egeo, il quale ò rivolto 
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!xi freddi som dell’Altopiano Anaiolico. A Costantinopoli c Atene, 
por esempio, l’escursione annua della Icmporalnra è di 18 ’, (luasi 
cioè continentale. 


s>. — Fra lo regioni europee la Balcania è quella clic ha minore omo-e- 
noila clnogralìca. La maggior parte della popolazione è indogermaiiica,%d 
apparuene alla Chiesa Greca scismatica : peri., relemenlo turco (mongolico) è 
m.aomctlano ed ha molta importanza, se non per numero, almeno perinihu nza. 
‘ 1 dominano lo popolazioni slave. Serbi a W. o /ìiiìmiri 

a b Vi penetrarono dal N. a cominciare dal v secolo d. C., e respinsero o 

««.sorbirono la popolazione indigena illirica, la quale si conservi, pura solo 

nelle .lite valli e nelle montagne dollantico Epiro (fra il Drin e il G. d’Arta) 

oli Sl.ni (Bulgari) occuparono lantica Tracia e Maccdoni.i, ma nella Grecia 

linTi mischiato, 
hi dal M. Cto, di .Slavi e d. Albanesi. 1 Turebi Osmani penetrati d.iirAsia 

.Imoie. sono poco numerosi e formano dello isole elnograliche intorno a Co- 
stanimopoli Adminopoh. ecc. - La civiltà europea è nata in Grecia; e,l an- 
t IO oggi letterati, artisti, pensatori trovano nelle oi.ercdell’Ell.ide modelli in- 
.upeiati di bellezza e le font, prime del no.stro sapere. Al tempo di Alessandro 
de. suoi successori la civiltà ellenica irraggiò suir Asia anteriore e rE.dtto 
(Lllcnismo e su Roma, che ne fece la base della sua propria. L'Impero Bi¬ 
zantino fu 1 ultimo residuo del grande Impero romano, e disfatto a pezzo a 
pezzo d.igh S1.W e dai Turchi, cadde nel 14G3. Da quell’anno i Turchi 
inrono. padroni della Balcanm. salvo l'Istria. rimasta colla D.almazia e molle 
sole, in possesso della Repubblic.-. Veneta: e il .Montenegro, nelle cui moi, 
ingne inaccessibili i .Serbi cristiani trovarono un rifugio contro 7 . “ 
.naoinettani. Senonchè i Turchi, per la dill'erenza di bigione e làZ 
c..p.,ca,, po dica, non .•.uscirono ad unilicare a nazione i disparati elementi 

1. S i’; n.ongolicUin..Jronl 

hi guerra d^ZS' ^«1 1 S 2 J i Greci iniziarono 

d S ^ è n T„ del Regno 

XuS sHti ve dallo altro popolazioni crisli.-me. 

iX-rn' il «'-"«nia edinfinolaBul- 

fe.iw. L ultima ...snrrezio.m fu quella deH'Erzegovina o Bosni-i nel I 87 S 

di 111.17181 C--' 

. 

DostG snffn r • • I • iruiiti, la Jiosjna q 1 hrzcgocoia flirtilo 

CanSl i Ter ■' 'a Oreria ebbero 

stioni politiche ' ^ a tutte le grandi que- 

Vustria mirano ad amietlers. . territori dell'Impero ottomano, destinato a 
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certa e non lontana dUsolnzione; e gli Stali Bitropei Mediterranei, iiiinacuiati 
da tali ingrandimenti nei loro interessi più vitali, trovano che runica gn.iren- 
tigia sia la formazione di Stati liberi ed autonomi nella penisola. — L’occn- 
pazione esclusiva <> l'agricoltura e l’alleoameulo ilei bestiame (in Serbia 
sopratutto del .suino). 1 Greci, popolo marinaro fin dnirantichità, e.sercit.ano 
anche .ide.sso la navigazione e<l il commercio, od i D.ilmati sono una vigoro.sa 
rapti tli marinai e po.scalori. 


-::,r§ 17 — Gbi Stati BAbCANit;i. 

I . — La zona f?ettentrionalc della Balcanìa comprende le se¬ 
guenti regioni politiche t la Dcclmu^td, la Hosnici-ITrjcgootnd^ il 
Monienegro, la Serbia c la Bulgaria. Le quattro prime apparten¬ 
gono alla zona montuosa occidentale, che dal nomo della antica 
razza che l’ahitava, o da quella della più nota delle sue catene, può 
chiamarsi Sistema Illirico o Sistema Dinarico. 

’■£. - 11 lato occidentale di questa zona è formalo dalle così 
ùcilcAlpi Illiriche, che separano la Dalmazia e la Croazia dalla 
Bosnia, e culminano nel M. Dinara a N. (I8U m.), e nel M. Orjen 
(1898 m.) presso Cattare a S. Sono paesi in generalo asciutti e ste¬ 
rili, cosicché il suolo calcareo brullo c senza alberi, nel quale ab¬ 
bondano i fenomeni *carstci, non si pre.Ua che alla pastorizia. 
I fiumi hanno cor.so breve; scorrono in valli longitudinali e poi, 
attraverso brevi c rocciose gole tiasversali, sboccano al mare. 
Tuttavia sul fondo di queste valli, nello piccolo pianure, che cir- 
cond.ano lo loi-o foci, sul fianco della montagna esposto al maro, e 
nello isole il suolo è fertile e vi fanno bone la vite, Tulivo o perfino 
i limoni. Fi-a Zara e Spalato la montagna scende al mare por 
mezzo di larghe terrazze fertilissime. Benché i monti siano bassi, 
pure il terreno è aspro o trarolto; cosicché le comunicazioni col¬ 
l’interno sono dilTicili c rare, e i numerosi porli non possono 
servire di sbocco allo fertili regioni interne. 

Gli abiUanli della costa, alta e portuosa, o dolio isole sono stati sempre 
una forte gente di mare e per lungo tempo anche temutissimi pirati (sopr.a- 
tulto gl'Illiri nell'antichità); ed allunlincnle forniscono di marinai c capitani 
la fiotta mercantile e militare .austriaca. La popolazione si compone in mag¬ 
gior jiarte di Serbi {Morlacchi a N ); ma nei centri della costa domina .sem¬ 
pre felemento ìhdiano, re.siduo della secol.are dominazione veneziana. I 
Veneziani vi introdussero il cattolicesimo o diboscarono i monti, causa non 
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ultima (lolla loro attualo desolazione. Le princip.'ili delle citt:\ di icrraferma 
dall'aspetto del lutto italiano, sono Spalalo, (IS), al centro della Dalmazia; 
Za7-a (28), che è la capitale, a NW.; verso mezzodì lìagusa (IJ) e CalUiro 
(3). celebri per i loro porti. Nelle isole i due centri più importanti sonoZ/s.'ia (B) 
con un porto militare (b.atlaglia del 20 luglio XSGG; pesca delle sardelle e 
vini eccellenti); e Lesina {3-, fichi e olio di rosmarino). 

:t. — La Bosnia-Erzegovina ò un altopiano solcato da pro¬ 
fonde valli e dominato da basse catene, dai pcndii dolci c am¬ 
mantati da fitti bo.sclii di ()uerce, nei quali si allevano numeroso 
mandre di suini. Le valli sono percorse da fiumi abbondanti (Unna, 
Verba, Bosna, Dritta, allìucnii della Sava), e sono rivestite da 
este.se piantagioni di susini, dalle quali latino capolino i frequenti 
villaggi. Verso il N. catene c altopiano si rompono in colline basso, 
sulle quali prospera la vite: verso il S. invoco le catene si rialzano, 
si .accostano e formano la niontuosa regione deH’Erzegovina (il ba¬ 
cino della Narenla). 

Bosnia ed Erzegovimi sono di nome una provincia turca; di fatto form.ano 
già parte dell Impero .Vu.striacn. 1 Uosni.ici sono Serbi ; ma non tutti rimasero 
fedeli al Cristianesimo. Ij.a nobiltà l'ubiurb per rislamisino, allcttala dai 
gr.andi vanbiggi fondiari che otteneva, c altrettanto fecero gli abitanti delle 
citta, guadagnali alla lor volta d;i’ privilegi commerciali e dalle immunità 
n.scali: cosicché oggi la Hosniti é il limito occideiiliile in Europa deirislami- 
smo e delle moschee. 1 contadini, invece, oppressi c tiggravati, rimasero e 
sono cristiani. La capit.ile Sayajeco (33), sulla Bosna, gitice stiliti strtida mi¬ 
litare, che por Novibazar si ricongitiiigo alla grande arteria balcanica lìel- 
grado-Salonicco. Mostar (14). .sulla Nareiita, è la ca|iltule doiriCrzegovina. 
Le prugne secche sono il principale prodotto e formano il principale .articolo 
dell e.sport,aziono. I monti contengono grandi rinidiezze minerali. L'Aminini- 
strazione aiistriacti col garantire Tordine e la legalità liti ridato nuova vitti 
al paese, cito .si avvia cflermenle alla prosperità econoinic.a. 

- Il IVIontGnGgro o Zornagora (serh. sema «nero», gora 
« moiit.agna ») ò un paese selvaggio, contornato di allo catone, do- 
miiitite dal Durmitor (257S'") a E c dal ICom (2U0’«) aS., iiovero c 
difiìcilmonlo accessibile, o divenuto perciò l'ultimo ripitro dei Serbi 
4inli dai T urclii od il rifugio ai loro fratelli dolio regioni limitrofo, 
iutolloranti dell oppressione inoii.sulinaiiti. Pochi tratti del suolo cal¬ 
etti co, rupestre e povero di tic(|ue, si prosiaiio till’agricoUura, e prin¬ 
cipale tra ossi la vtillo doliti Mortiria, rlic sbocca nel pescosissimo 
lnp,(> di Scultiri, o olTrc la miglior viti di pnnclrazioiio iioll’intcrno. 

■ - Il Moiileiiegro è un Principato, palriarctilo piiittostoc.liii assoluto; 
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giacché le tradizioni o le consuetudini avite frenano e guidano il so¬ 
vrano. 

La popolazione, meno poche migliaia di Albanesi e Turchi, abitanti nei 
territori acquistali col Trattalo di Berlino, è di schialta serba e di religione 
greco-scismalica: si occupa quasi unicamente di p.ostorizia. Colpitale del prin- 
cip,ato è Cete(l)o porto principale ilitlcijno (2), donde esportansi per 
circa 4 milioni di lire di formaggi c lane, che sono quasi i soli prodotti della 
contrada. 11 centro più popolato è Podgoritia (4), situata al limite del fertile 
bassopiano alluvionale, che attornia la foce della Mor.acia nel L. di Scutari. 

r». — La Sérbia consta di due province fisiche ben distinte e 
separate dalla Morava. L’occidentale (fra la Orina e la Morava) ap¬ 
partiene aU’alto pi.ano mediano (§ 16,.3), e, come la Bosnia, è paese 
fertile, specie nelle valli, c coperto dì estesi querceti. Invece i 
M. Golubigne, che formano la maggior parto dell’orientale (fra Mo- 
r.ava e Timok), sono l’ala meridionale delle Alpi Transilvaniche, che 
la frattura, attraverso la quale il Danubio s’è scavato il cammino, ha 
separato dalla massa principale. Contiene ricchissimi giacimenti di 
ferro e di rame, cosicché può chiamarsi Catena metallifera serba 
od è limitata a S. dalla Nisciaoa. Le valli larghe e fertili della Ni- 
sciava e della Morava hanno avuto ed avranno grandissima impor¬ 
tanza storica, perchè sono le migliori comunicazioni fra Danubio e 
Maritza (Costantinopoli/. — La Serbia si rogge a monarchia costi¬ 
tuzionale con una sola Camera, detta Skupshtina. Dopo il Monte- 
negro, è lo Stato più piccolo della Balcania, ma il più fittamente 
popolato. 

Oltre 1 ‘h milione della popolazione sono Serbi; i Rumeni (nella Serbia 
orientale), i Bulgari (valle della Nisci.ava), i Turchi e i Zingari non formano 
mezzo milione. 1 Serbi, una schiatta slava forte, bellicosa e dotata d'ingegno 
poetico, combatterono sempre accanitamente il Turco, non abiurarono mai il 
Cristianesimo, c fin dai primi anni del nostro secolo comiuci.arono la loro 
guerni di indipendenza. K un popolo di pastori (allevano sopratutto suini) 
e di agricoltori (anche qui i prodotti principali sono le prugne secche ed i 
vini). L'industria, salvo la domestica, vi è sconosciuta. 11 commercio ò fatto 
qimsi tutto coll'Austri.a, la cui influenza politica, perciò, ò grandissima. Ca¬ 
pitale è Jìelgrado (B l), la cui straordinaria importanza proviene dalTc.ssere 
la porla della strada che per la valle della Morava conduce :i Nisch c quindi 
a Sofia. Kilippopoli e Cosbantinopoli : perciò la sua caduta (1B21) in mano ai 
Turchi, cui apriva la valle del Danubio, fu un lutto per tutta l'Europa cri¬ 
stiana. Lungo questa strada o poco discosto giacciono gli .altri centri impor¬ 
tanti della Serbia: Kragni/cvaz (IH), Kruscrca: (7), o le fortezze di .4/c- 
xinui (fi), Niseh (20) o Pirot (10). 
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G. - Appartengono al Sistema Orientalo (§ 16 3i la Rninan!» 
la Rubila orientale, lo ,„.lo isnn ,i Hon 'Slia pHrcti ,™ : 
unita d. fouo, nuantunque nè il Sultano nò le altre polente lìrnia- 
tane del trattato di Berlino abbiano in diritto riconosciuta ques'ta 
mone. Le catene del Sistema Orientale corrono, come fu ar 
connato, da . a E. Principale è quella dei Dalmni (« montam.e 

dentTdi V-d"*’ a E. del TimoI;, a onci- 

vallata dell Isl’-er^Tr SK- fino alla 

.Hatadell IsKei, donde aumentando di elevazione o di lai-bez.a 

piT?il mmid"^^^ N*"’® 1' declivio più ri- 

colnrioo olsjr, “T!™"; ' r"’ ° '' 

più ad oriente quelloSlo O 

catena del Rodope o Desoo/n d » mezzodi, sorgo la 

sicci granitici del Rilomìi^Tn a T 

sulla valle inferiore della M ^ (2930'"), e finisce 

ad occidente le due catene eT’air congiunge 

— La Bulgaria cnm J vallata della Maritza le se])ara. 

tentrionale dei Balca^v" ° di Sofia ed il versante .set- 

delia Maritza dàlia ^obrugia); la Rumelia, la vallala 

o«fondefi„: :;^'';j:^^^^^ Balcani a quella del Rodope, o si 
vallate raccliiuse fra • ^ f3ulgaria è continentale. Le 

dei cereali, come ^ la coltura 

prendervi uno svilii i*nienia e nella Russia moràdionale, può 
nissifno sui declivi defie° ° ''■f® prospera bc- 

giacimenlidi ferro e c d fnoltro intorno a Sofia si estendono 

Kumelia invece il 011*1^ ®oui''icianogià a sfruttare. Nella 

ùacco e vi si coltivano ^ '^dCi vi si produce deircccellenle ta- 

un’e.ssonza mollo ricer^^*^^' '•' dalle quali si estrae Tatfar, 

tabacco, seta e aitar- espoi-iano grani, vino, 

•‘Stria e la Gran Breta'o-n ' ^°'^'’^®rcio si fa principalmente coH’Au- 
stitiizionalo .sotto l’alp*^^ ~~ ^ Bulgaria forma una monarchia eo- 
uella Casa del Princi '^°''''t*dta della Sublime Poi-ta ed ereditaria 

confermalo dalla T '^'^^emblea Nazionale biilgai-a e 

•a col consen.so delle potenze firmatarie del 
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Trattato (li Boriino. La Camera è unica, si chiama Sobraniò, e si 
compone di 150 deputati eletti dal popolo por 5 anni. 

completa- 

noi atirr ’l\"! Cd «perni Ibrti e laboriosi; c nei 

poclii anni, d.tcclid godono vita politica aulono.na, liaimo mostrato tanta 
saggezza politica da aciiuistarsi le simpatie e Pintei-e.sse di tutti i popoli ci- 
'I I europei. So/7a (47), la capitale, sta in una posizione eccellente e al 
contro de le comunicazioni con tutti i principali paesi della penisola.’Sul 
U.ii Hlno Jìusctuk (28) è la te.sta di linea della renovia che conduce al porto 
ai I ama (28) e lo shocco di «juella che da Uiicarc.st va a Giur^evo FUi». 
popoli (301 ò la princip..le città della Uiimelia e sede di unnnptrtautis,sima 
nera annuale. La cultura delle rose <> eserciUita .specialmente nei villa.r„i 
della vallat.a di Kazanlik (Jl); c Timovu (1.1) la città jirincip.alc del ver- 
snulf (U'uuibìt'ino dei B:ilc;ini. 


§ IS. L\ Tuiicm.t. 

r 

Attualmente la Turchia, cioè i possedimenti diretti del 
Gran Sultano residui dell’antico Impero Ottomano in Europa, è la 
zona centrale che divìde gli Stati b.alcanici del Nord dal Regno di 
Grecia .al S,, e si distende dal M. Nero all’Adri.atico e allo Jonio. 
Essa comprende, oltre le isole, la Tracia ad E., VAlbania ad W., c 
la Macedonia .al centro. ’ 

~ L’Albania è il paese montuoso limitato dal Drin Nero a N. 
e dall ArUa a S. Le catene, rivestite di ([uerceti e orientate da N\V. 
a SE., non sono alle, ma scoscese c dirupale. La principale e la più 
elevata è roricnlale, che si stacca dallo Sciard.ag e si prolunga nel 
Pihdo. Nel terreno calcareo in molli luoghi riapparisco la natura del 
.^Carso: i monti sono pieni di c.avornc, od i corsi d’acqua sp.ariscono 
in inghiottitoi. Al N., intorno .alle foci dei fiumi principali, si disten¬ 
dono pianure, che finiscono al maro con costo h.asse e in gran parte 
malsane. WEpiro è la parte meridionale dell’Alb.ania, dominata dalle 
catene degli Acroccrauni, che finiscono col C. Linguetta, o racchiu¬ 
dono Tallipiano di Giannina. Il suolo c.alcarco è iiovero: e gli abi¬ 
tanti, ultimi avanzi della schiatta illirica, sono un popolo di pastori. 

Gli Albanesi (1,000.000), clic i Turchi chiamano Amanti, c clic da loro 
ste.ssi si chiamano SItkipclari, parlano una lingua urìana, c sono una bolla 
Kciile, ciiraggio-sa, licllìcosissiiua, ma ignoraiito r .siipor.stìzìnsa 1 rimasti, in 
gran parte, hanno accettalo ITslamismo; gli altri, fin dal secolo xvi, hanno 
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tari (30). sulla Bohiia’ A I- “ ‘"“o circa 70 a 80 mila). Scu- 

™,..«azioni ertili r ■"*»»■ <- 

rato per la concia (Ielle peli!) co'l ([eli°"T *^i **' ••«•o|'<'- 

osporiava. (C). tlonde .si 

1, M.-r ‘t*’®"’™'" « ™8»“ montagnosa fra II Drin Nero o 

v.r ::,::rN^a'rrv rr‘° 

■ Il o«i iir':;::-: ^rair'^r 

Cjalo ,nella O'Oc/W*,. Le catene invece a E. tIelvalT « ”,"0 
. dagjo adagio vadano prendendo la direzione da \V. ad E nmnv- 

pLe ò odii'nh'rT'''^' ° "®' P<»''^m-Dagh. Cosi 

C 1 idS «Iella Calcidica, o i suoi contraf- 

sola r clTnano !olT ' P-- 

n 935 mi eelcarc cristallino del il/ /l^/ios 

parte bui-ara e si Popolazione è in gran 

stia! 1"! «l’agncoltura e di allevamento delbo- 

Imbacco. ° P°'’‘“'°"' P'‘‘”°'Peli -^ono i cereali, le pelli ed il 

powò sulle cosS^eui^Tedlln^^^^^ r/i«i«lou«7«!) i| pif, attivo 

ed Isr.np|iti). L.t .su.i Lnort-in/i • • “ *'"*‘0 S^an parte da Greci 

ferrovia, che da Bei-rado aùr seguito airapertiira della 

•tento .,«aic,„ :''“"''i”T « 

'Iiiando questa grande arteria stp' ,,’|® ‘«•^‘'«lonicco; ed aumenterà 

V.Uohs porla il nome di Monte '* /'* fUo ferrovie della Bosnia, 

di grandiosi monasteri, cinti di m ” °' P'®"" «!' piccoli eremitaggi o 

oltre seimila monaci li ri . .l « ^Pi'ato. dicesi, da 

di questi 

Karasu o la^MarTzaVuna ^ P''ovincia orientale. Fra il 

meridionale del Rodope 

da catene di colline di T traver.sato 

costa del M Ne,.,, ’ i * ° P«’mcipali sono le Sirangia, lungo la 
Noto, che muoiono sul Bosforo, e lo Tckir. che for- 
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mano la penisola di Gallipoli. 11 clima è quasi mediterraneo;' le 
piogge non scarse ed il suolo fertile: ed il paese ha una ricca 
esportazione di prodotti agricoli (cercjili, tabacco, cotone, frutta). 
Questa ò anche la i-egione in cui ò più numeroso l'elemento turco. 

I Turchi, in spguilo alla mrsoolaiua colle popolazioni (raciclie, hanno 
perduto quasi del lutto le qualità lìsiche della razza: ma hanno conscrv.ato 
il carattere leale od onesto, la gravità del contegno e le aliiludini ospitali. 
Pur troppo l’indolenza caratteristica del Mongolo e la credenzti nel fata¬ 
lismo, insiillatagli dalla religione maomettana, hanno condotto all'attuale 
decadenza (lueslo popolo così potente nel p.assato. Alt'enlrata del Bosforo, 
su di uno stretto che p.ire un nume, giace Costantinopoli (875: Tanl. lii- 
sanzio e lo Stambiil dei Turchi), dove il mare s'insinua con un lungo seno 
(il Corno d'oro), il quale forma un magnifico porto naturale. 1 due strelli, 
facili a difendere con artiglierie e torpedini, proteggono la città contro ogni 
attacco, sia che venga dal M. Nero o dall’Egeo. Per la sua posizione essa 
sarebbe destinata a divenire una città commerciale di primissimo ordine. Le 
•r ferrovie di Jladrid, Parigi, Londra, Boriino, per Vienna, sboccano a Costan- 

■ linopoli; lo strade della Siria e della Mesopotamia conducono a Scutari, che 

I 6 un suo sobborgo ; e fra le duo città, pel Bosforo, l’Egeo ed il Mediter- 

1 raneo comunicano col JI. Nero. Costantinopoli, percib, s.arebbe necessaria- 

'• monte la prima tappa del commercio fra TEiiroiia e l'Asia inferiore, se il 

paese non fosso sgovernalo dal Turco. Anche nello stato attualo coi suoi 
sobborghi o con Scutari (100). sulla costa asiaticji, conta circa un milione 
di abitanti (in gran parte Turchi. Greci e Armeni) e (dopo Pietroburgo) 
i' la più popolata città deU’Europa meridionale ed orientale. La punta 
orientalo è occupata d.al palazzo del Sultano {ucrraglio), e poco distante 
s'innalza, colla suti maestosa cupola, l’antica chiesa di Santa Solia, ri- 
tlotta dai Turchi :i moschea. Sul lato settentrionale del Corno d’oro 
stanno Calata e Pera, gli antichi quartieri dei Genovesi e dei Veneziani, 
ed oggi sedi della colonia europea e del commercio. NelTinterno .-Idmt- 
nopon{7l), alla conlluenza della Tungia nella Maritza, l’antica capitale dei 
Sultani prima di Costantinopoli, giace in mezzo ad una regione fertilissima 
cd È centro import.ante di comunicazioni. Gallipoli (25) suH’Ellesponto è 
città commerciante e stazione principale della dotta turca. 

— Delle isole la principale ù Candla. o Creta. Ne forma l’ossatura 
una catena diretta da W. ad E., che culmina nel Psilorilis (ant. Ida; iTS**"). 
La popolazione, sciirsa, di origine, di lingua c di religione è ellonic.a. e intol¬ 
lerante del dominio turco aspira a riunirsi al Regno di Grecia. Si è rag¬ 
gruppala specialmente sul ver.sanle settentrionale, rivolto alle Cicladi: c 
ivi .sono Iti Canea (10) a W., il porto principale deU’isola, e Mcgaloca.-<tro 
(o Candia-, 12), a E. la c.ipiude. 11 suolo È fertilissimo, ma molto irascur.ato. 
I prodotti principali sono l'olio, il vino o la sola. 

— L’Impero Torco forma ora una monarchia .asitolnta di cui ò capo 
il Sultano o Padiscià, consideralo anche corno capo spirituale da tulli i Mu- 
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sulraani sunuiti. I decreti del Sultano si chiamano: firmano a iradi-, I mi¬ 
nistri, i quali hanno il titolo di mitscir, cogl’ iinpieg.ati superiori del loro mi¬ 
nisteri, formano il divano. 11 paese ò diviso in vilai/el o province, gover¬ 
nale da jiaseià (titolo di tutti gli .alti funzionari civili c militari), i quali 
hanno un potere pressoché assoluto. II vilayel si suddivide in sunijiaccati. 
zVlla testa deirorganizzazione religiosa sta lo Sccik-nl-Isla>n (« l’antico del¬ 
l’IsIam »), che è assistito dal corpo degli nlcma coiujiosto di ministri del 
culto e di giuia?consulli. Gli scvih sono i predicatori ; gl’ttnami presiedono 
ai matrimoni ed ai funer.ali; i mnezsin, dall'alto dei minareti (specie di 
camp.anili delle moschee) invitano I fedeli all.a preghiera; i fakiri o der¬ 
visci (« poveri n) sono una specie di frati, e formano diversi ordini o con¬ 
fraternite. Le medressc sono scuole superiori annesse allo grandi moschee, 
e in esse s’insegnano la teologia e il diritto, e si chiamano sofia i giovani 
che le frequentano. Il J\’izam è rannata regol.are: e i lìasci-huzuk sono vo¬ 
lontari irregohari levati in caso di necessità. La situazione finanziaria del- 
1 Impero è pes.sima; ed a .stento esso riesco a p.ngare gl'iiUeressi del dehilo 
pubblico, che supera i 2 '/j miliardi. 


§ 19. — La Grecia. 

* • — L’attuale Regno di Grecia corrisponde quasi completa¬ 
mente aH’Ellado antica. La posizione e la configurazione contengono 
gran parte delle ragioni della sua storia e dell’indole degli abitanti. 
I golfi, i bracci di mari, i seni, che frastagliano la penisola, somi¬ 
gliano piuttosto a laghi che a mari; e, più che stornarli, invitavano 
gli abitanti alla vita marittima c alla ricerca di nuove sedi. I monti 
la proteggevano dalle invasioni nordiche c la dividevano in nume¬ 
rosi cantoni, noi quali .si plasmò la varia indole delle varie sue po¬ 
polazioni, e sopratutto quell’irrefrenabile amore d’indipendenza 
comune a tutte, c pel quale ne.ssuno dei piccoli Stati riuscì .a dare 
al paese 1 unità politica. Il suolo poco produttivo spingeva gli abi¬ 
tanti al commercio marittimo ed alla colonizzazione. Donde due 
effetti. I contatti con civiltà disparato ecciUvano lo spirito, natural¬ 
mente curioso c svegliato, dei Greci; o i bi.sogni della vita mate¬ 
riale, pochi, limitati, c facilmente soddisfatti dal commercio, non 
erano di ostacolo .all’attività intellettuale. Perciò gli Elioni furono il 
popolo che più visse spiritualmente e r/ucllo che più ha operato por 
'la civiltà europea, alla quale dettero la solida b.a.se .su cui poggia. 





ilallu pili rciiiota uii(iolii(a la nrecia i* sedo di nianircsiaKÌoiii 
doli adivita inleriia della Terra. Sono ccleliri lo eruzioni (ultiiiio nel 1860 e 
nel 1370) di Santoriìio (ani. Tliei'd, n. 7), le quali son venule trasrormando 
la conliguraziouc di quel piccolo t'mppo insulare. Nò passa anno elio un 
lorreinolo grande o piccolo non sia .segnalato in qualche parto del Uogno. 
Basti rammentare i due più disastrosi di quc.sti ultimi anni; i[uello di Zante 
(I J gennaio 1803). c quello elio nel 21, 22 e 23 .aprilo 1804 ha devastato la 
Lneride, la Foeiile e le contrade settentrionali deU'Altica e deirKubea. 

51. — La popolazione greca è Tra le europee una di quelle diesi acere.sce 
più rajiidaincnte. Il tipo ellenico è stato modificato, e pare in peggio, dalla 
iinmistiono, cominciata nel JI Evo. di elementi slavi ed albanesi. Con tutto 
cii) la coinunione di fedo o di lingua ne fanno la gente più omogenea 
della Balcauia.— Il suolo ò niedioeremente fertile e ajipcna la metà è su¬ 
scettiva di cultura. I boschi sono stati distrutti quasi del tutto: la produ¬ 
zione di cereali ò stata ed è insnfricicnle a nutrire gli abitanti, cd ora, come 
nell anticiiitù, il granaio della Grcci.a è la Uus.sia; le praterie, eccettuato in 
Tessalia, difettano, e la pecora o la capra sono gli .'miniali ohe meglio si 
cunfaiino allo pendici sassose e povere della montagna. Solo la vite. Pulivo 
ed i trutleti procurano ricchezza al paese. I.'indusiria mineraria consiste 
nelle miniere di piombo argentifero del Laurio; l’industria vera o propria è 
ancor.'i iiisignilicanle. — .Ma se l.i terra ò avara, il mare, invece, ha sempre 
lilicraliiientc conijicnsato i Greci della p.arsimonia di quella. La itcsc.'i è 
molto attiva sullo coste. Il commercio nmrittimo .irricchisce i Greci, o la loro 
llotta mercantile non solo Hi la maggior parto del commercio esterno del 
loro p.aese, ma in gran parlo fa anche quello del Mediterraneo orientale, c la 
bandiera ellenica sventola in tutti porli del Mediterraneo. E la piatirai del 
maro e dei commerci ha dato .ai Greci le abitudini e P.audacia del negoziante, 
ha perfezionato quella nativa agilità di spirito, che ha Aitto la loro fortuna 
poliiic.'i e commerciale, ha sviluppato in loro quella meravigliosa intelli¬ 
genza degli affari, per la quale essi h.annn il primo posto tra i jiopoli del- 
l'Enrop.'i orieuiale. Nè mancano banchieri e negozianti greci in nessuno dei 
grandi centri commerciali del Mediterraneo occidentale, e dappertutto sono 
modelli di finezza ed .ibiliu'i, come già furono tali nell'aulichità. — 11 Regno 
di Grecia è una monarchia parlamentare con una sola Camera, l'eleUiva. 
Pori) le condizioni politiche sono tristi. La vita parlainenuara non è lodevole; 
l'amministrazione è cupida; le linanze sono rovinale. ■=- 

-ì. - Il Pindo ò qi^isi la .ipina doi’.'talo delPElIade (o Grecia 
coiilincntalc) od a lui si ricongiungono lutti gli altri monti. Dal piano 
di MeJooo al M. Vardussia (2553 in.), due nodi importanti, essa 
corro alla e sco.scesa, o divido la Tessaglia a E. dai paesi doll’Aspro- 
potamo il W. La Tessaglia ò una conca, chiusa a N. dalla massa 
deirO/mi/jo (2970 m.), a S. -da tjuolla dolPOf/tri^s, o a E. da (inolia 
che contiene i due massicci delPOssa c del Pelion, Essa racchiude 
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la p.u estesa e fe.-tile pianura della Grecia. I torrenti dio scendono 
da. monti s. raccolgono nel Salamoria (ant. Pcneo). i) r,„nle ,s’ap..e 

l’O^ddl oIm^^ l-'^t.-ottagoladi il solco che sepa,-a 

■MìT aspre e .selvoso, o poco 

città più popolata della'lVs.sagli.1 ò rriVa/à l'ir.! • ... ■ . 

>W(14),con i.ul„.sln„ di cotono 0 seta Sta .no a ' 

Inta del parlilo aristocratico romano 40 i C 1 e V ' ' f*™"' 

della regione. Sul vcr.sanle Jonio V^Uce'lXò , r^“V‘ 

guerre deirindipondenr.,.); cd. airenli-ila^del r ''d'e 

(l\ant.N^,„paktoicilLe,,a..to . i (7) 

Cattolica riportò sui Torcili, 7 odolim iT?!). Jega 

— Dal Vardussia si stacca l’Oe^rt n e..i 

le actpie del Topolias (ant Kopnis) al „ ^ ^ 

arido, ...cero» cporco^o d. te» ootonc iXo L 0',“'“’''''''''° 

ncongiungo il Pamele (1413 m ) • al SE ' J ' .f 

(ino ni.), il cui marmo fn... • i '' 

zioni di Atene; e rjuc.sii duc è-' '^‘'’gnificho costru- 

celca, per la rjuale passa la suCchrdr^ir^' 

nel Canale d’Eubca. Al S. IVmc^to celol •? '' 

all’estremità meridionale il iaitrto’cot 

Queste catene, calcaree e nude, «^•iccliiudono^arann'toitro'r"-^^ 
nura attica, la quale da una propa<^dne dio d-.i d P'^^’ 

dirimpetto Salamina. è divisa in due: l’Elcushiia ^ ^ 
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coltura, clic Demelcr (Cerere) stessa avrebbe insegnalo a quelli 
abilanli; e TAleniese a S., rocciosa ma mirabilmente adatta alla 
coltura dell’ulivo, l’albero sacro ad Atlicna (Minerva), la dea prolel- 
trico di Atene. 

Nello Focido si eleva il massiccio isolalo del Paviiasso (2541)"') al cui 
piede S., nel luogo dove oggi è Kaslri, sorgov.a il tempio di Drlfi. Fra gli 
ullimi sproni dcU’Oet.’i o l.a costa era lo stretto passo delle Tcrniopili, la 
poi-la dell'ISll.ade. Oggi le alliiviniii dello Spercheio lo Inumo trasformalo in 
un largo p.-ussaggio. Delle antiche citl.à della Beosia solo TcOc (G) lA- 
vadìit (9 ; aut. I.eliadea) Inalino ancora qualche importanza. Nel centro della 
liianur.a .ateniese, ai piedi d'una ru|ie isolat.a ( 1 B 8 '“), che ne erti la rocca 
(Akropolis), .sorge Atene (108); il focolare dcU'nntic.a civit.à europea, c la ca¬ 
pitale intellettuale del mondo antico, dove convennero i più colehri pens,a- 
lori, oratori, poeti, .'irtisli, a produrvi i r.-ipolavori, che tuttora educano l'in- 
telligonza e il gusto dei popoli civili. SiiH'Aci-opoli sorgevano i Propilei, 
rEretteo. il Partenone; e Inastano le loro mine a dimostrarli modelli insu¬ 
perati deir.archileltura 0 della plastica. Discesa .al grado d'insignificante vil- 
l.aggio. Alene, dopo la guerra d'indipendeiu.a, è ridivenuta una grande città, 
la capitale politica del nuovo regno e rinlellotluale di tutta la schiatta elle- 
nic.a. Il suo porto er.a ed è il Pive» (35), e ne dista circa 7 km. 

— Il nocciolo della Morea (ani. Peloponneso) b l’Altopiano 
dcll’Arcarfta, iiitcrrolto da b.assc catene. Tre le quali si stendono 
piccolo pianure. Il suo vcr.«ante setlontrionale, rivestito di boschi 
0 vigneti, scende ripido sul golfo di Corinto, c rinserra la stretta 
zona costiera dell’Acaja. Dall’orientale e dal meridionale invece si 
staccano le montagne, clic formano le quattro penisole, colle quali 
l’altopiano scende al Mcdilcrr.anoo. Le ciitenc principali sono le 
centrali, che racchiudono la Laconia 0 sono a E. quella del Malcoo 
(ant. Pai-none), che termina al C. Alalia, e a W. l’.alta 0 scoscesa 
del Pcnledahlilo (ant. Taigeto), che finisce col C. Matapan: fra lo 
due scorre in una sti'etta v.allc Viri (ant. Eurota). Ad E. del Par- 
none giace la piana deWArtjolide, collo sue basso inonlagne: a W. 
del Taigeto si distendo la Messenia, ricca di pianure feraci e acque 
correnti, delle quali la principale è il Pirnatsa (ant. Parniso), il 
fiume più abbondante della Morea. Sulla sua riva destra sorge iso¬ 
lalo il Af. Vulcan (ant. Uomo). La Messenia era nei tempi antichi, 
quando stimolò l’avidità degli Spartani, ed ò tuttora una delle con¬ 
trade più fertili della Grecia: c vi prospor.ano stupendamente ce¬ 
rcali, ulivi, vigne, agrumeti e frutteti. A ^V. l’altopiano dell Arca- 
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dia declina a terrazzo e finisce con una larga zona piana liUoralc, 
traversala dal Ruphia (ani. Alfeo). Questa è \'Elide, paese celebre 
fra gli antichi lier la sua fertilità, ma oggi prossoclic spopolato per 
la malaria, che si sprigiona dalle basse costo alluvionali. L’istmo 
montuo.so di Corinto, largo circa 6 km., riunisce la Morea al con¬ 


tinente. 

Coi inlo (11) era la prima città commerciale deiraiilico mondo l•llcnico, 
coi suoi tre porti sul 0. di Corinto e su (pmllo di Kgimi. Le navi orano 
trasportate dalPuno alLaltro sul dioUws (una strada con guide di legno). 
Decaduta del lutto, riactpiislorà importanza in segnilo al taglio dell Istmo, 
opera già tentata neiranticl.ità (Nerone) e oggi compiuta. Il Camdc di Oo- 
vinto fu .solennemente inaugurato alla fine del novembre 1893, ed ora e 
apn-to alla navigazione. Nell'.Vcaja Patrasso (3-1) à il centro dell espor- 
tlzinne della passolina, il prodotto principale delle vigne dell.i legione. 

cLLÌ «...0 lo .ino « 1 ., oiUÒ ,opr.,v,i..,..o .lol o “"•o ^ J » “ 

Spai la gIacc^a n g Maina, la pane pin 

città fu ricostrn.U ^ i iVcmoli. la popolazione 

meridionale e in.acce. . Ili o « eiie nel dialetto con.sorva aii- 

greca meno ^ strada fra Corinto e Sparta pa.ssa a 

cera qualcosa dell antico laconic ,inve son'cva Tegea ed 

N. <lal Pamoiic c Ir:,.orsi sull o l'I”"'''’ '* . , ' , , ^ Korooi. «olio 

or., SII. rWpol(s(llll., “"•^t“'“r“,| ‘ fil 1.0..I0 .losport». 

,,P„„,„dol Pini.U, .’!»'-;» “lÒllinoso cirol...,oi« >II-AI'«« «« 

l|,.i |,roJolli <loll., .Mosso;"»' .... oo.oplooso di lomi'li. 

sorgo W (O) 0.1 »■" “ .ilo ..•■..io.'ll dogli «llooi. 

r gH=..-„ ì, i,»».. di..o,.- 

in qnehn „„,„.volissimi d questi inomimenti. 

di (sole olio 1 » ci. t 

I Crnrndi del Nord (Skopclos, Skyros, ccc.), 

Grecia: a) le Sporadt de ^ 1 ^,„^„pon<c (ani. K‘tbca). moiiia- 

j.orlanza ora c nell antu-h t , J 

L,,o,a, óoca ai ,-coli « Xl: " .l.e loi'o P— " 

inabitate, ma prospere pe. .1 o' dell’Egeo 

centi-aio „„„ al , 7 % dalia R«- 

„„| McdiWn'anoc; <0 Xinghillcria. clic le cedcltó alla 

puMilica vcncua, o fino j. Gooorin, o 

G,.cola. Esso hanno senm . fio- ,„2 per k,-) 

sono la fi »«>'». 1- ' 

soglio pi ovvisla a, si ali , PI 
mirabilmente coUl^ataa 












C/i«?/<is (7). la capitale dell'Eubea. e situata suU'Euripo, il canale che 
separa l’isola dal continente, tanto stretto (35 m.) che è valicato da un ponte. 
DelOy così cclehrc ncir.iiUichità per il .suo santuario ad Apollo, oggi è un 
deserto Pavos conteneva le cave del marmo più ricercato dagli statuari 
greci. Syra contiene ITermupolh (22), la città principale del gruppo ed uno 
degli sc.ali più fre(|uentati del Levante. Santorino è celebre per le eruzioni 
di un vulcano soltoinarino attivo. La popolazione delle I. Jonic è fortemente 
mischiata di elementi italiani, e l'italiano vi è tuttora inteso c parlato. Ne è 
capitttle Corfù (23j. neH’isola omonima, una sequela di olivcii; CefaUonia 
e Zuute producono sopratutto vini eccellenti. 


■-§ 20. — I) Le, Alpi (i). 

I. — La Regione Alpina (§ 2, 9, 9) è la più importante massa 
d’alte terre deH’Europa, per altitudine, situazione e valore antro¬ 
pogeografico, se non per estensione superficiale, giaccliè gli Urali 
c l’Altopiano Scandinavo coprono aree maggiori. Le Alpi non co¬ 
stituiscono, come i Pirenei ed il Caucaso, una semplice catena di 
montagne: ma sono un sistema di catene parallele c di massicci. -— 

li. — La regione è racchiusa fra il 43' ed il 49* N., a metà cammino fra 
l’Equatoro od il Polo; e fra il 5' od il 1C« IC., al centro deU’Europa peniusu- 
l.aro, della quale, per così dire,- è il cuore. In lunghezza si estende 1100 km. 
(Avignono-Vieiina). La larghezz,a minoro, non tenendo conto delle A. Marit¬ 
time, dove si as.sottiglia a meno di 70 km. (Cuneo-Savona), à di 160 km. (Gi- 
nevrti-lvro.a); le maggiori di 2G0 kni. (Kùssen-Verona) c di 350 km. (Vienna- 
Trieste) nella parte dove più si espande. La media larghezza non raggiunge 
i 200 kilt, nella seziono occidentale, A qualcosa di]ipiù nella centrale e più 
ancora nella orientale. — L’area di tutta la Regione si può calcolare :i 
più di 300,000 kq., quella del sistema alpino a circa 200,000. 

3. — Da tre Lati i limiti sono nettamente segnati da terre piane. A S. il 
bassopiano dell’.-Vlta Italia; a W. la vallata del Rodano; a N. l’altopiano 
EIvelico-B.avarcse, che si estende dal Lago di Ginevra allo stretto di Linz, 
dove il Danubio entra nel corridoio rtiochiuso tra le .-Vlpi e Iti conca di 
Boemia. - All'E. i limiti non sono altrettanto manifesti, e riesce difficile 
la scelta tra i vari proposti. Tuttavia una linea che da A’ienna scenda alla 
Sav.a, seguendo il confine tra l’.-^ustriti e l’IIngheria, separa abbastanzti 
bene i paesi piani di questa dai montagnosi della prima ; o la ferrovia 


(1) Por la scguonto doscrlxiono della regione alpina mi sono valso largaiuento della 
tratiaziono elio no fa 11 SurAS noiroccollt-nto I.chrbnch dcr Ocographic. 7“ odlz., ISSO, 
Lubiana; uno corto dei migliori manuali elio po.'sicda la Gonuaula c adottato per Io 
scuola secondario austriache. 
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^ .enna-Tnesle che s. scosta poco da esso confine, traversala soglia poco 
elevata eh Adelsberg (004 m.). la qu.-de parrebbe il limito più naturale fra 
le Alpi e le catene Iitlorali adriatiche. - Anche più dilRcile ò il determinare 
Il conhne tra /Upi ed Appennini. Quello ohe ha maggior seguito tra i Geo¬ 
grafi, perchè di tutti i proposti è il meno imperletto, è la linea Ceva-Savona, 
seguita dalla ferrovia Savona-Torino, la quale passa pel Colle di Cadihona o 
dell Altare, alto .appena 43C‘’‘. Il limite geologico, che del resto molti geo¬ 
grafi preferiscono per ragioni orografiche al precedente, è segnato dalle 
valli della Polcevera e della Scrivia, riunite d.al C. dei Giovi (409™). giacché 
gli scisti cristallini caratteristici delle Alpi non oltrepassano quella linea. 


— La figura generale del Sistema Alpino è quella di una 
cornucopia colla punta poggiata sul G. di Genova, e la bocca com¬ 
presa fra Trieste e Vienna. 11 sistema quindi si presenta come 
formato da due ali di lunghezza ineguale, e saldate proprio dove 
esso tocca la sua maggiore altezza, neH’elissoide (1) del M. Bianco. 
Procedendo da quel punto verso levante, il sistema alpino aumenta 
di larghexsa e diminuisce di altitudine. 

r». — La fìg. 17 dà un’immagine della fisiografia alpina: e può 
anche dare un’idea della morfologia. II terreno fu increspato in 


CinevrOi, 



Fig. ,7. - canne c grappi del Sisten.a Alpino. 
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rughe parallele, conformanlesi a catone c massicci, sotto lo sforao 
continuo, lento, ma enorme, di forze, che hanno piegato, contorto, 
spezzalo gli strati originariamente orizzontali. — Basta guardare 
superficialmente una buona carta fisica del sistema per scoprire 
allineamenti di valli profonde e * tettoniche, divise ora da nodi, 
ora da sproni o contrafforti, ma continuantisi 1 una 1 altra in 
modo da costituire come Uinte fosse o solchi, che separano lo varie 
pieghe c danno perciò i migliori criteri per la divisione del sistema 
in gruppi. — Altrettanto facile è constatare quanto il pendio esterno 
o transalpino sia lento e lungo ed invece ripido e breve l’interno o 
italiano (cf. § 1,8), cosicché uno spaccato transversale del sistema 
ha sempre la figura di un triangolo isoscele, il cui lato più corto sia 
rivolto al liassopiano padano. Al fianco settentrionale infatti si ad¬ 
dossa un vasto altopiano, che si estende dal lago di Ginevra al cor¬ 
ridoio che divide le Alpi della Conca di Boemia, e dal lago di Co¬ 
stanza è spartito in due, l’occidentale o Svizzero e l'orientale o 
Bavarese. Per questo anche le Alpi non sono una gran difesa 
all’Italia contro gli stranieri, ed invece le ostacolano il riversarsi 
di là dalla loro cresta. — 

1 principali dei connati solchi sono tre: due longitudinali cd uno tr.isver¬ 
sale. (fig. 21e22) — a) L'F.stCì-no è costituito dalle Valli tp-isvcr-sali del 
Verde,I, deirf/bai/cfamuenle di sinistra della Duranza). del Z))ar(aliluente di 
sinistra deirisère); dalla vallo longitudinale dell’/strc (pelGraisivaudan fino 
ad Albertville). donde una serie di piccole valli longitudinali, pressoché in 
linea retta, conducono al gomito del Kodano a Martigny ; quindi dtillo vdli 
del Jìoduno fino alla sua origine, (VUrscreii (alta vallo della Keuss lino 
ad Andennatt). del Reno anteriore dalla sorgente fino .alla foce dell’111: dagli 
avvallamenti seguili dalla ferrovia che da Feldkirch(suirill) conduce aLau- 
tleck per il tunnel d’Arlherg: dalla valle dell'/iiii. da Landeck alla epuduenza 
dello Ziller; c infine dalle alle valli longiludiimli della .'ki/cac/i, deW'Enns, 
del ilfnr (fino a Bruck), del Muri, che per il passo del .?ciniiier/n</(980 ni.) 
scende nella valle inferiore della Leitha. - b) 11 Solco Interno, il quale tut¬ 



tavia non percorre 


il sistema in tutta la sua lunghezza, comincia qu.tsi a 
L.-Maggiore e quello di Lug.àno va a iMenaggio sul L. di 
colla °VallelUna (.alla valle longitudinale deirAdda); 
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luuo n raccontandola ^adnalo formazione di 

de IH sna clnf °'r r '' P"‘'‘=''" ““««io» « 

da fi ? ? epoche recent,ssnne. giacché si osservano sollevati e dislocati 
lerz,t"a (§2! liV seno ai ,nari dell’epoca 

~ «. — Rispetto all’altimetria si osservi quanto segue: - a) La 
maggior altezza è di 4807 m., ed é raggiunta da una delle aguglie del 
massiccio del M. Bianco. — b) Nella zona compresa fra la Duranza 
e la linea Valtellina-Val Venosta-Jnn non sono rari i picchi supe¬ 
riori ai 4000 m. — c) La dioisionc oerticalo delle Alpi è la se¬ 
guente: Preafpi fino ai 1600 m.; A. Medio da 1600 a 2700 m.; 
A. Alle 0 Alma al disopra di .2700 m. Solo queste sono coperte di 
nevi permanenti, tranne i luoghi dove le forti pendenze non con¬ 
sentono Taccumularsi della neve. — d) Per le altezze medie vale 
la tabella seguente: 


SEZIONI 

Mkuia 

DKl.UK CRESTK 

nnr.Lu eniK 

Media 

DEI C 0 IjLI 

Alpi oocidenliili o 
franco-italiane . 

IGOO a 2600 in. 

2200 a -1200 m. 

970 a 2300 m. 

Alpi centrali o 

1 svizzere .... 

.S300 a 2600 in. 

4500 a 2000 ni. 

.3300 a 1900 m. 

Alpi orientali o au¬ 
striache .... 

2600 a 970 m. j 

3600 a 1600 ,n. 

IGOO a 970 m. 


Le tre fig. 18, 19 e 20 contengono la rappresentazione dell’alu- 
metria alpina. 
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T. — Il Sistema Alpino si distingue per l’abbondanza, la dispo¬ 
sizione 0 le qualità delle sue Valli. In generalo sono poco elevale e 



Fig. 18. — Allimciria delle Alpi Oteidcnlali. 

g Sopra 1 ■1000'" 

Dal 3000”' al •1000'" 

» 2000'" • 3000'" 

■) lOOO"' » 2000'" 

Montagne non alpino. 

fertili, cosicché l’uomo vi trova.condizioni favorevoli per vivervi e 
prosperarvi. Insieme ai varchi che le riuniscono, si prestano ad 
una mirabile rete di vie di ogni genere: strade ferrate, carrozzabili, 
mulattiere, sentieri. Per conseguenza sono relativamente facili la 
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circolazione neH’intcrno del sislema e le comunicazioni colle regioni 
adiacenti. — Ve ne ha di tongiiudinali e di trasoersali; alcune 



Ffg. 19. — Altmrtria tìclh Aipt Ckntrali, 



FIg. SO. — Alti*,ictria tìeilc Alpi Oritntali. 
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sono principali, altre secondarie o collaterali. Una valle princi¬ 
pale con tutte le secondarie, che se ne diramano, costituisce un 
sistema di oalli: e notevolissimi sono quelli della Dora Baltea, 
della Duranza, dell’Isère. del Ticino, del Reno, dellTnn (Engadina), 
dell’Adige, della Brava, ecc. La loro spiccata individualità si mostra 
anche nel nomei giacche di solito (sopralutto nelle Alpi Centrali ed 
Orientali) ogni valle, e talvolta parte di. esso (p. es. Tarantasia, 
Graisivaudan), hanno un nome spedalo (V. Leventina, Valtellina, 


V. Venosta, ecc.). -- 

a) Lo Valli Zonr/itudinali segnano per lo più i confini fra le varie zone 
alpine (nn. R e 12). Di regola sono ‘tettoniche e lunghe, hanno pendici miti, 
letti larghi o pendenza dolce. — 6) Le V. Trasrcrsali sono corte, originano 
dall’erosione delle iicque. che di solito rosero fratture preesistenti; hanno 
perci!> pareti ripide e forte pendenza. Quelle delle Alpi centrali sono carat¬ 
terizzale da strozzamenti e bacini, che si seguono a gradinate. La testa di 
queste valli sovente ha forma di circo o atrio, il cui fondo è occupato da un 
ncv.iio o da un ghiacciaio. Allo sbocco di una vallo trasversale si ha quasi 
sempre un forte gomito, ed il corso di acqua scende attraverso strette fen¬ 
diture {chiuse donde il ted. ìaauscii), e spesso con cascale o cateratte. Nelle 
Alpi Occidentali molte valli sono forme miste: in alcuni tratti sono longitu¬ 
dinali, in altri trasvereali (p. es. V. d'.dosla, 1'. di Siisa, ecc.). c) Le 

V. Principali sono larghe, fertili, sedi di civiltà, di agricoltura. d) Le 
V. Secondarie sono strette, poco abit.ate, ed intimamente connesse, sotto tutti 
i rapiiorti, alle principali da cui dipendono. Possono cs.sere grandi e<l allora, 
di fronte alle terziarie, v.algono come se fossero principali (cosi p. es. quella 
del Ziro o di Chiavenna, rispetto a quella della .Vaira o V. Zregaglia). 

_ Altro Iralto caratteristico delle Alpi è là relativa profon¬ 
dità e frequenza delle intaccature della cresta, le quali formano i 
varchi O colli. È difficile quindi che per lunghi tratti la cresta si 


mantenga del tutto impervia, ed è rarissimo nelle Alpi il fatto, or¬ 
dinario nei Pirenei e nel Caucaso, che si verifica nelle Alpi Graie, 
dove per circa 80 km. fra il Rocciamellone ed il Ruitor la cresta 
non scende mai molto al disotto dei 3000 m. e solo ardimentosi 
alpinisti possono attraversarla. Nessuna quindi delle catene alpine 
si può dire che abbia servilo di frontiera continua fra due popoli o 
due razze. Popolazioni tedesche'e francesi hanno traboccato di qua, 

e italiane di là dallo Alpi. 
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conqudlo del Furca; dello Sj,l,ga; dello SfWt-.o; del * Uro,nero: del 

Ta. ys oPoniebba; del Se,,,mo-i,,g e ««no (ulti altra- 

iVmtovìV ^ ^ P'^'^ceduti da asterisco a.u-lie da 

“ Numerosissimi sono i laghi e giacciono parto ai piedi del 
Sistema e parte nell’interno di esso. I primi sono i laghi pcrircrici 
1 secondi i laghi alpestri o alti. I periferici sono allineati in due 
sene: la germanica, ai piedi del versante settentrionale (n 5) 
lunga 500 km., da quello di Ginevra, che è il più grande (573 kq ) 

a quell. dell’Austria superiore; l’italiana ai piedi del versante me¬ 
ridionale e lunga 150 km. 

la ~ ^ Hasl.. all.m., sopratulto gli italiani, sono eelebri per 

che li rinserrrSr'lTnu r'”'” 

cuicoir:sj:i/:rir:ir: " 

s...» predi. eXii .iee'Xo .:,X” 

zurre o grigiastre o verdc-.scure. Molti fiumi 1 .,' i ^ 

«Iue.sto genere. Circondali dalla .soliludine e a voIlTl-ìn7" 

■ ^ P‘ Calcaree Settentrionali il limite delle nevi 

oh T, - risale alquanto più in 

alto perchè le piogge vi sono meno abbondanti che non sui gruppi 

LeltM ^ ^'Pi Bernesi 

Ne le Alpi quindi che superano quelle altezze abbondano i Nevai e i 

Ghiacciai, ed m tutto fra grandi e piccoli, se ne contano più di 
2000. Come si e accennato, oltre l’altitudine concorre anche la 
quantità delle precipitazioni. Quindi i più estesi ghiacciai si trovano 
nei gruppi più alti e più ricchi di piogge e di nevi (n. 14). Tale è 
sopratutto, per l’altitudine, quello delle Alpi Bernesi, il qu.nle con¬ 
tiene il ghiacciaio deil'Ale/sch, il più grande di tutti gli europei e - 
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lungo circa 30 km. La fronte dei ghiacciai alpini scende molto in 
basso nelle valli; in media essa sale fino a 1300 m. nelle Alpi Occi¬ 
dentali. c fino a 1600 m. nelle Orientali. La più bassa è quella del 
ghiacciaio del Grindehvald (A. Bernesi orientali), la quale giace a 
1080 m. — Molta parto del grandi fiumi alpini nascono dai ghiacciai, 
e tutti più 0 meno sono alimentati dalle acque, che ne provengono.' 

1 1 . — La divisione delle Alpi é stata, è, e forse sarà sempre 
soggetto di molti dispareri, quantunque tutti vadano d’accordo 
sulle grandi linee di essa e .sui limiti di alcuni dei principali gruppi. 
Quanto su questo proposito è stato accennato nei numeri prece¬ 
denti si può riassumere cosi. - a) L’antica divisione è questa: 
A. Occicienlali, fra il Mediteri-aneo eil M. Bianco; A. Centrali, fra 
il M. Bianco e la linea Adige C. di Reschen-Inn; A. Orientali, fra 
questa linea od il limito orientale del sistema (n. 3). — b) Come fu 
detto, questa divisione tradizionale non ha base scientifica. Quindi 
conviene sostituirvi l’altra di A. Occidentali ed A. Orientali (n. 5). 
— c) I solchi e le fenditui-e tettoniche, sia longitudinali .sia trasver¬ 
sali, che gli agenti geodinamici hanno trasformato in valli; i fiumi, 
giacché non c’è valle senza un corso d’acqua, e le intaccature della 
cresta (colli), sono gli elementi più sicuri per limitare le varie ca¬ 
tene e i vari massicci del sistema alpino ossia per dividerlo in 
zone (n. 12), gruppi e sottogruppi (n. 13). — 

d) Specialmente in quanto al clima e vegetazione si disiinguono le due 
ali (n. 4); quella a S. e quella a li. del ,M. Bianco. La prima corre da N. a S. 
per tre gradi di latitudine e presenta contrasti fortissimi dovuti alla diffe¬ 
renza deH'altitudino. elevatissima nelle parti settentrionali, quasi collinesca 
nelle meridionali, e del clima, alpestre in quelle, mediterraneo in queste. 
Quindi in essa si trovano lutti i generi di paesaggio dalle tresche e verdc'- 
gianti valli della Savoia o dai ghiacciai dell’Oisans alle forre africane del 
Mediterraneo. La zona orientale invece corre da W. e E. quasi sotto la ste.ssa 
latitudine, è esposta d.appertutto .allo stesso clima, è ricoperta d.allo ammanto 
vegetale e in tutte le sue parti offre grandi somiglianze nella fisionomia gene¬ 
rale. — c) Le Alpi occidentali ed orientali rispetto, al solco tr.osversale. L. di 
Costanza - L. di Como (n. 5). si distinguono molto fra loro. Solo le orientali 
hanno una zona meridionale (n. 12), calcarea. 

Nota 2. — L’idrografia perciò d;t il mezzo migliore per'orientarsi nelle 
Alpi, e deve costituire la base di ogni utile esercizio cartografico. La rete 
alphia è compresa fra 4’ e IS” E., 43“ o 50“ N., con ril“ E. come meridiano 
centr.ale. Tracciatala, conviene cominciare dal disegnare la linea delle 
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coste ed II corso dei numi, che limit.iuo il sistema e le sue parti. Se si 
vuole che la carta parli veramente è necessario indicare, per 0 "ni n-,.„nno e 
. con gamma di tinte, le altezze medie delle diverse aree altimetriche'’ fproce- 
dendo uniformemente di 600 in 600 ra.. o di 1000 in 1000 ni. ecc. oimure 
progressivamente p. es. colle quote 50 m.. 200 m., 600 m.. 760* m. ìooo m 
2000 m.. 3000 m.. 4000 m ). Il simbolo di KmciinoFK ( 1 ) vale egrè-iamente 
per esprimere non solo rorientamento. ciò che si ottiene anche inmie-audo 
semplici linee ma tutti gli elementi delle catene e dei contranòrti (ripidit.i 
ampiezza, eco.), li un esercizio dilettevole non .solo, ma molto utile, purché ' 
sia latto non a occhio, ma secondo lo regole cartograndie. 

r ‘'istinguere Zone alpine (2) longitudinali, corrispoa- 

dmdi alla di versa iialuna ^ litologica dei terreni che le formano. Anche qui 
dineriscoiio le AJpi Occidentali dalle Orientali. Tuttavia è da os.servare clie’le 
zone non si manifestano evidentemente se non iieirorogr.afia delle Alpi Orien- 
lali: e quindi, solo m queste, esse possono servire come criterio orografico 
avelie .4. Occidentali SI distinguono r/uattvo ione. — 1 ) La zona cri- 
stnWina mfcrna. o zona del Monte Rosa {U. Ro.sa, Gran P.aradisoì éó 

delle orient.ali. e caratterizzai i 
inoltre dalla presenza di grandi massi di serpentine e di .altre rocce verdi 
(Cervino, .Monviso). - 2 ) La zona interna scistoso-calcarea detta del Brian- 

cipahnente di rocce cristalline (granito, gneiss o beola. micascisto. fìlladi caN 
ce.stisli). e con iene le parti più elevate di tutta questa ala (n 4) Noti di 'rado 

r - “r;'f " - “ 

lavamie) In eenen-.l» ' ^ * ®'>"g‘“"'Oe.lti e i scisti (arde.sie. 

lavagne). In generale si compongono di catene longitudinali. Le loro forme 


(1) Cf. il mio Attanti pel Ditgan/ì .? »» 

(2) La dìvislono qui s^ulin Uni» u"”"' 

al DiEKKit elio Ila riasduoto o sinloitoaio i lavo "l mo.édovula 

CAO.SZ, ccc. 11 prosrcMO degli mudi molte «em ' CasTAUii, Loav, Zac- 

lo Alpi Orioiitall dallo Occidcnuli eopraiimi dnrerijcauo 

cesuario incielerò eolia eoiivouionzà di’^qucsla divi"'-* ''-•“O”’'». I>er «“1 * “«• 

rlrlato dall'iijg. Novauesk iIM n ^ ~ Tutto questo numero è stalo 

.1... ,1. ...di - ...... 





sono scabre e selvagge c dai pendìi scoscesi, o la vegetazione non vi è rigo¬ 
gliosa come nelle centrali, anzi talvolta la superneie è del tutto nuda e ap¬ 
parisce la roccia biancogrigia o color carne della dolomia (§ 22, 3, c) o del 
calcare. Lo parti più elevate o sono creste squarciate nei modi piu strani e 
capricciosi, o si distendono in tavolati che fanno l’impressione di un mare 
pietroso. E tutti questi sono eflètti deirazione demolitrice, che gli agenti 
atmosferici esercitano sui calcari. — La zona settentrionale ù la continuazione 
immediata dì quella calcarea esterna dello .'Vlpi Occidentali: invece la zona 
meridionale non ha in queste il suo equivalente, e costituisceM)io dei traici 
più caratteristici delle Alpi Orientali. Comincia a levante del L. Maggiore, 
per cui le /Vlpi Luganesi appartengono giù alba sezione orientale del sistema. 

1 3 . — In applicazione di quanto è implicitamente contenuto nei criteri 
suesposti, si ottiene il seguente 


“■■Prospetto dei gruppi del sistema Alpino. 


I. — Alpi oociitentali (lig. SI). 

a) Zona interna. — l" --l. Liguri, d.al C. deir/Vltarc (e geologicamente da 
qtiello dei Giovi), al C. di Tenda. — 2» A. Marittime, ad W. del C. di Tenda 
fino .dia Valle del Verdon, ed a N. fino alla Valle della Stura e della Du- 
ranza. — 3» .4. Cozie, fra lo Valli della Stura, della Dora Riparia, dell’/Vrc e 
della Duranza. — 4“ .1. Graie, fra Dora Riparia. .Vrc, Isùre, P. S. Rcrnardo, 
Dora B.altea. — 5» Massiccio del M. Jiianco, fra Dor.i Baltea, P. S. Bernardo, 
/Vrve Superiore, G. S. Bernardo. — G» .1. Peimine, fra il G. S. Bernardo e il 
Sempione. Rodano e Pianura Piemontese. — 7* .4. Lepontine, fra il Sem- 
pionc e il S. Bernardino. — b) Zona esterna. — 1“ .4. di Proeenza, Ira Varo, 
Ubaye, Duranz.a e Mediterraneo. — 2“ ,.4. del Velfiiiato, Ir.a Duranza, /Vrc 
e Isère. — 3* .4. di Savoja, fra il .M.’Bianco, il Rodano, da Martigny al go¬ 
mito meridionale a VV. di Chambery, e l'isère. — 4" A. Bernesi, fra il L. di 
Ginevra, il Rodano, e l'/Vare. — G” A. dei Quattro Cantoni, fra Aare e Reuss. 
— G» .4. di Glarona, o Schirgz, fra Reuss, Reno /Vutoriore e i Laghi di 
VValler e di Zurigo. — 7° .4. di S. Gallo, fra questi due Laghi, il Reno e il 
L. di Costanza. 


II. — Alpi Orientali (fig. 9d). 

a ) Zona mediana. - l" -L Petkhe, fra il S. Bern.ardino, il Reno, l'Arlberg. 
ITnn da Landeck a Finsiermiinz. C. di Reschen, Adige fino a Glurns, Stelvio. 
/Vdda. — 2» .1. Tirolesi o delt'OetzlIial [C.ztàll, fra C. di Reschen. Adige, Ei- 

sack. Sili, Inn._3* .4. Noriche, fra il Brennero, la V al di Posteria, la Drava. 

ì:i Pinzgau (Salzach), l’alta valle delI’Enns, o la valle della Salza e della 
Schwarzan. Si suddividono in .liti Taueru. Piccoli Tauerii o Alpi Stiriane. 
- b) Zona settentrionale, - l* e 2» .1. del Vorarlbcrg [(or, ted. « davanti »)= 
a X della linea dell'Arlberg e dell'Inn; suddivise m A. dMl^aii a V . o 
a'C alcaree Tirolesi o Baifaresi a E. del Lech. - 3- A. di Salisburgo, fra 
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Zeller, Inn, Alta Salzach e Enns. — -l* A. Viennesi, o Austriache, in senso 
stretto fra Enns, Salsa, Leitlia o Danubio. — c) Zona meridionale. — 1" A. 
Ticinesi o Luganesi, fra L. Maggioro e L. di Como. — 2” A. Orobic o di 
Valtellina o bergamasche, fra Adda e Oglio. — 3“ A. Camoniche o del- 
YOrtler-Adamello, fra Oglio, Ton.alc, Adda, Stelvio, Adige. — -l» A Trentine 
o Cadoriehe (Dolomitiche), fra Adige. Eisack, Rienz, Cordevolc, Pi.ave, 
Brenta. — 6" Prealpi Vcroìiesi, a S. della linea Brenta, Fonz-aso, Belluno, 
S. Croce. — G* A. Gamiche, fra Pi.'ivo, C. di Santa Croce, Brava, Gailitz, 
Tarvis, Fella. — 7“ Prealpi Friulane o Gamiche, a S. della linea Pi.ave, 
Longarone. Gemona, Tagliamento (a S. della frattura pcriadriatioa, (1) ). 
— 8* A. di Carniola (Karaieanke), fra Sava e Brava. — 9* A. Giulie, fra 
Fella e Sava. 

Sul lato orient.ile o austriaco ci sono catene, le qu.ili non hanno più 
niente d'alpino, ma sono attaccate quasi appendici alle Alpi: cosi per es. il 
Wiener Wald (« Foresta Viennese »), le colline di Stiria c Croazia, e so¬ 
pratutto il Carso, che propriamente ò il primo anello degli altipiani c.alcarei 
del Sistema Balcanico. 

1'^- — Le Alpi, per la mediocre altitudine dello alte terre limi¬ 
trofe, sono esposte ai venti marini del SW., e dei S., tepidi c ricchi 
d’umidità: il clìITISl alpino quindi è, relativamente, mite e temperato, 
e le precipitazioni sono abbondanti speci.almente sulle parti periferi¬ 
che (p. es. nelle A. Pennino, A. Bernesi A. Retiche, la media an¬ 
nuale è di circa 2000"""), e sul versante adriatico (nelle A. Gamiche, 
la media supera i 2000’”"'). 1 venti di SW., smuntisi completamente 
di tutta la loro umidità sul versante meridionale, si precipitano 
dalla cresta sullo vallate settentrionalÌT L’aria, riscaldata meccani¬ 
camente dalla velocità, forma il vento caldo, conosciuto col nomo 
di Fùhn [fon], il quale, per l’afa e i repentini cambiamenti di tem¬ 
peratura, danneggia piante ed animali e promuove squagliamenti 
di neve molto pericolosi. 

1 f>. — La temperatura nello Alpi diminuisce di 1° C. ogni 100"' 
di altezza: quindi la vegetazione muta, coll’altitudine. Il clima, 
Vammanto, ocgetale, e persino la fauna, coll’elevarsi, vanno asso¬ 
migliandosi a quei polari. L'agricoltura è limitata alle parti rela¬ 
tivamente basse del sistema. La distribuzione della popolazione è 
in gran parte determinata da questi fatti. 

Si possono distinguere varie " Zone di oegetasione. 


<1) La a frattura ]>criatìriatica » ò una linea df haasuro la qimio AC^na II limito 
tra Io Alpi e lo ProalpI Vonotc. f>aa passa por la Vallo del Pronta o la lluca Feltro- 
IlclIuDO'Gotnoua. — Cf. Volumetto dell' « Italia », § 12, i. 









a) 7.. dei boschi misti, di aghifogli (conifere) e latifogli (faggi, castagni, 
querce, ecc.) va fino a 1800 m. Vi si coltivano cereali c frutteti e nelle 
parti più basse anche la vigna, la quale sul versante iuiliano prospera fino 
a 4- 600 m.; l.addove la 7. del, castagno giunge a + 1000. La popolazione 
vive agglomerata in centri piuttosto grossi; e non manc.ano città, considere¬ 
voli. — h) 7. degli aghifogli e dei prati (da -1- 1300 in. a 1900). Nei boschi 
lirevalgono i pini, ì larici e gli abeti. Nell’estate numerosi armenti sono con¬ 
dotti a pascolare le praterie coperte di erbe aromatiche, ma nell autunno 
tornano nelle valli. L’agricoltur.a non è più possibile. Molto rari e poco po¬ 
polati sono i piccoli villaggi abitati permanentemente tutto l’anno. — c) 7. dei 
pascoli (fra + 1900 m. e 2700; alte Alpi o Alme). Non s’incontrano più al¬ 
beri, ma cespugliati ed erbe. Nell’eslate fioriscono le profum.ate rose alpine, 
ed i pastori (jiiein. marghiì j ted. Stoiìier') vi.sitano colle loro mandre di ^ac- 
cine i fiondi pascoli erbosi. Non vi sono più dimore st.abili, ma sono impanile 
da pastori temporaneamente occupate nei mesi caldi (chiamale, in pieni, alpe, 
bàite, muande; in lomb. margóni). Lassù ù la patria del camoscio, e nel 
Gran Paradiso anche dello stambecco. — d)7. delle ned permanenti {sopra, 
i 2700 m.). Non c’è quasi più traccia di vita vegetale; e vi nidificano le aquile 
e gli avoltoi. 


I _ Quando i Romani le conobbero, la popolazione delle Alpi 
era quasi tutta Celtica: attualmente essa appartiene alle tre grandi 
schiatte europee. Le Alpi Occidentali, e il versante meridionale di 
quelle Orientali, sono abitate da Neolatinr, il versante settentrionale 
è occupato da Germani, e nella sezione del SE. ha preso piede 
l’elemento Slaoo. L’intera popolazione delle Alpi si fa ascendere 
a circa 8 1|2 milioni d'anime, per cui la sua densità (35 per Kq.) è 
molto inferiore a quella delle altre regioni circostanti. Tuttavia, fi a 


le alte montagne, le Alpi sono le più popolate; e ciò perchè l’agri- 
coltura e la pastorizia sono possibili nelle numerosi valli, e le co¬ 
municazioni sono relativamente facili. 

Le Alpi non b.astano a nutrire tutta la loro popolazione, c quindi vi è 
un'emigimzione regol.aree continua, ma temporanea, di valligiani, che vanno 
fuori ad esercitare sempre lo stc.sso mestiere, pel quale la loro valle è nota 
(n 0-= calderai e spazzacamini nella valle dell’Orco; muratori nelle valli del 
Biellese; p.asticcieri in Eiig.-idina). Raccolto un gruzzolo tornano in patria, 
.macché non riescono a dimenticare la loro valle natm. Lana pura, la vita 
ali-aperto, le inevitabili fidiche fisiche, hanno dotato 1 alpigiano di robu¬ 
stezza fisica, di vigore e gaiezza. Isolati dal grande f ‘ 

hanno conservato molto di antico nei costumi, nel iiarlare. nella fOooia del 
vestire ecc.; e la mancanza di grandi agglomerazioni ed i continui pencoli 
educano in loro i sentimenti altruistici. - Voccupazionc prevalente e la pa¬ 
storizia bovina e le industrie connesse (Latticini, formaggi). L agricoltura non 
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è possibile se non sul fondo delle valli, o sulle pendici inferiori dei monti 
L industria non vi ha importanza, perchè carhon fossile e minorali di feri-o, 
ahhondanl. solo nelle A. Stiriane, nel resto del sistema scarseggiano o man¬ 
cano del tutto. Tuttavia vi sono esercitate piccole industrie domestiche - 
Le esigenze del clim.a hanno suggerito il tipo deiraftftajionc alpina (chalet) 
1'- una costruzione di legno facile ad asciugare, attorniata da gallerie (ve- 
i^andej, protette dal tetto, che sporge molto in fuori, e fatte per asciugare 
al aperto gl, oggetti Imgnat, dalle precipitazioni frequenti ed ahi,ondanU 11 

etto e poco inclinato, perchè non ne scivolino le grosse pietre, che col 
loro pe.o impediscono ai venti burrascosi di portacelo via! Senonchè sul 
t ersanie meridionale lo chalet di legno è pressoché ignoto, tranne nelle isole 

"i-!: 


17. La Regione Alpina politicamente è divisa fra cinque 
Stati: l’Italia, la Francia, la Svizzera, la Germania e l’Austria; e la 
descrizione dei vari gruppi è riunita a quella delle regioni alle 
<juali sono stali incorporati. ■— 


— ii’Aiistria-Unglieria. 

§ -i- — GEKEnALIT.è, 

1. - Elementi statistici. 



SUPEitFIClR 

1 l’oroL.vzio.vn 

OcKsirl 

1> A T A 

Impero d'/l usi ria. . 

300,232 

23,896.413 

79 


Regno d'Ungheria . 

325,324 

17,463.473 

54 

Id. 


625,540 

41,348,886 

66 


Bosni<i*Krzegocv\a . 

61,109 

1.565,357 

26 

1896; censo 

Monarchia Austro- 





Ungarica .... 

676,065 

42.914,243 

63 


Principato di Liech- 





tenstein . 

159 

9.434 

60 

1891; calcolo 

Regno di Bumc/tia . 

- 

131,020 

6..106,249 

41 

1894; censo? 


La Monarchia Austro-Ungarica per la sua posizione è 
l’intermediaria fra l’Europa occidentale e rorientale, e geografi- 
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camenle ò lo Staio più eterogeneo di luUo il Continente. La 
Carpazia, regione naturale ben determinata, ne è quasi il noc¬ 
ciolo, quantunque essa non sia luUa Austro-Ungarica; giacché il 
lato SE. forma in gran parte il Regno di Rumenia. Invece sugli 
altri tre lati si coordinano provincia appartenenti ad altre regioni 
fisiche. La comunanza d’interessi è in realtà il solo vincolo che 
tiene insieme le varie genti dell’Impero, le quali, ove mancasse 
questa unità politica superiore, si consumere!)bero, forse, in lotte 
e in guerre; nè si può dire che questo vincolo .sia poco solido, o sia 
meno efRcace di quello che crea la convivenza in una medesima 


regione geografica. 

_La disposizione del terreno è molto semplice (fig. 23), 

un bassopiano centrale (rAi/dW, grande quasi quanto tutta l’Alta 

Italia), ricinto da zone concentriche di terre sempre più alte dei cui 
versanti uno, l’interno, guarda il bassopiano e gravita verso di 
esso come a centro; l’altro, resleriio, è eccentrico e tende ad altre 
regioni e ad altri Stali. Solo l’esiremo versante occidentale scende 
al mare e forma un litorale corto, stretto c prospiciente un golfo 
d’un maro interno; cosicché l’Impero è segregato quasi dalla navi¬ 
gazione oceanica, ed è uno Stato continentale. - Altrettanto sem¬ 
plice è l’idrografia. Il corso superiore del Danubio (?§ 23, 2 c 3; 
24 1; 26, 2), in iiarte, ed il medio, per intiero, appartengono al- 
r Austria-Ungheria; e quel fiume forma quasi la sola comunicazione 
natui-alo fra le regioni che la compongono. Entra in Austria a Ras- 
savia c segue il corridoio, formato dalle Alpi e dalla Foresta di 
Boemia, il quale via via si restringe fino a poca distanza da Vienna, 
donde si può dire che cominci il corso medio del Danubio. Passata 
la stretta di Presburgo {Porle Ungariche) si divide in parecchi rami 
che racchiudono le isole Sc/«i«. Nel gran bassopiano ungherese esso 
corre lento, in mezzo a una zona di stagni e paludi, fin^ raggiunge 
le Porte di Ferro, per le quali esce dalla Monarchia. 

Il nnnnbio che è navigabile su tutto il suo percorso nella Monarchia, ha 
-1 Ilio una ci-indlssima importane aniropogeognafica. 11 suo letto 
sempre » ^ ^ ^ ccrellente confine naturale e per lungo tempo co.Hitui 

a'fw, mera ben -Lardata e difesa delflinpero Romano. Quando questo de- 
lafroiitieia . ' . invasioni barbariche non più contrastate, la 

vrUeVerDànubio fù il gran cammino dei popoli, che dall’Oriente i.nmigra- 
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rono nelle contrade occidentali. L'Ungheria fu co.si la tappa degli Unni, 
Avari, Longobardi. Slavi, o la dimora dei .Magiari, cui non riu.sci inoltrarsi 
in Occidente. Ultimi i Turchi, fino al secolo xvn, tentarono di penetrare nel 



cuore dell'Europa .seguendo questa valle. Da quel tempo il fiume è vomito 
via via mutando di ufficio, e da strada rnilitaro è divenuto via commerciale 
di primo ordine per le comunicazioni fra l'Europa centrale e l'Oriente Le 
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Porte di Ferro (§ 23, 3) sono poro uu ostacolo grave alla navigazione od 
tuia permanente minaccia alle pianure ungheresi, giacché non danno sfogo 
tidognato allo pione del faune, uintochè il lìuine e i suoi nniucnti straripano 
a monto e seminano la ruina o la desolazione (§ 23, 6). 

Tutti i fiumi della Monarchia si dividono in due classi: quelli che 
nascono dal versante interno delle montagne, i quali allluiscono tutti 
al Danubio (salvo i Boemi), e quelli che nascono sul versante esterno 
i quali 0 sono corti e di poca importanza se vanno all’Adriatico, o 
nel loro corso medio c inferiore appartengono ad altri Stati. Non ci 
sono laghi, salvo i piccoli alpini e i due grandi, ma poco profondi, di 
Ncusicdl e Balaton, ai confini di quella contrada collinosa, che è 
quasi un prolungamento dell’Alpina. Abbondano, invece, impaluda¬ 
menti d’ogni genere lungo le rive dei fiumi, che scorrono sul fondo 
piatto della conca ungherese, — In queste condizioni ù naturale che 
nemmeno il Clima dell’Impero presenti una qualsiasi omogeneità. 
Cosi, p. OS., la Galhzia è russa pel suo clima continentale, laddove 
i paesi alpini e la Dalmazia sono mediterranei. — Insomma il ca¬ 
rattere della geografia fisica dell’Austria-Ungheria è Veterogeneità 
delle varie parti che la compongono, ~ - 

.-ì _ E Vclcrogeneità ù anche il carattere della popolazione, la quale 
etnogr.aficainente è un vero mosaico di popoli appartenenti a tulle le prin¬ 
cipali schialle. che .abiuano PKiiropa, — 1 Tedeschi (il milioni), per il grado 
superiore della loro civillà, sono senza dubbio la n*azionalita dominante. 
Gli Slavi, invece (20 V.). costituiscono bensì la n.azionalità piti numeiais.a, 
forse anche la più irrequieta, ma la meno influente in proporzione al numero, 
sia perchè hi meno omogenea, sia perchè non .accentrata. K costituita da due 
f.imiglie princip.ali : gli Slavi del Nord, cioè Boemi o Cechi ; Slovachi (Mo¬ 
ravia e Beskidi): Pol.acchi e Ruteni; e gli Slavi del Sud o Ytigo-Slavi, cioè. 
Sloveni (C.arniol.a); Croati (Croazia c Dalmazia); Serbi (Slavoni.a e Bosnia). 
Anche gli Slavi pretenderebbero una posizione politica analoga a quella 
degli Unghere.si; ma solo i Meridionali, i qii.ali. più afilui, presentano mag¬ 
giore coesione e sono più divisi d.al focolare panslavistico russo (§ 15,8), 
sembrano meno remoti dal loro scopo, il ripristinaraento del Regno Illìrico- 
croato. Agli Ungheresi (Magiari. 7 di origine finnica g 4, 2) la nuova 
costituzione dello Stato ha conferito autorità politica fortissima. Sono Neo¬ 
latini i Rnrneni (3 circa) della Transilvania, e gli Italiani del Triestino e 
del Trentino (circa 760 mila). Infine sVIsraeliti sono sparsi un po’ dapper¬ 
tutto per cui, numeric-amenie. sono compresi negli altri gruppi. In tutto si 
r,ano ascendere a circa 1 U, milione, e sono sopratutto diflusi nella Buco- 
vina e nella Galizi.a. - La lingua è il principale seguo di riconoscimento di 
quc>^te nazion.ilità. e si comprende la gelosa cura, con la quale esse inteii- 
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dono a guarentirne la conservazione e la diffusione. Alla varicià gloltologica 
non corrisponde però la confe.ssionale; e pu' que.sto lato Tlinpero ò meno 
eterogeneo. Circa l’SO % della popolazione è cattolico. 1 Protestanti sono ap¬ 
pena 4 milioni (in Ungheria sopratutto), 2 gli Ortodossi (.Slavi) e 1 tj, gli 
Israeliti (cf. § 17. 3). — L’Impero è paese agricolo e quasi i della popola¬ 
zione sono occupati neiragricoliura c neirallevaniento del lic.stiame. Circa Vj 
della superficie è coperto di foreste; un altro terzo è ridotto a campi, nei quali 
le due culture principali sono il frumento (Ungheria), e la liarhahieiola per lo 
zucchero (.-Vustria); e */, è posto a prati e pascoli, per rallevamento del nu¬ 
meroso bestiame grosso e minuto. L'iadustria, favorita dalle ricchezze mi¬ 
nerali (ferro in Stiria, Carniola, Corinzia; carhon fossile in Boemia) e dalla 
prossimità dei ptiesi orientali, che ne sono del tutto privi, ha preso in questi 
ultimi decenni un grande slancio; ma è esercitata solo, quasi, nella met.à 
austriaca della Monarchia, e prodotti principali sono gli articoli di ferro, 
i pannilani e le cotonine. — Il roii>>nercin è sopratutlo terrestre; e perciò 
coirimpero germanico e ipnosi balcanici. Le esportazioni princip.ili sono : 
frumento e farine (13 «/o); animali e lane (10 «/,); legname (7 '*/„) e zucchero 
(7 «/,): e tra i manufatti: porcellane e vetri, chincaglierie e oggetti di cuoio. 
— Montagnosa in molta parte e agricola, la .Monarchia non può essere abi¬ 
tata fittamente. Infatti la detisilà della sua popolazione è inferiore a quella 
di ogni altra regione deH'Iiuropa centrale. Solo nelle provincie industri.ili 
(Boemia e limitrofe) la densità supera il 100 per kq., ma nessun distretto 

contiene agglomerazioni comparabili con quello deiringhillerra, ecc._ l.o 

Stalo ò opera dogli Habsburg (-Lorena dal 1740). o Io tengono insieme, più 
che altro, la loro saggezza politica tradizionale ed i sentimenti di lealtà e di 
devozione che hanno saputo educ.'ire nei loro sudditi. Dal v al ix secolo clel- 
J'K. V. Unni. Avari. Magiari, inva.scro il ba-ssopiano ungherese, vi si st.abili- 
rono e di là scorrazzarono per i paesi occidentali. Una delle migliori strade 
per le loro .scorribanda era il corridoio fra .Alpi e Boemia, già accennato: 
e di questo i Carolingi, per difendere il nuovo Impero Romano-Germanico, 
fecero la .Marca Orientale(Osf-jl/i;;’/;, Osicr-Jìicchcdi Dante, cioè VOsl,:r-ric/i 
« il regno orientale »). Nel secolo xii divenne rArciducnto d’.Austria, e sulla 
fine del xin fu tolto ad Ottocaro Ite di Boemia dalla Casa di Habsburg, le 
cui sedi avite erano nell :dtopi:ino svizzero. A mano a mano questa Casa 
acquistò rUngheria, la Boemia, la Galizia, i possedimenti in Italia, eco., ecc. 
Dalla caduta di Napoleone rAustria. per l’abilità politica di Metternich, di¬ 
venne la rocca della reazione contro i principi liberali, e la potenza ege¬ 
monica nell Europa. Il .segreto dellti sua politica e la c.au.sa dei suoi succes.si 
fu Iurte di tenere divisi in Stati rivali e dillìdenti il popolo italiano o il 
tedesco. Le guerre del 1850 o 1800 furono il trionfo del principio di iiazio- 
n.'ilità. La costituzione del Regno d’Italia e di-H’Iinpero Germanico infranse 
la egemonia deH’Austria. togliendole la preponderanza in Italia e in Ger¬ 
mania che ne era la baso. Inoltre l’.Vustria perdette qu.asi il grado di potenza 
occidentale, perciò si ti-ovii spinta a svilupp.ir.^i verso l’Kgeo e il M. Nero e 
diventare il baluardo deH'Europa contro l’espansione della Russia nel Merli- 
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aerraneo. — Nel 18C7, a prevenire il rinnovellarsi delle lotte fra i due prin¬ 
cipali paesi dcirimpero e a farli tendere con maggior libertà d’azione ed ef¬ 
ficacia al conseguimento degli intenti comuni, fu concluso un compromesso 
pel quale lo Stato è un dualismo, composto deirj/ìipcro d'Austria (paesi 
cisìeilani, capitale Vienn.a); e del lìt-gno d'Ungheria (paesi transleitani. ca¬ 
pitale Pest), quelli a N, e ad \V.. questi a S. e ad IC. dei Carpati occidentali 
e della linea Presburgo-Leitha-Fiume. I.a costa fu divisa fra i due: Trieste 
e Dalmazi.i rimasero all’Attslria. Fiume e il littorale della Croazia all’Un- 
glioria. il titolo ufficiale dello Staio è: ^^Oltarchia Austro-Ungarica. Ognuno 
dei line membri ha amministrazione e governo proprio, cioà un Parlamento 
di duo Camere (in Ungheria dette tavole), ed un Ministero. Solo la tratta¬ 
zione degli affari internazion.nli, la difesa nazionale (guerra e marina) e le 
finanze sono comuni c governali da una Camera composta delle due Delega¬ 
zioni. ciascuna di tìO membri, scelte dai due Parlamenti, ha quale siede al¬ 
ternativamente a Vienna e Pesi. Questo Ministero amministra anche la 
Bosnia e l’lirzegovina(§ 17. 3). lo quali pel tr.’iitato di Berlino (S IC, 6). sono 
nominalmente territori della Turchia. 


• ~§ 2^. — L’Au.8TRIA. 

I. — L’Impero (l’Austria comprende le seguenti regioni natu¬ 
rali: — n) i Paesi Alpini; — b) la Conca di Boemia e le province 
della Porla Morava; — c) le terrazze della Galizia; — cl) la Dal¬ 
mazia, intorno alla quale vedi § 17, 2. 

lì. — Quasi una metà (III mila kq.) di lutto il Sistsms Alpino, 
un’area cioè grande più di tutta l’Alta Italia, appartiene aU’Auslria: 
e propriamente quasi per intiero la zona calcarea settentrionale a E. 
del Reno, larghi tratti della meridionale a E. del Chie.se, e tutta la 
mediana a E. del C. di Reschen. Le Alpi Austriache, benché non 
la cedano in bellezze naturali alle Svizzere, pure non hanno nò laghi 
co.si numerosi e grandi, nè campi di nove e ghiacciai cosi estesi 
come queste, perchè altitudine e piogge diminuiscono procedendo 
verso E. — A E. del Gross-Glockner, che sogna il termine delle 
Grandi Alpi, le montagne si dispongono sempre più distintamente 
in catene divergenti a ventaglio tra la Sava e il Danubio; Nella for¬ 
mazione delle Alpi la zona cristallina centralo fu sollevata più in 
alto, di agenti d’erosione la denudarono degli strali sedimentari, 
che la ricoprivano, e cosi i terreni cristallini fondamentali vennero 
a formare la superficie. Quindi le sue forme sono tondeggianti, i 
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pcndii ripidi, e le intaccature elevate: tanto che il Brennero è forse ' 

runico varco importante di tutta la zona. I fiumi, salvo i pochi e ^ 

piccoli, meno l’Adige, del ristretto versante meridionale, sono af- ( 

fluenti del Danubio. —iQuando i Romani occujiarono lo attuali Alpi ‘ 

austriache, le trovarono abitate da Reti a W., e da Narici, celti, 
a E. : 0 nel 15 avanti C. vi crearono due provincie, la a W. e il i 

Nerico a E., della linea Inn-Brenncro-Eisack. Al tempo delle inva¬ 
sioni, i Germani vi penetrarono dal N., assorbirono i Celti roma¬ 
nizzati, c sottomisero col tempo gli Slavi Meridionali (Sloveni), i 
quali frattanto orano penetrati nelle valli orientali, specialmente in 
quella della Sava ed in quella del Brava, la più estesa di tutte lo i 

valli longitudinali delle Alpi. L’elemento romano si conservò sul ! 

versante meridionale; romanci noll’Engadina, ladini nel bacino ; 

dell’Adige, italianizzatisi in seguito. La popolazione nell' insieme ) 

è discretamente fitta,'in media CO per Itq. : ma è appena di 3I j 

per kq. nei gruppi occidentali meno fertili (Vorarlberg e Tirolo), ed ■: 

invece 6 di 107 nell’Arciducato d’Austria. Lo occupazioni più frut- 1 

tiferò e diffuse sono la silvicoltura (una buona metà del territorio 
della Stiria, Carinzia, Camicia, ecc., è coperta di magnifiche fo¬ 
reste di querce, faggi, abeti) e l’allevamento del bestiame bovino; 
in Carinzia e Stiria anche le industrie del ferro (ai*mi, macchine 
agricole e lessili; falci di Stiria).—- 


• t- — .Ippariengono alla zona scllcutcionnU i .srgucMiti ;,'rii|ipi(^ :' 0 , 1 1 1 . 
— Il Vorarlberg, moutuo.so o poco tviaiir, ;• percorso d.illa ferrovia (tmiiiel 
delIVlWftcr^), che da Bregenz (I, di Costanza) conduce a Landcck (Inni e 
collega la rete lorroviaria svizzera all ausiriaca. — Le A. Bavaresi, fra 
Lodi ed Inn. contengono qualche rima alta 3000"’ (il Xugspilze. -'087"'. la 
più alta cima deiriinpero germanico): e molti laghi. Il confine fra l’Austria 
e l;t Baviei'a corre dentro questi due grttppi. i quali appartengono in parte 
.di una in parte !ill altra. — Ad E. deirinn .seguono le A. Calcaree ad¬ 
riache. -Velia loro sezione occidentale, fra Salzach e Enn.s, delta Dcmanit, 
salino, per rahhondanza dei giacimenti di salgemma, il Dachslein si eleva 
2036'", e magnifici laghi ahh.dliscouo la v.-dlata del Tratin, La catena piti 
orientale è la Wiener Wahl (foresta Viennese), che col Kahlenbecg {« monte 
pelato ») termina sul Datiiihio a X. di Vienna. — h) La zona cenlcaU co¬ 
mincia col podero.so massiccio deirÒ.tzthal (ll'tWspitj. 3770'"), compreso 
fra il C. di Kcschen od il C. del Brennero. 11 vcr.santc meridionale scende ri¬ 
pido suH’.Vdige, ma il settentrionale scendo all'lnn a gradinalo, e all’lnn 
vanno i corsi d’acqua alimentati dai magnifici ed estesi ghi.acciai del gruppo. 


I 
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I A K. del L. di Garda cominnia un solco trasversale lungo e profondo, nel 

i quale giacciono lo due viilli inedie dcU’Inn e deH'Adige « riunito da una 

1 « sequela di lireccìe e chiuse; una specie di corridoio lungo 350 km., che 

« procede fra ripidi pendii calcarei, ghiacciai e rocce di porfido, senza incon- 
^ « trar mai una di quello harriere che hanno per lungo tempo interrotto il 

« commercio degli uomini. » La pivi alta .soglia da p.a.ssare è il C. del Bfcii- 
! «ero. Questo corridoio fu già battuto dalla via Uoinana. ed oggi è seguito 

dall.x ferrovia, che da Innsbriick rimonta la Wippihal e giunge al C. del 
Brennero a 13C:i“', e lo traversa senza bisogno di tunnel, e per le valli del- 
rEi.sack scende a Bressjinone (SSS™), e dcirAdigc a Veronti. « Per questo 
<v corridoio basso la vegetazione del mezzodi si avanza fino al cuore dello 
« Alpi, e fino a Trento si continuano a vedere culture essenzialmente ita- 
« liane, il gelso e le risaie: e gli efiluvi del clima meridionale raggiungono 
I « il bacino di Bolzano e s’insinuano neU’alia v.allata laterale delT.Adige fino 

1 « a .Merano » (VTn.M.-L.vnL.vciiK). — Fra il Brennero e il Pa.sso di Scholicr 

I (845"'), pel liliale passa la ferrovia da Leoben (Mur) a Leitzen (Enns), sono 

compresi i Taueril O ,-l. .\o)'iV/ic. L’ala occidentale o Alti Taueni è la parte 
più .sen-ataTtfalta di tutta la zona centralo od è racchiusa fra il, Piiui/oii 
(alta vallo della Salz.ich) e il PuMerthul (o Vtil di Posteria; valle della 
lìii-nc e alta v.ille della Orava, riunite dalla soglia o C. di Toblarh, 1206“). 

. La cresta, che .si sviluppa per 160 kin. sotto il IlT" X., dal Brennein alle sor- 

' genti del .Mur, si eleva in molti punti con cime superiori ai 3000”, è traver¬ 

sata solo da rare nntlattiere, e manda sui duo versanti nvtmerosi contralVorti, 
che r.tcchitidono alte valli. Quasi nel centro sorgono i due massicci del 
Gross-Venediger (3073“) e del Gross-Glochncr (3790“) coperti da estesi 
ghiacciai. L’ala orientale o Piccoli Taiier». fra Mur e Enns; e lo .1. Stirianc 
fra .Mur e Brava, continuano gli Alti 'l’auern. e riunitisi oltre la Valle del 
Mìtrz vanno .a finire sulla Lciiha. e con essi finisce la zona centrale di cui 
i sono la parte più larga, ma meno alta, giacché nessuna loro cima supera il 

; limite delle nevi pél-manenti. Dalla Leitha al Mùrz conduce il pa.sso di Scm- 

mering (974“), seguito dalla ferrovia che da Vienna conduce a Trieste. — 
c) Della 20 tut utcridionalc calcarea app.artengono aU’Aitstria una parte del 
Gruppo delle A. Cailioniche, e cioè le A. della Giudicuria o valle vici Sarca, 
e quelle ohe racchiudono la A^il di Sole (Noce), e la cresta ilei M. Baldo. 
Sono tutti contraiTorti delle due m.asse granitiche dell'Orlfer e dclT.lda- 
mello. poco elevati (.solo nel ristretto massiccio della Tosa, a E. di Molveno. 
alctine cime superano i 3000“, dominate dal Crcsolc. .3236“, e circondate da 
corti ghiacciai ) e interrotti da selle e spacc;iture, delle qu:ili s’avv;intaggiano 
le comunicazioni tra lo diversi valli. La carreggiabile più importante segue 
la V. del Chiese, costeggia la riva orientale del L. d'Idro (lìocra d’.ln/b. 
fallo d'arme dei garibaldini nel 1866). e per Steno scende a Riva, donde la 
ferrovia per Mori conduce a Uoveredo e Trento.! Appartengono anche al- 
rAiisiria quasi tutto il Gr. delle A.Jrenline; il versante settentrionale dell- 
Carnichc. o le A. Giulie per intero. Quelle sono dette anche Dolomitiche. 
perchè nella panTmeridionale contengono masse considerevoli di dolomia. 
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una roccia sacoaroicle. bianca o grigiastra, composta di carbonato di calce e 
di c.arbonato di magnesia: laddove nella settentrionale predniniiiano le rocco 
vulcaniche (porfidi: Bolzano, Prcdazzo) e il granito (Cima d'zlsle, •2093'"). 
Fonn.'ino (|u.isi un massiccio intorno alla ^farmohtta (3404'"), il cui versante 
settentrionale è aiuniant.ato da un ampio ghiacciaio. Le piogge (ij 20, 12) e 
raimostera hanno corroso inegualmente le rocce dolomitiche, in jiroporzione 
della loro diversa resùstenza: cosicché le creste presentano le più strane o 
pittoresche forme di mtir:iglie. torri, scogli. Per le sue bellezze naturali, 
questo gruppo, da qualche decennio, è divenuto una delle p.arti più visitate 
delle Alpi. Sui due fianchi pa.ssavano le strade che, pel Brennero, ritinivano 
la Gerrn.ania a Venezia e contribuirono alla fortuna commerciale di questa. 
SuH'orientale. per il Cadore (Piave), la Strada d'Allcmaijna : siti moriilio- 
nale. per T'nl !>ugaì>a (Brenta) quella che conducev.a a Trento. -- Ad Est 
del C. di Tarvis. e fra Brava e Sava la bassa catena dei Karawanki continua 
la direzione delle .-V. Gamiche; e sono qu.asi sue appendici le colline di Schi.a- 
vonia, che vanno a finire alla confluenza della Theiss col Danubio. — d) Il 
Carso (ted. Aarst) comprende parte dello Alpi Giulie e delle Din.ariche 
(§ -} s 1*' maggior parte delTlsiriii. È composto di rocce calcari, che le 

acque piovane e correnti dissolvono formandovi c.’ivit:i e fl’ssure. Morfolo¬ 
gicamente è un paese di tavolati e di terrazzi. I corsi d'ac<[ua. rari e poveri, 
spariscono di .solito in voragini o inghiottitoi por ricomparire a qualche di- 
stanz:t o per non ricomparire più; e le piogge, alla loro volta, invece di ali- 
mentiirli, colano r.apidamente attraverso le fessure e i crepacci del terreno 
e circolano sottoterra. Il suolo perciò è quasi dappertutto sterile. Il terreno, 
minato dalla erosione chimica e meccanic.a delle acquo sotterranee, in molti 
punti ha ceduto, e .si sono lormate così numerose depressioni concliifornti. 
chiamate DoUi><. Laequa in code.ste buche non manca, quindi il loro suolo 
e di solito fertilc^e ben coltivato. .MTaridità si accoppi.^ il soffio mordace 
della Bona (gr. jtopcz;). un vento impetuosissimo e ghiacciato che si rove-• 
sciti dalle terre fredde superiori del Carso su quelle basse, ed i cui oll'etti si 
tanno .sentir'- -iill .V'Jriatico i- sulle coste orientali dellTlaliti Appenninica. 
È naturale che in tutta la regione sieno frequenti le grolle: e di tutte cele¬ 
berrime .sono quelle di .WeBlierg. per le loro straordinarie stalattiti, il loro 
l.tgo, donde r-sce un rapido corso d’acqua, i loro animali, alcuni dei quali 
non avendo più adoperato gli occhi in queiroscurilù, hanno Unito col per¬ 
derli del tutto. e) Le .-Vlpi di Stiriti e di Carinzia contengono giacimenti 
poco importanti di carbo/i fossile, ma letti ricchissimi di lignite, special- 
niente nella valle del Kaiiiach. che sbocca nel Mur a S. di Graz; e miniere 
di ferro. Le più ricche, che si strutiano da 2000 anni almeno, sono le cave 
all aria apert.-i dell Erzherg, o « montagna mottdiica », un massiccio com¬ 
posto per intiero di carbonato di ferro, e situato presso Eiscncrz a SE. del 
gomito dell Enns. Nella C.arinzia si estraggono aneli" piombo o mercurio. 
Il salgemma abbonda nelle .-Mpi calcaree austriache: e le miniere più ricche 
si trovano ad Hall a E. di Innsliruck. e Hallein a S. di Salzhnrg. 
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— a) 11 Vorariberg ù la sola parie del bacino del Reno die appar¬ 
tenga a ir A li si ri a. Gli abitanti, laboriosi e svegliati, s’industriano nelle iiia- 
nifalture di cotone tirando profitto della forza idraulica del Reno e deU'lll. 
Capitale è Bregen: ( 8 ), il porlo dell'Austria sul L, di Cost.anz.a. — b) Tirolo 
(grande poco meno del Piemonte) è qii.asi tutta la regione a W. della linea 
Lienz (Pustcrtlial)-L. di Chietn (B.tvierti). È p.iese scliiettamente alpino, 
senza pianure, e .abitato da gente semplice, cordiale, fedele a Dio ed aU’lm- 
peratore. La montagna il rivestita di grandi foresto o nelle valli abbondano 
i gr.assi p.ascoli alpini; quindi roccupazione principale della gente è l'.alle- 
vamento del bestiame bovino. Nel fondo delle valli dell'Inn. dell'.Vdige, eco., 
6 possibile unti ristretta cultura di cereali, e di vigna sulle loro pendici. 
Le risor.se quindi sono mcscliine, e molti Tirolesi se ne vanno girovaghi 
per la Gormauiti, vendendo i prodotti della industria famiglitiro dei loro 
monti, e si riconoscono dal loro pittoresco costume u.azionale. — Nel ver¬ 
sante settentrionale (Danubitino) la popolazione 0 tedesca Allo sbocco della 
Wippilial (C. del Brennero), suH'lnn. c dove il solco già mentovato si al¬ 
larga in fertile valle, sorge//i/is 6 >-iic/( (30). antica città romana (Ocni-pon.'.' 
= Inns-bruck; ted. briicke « ponte d). una delle più gr.andi città alpine, con 


Univer.sità. Nel Tirolo meridionale l’elomonto tedesco lotta coll’italiano. In 
un gomito deirJJisacà, .sorge Brcssannonc (C): allo sbocco della T". V'cnosia 
(o Vintscìigau [fine-], alta valle deH’Adigc), Mcran (7), ohe le A. Tirolesi 
riparano dai rov.ai del N. e del NE.; onde per i suoi miti inverni lo frequen¬ 
tano gli ammalati di petto. Bolzano (12). mercato importante, sta .alla con- 
lUienza dell’Adige e deU’Eisack. Di là comincia a prevalere rdemeuto va¬ 
llano, il cui centro principale è Trento ( 21 ), la romana Tritlcntum, citta 
del tutto italiana di costumi e di aspetto, coi suoi palazzi di marmo. Più 
a S., Boi-ci-eto (9). che produce e iii.anifattura molta seta; e Biva, in una 
posizione incantevole sul L. di Garda. — c) L .*Vrcitlucato di Salzburg com- 
iirende l'alta valle dcll.i Salzach K regione coperta di foreste c la meno 
popolata di tutta la Monarchia (2-1 per kq.) Suhbio-g (27), « il c.aslello del 
sale n (n. 3 il), la romana Jncavnm, la p.alria di .Mozart (1756 7 1791), è 


situata in magnifica posiziono sulla Salzach. Gasicin. celebre per le sue 
.acque termali, giace in una delle valli trasvcr-stili a N. degli Alti Tatiern. 
— il) VArciducato d’Austria, la culla ilella Monarchia, comprende la 
parto del corridojo Danubiano (§21, 3) limitata da Passavia a \V., e dalla 
porta di Presburgo a E. L’Enns lo divide in due province. L’.litstri’a Supc¬ 
riore è una regione montuosa è senza pianure. K un paese di coui.adim 
proprietari, nel qu.ale si spremo sidro invece del vino. Presso la conllueiizti 
del Tratin la cui vallata alpina è cclèbre per le sue bellezze niitur.ali e per 
i giacimet.ti di salgc.uma {Salzhammcrgnl. n. 3, a), giace Linz (60) intorno 
nl'oonto. .sul auale p.assava l’antica .str.ada (ora ferrovia) percorsa dai eari- 



quella della Mor.ava {Marchfelil) allo sbocco della Porta Morava, e pere.» 
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uno dei più grandi campi di battaglia dell'Europa, sul quale lian combattuio 
Romani e Marcomanni, Carlomagno e gli Avari, gli Ilahsburg contro Ottocaro 
di Boemia (§ 21 .-1). X.apoleono contro l’Arciduca Carlo (Wagraiii. 1S09). Quivi 
sulla sponda destra del Danubio, .sorgeva Carnuiitum (Pctronell), la piazza 
forte principale dei Romani, e a SO km. circa a \V. di essa stava ViiKÌoboiia 
ora 1 ieniia (13GB). la capiule deU'lmpero. Essa è la qu.irta città d'Europa 
per popolazione e la più bella e piena di vita deirEuropa centrale. Costruita 
ai piedi del Wiener Wald, al punto dove la n.avigazione del Danubio diviene 
bacile e sgombra, nella pianura dove Boemi. Ungheresi e Tede.sclii ven-oiio 
a conuatto, e dove s'incrociano le grandi vie di comunicazione fra l'Oriente e 
Occidente, per la sua posizione geografica era predestinata al suo "rande 
avvenire (n. B). Nel Medio Evo infa’tti fu la città di confine dell'Europa occi¬ 
dentale, nell-Evo moderno il baluardo contro i Turchi (a.s.sediata da loro nel 
1B29 e 1G83, quando fu liberata da G. Sobieshi. Re di Polonia), od altual- 
raeme à uno dei priucipali.ssiiiii nodi ferroviari di tutta l’Europa. È città in¬ 
dustriale (m.accliiue. seterie, pianoforti, argenterie, oreficerie, eco) e più 
ancora commerciale; è il centro scientifico (Università molto freqitenlat.i) 
iiitelleltH.ale e politico di tutta la Monarchia. — e) La Stiria è la valle del 
Mur. Nella Stiria Superiore, che comprende anche Palm valle dell’Enns 
stanno Z,c-o&cu (7; Accademia mineraria), che è il priiicipalo deposito d-l 
ferro, che si produce nel distretto di Eisenerz (n. 3 d); Admont, stilPEuns, 
celebre pel suo antico e m.agiiifico convento di Benedettini, nel quale fin da 
età remota .si curano! cretini. La Stiria Inferiore 6 in gran parie un paese 
collinoso c lertile. nel quale vengono bone il frumento, il granturco i frut¬ 
teti e la vigna, e si alleva molto pollame, i cui prodotti forniscono i niercat. 
di \ienn.a. Allo sbocco del Mur. già iiavig.abile, in timi fertile conca circon¬ 
data da colline messe a vigna, è situata (7r«:(U2). la capitale, città di molto 
commercio sulla ferrovia Vienii;t-Trie.<te e la più grande delle Alpi orientali 
Ael ptie.se meridionale, fra Drava e Sava. predomina l’elemento sloveno. Vi 
SI cava molto minerale di ferro c ei sono importanti fabbriche di ferrarecce. 
Citta princii.ale Marbiirg (20), centro vinicolo. _ f) La Carlnzia (alla valle 
della Drava) e regione alpestre e di clima rigido. La ricchezza principale 
sono 1 legname e i minerali di ferro e .specialmente il piombo. La popola¬ 
zione t sc.'irsa. e i contri più importanti stanno a SE., nel paese pianp""iante 
che pn-cede i Karavanki. Villack [7: ll-J allo shocco della Pusterlhal.Tnodo 
fei ro\ lario importantissimo: non lontano.a W., mdberg Ited. bici « iiiombo »), 
che annualmeiue mette in commercio .1 milioni di kg. di piombo, la maggior 
quantità di que.sto metallo che produca l’Europa; a E.. Klanenfurl (20', 

la capitale, con grandi fabliriche di Iiiacca (ciirbonalo di piombo._ tj) La 

Carniola (Alta valle della Sava) e lierlil#! nelle colline circostanti alla Sava, 
coltivate a granturco, frumento e vigna; è sterile, invece sull’altipiano cal¬ 
careo del Carso e nelle allure limitrofe. La popolazione ò slovena ; .solo nelle 
citta prevale l’elemento tedesco. La capitale ù Lubiana (.31 : ted. L.aibach). 
airincrociainento di importanti comunicazioni. Nel bacino dell’Isonzo sta 
Idna^ con miniere di mercurio e labbricho di cinabro. _ h) I Paesi del 
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LIttorale sono ti-p. che ronaano la Venezia Giulia. — 1) Il comune di 
(167) nel 1382 si delie volontafiamente aH'Austria, per averne pro¬ 
tezione contro Venezia, e quando questa decadde iniziò la sua prosperità 
commerciale. La popolazione del conlado è slovena; ma ò italiana quella 
della città (giacché i tedeschi sono appena 6000), e degli altri centri del- 
ristria {Pnrciizo, Pisino, ecc ). e la lingua italiana è la lingua degli affari, 
delle scuole e della società. La lotta fra i duo elementi ctnograGci è acca¬ 
nita; ma gli sloveni sono spalleggiati dai loro numerosi connazionali, lad¬ 
dove gli italiani sono pochi o isolati, cosicché vedono nella loro riunione alla 
gran patria italiana (in-cdeiilhnio) runica via per conserv.are la loro nazio¬ 
nalità; e ammirevole è il loro .spirilo di patriottismo. La Compagnia di na- 
■viguzioiie del Lloi/d ausli'o-ungavico (fondata nel 1336) ha contribuito più 
che altro al grande svilnpiio commerciale di Trieste, l'tinico portodeH'Austria 
per lo relazioni col Levante. Per questa ragione a Trieste sono rappresentati 
tla numerose colonie i popoli deirEuroptt orientale (Greci, Armeni, Turchi. 
Bosniaci, eCn.). Però da tiualche anno il suo commercio va decadendo, prin¬ 
cipalmente per la concorrenza ohe le tanno Fiume all’interno e le altre com¬ 
pagnie di navigazione nel Lev.'inte. — 2) Il Marchesato d'Istvia. regione ;d 
tempo roin.ano ferlilissinia ed oggi rovinata dal diboscamento. Sulla co.sla si 
distende una schiera di porti popolali daltali,ani {Cupo d'Intvia {’.l), Pi.-ano 
(12). /i’otJÌ< 7 »io (10), eoe.; Pof«(39)è il porto miliUare della .Monarchia). — 
3) La contea di Gorizia (22) e Gradisca ( 2 )(austriaca fin dal 1500) é la stretta 
zona di confine fra l’it.alia e la Carniohu e comprende il Imcino deU’lsonzo c 
buona parte del Carso. La popolazione é slovena per Vj e friulana per 
solo nelle città è rappresent.alo l’elemento tedesco. Le due città sono situate 
in un paese fertile o ben coltivato. La costa è lagunosa e disabitata. i) Il 
Pegno di Palmazia. S 17. 2. - I) 11 Principato di Liechtenstein, sulh^iva 
destra del Ueno, forma uno Stato autonomo. Vadiiz (I) é la capitale. 

5 _ lji Boemia è un altipiano, quasi quadrangolare, di ter¬ 
reni granitici, e inclinato da S. a N., come dimostra il corso dei 
fiumi. Per tre lati è cinto da montagne, che lo separano dallo re¬ 
gioni contermini, e a SE. da una zona di basse alture declinanti 
Llla Porta Moraoa (n. d, d) il largo avvallamento, che divido la 
Carpazia dallo scaglione delle montagne medio deH'Europa cen¬ 
tralo (§ 2, 4), del quale la Boemia è parte. — A SW. s’innalza, 
ancli’cssa granitica e primitiva, la Foresta di Boemia ohe ò alta in 
media 800'" c culmina a M58'". É una delle catene meno praticabili 
e meno conosciute di tutta la Germania, rivestita di fitti bo.schi di 
faggi, abeti c pini. 11 principale valico ó il Passo di Faiis (130‘"), 
peTquale i Celti neH’antichità (?) e i Tedeschi nel M. Evo penetra¬ 
rono in Boemia. Oggi vi passa la ferrovia. — A. NW. sta ì'Er::- 
gebirge (catena metallifera, § 25, 3), alta pur essa 800- in media. 








Sul versante N. si scaglionano i ricchi giacimenti di argento, 
piombo, bismuto, ecc., ormai quasi esauriti; laddove sul'meri¬ 
dionale si sfruttano abbondanti letti di carbon fossile. — I Sudeti 
a NE. non sono una catena, ma costituiscono un vero e com¬ 
plesso sistema, largo circa 40 km„ di gruppi montuosi separati 
da passi numerosi e da valli, delle quali quella della Ncissc (paese 
ùi Glats)-^ la più grande ed importante. I i?£esen 5 eitV« 7 e (M. dei 
Giganti) no formano il gruppo più elevato e tutto il sistema cul¬ 
mina nello Schncekoppp (« cima nevosa » IG0.3"'). — La Boemia ha 
clima rigido neirinverno, e piogge non abbondanti (500-700"“") a 
causa dell’orlo montagnoso, sul quale invece cadono più copiose 
(tOO-1500'"), alimentandovi i fiumi numerosi e ricchi d’acqua, af¬ 
fluenti tutti all’Elba. — Il suolo in generale non è molto fertile, ma 
in pochi paesi d’Europa esso 6 meglio coltivato e ragricol’tura 
scientifica é tanto in onore quanto in Boemia e Moravia. I prodotti 
principali sono: il frumento, la barbabietola, i pometi (in alcuni 
distretti SI spreme il sidro), il luppolo (necessario alla preparazione 
della birra), e quantità non insignificanti di vino. Considerevoli 
sono poi la produzione mineraria e l’industriale. La popolazione 
quindi è fitta più che in tutte le altro regioni della Monarchia (110 
per kq.). - La Boemia (lat. Bojohacmum) ricorda tuttora nel nome 
1 .SUOI antichi abitanti, i Celti Boi. Col principio della nostra èra i 
Germani {Marcomanai). venuti dal Danubio, avevano già disfattoi 
Celti, ina alla loro volta pochi secoli dopo erano stati soggiogati dai 
ecu, 1 razza slava, i quali formano anche attualmente i -/.i della 

popolazione della Boemia. Solo noi centri più gros.si prevale Tcle- 
mento tedesco. La confessione dominante è la cattolica, 
n , ~ Boemia, oltre ragricoliura e h, .selviculturi t»• 

r.1. "»o! a. n ' ' ” '««il.., .,...11. < 1 , 11 . 

bab etola. Al ceat,^ della regione e delle comunicazioni sorge Frana (.=ltO) 
a CUI Universi a fondata nel 134S) è la più amicadelle tedesche ifm, altro 

le S lnÌ°<li «olebre per 

uuenti sono n R ‘ • ^ distretto c.arbonifero. Fre¬ 

quenti sono in Boemia le sorgenti minerali, e molti centri no Imnno .acoiii- 
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Moravia coiuprendo la regione collinosa a SE. della Boemia, e la Porta Mo¬ 
rava, dife.sa dalla Ibrtezza di Olmiil: (20). I pascoli della montagna nu¬ 
trono numerosi greggi di pecore, e nel piano prospera la canapo: quindi 
dall .anticliità vi si esercitano le industrie tessili, le quali hanno fatto la for¬ 
tuna di Brihm (94), l,a capitale e città industriale. Poco distante da Brtìnii 
giace la fortezza dello Spielberg, dove scontavano le loro pone i contlannati 

per delitti politici, e dove S. Pellico stolte rinchiu.so dal 1822 al 1330. _ 

c) 11 Dittato di Slesia è la più piccola provincia deirirapero. frammento ri¬ 
masto till’Austri.i della Slesia conqui-stala da Federico il Grande di Prussia 
nel secolo scorso. Il .suolo è povero, e il clima rigido; uni l'indu.stria tessile 
e ferriera o il commercio sopperiscono ai bisogni della vita di una fitta po¬ 
polazione (115 per kq.). L.i capitale è Troppuu (28; fabbriche di pan- 
nilani). 

■r. — L,a Galizia e la Buoovina comprendono la cintura di ter¬ 
razze, che attorniano a NE. il sistema Carpatico, e discendono dol¬ 
cemente verso il basso piano sarmatico, solcale dalle valli dei nu¬ 
merosi affluenti della Vistola e del Dniepr. 11 clima è del tutto 
continentale come quello della Russia, e le piogge non superano i 
GOO®"', con un massimo estivo.'II suolo, coperto su larghi tratti dal 
* loess, è fertilissimo, e il sottosuolo contiene ricchi giacimenti di 
salgemma o di petrolio. La popolazione è slava, agricola o fìtta. 

a) Il Regno di Galizia formav.i parte tlel Regno di Polonia, ma toccò al- 
l'Austri.i qu:indo nel secolo scorso i tre Stati limitrofi, Russia, Prussia ed 
•Vitstria, se no divisero la maggior parte. La popolazione è polacca nella 
metà occident.ile e rutena (Piccoli Russi; § 15. 8) nell’orienlale.'e nella mag¬ 
gioranza c.atiolica. Vi domina la grande proprieU'i, o i cereali e il fieno sono 
i iirodolti più jibbondanti. L’industria è insignificante, e il commercio è tutto 
in mano degli ebrei, numerosissimi più che in qualsiasi paese europeo (for¬ 
mano quasi il 10 "Z, della popolazione). — Cracovia (95), sulla Vistola, era 
l’antica capitale della Polonia; e poco distante al SE. sta Wicliccha, con le 

sue celebri minierò di salgemma./.cmicri/(128: poi. iit-oic) è-la capitale, 
con un’università polacca. — La Ducovina, già abitata solo da Rumeni, ora 
è popolala quasi per ‘/a da Ruteni e per •/, da Tedeschi. Vi domina il cri¬ 
stianesimo greco-scismatico. Come la Galizia è pae.se agricolo. La capitale è 
Ccernovitz (64) sul Pruth. 

§ 23. — L’U.\GHERI.\. 

1 . — Il Regno d’Ungheria comprende tre regioni naturali: a) i 
Paesi carpatici interni, cioè le alte terre del versante danubiano; — 
b) la Piana ungherese-, — c) la Croazia e Slaoonia. 
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Il Danubio (§21,2) fra Vienna e Orso va traversa tre gole. 
La prima è quella di Presburgo {Porle Ungheresi-, la seconda 

quella di Waitsen-, la terza quella di Orsova {Porte di Ferro). _ 

Il Sìstoma Carpatico vicinge con un arco lungo circa 1350 km. la 
valle del Danuliio fra le Porte Ungheresi e le Porto di Ferro, volge 
verso di lei il suo versante ripido, e consta di molti gruppi distinti. 
Sono monti di media altitudine, ricchi di foresto e minerali e sol¬ 
cati da bassi valichi, cosicché le comunicazioni fra i due versanti 
non sono difficili. Alle due estremità l’arco si allarga in due vaste 
zone di alte terre: a NW., quella dei Monti metalliferi di Ungheria, 
tutta a catene; a SW. VAltipiano di Transilcania, trarotto da 
groppe e colline e solcalo da alte valli. - La Piana Ungherese, 
consta di due parti, divise dal Danubio tra la gola di Wailzon e la 
confluenza della Drava: roccidenlale, solcata da colline ed acqui¬ 
trinosa nella sua parte meridionale; e l'orienlale, che è il paese 
basso delPAl/éW (§ 21, 2). — Il clima di questa conca tutta orlata 
di monti è continentale, cioè eccessivo e incostante, e le piogge 
sono scarsissime, cosicché molti esie.si tratti dei b.assopiaui sono 
vere steppe, chiamate puszte, c coperte di vegetazione erbacea. 1 
prodotti principali sono il frumento e altri cereali. — L’elemento 
egemonico della popolazione sono i Magiari, di schiatta finnica, 
penetrali qui intorno al 900 d. C. Le occupazioni _ principali sono 
l’agricoltura e la pastorizia (sopratutto ovini, cavalli e suini), onde 
la densità è inferiore a quella della Monarchia.— 

3. — a) La gola di Presburgo ò sirena fra i Piccoli Carpazi c mi basso 
contralTorte delle Alpi Sliriane ed é la porta del Marchfeld. e vicever.sa del¬ 
l’Ungheria, celebre nel M. Evo {Porlac Hungaricae) e tuttora, confine fra 
1 Austria e 1 Ungheria. « Fra Pusias e Orsooa corrono circa 120 Uni. ed il 
« nume pre.scnta la pendenza di 0. IG : JOOO; per di più esso si serra fra 
« sponde elevate e ristrette, in un ]iunlo anche di soli 105’", mentre il letto 
« s ingombrea di scogli. Da ciù Iti gr.ande difficoltà ed il gr.mde pericolo, anzi 
a sovente Timpossibilità di discendere e, peggio ancora, di ri.salire -il fiume. 

« Peggio arriva ancorti alla cosuldetta Porta di ferro [a vallo di Orsova, 

« B. 17J, dove una serie di frangenti, checostitiii-sconoil cosiddetto Prigrada 
X lungo 1800’“, ridiiccndo il letto del fiume anche a soli lU’". lo sprofon- 
c( dano a 50™, per cui l'acqua assume la straordinaria velocità di quasi S*" 

«e al secondo e si producono un'infinità di vortici e controcorrenti pericolo- 
« losis.sime. Qui la navigazione è possibile soltanto o a piccole barche o a 
n piroscafi di .speciale costruzione, w (O. .Marinei.i.i, La Terra, II, 400). Xel- 
l’interesso del commercio o delle comunicazioni il regolamento di questo 







ti-atio del fiume s’imponeva, ecl i lavori necessari intr.iprcsi in questi iiUimi 
anni non tarderanno a renderne agevole e sicura la navigazione. 

b) I principali gruppi dei Carpazi sono questi. 11 primo, cominciando da 
W., è la catena granitica detta dei Piccoli Carpazi, percliò non contiene 
cime .superiori agli 800'". Lo segue la catena di .arenarie dei Pe.^ki(li occi- 
dcnuili che vanno crescendo in altitudine da W. a E. fdove culminano a 
1725'“). e contengono ricchi depositi di salgemm.a. A questa c.atena si ad- 
dosisano i Monti Mctalli/'cri Ungheresi, un gruppo ellittico, circoscritto dal 
AVa.ag e dal Tihisco (Theiss), o costituito da numerose e corte catene. Queste 
sono composte dai pii; svariati terreni, si presentano in direzioni molteplici 
e godono grande celebrità per le loro ricchezze minerali e più ancora per i 
vini squisiti (Tokai, ecc.).I La catena più raeridiouide ù quella del ^fatra; la 
più settentrionale quella granitica delTnlra, lunga 00 km. e la più impor¬ 
tante di lutto il Sistema Carpatico per media altezza di cresta (2000) ed ele¬ 
vatezza di picchi (culmina a 2000"'). .Ai Bescliidi fa seguito la catena dei 
Carpazi selvosi, limit.ata dallo sorgenti del Donajec e del Tihisco. composta 
di .arenarie e rivestita di dense foreste. Inaccessibile e povera di minerali, ò 
la più inabitata dello mont.agne medie europee.)La zona esterna montuosa 
di arenario si continua nell'orlo orientale delT/Utopiaiio di l'ransileania, 
che a S. si addossa allo .-I/pt 2Vansi7eantc/ic, una catena granitica alta ed 
nricntala come il Talr.a. L'.altopianp. triangolare, alto in media BOO"", s in¬ 
clina verso il hassopi.ano ungherese, al (piale scendono tutti i suoi fium'. 
salvo r.Vluta; ed è ricinlo a W. d.alle basse catene dei M. metalliferi di 
ri’oiis/h’aiiia, coperti di boschi (donde il nome della regione). Sulla conti¬ 
nuazione dei Carpazi di là dal Danubio cf. § 17, 5. —.|c) Il Bassopiano Un¬ 
gherese ù un tavoliere che si distende uniforme e monotono per centinaui di 
chilometri. È il fondo di un antico bacino lacustre colm.ito in gran parte 
(bagli straripamenti lluvi.ali. lo cui fanghiglie (' loess lungo il corso del 
Tibisco) gli hanno dato una prodigiosa fertilità. Per la scarsilti di pre¬ 
cipitazioni (noi aC00'"'")non vi .alligmano alberi, e una Otta vegetazione 
crhace.a lo riveste solo in primavera. Puszta [pusta] è p.arola slava d.a jinst 
" deserto » ed eipiivale .aH'ungherese Alfiild « bassa terra ». L immagina¬ 
zione è fortemente impressionata da queste vaste solitudini, distendemisi 
piane od uniformi a perdita di vista: ed i poeti m.agiari hanno cantato be¬ 
nissimo i sentimenti che ne germogliano. L’estate e rautunno sono c.-tldis- 
simi ed il cielo sereno; cosicché il frumento cresce rigoglioso e dà copiosis¬ 
simi raccolti e sui bassi pendii della montagna la vigna produco vino « che 
ha il colore e il pregio dell’oro ». 

(ì - La poca pendenza del terreno rende difficile lo scolo delle acpie 
esondate, quindi i fiumi scorrono attraverso zone 

a“i "itónZi I,. sirnoi» fra D.^ubio e Tibi.™ «r. i.n|.m™.b,l,1. p,.lu*. 
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sciugate. .I-ella Mri.sria divc-nne abitabile èd in parte produttiva. Es.sa .sepa¬ 
rava I popoh nUi-ic.i deiroecidonto da quei Traci dcdi'oriente, e la provincia 

romana de la P«Huo„,o (Ungi, ep,a occidentale) si arrestava al Danubio I 

/)«c, d, selttatta tracia (nellattuttlo Ru,nenia e Transilvania). furono 
giogat. intorno al 100 d. C.. e Traiano fece una provincia del loro tcn itorio 
Ro nanusati.si, i loro discendenti .sono gli attuali lìumcni che formano i = ' 

ilo '^‘•^"**‘'•‘■‘>•«1 (Vàllac/n, era il nome elicgli Slavi da! 

anoa Roiiiaiii ca l-ant ted. Tl-Vc/mii. odierno ira«/mv, « stranierò iv 

U."ni wri-ò l r di "■•de ttoiuadi mongole 

\ n ‘^. 1 , sco'-ribande e razzie sul .suolo romano 

òo 'r'°i "itorno al 300 vi penetrarono, anch'essi passando forse per la 

di uòS’r""“‘^'dentali si cootinub a dare il nomò 

il oSr- ° ‘o''o '-e. abbracciarono 

.1 cristianesimo, adottarono la civiltà occidentale e presero sedi stòÒm'ÒeÒz! 

perdei, del tutto le anticlie tendenze, elio la puszta si prò.st.f a ÒÒllirÒ òle 

manòlÒlÒ f Jrdi'Jròìa pio"’'’""'" r T ^s'òi ^ 

rr.'"r — 

lucrosi che in Qualsiasi •ilii-s (i ■!•-) 't sono piu puri o nii- 

abiiati di Slocachì. lina schiattaTurò'Zò'*-''r‘T' s"»" 

nante è la cattolica. I discendenti perb ildli òntìÒbi"tedòsÒr'^'‘'""‘''' 

Slovuichi hanno abbracciato la rif.La “ “ 

al pSt~ 

ferrovia), traversa il Danubio, sorse /iòZ>«i''(.l9o) ^dhr'Vl''"*' 
dol nuovo Ro'-’no .S’cvW;» rst? • c» a- \ n ^ 3' la rapitali* 

•stiame. teatro di lo'.te .san-^iiinòÒe 00»? Òiv M di be- 

chc l’.Vustria domò coll’aruto della Russi r ','ieZ del 18-IS-U» 

!■■ cit..à più importante è " ■'-p. alo^mbo.. (26). ma 

««to fra Maros, 'l’ibisco e Danubio, il 4airL dell'U *"? '' '' 

inescar (40). pre.sa e ripre.sa dai Turchi • ? ■ ^eapKalo 2V- 
e.stcso puszte fra il Tibisco e la TransilvanK 

la vera città intigiara con c.asc ba.s.sc in stòadè 'l-.'r ddhreziii). 

jYtfusotj (sió) e/^-terrardef,I (.n sono colle-ni’ lastricate. 

inannsUuU (21) è la città principale ddla re^Z tìlZ d? tZ" r 1’- 
Odia importante perchè allo shocco del passo di JioCcnOnlr.n („ to";?? 
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<». Il Regno di Croazia 6 Slavonia comprende una regione 
montuosa. A greco sorgono le colline di Varasdino, e le alture 
del Sirmio, appendici quasi del Sistema Alpino; a libeccio si eleva 
l’altopiano calcareo del Kapella, che 6 parte del Sistema Balcanico. 
La catena marginale del Vellebit, che scende ripida e trarupata sul¬ 
l’Adriatico, è l’orlo occidentale di questo altopiano. Fra queste due 
zone montuose giace la stretta pianura della Sava. La popolazione 
è tutta Slava, e di religione greco-orientale, e si occupa di agricol- 
tuia. r^clle targhe vallate dei fiumi si distendono i magnifici campi 
di frumento e di granturco, e sui fianchi delle colline prospera la 
vite. Molto curata è l’apicoltura. 

A(/>-a>n (o Zagabria; 38) 0 la capitale: Sis««A (G; la romana Siscia) alla 
conlluenza della Kulpa nella Sava, dove questa diviene navigabile, è il prin¬ 
cipale mercato pel commercio dei grani ; Esseg (ZO), città di commercio, po¬ 
sta dove comincia la navigazione a vapore sulla Orava; Scmliiio {13), qu.asi 
di fronte a Belgrado. 

■5’. — Fiume con una breve striscia litorale sul burrascoso golfo 
di Quarnero forma il Litorale Ungherese, che dipende direttamente 
dal Governo Ungherese. Fiume (29) è quasi l’unico sbocco marit¬ 
timo del Regno; ha un porlo magnifico, e la sua attività come 
punto d’esportazione dei ricchi prodotti ungheresi aumenta di giorno 
in giorno. 

— § 24. — La Ru.me,via. 

1 . — La Rumenìa è la regione compresa fra le A. di Transil- 
vania, il Danubio e il suo alTluenlc il Pruth. Politicamente possiedo 
anche la Dobrugia, che sta sulla riva diritta del Danubio. — È re¬ 
gione piana, salvo sui versanti dei monti. Aperta agl’influssi della 
pianura Sarmatica, ha clima del tutto continentale (a Bukarest, 
escursione annua 21® 4; pioggia 550 mm.). — La popolazione si 
compone di agricoltori; parla rumeno e, anche nel tipo, rassomiglia 
ai meridionali. Si professa greco-orientale. 

Il Delta del Danubio è paludoso e frequentato da febbri malariche; quindi 
è pressochi deserto. Dei suoi tre bracci quello di San Giorgio è il più ricco 
d'acqua ; ma il meglio navigabile è quello di Sulma. — La Dobrugia ò un 
altipiano in gran parte coperto di boschi e seminato di paludi, focolari di 
febbri. È perciò pochissimo popolato (11 per kq.). La su.a importanza strate¬ 
gica è grandissiin.a, perchè comanda il Danubio cui sovrasta. 


0 
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— II Regno di Rumenia è creazione graduale del nostro secolo 
(§ 16, 6). e fu composto coi due teiTitori turchi della Valachia (a W. della 
foce del Screlh) e della Moldavia (fra Pruth e Transilvanin). La politia è la 
solila: monarchia costituzionale. — Gli abitanti hanno in generalo gli occhi 
scuri, i capelli neri o l'ingegno sveglialo dei meridionali ; ma non ancora 
hanno spogliato le tristi abitudini della soggezione politica, l'inerzia, l’igno¬ 
ranza, l’ulìbriachezza. L’occupazione unica ò ragricoltura o rallevamonto del 
bestiame bovino, e nel numero di bovini la Rumenia in Europa relativa¬ 
mente non e superata che dalla Danimarca. Il commercio è in mano agli 
ebrei (300 mil.-i); nemmeno la piccoLi industria si può dire che esista o ò 
esercitala dagli zingari (300 mila); ed i nobili «l i ricchi proprietari (bojari) 
non hanno ancora smesse le radicate tradizioni di considerare i contadini 
come schiavi e di godersi le proprie rendite fuori del paese (abscntcismo), di 
solilo a Parigi. Viene tuttavia sorgendo una borghesia rumena. L’unico 
prodotto del paese sono, si può dire, i cereali. Il valore delle esportazioni nel 
quinquennio 1888-1892 ammontò in media a 276 milioni di lire all’anno; e di 
questi, I 7„ rappresentano il valore dei cereali, venduti in gran ptirte all’In- 
gbilterra. La capitale è Bucatesi (220?; in rum. JD^ikurcshC), quasi al 
centro del bassopiano vallaco./«ssy (86?) era la c.apitale della Moldavia; 
Galatz (69) è il porto principale per l’esportazione, e il termine della navi¬ 
gazione a vajiore marittima e fluviale sul D.anubio, le quali però sono inlor- 
roiie nell inverno, quando il Danubio congela. 
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L) Regione Grermanica (i). 
§ 25. — Gener.\lità. 

1. — Elementi statistici. 



SUPKRKICIE 

Foi-oi-azione 

D ESSITI 

Data 

Impero Geymaìiico 

6-10.483 

49.428,470 

91 

1890: censim. 

1 Confederaz. Sri:- 
sera . 

41.3-40 

2.917,764 

71 

1888: id. 

Regno iVOlanda . . 

33,000 

4,669.670 

141 

1892 ; calcolo 

Regno di Ditìii- 
inarca (colie isole 
Fiir Oer) .... 

39,612 

2,185,336 

66 

1890; censim. 

Granducato di Lus¬ 
semburgo. . . . 

2,687 

211,088 

82 

1890; id. 

Totale . . . 

667.Ó28 

69,412,223 

90 



Nota. — È facile vilevare dalla carta quali siano i confini di questi vari 
Stati e fin dove dillcriscano da quelli della Regione Germanica, come fu cir¬ 
coscritta al § 2, 7. Si considerino in special modo il confine orientale della 
Prussia, la Boemia, e il confino renano. 

o _jl terreno di questa regione si abbassa gradatamente da 

S. .'Tn., por cui i suoi fiumi principali sboccano nel Mediterraneo 
germanico (§ 2, 4). Dei Ire scaglioni già notati (§ 2, 5), lo appar- 
Ten-ono parti rilevanti solo dei due più bassi, quantunque del Si¬ 
stema Alpino una sezione importante spetti alla Svizzera (30). Il 


.J -n II nrosciilo capitolo mi sono valso in mo.to «pedale .lolle Mono- 
( 1 ) Nello J' contenuto noi voi. I, parto 2 , dolfopora iandertiindr roii 

fio dol prof. A. vt..C ' j. ouiiOKPl Lipsia, Kroytag. ISSS sog.; o doiroccdlinto 
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limite fra i due scaglioni nella Germania ò segnato presso a poco 
dalla linea ad angolo retto Aquisgrana-Hannover-Breslavia. A N. di 
essa si sviluppa il gran bassopiano della Germania settentrionale 
die congiunge il francese al sarniatico; ed aS. si sollevano per 
gradi le alte terre, continuazione delle francesi. 

Germania del Nord e Germania del Sud nel loro vero senso sono espres¬ 
sioni d. geograna politicai e non lisica: hanno. ciot\ origine e base storiche 
tanto che la parte occidentale della Prussia. Io Stato pi» esteso della prima 

siónfZo'""? seguenti quelle due espres- 

sion. sono inteso nel senso storico. - Importantissima ò la line.i Klborfcld 
Kas.seI. \A.tteiiberg.Bromberg;la qu.ale divide i dialetti del Imsso tedesco 
a N. (Piainmingo. Olandese. Plaltdeulsoli. eoe), da quelli dell'.alto tedesco 

iniuT^T’ 'r? Sassone, dal quale si è svolto la 

lingua tedesca letteraria usata da Lutero in poi). 

:ì. - La Germania in confronto delle altre regioni situate sotto 
la stessa latitudine, si distingue per la relativa mitezza del clima: 
dovuta all’iiifluenza moderatrice del Mare del Nord, al soffio dei 
venti tepidi di SW., ed al baluardo del sistema alpino, il quale la 
npara dai odor, mediterranei. Non visi danno perciò gl’inverni 
rigidi de la Russia centrale, nè le stali subtropicali del Mediter¬ 
raneo. Il M. del Nord rarissimamente congela su qualche punto 
della costa; o la temperatura decresce non tanto procedendo da 
S. a N. quanto dal SW. verso NE. La quantità altresi delle precl- 
pitazuon, tiene .1 mezzo tra l’abbondanza delle coste occidentali c 
1 aridità della Russia orientale. In media oscilla fra i 500 e i 600— 
e alquanto superiore nei paesi litoranei, e nelle alleterre dove au¬ 
menta coll altitudine fino a raggiungere e sorpassare il metro nelle 
alture piu elevate. 

attuali. FinoSRomalu pòtlme.^i ® 

loro confini; ma nel -t». s® e 8® secolo nmrii ®^®^dmente oltre i 

caduto nmpero. lo invasero in gr:n%a;rNelt sé7 dfr 1 °“' 'T 

libere si inoltrarono gli Slavi il cui ilmii ii>ii 

.ma, L. ‘ 

sero un termine ai loro progressi, e cominoib roneri delH i^ ^ 

zione. che rantioo Ordine l’eu.onico comS ' 

de. Lituani, e la Prussia attuale viene applicando ai suoi distrru 
Al neoimpero dei Franchi successe quello dei Germani, il quale oltre tutta 
I attuale Germania politica, comprendeva la Boemia, tutta la Regione 
1 Italia Setloiitrion.-de, la vallata del Rodano e della S.aona.^il Belgb e’ 
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1 Ollinda e fu eletto Stxcro nomano Impero, perchè il suo Capo, considerato 
come il successore degli Imperatori romani, era consacrato dal Papa. Nel 
corso dei secoli lo Stato si disgregò di fatto, e nuovi Siati ne sorsero 
(Olanda, Svizzera); ed infine fu abolito del tutto da Napoleone I. Nel 1816 si 
formò la Confeiterazioiic germanica, sotto l’egemonia dell’.'Vustria. il cui 
Imperatore era anche Capo della Confeder.azione. In seguito alla guerra del 
1860. la Prussia c.spulse l’Austria dalla Germania, la Confederazione fu 
abolita e le subentrarono le due Confederazioni del Nord e del Sud, che, in 
seguito alle vittorie sui francesi nel 1870-71, si fusero nell’attuale Iinjiero 
Germanico sotto l'egemonia della Prussia. — Il suolo della regione in 
generale non è molto fertile, salvo in alcuni distretti ; ma è mirabilmente 


coltivato. Circa la ineti't di esso ò tenuto a campi, prati e orti ; e V, è coperto 
da Ijoschi. L’agricoltura perciò e rallevamento del besti.ama sono lo occii- 
paeioiii dominanti: e i cereali (principalmente seg.ilo), la barbabietola, il 
tabacco, il luppolo sono i prodotti piò importanti, quantunque i primi sieno 
insufllcicnti a nutrire la popolazione. Non mancano i giacimenti di carbou 
fossile e ferro nelle montagne deU’lmpero: nel quale perciò si sono svi¬ 
luppati tre dei princip.ali distretti iiidiislriali dell’Europa, il renano, attorno 
al bacino della Ruhr; il sassone, intorno a Chemnitzi e quello dell’Alta 
Slesia — Tutti gli Stati della regione hanno parte eminente nel commercio 
mondiale, per la posizione centrale rispetto aU’Europa; per l’esposizione al 
Mediterraneo germanico, che nel mondo moderno è divenuto il centro di 
gravità degli Stati più civili; e infine per la rete di fiumi n.avigabili. i quali 
collegano comodamente i paesi interni ai co.stieri, e sulle loro foci, in larghi 
estuari ticcessibili all’ondazionc della marea, olfrono sito opportuno al 
sorgere di grandi porti. La cultura intellettuale i diffusa in questi paesi 
più che in qualsiasi altro europeo, c non v’ò Jhbbio che al tempo nostro 
e.ssi sono alla testa del progresso scientifico. La confessione predominante 
è il Protestantesimo (Vj della popolazione: gli altri Vs sono cattolici). — 
La jwpolazionc ha una densità (90 per km.) superiore a qvtella di tutti gli 
Stati continentali, tranne l’Italia, .senza però che la regione abbia lo risorse 
che questa possiede: ed inoltre aumenta, rapidamente, specie nell’Impero. 
Nei distretti industriali od in Olanda la densità media è superata e di molto. 
Questa soompopolazione jireoccupa uomini di Stato e moralisti, giacché é 
causa di malessere sociale, c la sovrabbondanza di gente povera c obbligata 
a privazioni è piuttosto causa di debolezza che di forza. L’emigrazione per 
l’America e l’Australia, fortissima nell'Impero, attenua il m.ile, e più potrà 
attenuarlo la colonizzazione dei possedimenti che l’Impero è venuto acqui¬ 
stando in .Africa. 

5. — L’Impero Germanico (per gli altri Stati della regione, cf. §§ 28-30) 
é una monarchia costitucionalc /•(.•i/e.-alc, composta di 25 Stali, autonomi 
nei loro affari interni, rotti dalla solita politìa costituzionale, la tiuale però 
in questa regione ha opposto e oppone maggiore resistenza al trasfor¬ 
maci in parlamentare; e di un territorio l’..llco.-,’«-Lo,vn«. ainnùnistrato 
direttamente dall’Autorità imperiale. Il He di Prussia ha la dignità eredi- 
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tana di Impevatorc Germanico. Il potere di far leggi valide per tutto l'Im¬ 
pero è esercitato dairimperatoro in unione a due Camere: il Consiglio Fede¬ 
rale (Bundesrath). composto di plenipotenziari dei vari governi federati- e 
^ Dieta Imperiale {lìeichstag), i cui membri sono nominati dal popolo a 
suflrapo universale. L’Esercito e l’Arinata dipendono dairAinministrazione 
miperiale ,e II loro capo supremo è l’ Imperatore. Il Presidente del Conscio 
dei miaistr. imperiale si chiama il Cancelliere. - L'Impero in ,mesti ultimi 
anni 6 venuto acquistando possedimenti coloniali in Africa e nel Pacifico, 
heJv f“ (P'ussia, Baviera. Sassonia. AVUrtèm-. 

biirel’ f '^ssia, 2 Meklemljurg. Sassonia- Weimar. Olden- 

nTefrìlfoT"’ ' 8 Citta Libere (Amburgo. Brema. Lubecca). 

tutto riT Stati (orma .appena IS mila kq. cioè 1/300 di 

Stati tabella contiene gli elementi st.aiistici di questi 25 


\ 
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— Tabella statistica delPInipero di Germania. 


CilPlTAU 


A n E A 

in kq. 


rOPOLAilOI^E 

ni 

1* dicembre 
ISSO 


n. di Prunia . . 
H. di Jìaviera , . 
H. dì Sa4soiìia. . 
II. di WurUmberg 
G. D. di J7udc}i . 
O. D. di . 

G. D. di 


.^clijccriu 


AJ Stati maggiori. 


Berlino (ITdó) 
donneo (360) 
Drv.«da (eSO) 
StuUgnrl (IJÓ) 
Karlijrulio (74} 
Darm^tndt (50} 
Schwerin (34) 


G. D. di 5a»*oNra*nVjinar. * . 
D. di 6*a^«o?iio>Co6Kr^o o Gotha. 

D. di SaifSonia^Mcinìngen . . . 
U. di Sassotiia-AKcnburg « . . 
D dì linea primogenita. 

D. linoa collatcralo. . 

P, AVSchwarsburg'itiidoUtadt , 
P. di Schwareburg-SonderahaMen 


Weim.nr (25) 
Cobui'go (17}i 
Gotbn (20) 
Moioliigcii (12) 
Alicubnrg(31) 
Crei* (20) 
Cera (40) 
Budoiìitadt (11) 
SondcrèliauscQ (7) 


6) Griqipo della Prntìsia centrale. 


D. di Auhaìt .. 

D. di JBrunaicick . 

P. dì TKaWtfcik. 

P. di Lippa ........ 

P. di Schaunburff'Lippa . . 
O. D. di OtJemburgo. . . . 
G. D. McklcmburyStrelitz . 


I>05«aQ (35) 
Brunswick (101) 
Atoleon (3) 
Dctmold (10) 
Bdekeburg (5) 
Oldemburg (23) 
NeU'Strclilz (9) 


e) Citlù anseatiche. 


3,072 

1,121 

1.215 

310 

0,423 

2,020 


17,001 


271,003 

403,77? 

57.281 

128,105 

30.103 

331,008 

97,978 

1,353,021 


Città libera di Prema . . 
Id. di Amburgo . 
Id. di Lubccea . 


Brema (120) 
Amburgo (324) 
Lubccca (01) 


250 

411 

298 


0C8 


180,113 

022,530 

76,485 


879,158 


C) Territorio dell’ Impero. 
Ahazia-Lortna . I Sirasbureo (12-1) 

iMl'EliO 


DEKSin 


318,437 

29.957,307 

se 

75,805 

5,591,992 

73 

14,993 

3-502,081 

231 

13^ 

2,0302(22 

104 

15,081 

1,057,867 

no 

7,082 

992.883 

129 

13,102 

518,512 

44 

494,724 

41,320,1517 

90 

Io Titring 

In. 


3^S'5 

320091 

91 

1,95G 

200,613 

100 

2. ICS 

223,832 

91 

1,324 

170,861 

129 

316 

02.754 

198 

82ii 

119,811 

145 

dii 

85.803 

91 

802 

75,510' 

88 

12.288 

• 

1,271,238 

92 


113 

103 

Ó1 

m 

115 

55 

33 


75 


705 

1501 

256 


003 
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— § 26. — Germania del Sud 

1. — I confini settentrionali della Germania meridionale .sono, 
all’incirca, il Meno ad E.; e la Nalie (Reno) e la Saar-Mo.sella ad W. 
del Reno. Es.sa comprende 4 Stati, oltre il territorio federale dell’Al- 
sazia-Lorena, c cioè la Baoiera, il Wurtcmhenj , il Badcn e l’/lssta. 

Morfologicamente è una regione di alte terre c comprende le 
seguenti province fisiche: <i) VAltopiano Socoo-baoarcsc^ limitalo 
dal corso superiore del Danubio; 0) il Giura tedesco, che il Nab 
divide dalle catene boeme e al N. declina; c) col paese delle Ter- 
ra^^e Soccofranconichc,^ limitate dal Meno; d) la Foresta nera; 
e) il Bassopiano dell’Alto Reno, che è percorso dal tronco meri¬ 
dionale del Reno Medio;/) ed infine il Palatinato, paese di alte 
terre sulla riva sinistra del Reno circoscritto dalla Nahe, - Questo 
è il territorio di quattro delle principali schiatte alto-tedesche (Syd.- 
Wag. 13; B. 67), distinto anche attualmente dai dialetti che parlano 
e dal tipo delle case che abitano nelle campagne. L’altopiano fino 
al Danubio è la sede dei Baoari; il bacino del Neckar quella degli 
Soeoi; il Giura orientale e le terrazze, colle quali declina al Meno, 
quella dei Franconi; e il bacino del Reno, da Costanza a Strasburgo, 
quella degli Alemanni. Sono popolazioni montanare vigoi'ose, forti 
e ardite. Le più prossime aU’ltalia furono anche le prima civiliz¬ 
zate, e nel M. Evo per la postura centrale delle loi-o sedi attuali, 
prima e dopo averle occupate, ebbero grande efficacia storica e 
commerciale. Erano e sono genti agricole,, benché nello città, fin 
dal M. Evo, siano in fiore il commercio, la banca o le piccole indu¬ 
strie. Il benessere economico e la civiltà, datano quindi da molti se¬ 
coli, e la densità della popolazione, relativamente molto elevata 
anche per la Baviera se si considera in rapporto col terreno (70 per 
kq.), nel bassopiano del Reno supera il 110 per kq. 

XOTA. — Delle Alpi Calcaree Jfacarcsi (§ 22. 8. «) una striscia esi-.ia 
appartiene alla Baviera: la quale invece possiede il vei-saiiie occidentale 
della Foresla di Boemia e tutta la Foresta di Baviera, cliiusa fra Rcgen e 
Dannino, e sezione di quella per i caratteri orografici e geologici (§ 22. 6). 







a. — L’Altopiano Svevo-bavarese, elevato in media 500 m. 
circa, è rotto da colline solo in prossimità delle Alpi, nel resto è una 
pianura ammantata di suolo fertile, salvo nei tratti ricoperti di sfa¬ 
sciume alpino 0 di paludi dallo inondazioni dei fiumi, i quali per le 
forti pendenze hanno velocità quasi torrentizia. Nella zona più meri¬ 
dionale laghi grandi e piccoli si sono raccolti nelle cavità scavate dai 
ghiacciai o formate dalle morene del periodo diluvialo.’11 clima ha i 
caratteri dei climi d’altopiano: la state è calda, l’inverno è rigido 
(media temperatura annua 1" a 9"; escursione annua a Monaco, No¬ 
rimberga, ecc., più di 20°). Le piogge sono abbondanti (750-1000“""), 
e cadono anche nella state: la vigna perciò non vi attecchisce, salvo 
sulle rive del L di Costanza. Nella zona meridionale predomina la 
silvicoltura c la pastorizia alpina, talmente che la Baviera è il paese 
dell’Impero più ricco di bovini, e cii’ca il <10 °/„ del suo territorio è 
ricoperto di foreste. Solo nei paesi prossimi al Danubio 6 ben svi¬ 
luppata rogricollura. La popolazione perciò è poco fitta (25 a 75 
per kq ). Sebbene Timporlanza economica deH’aliopiano sia piccola, 
grande invece è la storica. . Le valli del Danubio e dei suoi allìucnti 
sono eccellenti vie naturali di comunicazione tra i paesi della Ger¬ 
mania meridionale e della Francia da una parte e quelli dell’Europa 
danubiana e mediterranea daH’altra. Fu già provincia romana detta 
Vindelìcia dai Vindelici, celti, che l’abitavano. 

L'Altopiano appartieno quasi per intero alla Baviera, la cui importanza ò 
conseguenza del possederlo : solo una piccola porzione, ad E. deirillcr, è 
territorio del Wurlem1)erg. — stonaco, la quarta ciita della Gcrniauia per 
numero d’abitanti (360) è situata in una camp.agna non fertile, piatta e brutta, 
e Essenzialmente e.ssa è ciò che i Tedeschi chiamano una città-residenza. 
« una capitale creata artificialmente per volontà del sovrano. Ed ai suoi so¬ 
li vrani deve non solo l’esistenz.a, ma i magnifici musei e monumenti, per i 
« quali oggi essa è una delle capitali artistiche della Germania, e l’impor¬ 
li tante università, la cui influenza ha contribuito non poco a dilfondere il 
.( senlimcnlo nazionale germ.anico in questo antico focol.are di regionalismo 
« b.avarese .> (VinAi.-L.vUL,\ciiE). Atigsburij (7(5). situata in mezzo a fertilis¬ 
sime campagne e a pari distanza dallo Spinga e dal Brennero, àrantica 
Avnusta Vindelicoriim. la gran piazza d’.armi dei Romani, e la principale 
tappa nel iM. Evo, del commercio di Venezia e del Levante coi paesi renani; 
talmente che con le grandi ricchezze accumulate divenne il principale contro 
Inancario dell’Europa centrale, ed il suo lusso passò in proverbio nella Ger¬ 
mania. Anche oggi à nn importante centro commerciale e letterario. - 
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Danubio (§ 21, 3) 6 il secondo lìume d’Europa per lunghezza di corso, ma il 
primo per volume di acquo ed importanza aiitropogeografica. La sua sorgente 
principale è la Drege, che nasce a circa 1000™ sul versante orientale della 
Foresta Nera 0 a pochi km. dal Reno. .\ Sigmaringen (672™). attraversato già 
il Giura tedesco, entra nella valle che divide questo dalla R. Alpina, e costi¬ 
tuisce un’eccellente via navigabile e la migliore comunicazione fra l’Muropa 
centrale e la Carpazia e la Balcania settentrionale. Percih città importanti si 
sono sviluppate lungo il suo corso e b.auaglic famose sono state combattute 
presso lo sue rive. Diventa navigabile a Ulma (.30) sulla riva sinistra (\\ ur- 
teinberg). fronteggiata sulla destra da Neti-Ul>i> (8 : Bavierti), c celebre per 
la capitolazione deirarmala austriaca nel 1305, per otti Napoleone potè en¬ 
trare a Vienna senza colpo ferire. Passa quindi ad //oc/isti’dt (batt.iglie 1703 
e 1701) e arriv.a a Jìuthbona (U: llcgcnsbwg: battaglia .sanguinosa nel 
1809), situat.a al gomito più settentrion.T.te del Danubio ed alla confluenza 
del Regen, per la cui valle le si schiudono la Boemia (p.asso di Tatts, § 22, 7) 
e la Germania centrale (valli del Nab e del Meno). Nel M. Evo perciò tu la 
metiaipoli del commercio tra il Ba.sso Danubio e la Germania. A R.atisbona 
comincia l.a navigazione a vapore. A Passaoia (17) antica città romana, e 
focolare donde il cristianesimo irraggiò fra i barliari del Nord, onde divenne 
ed è tuttora sede vescovile cospicua, il Danubio esce dalla Baviera od entra 
nel corridoio boemo-al])ino (§ 21, 3). 

— Fra il L. di Costanza e Basilea il Reno corre in una valle 
stretta e profonda. Sulla sua riva destra le alte terre formano un 
nodo, che si .sgroppa in due bracci, i quali racchiudono il bacino 
del Neckar. L’occidenlalc è la Foresta Nera, l’orientale il Giura 
tedesco, che geologicamente identico allo Svizzero, ne differisce 
orograficamente inquantochò consta non di catene parallele, ma di 
un altopiano calcareo, elevato Ira i 500 od i GOO m. e diviso in due 
sezioni dalla Wdrnits, l’occidentale 0 Giura Socco e l’orientale 0 
G. Franconico. Il suolo è sterile e il clima severo : la popolazione 
perciò 6 scarsa e la densità oscilla fra i 25 e i 50 per kq. - 

11 GIbpe Svevo, elevato in media 600"'. raggiunge le suo maggiori altezze 
(1000™) a N\V. del L. di Costanza, e declina lentamente verso il D.inubio. 
Calcareo prc.spiita fenoineiii * carsici. Mancano i corsi d'acqua, ma dall’orlo 
setlentrionale (flauhe Alh), che scende ripido sulla valle del Neckar, scatu¬ 
riscono in .sorgenti abbondanti, edin parte mineralizzate.si nel loro corso sot¬ 
terraneo, le copiose acipie piovane (700-1000"'™) inghiottite dall'altopiano. 
Di tratto in tratto sorgono blocchi isolali, sui quali i signori nel M. Evo ave¬ 
vano costruito i loro c.astelli, e due o.'ise sovrane famose, gli ITnhensiaufcn. 
e gli JlohenzolUi'n, un ramo dei quali 0 la casa regnante ora in Prussia e 
Germania, hanno preso il loro nome dai loro castelli aviti del Giura. — Di 
là dalla fertile vallata della IFoViiiti comincia il Giara Franconico, celebre 
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per lo grolle e le caverne, il quale piega ad aroo verso il N. e va a finire di 
fronle al Fichlelgcbirge, da cui lo separa la valle del Meno Rosso (Ba.vreuth, 
832"'). Anch'esso ò poco elevato faltiludine inedia B30'"), ma le profonde 
valli, die lo solcano, gli d,anno dispetto di una catena. — Non vi sono 
citlà di ([ualche iinporlanza salvo ^iòrdlingcn (8), nel centro della fertile 
conca (il lìies), attraversata dalla Worniiz e rinomata per rallevamento 
delle oche. 

< 5 . — 7'ra l’orlo settentrionale, ripido, del Giura e il Meno si 
distende la Terrazza Svevo-franconica, a due ripiani, e divisa dalla 
Tauber in orientale o Franconica, ed in occidentale o Sveva, che è 
il bacino del Neckar. Le terrazzo sono meglio conformate nella 
Franconia, dove lo Stcigcr-Wald è l’orlo che divide la terrazza in¬ 
terna più elevata da quella esterna più bassa.. Sono, in generale, 
paesi dalle larghe ondulazioni, di colline basse c di valli incantevoli. 
Il suolo è fertilissimo o bene inalTìato dalle piogge C dai numerosi 
corsi d’acqua alimentali dalla circolazione .sotterranea del Giura. È 
una delle regioni della Germania più feraci di gi-anaglic, di fruita, 
di luppolo e di vino. La popolazione quindi è fitta, il celo dei conta¬ 
dini benestanti numerosissimo, c frequenti le città e i centri minori. 


Lo Sviluppo Poleograflco ha seguito 11 corso dei fiumi e principalmente 
di tre di essi.'— La sorgente principale del Meno •' il Afelio lìiunco,^ che na¬ 
sce a 894"' nel FidUelgebii-ge « un massiccio mediocre che non ha niente del 
S. Gottardo, e l.a cui importanza orografica ò stata spe.sso esagerata ». La 
valle del Meno è notevole per i gomiti pronunziati e simmetrici, per i quali 
la lunghezza del corso del fiume è r.iddoppi.ata. e la pendenza raddolcita, 
con gran guadagno della sua navigabililil. Il Meno quindi costituisce una 
buona e frequentata via di comunic.azioui. e dair.anlichità è la strada conimer- 
ci.ale e militare fra l.a Germania orientale ed il Reno. 1 centri principali sono 
Schircinfiii’lii (12) con industria di colori, e poco lungi a NW . JGssintycn, 
celebre stazione balnearia; Wiirzbiivg (CO) nel distretto che produce i mi- 
o-liori vini del Meno e Università: Asr.ìiaffenbuig {lA) allo sbocco del Meno 
nella valle del Reno; tutte citlà bavaresi; ed infine Francoforte (198, Prus¬ 
sia) dono Mon,aco la città iirincipnlc del Sud Germania. Sorge al punto di 
convergenza delle vie naturali provenienti dairE.. dal NE. e ùal W-. P«r«u‘ 
le fiere, che vi furono stabilite nel 13» secolo, divennero celebri e fecero la 
fortuna della città. Per molto tempo procedette all’elezione e .all incorona- 
.IMI'Imneralore- e nel nostro secolo è il principale mercato finanziano 

Nel tSOO fu ineorponita alla Pnissia ma 

non perdette percib la sua importanza commerciale ed industriale. E uno dei 
non pertte i uii _ Xel bacino del Neckar ■ Germani, sotto 

rilenza de riviì;ì;'lama, divennero per la prima volta un popolo 
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decumatcs (« campi die pagano decime »). protetto ad E. da una muraglia 
(Ihncs gcrmanicus), che cominciava a AV. di Rcgeosburg {Regimi Casti'a) e 
terminava sul Reno a N. della Lahn. Nel M. Evo fu il pingue dominio degli 
Hohenstaufen (« gli Svevi »). ed attualmente costituisce quasi tutto il Regno 
di Wurtemberg, È uno dei paesi meglio coltivati della Germania: e Iti popo¬ 
lazione è fittissima (più di 160 per kq.). Le città principali stanno sul fiume 
o molto dappresso. 2'iibi>iga (13) è celebre per la sua Università; a Caiiiislat 
(20) il Neckar diviene navigabile, jier cui la città rimonta al tempo dei 
Romani (Caiia). A W., poco discosto da Cann.stat, sorge Stuilgart (126) sul 
fondo di un circo chiuso da pendici coperte di vigne, c uno dei più impor- 
t.'inti centri del commercio librario tedesco, lleilbronn (30) è il centro più 
importante industriale del Regno; ed Ileiìderbcrg (32; nel B.aden) contiene la 
Università tedesca più antica, e tuttora molto frequentata. — Infine nn’altra 
schiera di centri importanti è disposta lungo la Rednitz (Regnitz), nella cui 
valle conduceva e conduce la strada di Regensburg. .Vocimbeiv/a-(143. 
Kdritbcrg) nel M. Evo fu il « più bel gioiello della Germania » e la sua più 
gran citltt industriale e commerciale. Anche oggi il suo commercio è molto 
importante, ed i suoi giocattoli httnno fama mondiale. La sua postura dà le 
ragioni del suo fiorire: poicliè essa giace al punto di convergenza della strada 
per cui il commercio di Venezia e del Levante si avviava a Lipsia, Magde- 
burgo e Amburgo, e di quella che da Vienna per Ratisbona and.ava a Fran¬ 
coforte. Le sta vicino Fiirlli (43) la più fiorente città industriale della Baviera 
che dovette la sua prosperitii all'aver accolto gli Israeliti cacciati da Norim¬ 
berga. 0 che qui sono itittora numerosissimi e considerati. Bamba-ga (36), 
quasi allo sbocco della Regnitz nel Jleno, giace in mezzo a campagne feracis¬ 
simo e belle, coltivate a luppolo. 

zr-iT*. — La Valle dell’Alto Reno, la quale si sviluppa tra Basilea c 
Magonza, è un bas.sopiano, l’unico alquanto esteso della Germania 
meridionale, laigo circa un 30 l<m. (Milano-Pavia) c lungo circa 
300 (Voghera-Foce del Po). 11 fiume, fino all’altezza di Strasburgo 
lia velocità quasi torrentizia, e noi suo letto irregolare abbondano 
gli isolotti, i banchi, i bracci morti o sullo sponde le paludi : cosic¬ 
ché nessun centro giace sulle sue rive e la navigazione gli preferisce 
il canale che per Strasburgo e Mulhouse lo riunisce al Rodano. 
Dalla confluenza coll’Ill la pendenza diminuisce, c la correnlc si ac¬ 
queta. Di la comincia la serie delle città importanti sorte sulle sue 
sponde. La vallo (fig. 2'1) è quasi una fossa prodottasi in seguito allo 
sprofondamcnio, avvenuto ncH’epoca* terziaria, di una striscia me¬ 
ridiana dello scaglione centrale di alte terre medie {§ 2, 4). Le due 
.sponde della fossa .sono i Vo^qì (§ 8, 3) e la Foresta Nera collo loro 
appendici settentrionali, veri pilastri rimasti all’impiedi dopo lo 
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sprofondamento, e simili nei 
loro caratteri orografici e 
geologici, percliò frammenti 
di una sóla alla terra. Lo 
Hardt continua i Vosgi, ed è 
un altipiano ripido sul Reno 
e degradante con terreno 
ondulato c collinoso sulla 
Nahe. La Foresta Nera si 
abbassa da S., dove culmina 
nel Feldbcrg (l‘193'“) verso 
il N ; é poco elevata, ma la 
sua cresta è unita e poco 
intaccala, per cui i valiclii 
sono rari e difficili. Le cime 
sono arrotondate a cupola ; 
e la montagna è ammantata 
di magnifiche foreste di ca¬ 
stagni, querce, abeti, che 
forniscono la materia prima 
alle piccole industrie dome¬ 
stiche di giuocalloli e uten¬ 
sili in legno largamente e- 
sercitata dai numerosi abi¬ 
tanti. A N. del Neckar la 
sponda torna a rialzarsi nel 
massiccio granitico dell’O- 
denwald, che culmina nel 
Kalselbuckel (627'") e si con¬ 
tinua di là del Meno nel 
blocco selvoso dello Spes- 
sart. — Il clima della vallala 


(1) Dal citato Manuale del Kmcii* 
iiOFF (pag. 184). Nolla figura la scala 
dolio altitudini ù fortoinouto caagu» 
rata rlapotto a quella dolio d*stan *o. 




Flg. 21. — Projìlo ideale atlTavtr*o il basàOj/iano del lìcito mperiore (1) e le allrc terre etreoetanti. 

Splegaziono delle «Iglò: 1, Altipiano lorono^o. - 2. Vosgi. - 2. Colline di locn-. • d. Lello di«l Uono. - 5. Foresta Nora. - fi. Torrazzo Svovo. - 
7. Giura Svovo. ss: A, Alluvio; D, Diluvio; 7*, Terziario; «Z—1/, Fecoiid.arIo; i/, Torroni primitivi. » Lo lineo di limito tirato porpondl- 
colarmcuto indicano i plani lungo 1 quali si sprofondarono lo singolo zollo dulia Crosta torreatre, lo quali nella figura sono rapprcson. 
tato incdiaote griiò lineati. 
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è mite, ma le piogge non sono abbondanti (610 a 700’“"‘)- H suolo è 
fertilissimo e la valle si distende come un maraviglioso giardino. 

Sugli alti fianchi della montagna le foreste stendono il loro manto 
verde cupo; sulle basse pendici prospera la vite, che dà vini squi¬ 
siti ; e il fondo della valle è ricoperto dalle ricche culture del fru¬ 
mento, del ravizzone, della canape, del lino, del tabacco, del lup¬ 
polo e sopratutto dei fruiteti. Il paese quindi è uno dei distretti più 
fittamente abitati dell’Kuropa (più di 150 per kq.), e in pochi altri 
paesi i piccoli centri sono cosi numerosi e hanno un uguale aspetto 
di prosperità e benessere. 

L'Alsazia è la p.irte meridionale (fino alba Laiiter) della riva sinistra: o 
in essa lo sviluppo poleografico ha seguito il corso deU’lll, sulle cui rive 
sorge un.a fila di città ricjhe ed industriali. Lo più importanti sono: ^lul- 
hoitse (82), che in questo secolo ha visto decuplare la sua popolazione, in 
seguito allo sviluppo della grande industria deirimpressionc dei tessuti: o 
Strasbw'go (124). distante circa 4 km. dal punto dove il Reno, fin la violento 
ed orlato di paludi, olire un p.assaggio facile e diviene allo alla na\-igazione, 
ed in prossimità della Zorn. la cui valle (Sella di Z.aliern) conduce all’alto¬ 
piano lorenese ed al bacino della Senna (§§ 8, 3; 0, 3). La postura la inten¬ 
dere il gran fiorire di Strasburgo nel .\1. Evo, quando fu costruita la .sua ma¬ 
gnifica cattedrale in arenaria rossa dei Vosgi. e con l'aguglia lamosa alla 1 

142"’. Anche adesso ù il centro commerciale e scientifico più importante 3 

deU’Alsazia. — A N. della L.iuter gi.accioiio il Palatinato bavarese e l’Assia 
renana, paesi di piccoli proprietari, nei quali, secondo l’elevazione, la cul¬ 
tura della vigna alterna con quella del luppolo. — I centri principali stanno 
sul Reno; Sjùra (07) colla sua « cattedrale dalle cento torri » e nel se-- | 

colo su la prima città della Germania quando uno dei principi più potenti ^ 

deirirnpero era il suo vescovo, « a cui conto convalli empivano le botti e . ^ 

« cento canonici gli stalli »; ìTornis (25), che ebbe grande importanza nel •' ' ' , 

M. Evo, ed oggi va risorgendo per Tinduslria; Magonza (73) alla con- • • • 

fluenza del Meno, la principale piazza forte dei Romani sul Reno e testa di 
ponte verso la Germania conirale. Colla caduta dcH'lmpero Romano la sua 
importanza non cessò, ma si accrebbe durante il M- Evo ed anche oggi ù 
grande, perchè per la postura è un nodo principalissimo di comunicazioni, 

— La riva destra forma i Grand, di Baden e dell’Assia, separati quasi d.al 
Neckar. Anche qui la distribuzione dei centri è governata d.alle stesso ra¬ 
gioni. Le città del Baden sorgono lungi dal Reno. Le principali sono: Fri- 
hurgo (49). in Brisgavia, con una celebre Università cattolica, il mercato 
della Foresta Nera meridionale; lìadeii {li; « bagni «) freijuentata fin dalla 
antichità per le sue riiioniate acque minerali ; Karlsrnhe (74). la capitalo, . 
fondata al principio del secolo scorso; sul Reno, alla confluenza del Neckar, 

Mannhdm (79), città moderna e divenuta grande centro d’afi'ari e il mercato ; 

transoce.anico della Germania meridionale, perchè situata al punto estremo , 


II 
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CHI ascendono i grossi piroscafi, die dal mare rimontano il Reno. L’elemento 
israelita vi è fortissimo; come Oel resto in tutto il distretto compreso fra il 
Neckar c Francoforle (Assia). —Z)arms(adt (56), la capitale dcU’Assia, è 
un iniporlanie nodo di strade e attivo centro commerciale e industriale. 


§ 27. - GEnMANIA DEL NoRD. 

I. — La Germania del Nord comprende gli altri 21 Stali del¬ 
l'Impero con un territorio di circa 412 kcj. (i ■‘/s del totale), 348 dei 
quali (85 “/„) formano il Regno di Prussia; ed una popolazione di 38 
milioni (circa i della totale), di cui 30 (80 »/„) appartengono 
alla Prussia. - Morfologicamente consta del bassopiano settentrio¬ 
nale e di una zona di alto terre medie, la quale costituisce la Ger¬ 
mania centrale. Questa si suddivide in quattro subregioni, le quali 
procedendo da W. ver.so E., sono: a) l’Altipiano renano (Schie/er- 
gcbirge renano); b) il Territorio collinoso del Wcser, che a W. si 
confonde con quelli e che ad E. é limitato .all’incirca dalla Werra e 
dalla Leine; infine c) la Turinyia; e d) la Sassonia, separate dalla 
Saale. II corso inferiore dell’Elba divide il bassopiano in due metà: 
l’orientale o baltica, e Toccidentale. - La popolazione della Ger¬ 
mania centrale appartiene allo schiatte degli Assiani, dei Franconi. 
dei Turingi. Nel bassopiano abitano i Bassi Tedeschi, e ad oriente 
deirOder gli Slavi (Polacchi) e Lituani, in gran parte germanizzati 
di "ih o prossimi ad esserlo. L’occupazione predominante è 1 agri- 
coUura, sebbene il suolo, specialmente quello del bassopiano, non 
sia generalmente fertile. Nelle zone di transizione tra le alte e le 
basse terre le ricchezze minerarie (ferro, carbone, ecc.) han pro¬ 
mosso lo sviluppo della grande industria e delle agglomerazioni 

urbane. _ , 

- L’Altopiano Scistoso (ted. schiefer « scisto»), auraversato 

dal Reno fra Bingen e Bonn iSyd.-Wag. U). forma un unico indi¬ 
viduo geologico e geografico. È costituito di terreni ^ ' 

temenfe dislocali e fratturati dallo sforzo orogenico, per cui 1 at iv.là 
vulcanica ha trovalo le vie per manifestarsi largamente, come dimo¬ 
strano i trabocchi di rocce basaltiche e trachit.che, i coni vulcanici, 

le. sorgenti termali od ìm.«reo piccoli laghi raccoltisi neici.cen 

spenti. La superficie monotona e triste si eleva a stento a oOO m. 
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media, e solo al SE. si incontrano vero catene, orientato da SW. a 
NE., della media altitudine relativa di 400 m , cosicché nessuna loro 
cima supera i 900 m. — La stretta gola lunga circa 120 km. fra Ma¬ 
gonza 0 Bonn (Pavia-Mantova), una spaccatura che il Reno ha eroso 
ed allargalo, divide l’altipiano in due parti. L’occidentale è bipartita 
dalla valle profonda ed incassata della Mosella, in Hunsriick, a S. 
(parallelogramma fra Mosella, Reno, Malie e Saar), e in un altipiano 
pili esteso, al N., che ha il nome di Ardenne (§ 8, 3), verso ponente 
(Belgio e Lussemburgo) e di Eifcl fra Sauor e Reno (Gei’mania). 
L'orientale è più elevata in media, e montagnosa. .A. S. della Lahn 
si allunga la catena del Taunus, che culmina nel Feldbcrg {SSO m.), 
la più alta cima di questa regione; a N. il ripiano del Westcrccald, 
che termina a NW. col piccolo gruppo basaltico e trachitico dal Sie- 
bengebirge, il quale discende bruscamente sul Reno; più a N. ancora 
lo colline del Sauerland. Su questi pianori monotoni il clima e in¬ 
clemente e gli inverni sopratutto sono nevosi e lunghi. 11 suolo è 
poco fertile e, per rimpermeabilità del terreno, in molle parti 
acquili'inoso. La popolazione quindi ò scarsa (25 a 50 per kq.). 
Tanto più colpisce il contrasto tra l’altopiano e le valli, fenditure 
non larghe ma profonde, nelle quali il clima è mite, la vite e i frut¬ 
teti danno prodotti eccellenti, e la popolazione s’infittisco (da 100 
a più di 150 per kq.). Densa sopratutto è poi nel distretto a set¬ 
tentrione di Colonia, perchè in pochi altri luoghi dell’Europa cen¬ 
trale l’industria è altrettanto progredita, specialmente per l’abbon¬ 
danza di vasti bacini carboniferi, il più importante dei quali è quello 
traversato dalla Ruhr. — La parte tedesca dell’altopiano scistoso, 
che è poi la più grande, è tei'ritorio del ReQHO dì PruSSia (n. 8), e 
per la ricchezza, la numerosa popolazione, e la civiltà, che qui data 
da quasi 20 secoli, è il gioiello più prezioso della Corona dogli Hohen- 
zollern. 

Questa parte doirAltopiano forma la provincia della Prussla Renana 
per intero, e alcuni suoi distretti appartengono a quelle limitrofe, pure P’’*'® 
siane, della Vesfalia (n. 10, h) e dell’Assia Nassau (n. 3). -■ Sulla Mosdla, 
la cui valle produce vini rossi famosi, stanno: Metz (GO), tortezza di piimo 
ordine, circondata da una cintura di forti, e antica cilta^ preromana situata 
in un allargamento della valle: e Treviri {tiC; Trier. tri-er), il centro prin¬ 
cipale della popolazione celtica dei Treviri. la quale .spc.sso tu residenza i 
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Imporalon Uoiuani, die di là potevano invigilare al bicuro la irontiera i-e- 
nana minacciata da' Germani. — Tra Bingen e Bonn si svolge la parto più 
pittoresca e animata della valle del Beno. Cohlcnza (38), alla conduenza 
della Mosella, è la fortezza destinata a proteggere la Germania dagli assalU 
di dii tenti olTonderla rimontando la valle di questo fiume. Jionn ^18). « La 
« rrussin, mentre trasformava in grandi piazze d'armi Coblenza e Colonia. 
« innalzava a Bonn una specie di cittadella intellettuale, creandovi un'Uni- 
« vcrsiià, aperta nel 1813. la (piale valesse a spandere la sua influenza e la 
« site idee nei paesi renani. » Da Bonn comincia (lud golfo, per così dire, 
cheli liassopiano germanico proietta nell'altipiano renano: e nel quale s'ù 
agglomerata la più importante concentrazione urbana della Germania. La 
sua metropoli naturale ù Colonia (281. dei quali 187 nella città, il resto nei 
CO sobborghi che la circondano nel raggio di 8 km.). È situata nel punto 
dove s'incrociano la strada del Reno, e quelle che costeggiando il piede del- 
rallipiano renano provengono dai bassopiani germanico (Bellino. Ainburoo) 
o francese (Parigi); e dove il Reno diviene accessibile a bastiuiciili di grande 
portata. Sorso come colonia romana di veterani (C. Agrippina, dal nome 
della moglie di Claudio, che vi era nata); nel M. Evo fu la sede di uno dei 
più potenti arcivescovadi, ricca di chie.se (il Duomo celebre) e reliquie (« la 
Roma tedesca “). e la più importante città commerciale del Reno; nel xvse¬ 
colo con i suoi BO mila abitanti era forse la città più popolala della Ger¬ 
mania: attualmente è uno dei maggiori empori commerciali tedeschi e for¬ 
tezza di priin'ordine. Di(sscWoi/(U6; contornata da orti e giardini, da pic¬ 
colo villaggio (dor/") s'è trasformala nel nostro secolo in una grande ciit.à, 
perchè sbocca sul Reno dei distretti industriali reiro.stanti. VCrc/VW (1051 
è il centro dell’industria dei velluti e delle sete (la « Lione tedesca »); e 
.if/HÌsgrana (117; Aachen), stazione termale. re.sidenza prediletta di Carlo- 
magno, è ora un gran centro industriale (paunilani. carl.a, macchine). — Nel 
bacino carbonifero della Ridir nel nostro secolo si sono sviluppati di pari 
pas.so la grande industria te.ssile e quella ferriera e il sistema poieografico 
ren.'ino. I centri princip.ali sono, nella valle della Wupper, Barmen Òl6) - 
Elbcrfeld (12C). grandi produttrici di cotonami, panniliiii e seterie: e So- 
litigen (37), le cui lame d’acciaio sono spedile per tutto il mondo. Nella 
valle della Ridir, fJorimund (90). il centi-o doU'industria mineraria del car¬ 
bone e del ferro; Esscn (70). la sedè della celebro acciaieria di Krupp, la 
quale produce sopr.’itutio cannoni o rotaie. ■=:- 

71 . — li Territorio del Weser consta di due parti: a S. il paese 
dell’Assia, a N. quello collinoso del Weser. — Nel primo i fiumi si 
aggirano fra colline di arenaria ro.ssa, ammantate di magnifiche 
foreste, in ispecie querceti, e tramezzato da gruppi montuosi costi¬ 
tuiti da trabocchi di basalte e di altre rocce vulcaniche. 1 princip.ali 
sono i due meridionali: il Vogclshcrg, a W. della Fulda, il più 
esteso massiccio basaltico deH'Europa centrale e dalla forma di un 
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cono a cima smussata (772 m ); e il Rhon, fra Fulda e M^erra, un 
altipiano sparso di cupole basalticlie, delle quali la più alta ó la 
Wasscrìcuppe (950 m.). Da questa nasce la Fulda, e dal versante 
SW. della foresta di 1 uringia la \^^erra, e dalla loro congiunzione 
comincia il Weser. — La valle del Weser proprio, tra lo Harz e 
l'Ems, è fianclicggiata da catene di colline, orientate in generale da 
SE. a NW., e separate da pianure e valli. La più occidentale di esse 
é la Foresta di Teutobunjo (alta in media 250 m.); la più centrale 
è la catena del Weser, che il fiume omonimo aitraversa in una 
stretta gola, chiamata la Porta Wcstfalicu. — Sono tutti paesi di 
clima freddo (media annua 7 - a 9" C.), c di piogge non abbondanti 
(500 a 700 ram.). Il suolo è fertile solo sul fondo alluvionale dello 
valli che inoltre le catene circostanti proteggono dai rovai. La po¬ 
polazione. rude c povera, ò composta quasi unicamente di lavora- 

; • . 11-1 torri ed ha più schiettamente conservato il tipo gei- 

IO.., «teli, i di«,-eui di alcuni 

manico. _ „.,si per inioio al Regno di Prussia (n. 8). 

stati minori, appai tiene qiu i asiana deH'Assìa-Nassau 

11 'porritoiio ilei \V.'.s.-r wulirnc .» 1”'^^^'' ^ ^ ; aiscendenti dogli an- 

r ... „ 2). - Dii H la ivi^ionesono Cassel e Die- 

Moni.. -1 >■ ^., 0 ). allo .-^l'oooo orienta ' . i-i^duslria dellino. 

a..l r Assia, h ò colol.ro ^ ^ ,,olle più rro<!«e«l<'ù“ 

t'iltà univor.sitari.' e j; vetta della 

piai versi ti. oapUah' dol '.,d‘{rminio. il guorrioro cl.e- 

,„iti. di . i, ...onumonto ad Ar r- 

Forcsti. di Toim^ht-i;-,,, .,..1 ....aio i (34). sull’io 

..use vincitore ih \-‘';;^.\.i,„,i,.;,ndonza .. ,icca di bello clnope. 

sonar.' i.oiiio. al liniit-'d-'l bas^ I ' l’Aliopta'^o d 

nersic, aliluonto - , j pidnelgcbirgo •• ' la 

jrrancOT‘ 0 . , g] ..rollilo “ ^,iro,i di 

ai ■/•i.rinji». e spa«i 800 m- 

boschi, tenuti nm mantiene unita 0 A . ggpjna ha 1®'' 

dpeschi. La cresta i m ‘ "a W. » 1“ 
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i-ingi a E. — A N. di essa, e com’essa orientato da NW. a SE., 
.si sviluppa per circa 100 km. lo Harz, un tavolalo ellittico, incli¬ 
nato da NW. a SE. e alto in media 500 m., coperto sui fianchi da 
foreste e ricchissimo di minerali (rame, piombo, argento, ecc.). 
Fra lo Marz e la foresta di Turingia si distende la conca della Tu- 
ringia (300 m. in media), che è il bacino dell’Unstrut ed una delle 
più fertili e ben coltivate regioni della Germania, sopralutto nella 
conca allungata detta Goldne Aito (« prati d’oro ») formata dallo 
Helme (Unstrut). Il clima è vario, e la popolazione, in genere agri¬ 
cola, molto fitta (100 a più di 150 per kq ). 

Qiie.sla subresione ò racoliiusa tra Saalo, Werr.i, Leino ed il 52’ X. La 
inol.\ a N. del 61« app.articae qua.si per intero .alla Pntssiu ; la meridionale 
forma gran parte dei cosidetti Siati Turhigi (1 Ducati Sa-ssoiii; e 4 Princi¬ 
pali. cioè 2 Reu.es e 2 Scbwarzburg) in tutto IGOOO kq. e mila abii.anti 
(densità lOS per kq.)— La città principale della meti'i prussiana.y/fl/ftf(llG). 
deve la .sua origine ai giacimenti di salgemma del suo territorio, ed è situala 
.sulla Saale presso al ponte traver.sato dalle comunicazioni fra la Turingia c 
la Germaniii del NE. Oggi è il centro dell'industria della paraflìna e pro¬ 
dotti congeneri estraiti, e nella loro fabbricazione si giova dei ricchi dcpo.siti 
di lignite scavati nei suoi dintorni. È sede di una celebre Università. Erfurl 
(86) sta al centro della Turingia e delle sue comunicazioni; per cui è .stala 
sempre la città più popolata e più industrialo della regione, supertUti solo in 
questi ultimi anni da Halle. — Lo Ilarz è ricinto da una corona di centri, dei 
quali i più importanti sono Nordhttuscn (27), il centro del goldne .'Imc. o 
vicino ad essa il Kyffhiiuser (465"'), che porta sulla vetta le ruine famose 
del castello {burg) dove « seduto sulla sua sedia di pietra Barbarossa dorme 
da seicento anni »; Quedlinbnrg (20). Italbcrsladl (37), ecc. — Negli Stati 
di Turingia: ike/mav (25), .alla fine del secolo scorso il focolare deH’artc 
e della coltura tedesca; Gotha (29) sede del celebre Istituto Cartografico di 
Perthes; Eisenach (21). ai piedi della lI'nrtùHrj, il castello asilo di Lutero; 
Gera (40), 'che con i piccoli contri circostanti esercita Tindusfria dei panni- 
kani fini ; Jena (13), con una famosa Università. 

5. — A NE. del Fichtelgebirge .si allunga VErzgcUrgc (§ 22, 2), 
che volge il versante ripido alla Boemia, e declina dolcemente 
verso il N. formando il ripi.ano terrazzato e colliiiesco della Sas- 
SOnia, che a W. si riunisce alla conca della Turingia, e a N. si con¬ 
fondo col bassopiano germanico. L’Elba percorre traversalmente 
la regione e ne raccoglie tutte le acque, apportategli principalmente 
dalla Multie o dalla Saalo. Il clima 6 già quello del bassopiano bal¬ 
tico; la temperatura media è di circa S" C., e lo piogge non abbon- 
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danti (500 a GOO mm.). Il suolo 6 fenile soltanto nelle regioni più 
basse, dove l'oecupazione dominante è ragricoltura; nelle più ele¬ 
vale invece sono esercitate l’industria mineraria fin dal M. Evo, e 
la manifatlui’iera. La Sassonia è divisa tr.a la Prussia (ii. 7) e il 
Regno di Sassonia. Questo è uno degli Stati più fittamente abitati 
di tutto il mondo (234 per kq.) e contiene uno dei sistemi poleogra- 
fìci industriali più importanti dell’Europa. 


L'Erzgebirge (cima più elevala il Kcilbcrg, 1233'") consta di granito, mi- 
rascisti e sopr.itutto di scisti: ù catena quindi anticliis.sinia. frninmcniu di 
quella ruga primitiva, che iieirEiiropa centrale comincia col Massiccio cen¬ 
trale francese. 1 suoi giacimenti metalliferi (argento, rame, piombo, eco.), ora 
in gi*aD parte pres.soche esauriti, nel M. Evo govorntirono lo svilupjio poleo- 
grafico della regione. Oggi le sole miniere importanti sono quello di Frci- 
bf.rp (.31), note giù nel secolo xii, le quali rendono ancora por circ.a G milioni 
di lire aH'anno. L’Accademia mineraria di questa cititi ù uu;i delle più an¬ 
tiche del continente; v’ insegnò M’ernor, uno dei fondatori della Geologia; e 
gode semjire fama mondiale. L’Erzgebirge è congiunto ai Siidcti da un gruppo 
di colline di arenaria, i Monti di Lusazia In origine, nel jieriodo cretaceo 
(§ 2, 6), questi erano un altopiano piatto ed uniforme; ma nei lunghi periodi 
successivi l’Elba e i suoi numerosi aflluenti riumno talmente eroso che oggi 
è un paese di basse montagne dalle forme più stravaganti e dai nanclii ripi¬ 
dissimi, sopratutto in pro.ssimilà deH'Elba, dove per le sue bellezze naturali 
ha meritalo il nome di Sviizcva sassone. L’Elba esce dalla conca boema at- 
Iraver.sando una lunga e stretta golti fra questi Monti e gli Erzgebirgc. — La 
Sassonia, è un antico paese slavo, come lo dimostrano tuttora i nomi locali. 
Nel X .sec. costituiva la Marca- di j\fisnia (intorno a Meissen, 2 G, raniioa c.a- 
pilalo): e Franconi e Turingi la gernianizz.irono. 11 paese rude e .sterile, pel 
fatto delle sue miniere argentifere, divenne « fin dal sec. xn una delle culle 
dell’industria metallurgica deH’Europa centrale »; ed a quell’epoca rimon- 
t.ano le sue più antiche città {Annaberg, Schuccbcrg, Freibcrg, etc.). Nella 
zona più meridionale ed elevata tlel ripiano giacciono ricchi bacini c,irbom- 
feri intorno ai quali ai nostri giorni s’ £- sviluppala la grande induslriae .s .■ 
a-tflomerata una fittissima popolazione nel sistema poleograflco. di cui 
ctcmnUz è la metropoli. Que.sta città, che contava 10 mila abiU.nti al pr.n- 
einio del secolo, oggi ne contiene 100; ha accentrala e promossa la grande 

gono Pj;; Suenrri^naìe.' ifasT^ phmoggiante. la 


1 suo 
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teatro o una delle più lielle o più eleganti città doirEuropa centrale. Lipsia 
{3ci, (li CUI solo 170 nella città propria) <• situata in pianura ed al centro cui 
convergono le oomunicatiioni della Turingia e della Sassonia montana. Deve 
il principio della sua fortuna alle fiere di Pastina e San iMicIiele, nelle quali, 
lìn dal secolo XV, s'incontrano il commercio tedesco e lo slavo (principali 
merci: le pelli e le pellicce): e da quel secolo (U03)’data la sua Università, 
una delle più frequentate di tutta la Germania (circa 3000 studenti;. Oggi è 
inoltre il più importante mercato eiu-opi'o del commercio librario. ° 

<». — Il Bassopiano Germanico, parte del gran bassopiano euro¬ 
peo, non ha limiti naturali ben definiti. Copre un’area di 254,000 kq., 
la metà dell’Impero ; è lungo circa 1050 km., e più largo ad E., 
dove .si ricongiunge al Sarmatico. Le rocce, che affiorano nella 
Germania alla, qui sono ricoperte da potenti strati orizzontali di 
ciottolame, argille, marne e sabbia, depositatisi durante il periodo 
diluviale, e questa regione ò una delle più recentemente emerse 
di tutto il mondo. Su questo terreno ingrato si sono formate paludi, 
maremme e torbiere; i fiumi colle loro inondazioni hanno depositato 
lunghe strisce alluvionali sulle loro valli; e infine la decomposizione 
deirammanio vegetale ha fertilizzato a mano a mano, su molli 
tratti, la terra. Por eflfeito di queste cause la costituzione e perciò 
l’ammanto vegetale del suolo presenta notevoli difTcrenze; queste e 
non gli accidenti del terreno, quantunque le basse colline non man¬ 
chino, tolgono al paesaggio la monotonia, di bassopiano uniforme, 
li clima é già continentale, ma temperato perchè risente ancora 
le influenze oceaniche. L’abbondante umidità atmosferica, i venti 
e la forte nuvolosità sono i suoi caratteri più salienti. — Il Basso¬ 
piano appartiene al Regno di Prussia e costituisce quasi i “ ^ del 
medesimo. Ove non possedesse i paesi renani (n. 2), i sassoni (n. 4 
e 5) e quelli dell’alta Slesia, tutti appartenenti al gradino mediano 
di alteterre, il Regno sarebbe lo Stato più povero e meno abitalo 
fra tutti i grandi Stati europei. Quei paesi lo hanno arricchito e 

10 hanno trasformalo, nel nostro secolo, in uno Stato industriale: e 
per loro merito la densità della popolazione è relativamente elevata 
nel Regno (86), laddove é appena la metà nel Meclemburgo (42). 

11 Ragno di Prussia è diviso in 12 province, e di queste duo sono 
già stale descritte (n. 2 e 3): le altre 10 sono situate, del lutto o in 
parte, nel bassopiano (n. 7 e 10). 
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7. — Il corso iiiferiore deirElba divide il b.issopiaiio iu due iiieià lien 
disiinte iiiorrologicamente. — NoU’Orientale o Baltico ruairoriiii(ù del (orreno 
è inteiTotlu d;i duo groppe, che si .•illungaiio quasi noi senso dei p.iralloli. La 
meridionale, che in nessun punto tocca i -lOO'”, comincia col Tacoìaio di 
Ttrnioirii;. fra Odor e Vistola, sui confini della Slesia, continua in direzione 
N\V„ traversa iì 51° e il'OS» e si perde nello ondulazioni delle lande di Lune- 
bnrgo, fra Allei- ed Elba. La settentrionale, o Taeolalo pritssùmo. è un ri¬ 
piano ondulato, in molli punti allo più di 300"', che segue il littorale del 
Baltico, ed è ricoperta da centinaia di laghi grandi e piccoli. I fiumi, abbon¬ 
danti perchè alimentati dalle montagne centrali ricche di piogge, e navigabili 
per la poca pendenza del loro corso, devono traversare le due grojipe, per 
arrivare al mare. Attualmente vincono que.st'osUic-oIo, ma deviano dalla loro 
direzione normale: invece nei temjn preistorici la nmggior parte del loro 
corso si svolgeva neiravvallamento. che giace fra le due groppe. Cosi paro 
che la Vistola seguisse il letto attualo della Ncize e dell’Elba, da Willemberg 
al mare; che rOder .seguisse quello deU’Elster, quello dell’Elba fino alla con- 
lluenza deirOhre e per quello deirAIlcr si coufonde.sse col Weser;o cosi via. 

■lenti c linee di .-icquitrini p.are che rappre.sentino i letti di ([uesli antichi 
corsi : che mediante caii.-ili furono risiabiliii ariificialinonte. Il suolo delle 
groppe e sterile perchè vi predomina la sabbia; fertile invece è quello nero 
e gr.asso delle bassure. Le culture principali sono le patate sui pianori, la se- 
„a a, .ivena, il lino, i pometi nelle bassure. — In origine questi erano paesi 
s avi, e per difendersi dagdi attacchi dei loro abitanti e dominarli, fu fondata 

net SII secolo la Marca, poi della di Jiramkburgo, mUo. regione dell’Elba 
la ( tmai/t), e nel secolo successivo ì'Ovdine teutonico, religioso e inili- 
I della della Vistola {Prussia orientale). Questi due p.ac.si 

iip e amento germanizzati, furono la culla del Regno di Pru.ssia, al quale ap- 
I T tratti (.Meklenibtirgo), tutto il bassopiano orientalo. — 

** diffusione della civiltà, e )icrciò lo sviluppo 

SaesedeSn'* Prussia orientale, il 

affine a’ f ’i*" 'oorigine fu abitata da unapopol.azione(/fo>-i<ssi) 

Konìn 5.z*”' * *'* ^'ngtia tu parl.aia fino al principio del secolo scorso. 
Pre-’pl capitale, fondata nel secolo xiii, nel punto in cui il 

e prcitr accessibile ai bastimenti, è il principale porlo della regione, 

mel f\i'' ‘““ora i He di Prussia, TilsH (2A) sta sul Me- 

mui-i ioTn I r ‘erlilissima (densità 100 per kq.). che più a N. si 

di nenisnl. ^‘‘a le due lagune giace il Sumfand. una specie 

temoi ni,»:'-! (no ni.) e il paese deirainbra, che fin dai 

Mediterp ^ origine a un commercio indiretto fra il Baltico ed il 

nrim-i ~1 occidentale fu acquistata d.alla Prussia nella 

polacco f ^ Polonia (1772), perciò 1/3 degli abitanti parla ancora 

Propr. « isola ««viale 

norciò ®“^'®‘ro“i più fertili e meglio coltivati di Ititla la Germania; 

di 100 allò* "i- fi“oilo di Tibsit, ha la densità, qui eccezionale. 

an i pei -q, Danzira (120). la capitale, antica città slava, ricordata 
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llii dal X secolo, ciUà forte, e col suo porto di Xciifalin>-asscr (disUmte 
pochi kni.) è il secondo emporio tedesco sul Baltico, e fa un gran trafllco di 
legname, granaglie e acqu.ivite.i.Al lato opposto del Wei-der stanno 
(•U), e Mavioiliiirg (12) anticamente il castello in cui risiedeva il Gran 
maestro. dell’Ordine Teutonico. Nell’interno Thoi-ii 140), donde partì la 
conquistii che TOrdine fece dal paese dei Borussi, è anche oggi grande for¬ 
tezza. I c) La Posnanìtl. incorporata alla Prussia dopo la seconda divisione 
della Polonia (1703), onde Iti maggioranza della popol.aziono (2/3) è tuttora 
polacca, è quasi il bacino della ’Warte (Odor), ed una delle contrade più 
ba.sse del Regno perchè situata fr;i le due groppe Poscn (88) In capitale della 
provincia, e la più antica capitale del Regno di Polonw, è st.ita ridotta a 
fortezza di priin'ordine. L'elemento germanico è preponderante nel distretto 
di Rfombt'nj ( 11). — d) La Slesia è. dojio la renana, la provincia più popo¬ 
losa e ricca del R. di Prussi.a. L'h.anno arricchita la fertilità del suolo, i tesori 
minerali (specialmente sull'.altipiano di Tarnowilz, carbon fossile, ferro, 
piombo, zinco, ecc ), o le industrie (tessili, met.dlnrgiche, mecc.aniche) j/bvs- 
f«uùt(335), la capit.ile, è città industriale di primo ordine: Cór/i(i (62) è 
gran centro deirindustra laniera; IJegnil: (47) giace in mezzo a fertilissime 
campagne. Kónigshutlc (37), pochi anni fa era nn piccolo villaggio ed ora 
è il contro in continuo aumento del di.stretto miner.ario di Tarnowitz. — 
e) \ella SaSSOIlia Prussiana Afagdehurgn (202), Iti capitale, sorba sul punto 
dove la grande strada del bassopiano attraversav.a l’Elh.a, divenne il centro 
dell’antica M.arca di Brandebiirgo. Ora è la principale fortezza sulTElba. 
grande città commerciante ed industriale cd il mercato per lo zucchero 
di barb.abietola,' la cui produzione è quasi circoscritta alla zona addossata 
alle alte terre. dairOder air.Vnnover. — '/) 11 Brandeburgo per la costitu¬ 
zione s.nbbiosa del suolo è tuttora in molte parli una pineta, lierlino (1770) 
è situato nel punto più favorevole pel traffico non tutto il bassopiano, e perciò 
è divenuto il più importante nodo ferroviario di tutta 1’Europa centrale. 
È la prima città industriale della Germania (specialmente industrie mecca¬ 
niche e degli strumenti musicali); ed è la sède principale della scienza tede- 
sca(R. .Vcc-ademia delle Scienze; la più frequentata Università tedesca, ecc.). 
Potsdam (B4), il cui territorio è stato la culla della mon.archia prussiana; 
Spandali (4B), fortezza iniportantissim.a, difende Berlino ver.so l’occidente. 
Fianco forte sull’ Odcr (BG) sta siti punto dove le stride che seguono la bas¬ 
sura fra le due groppe varcano TOder. — ]g) La Pomeranla. nelle alture me¬ 
ridionali, dal suolo arenoso c sterile; è cop'crta di pinete e di eccellenti pascoli 
per rallevamento degli ovini; ben coltivai.!, invece, è nella piana littorale, 
dal suolo argilloso. La capitalo è Stellino (1B6), la più importante città nm- 
ritlima della Prussia, con vasti cantieri. Strahnnd (28), fortezza tutta cir¬ 
condata d.alle acque, è il centro principale della parte più fertile della pro¬ 
vincia. — /() Lo Schleswig-Holstein .-ta a cavallo del M. Baltico e del M. 
del Nord (n. 9). ora collagato dal Canale del Noni. Sulle coste è paese di 
pin-ui pascoli'e prati, noi quali sono allev.ati buoi gr.bssi e c.av.alli da tiro 
Llebri; neirinternoèingranparlo un arenile acquitrinoso. Faceva parte 







della Danimarca, alla quale nel ISOl lu tolto collo armi (lairAustria e dalla 
Pnissi.a, ed annesso inline a questa dopo la guerra del JS6e. KM (G9) ,> il 
porlo di guerra della Germania nel B.altico; Altoiia {UH), qua.si l'usa con 
Amlmrgo, è l'unico ceniro industriale marinaro della provincia. 

S. — a) 11 Mekiembargo non dill'erisce dalla Pomer.ania nò per suolo nè 
per prodotti. Forma i duo granducali distinti dal nome della loro capitale, di 
f.Yci!-]Strc/!fj fio) povero e pochissimo abitato, a 10.; e di Sch,re>-i,i (. 34 ), di¬ 
scretamente fertile, a M. J?osloi7; (46). ne è il principale centro industriale 
e commerciale ed è anche sede di L'niversilà. - h) In questa .sezione del 
hassopiano sono .anche situate due delle tre città libere anseatiche, e come tali 
membri autonomi dell'Impero, di LubeCCa (Gl), il j.orto meglio situ.ato pel 
commercio marittimo con la Svezia e la Ru.ssia; e di Amburgo, la cui popo¬ 
lazione leg.ale si eleva a 570.000 .abit.anti, dei quali 246 nei 16 sobhor.d.i: 

mani realtà òdi 7.16.000 comprendendovi i contri fusi di fatto con ossa, seb¬ 
bene politicamente ed amministrativamente distinti (Altona ecc.). Situata al 
punto d incontro più favorevole delle comunicazioni nuarine e delle ocea¬ 
niche: nello stato ora più indu.striale e commerciante del continente, è dive- 
nut.a II pruno emporio commerciale e marittimo di tutta l'Europa continentale. 

- . assopìano Occidentale è il paese più basso e più piatto di tinta 
la regione germanica. II littorale del Mare del Nord è orlato da una cintur.i 
d. A/«r«7,cn (m.areinme. marcite), praterie pingui c fertili protette da dune. 

.1 di„he o da alzate contro i possibili ritorni del mare. Alle loro spalle il 
nolo, composto sopratutto di gliiaie e ciottolame, è povero e sterile o forma 
1 f ('"'•‘•""''.sal'l'ioso), interrotta da estesi acquitrini (moorc) 

del m' * ' •*P1’®1° erbo.so si trasforma in torb.a, il combustibile più comune 

fine ee "n." I ''v u" ‘'i f^our,anger s„l con- 

ferdlTn 1° - f ‘ depositato 

dell*i bn p»'f>sperauo le colture dei cereali e sopralutlo 

Sàie ss t "'«S'io dLstingue questo b.assopi.auo è ha 

l)erciò'mv\!'*i 'r* ‘ anche ((ui dolci pendenze e sono 

il Uenn • P^*" felaliva scarsezza non sono accessibili, tranne 

il cui line 'astiiuemì. —Questo paese è il territorio avito dei Germani, 

chiaro eiìn!!" ‘‘ conservato più puro ohe altrove (colorito 

urgente.!). È ° grigio-celeste, c;ipigliatnrn hioiulo- 

Prifi sull/ ™o>o ( ei dialetti li.'usso-lcdeschi e delle tre schiatte dei 

l’incii/al P ^ (nell'interno, fra Elba o Reno, al¬ 
cole viii l-. • •Sulla costa di questo ptieso soi-se nel se- 

cessivi ui'n federazione di città marinare, clic nei secoli suc- 

in seguiloV'*'? '* commercio settentrionale, e nel secolo xvii. 
Ultimi suoi eli Olanda e deH'lnghilterra, decadde e si disgregò. 

1 ''"e citta libere di Lubecc.a, Amburgo e Brema 

nrussKn/ t .t. P'"’"' ‘‘«l hassopiano è quasi tutto territorio 

pnu^smno alvo I Oldenb.trgo, il Brunswick e al'mni altri Stati minori. 

in sermiir, .11 " reame sotto la din.islia Guelfa fino al 18G0. quando 

a guerra coll Austria, cui si erartlle.ito, fu «annesso alla Prussia, 
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<-■ ... gran parte „n paese di geesl. cosicché la popolazione vi é densa ap¬ 
pena come nelle p.ov.nc.e più orientali (69 per kq.l. Hannotcr ( 1 - 15 ) l.a 
■T "«"te g«adagnato dall’annessione perché é divenuta il centro 
.ndnstn.ile de la Germama del Weser (industrie tessili e ineccaniclie). — 
; La Westfalia <• costituita nella maggior parte dalla piana fertile com¬ 
presa t.-a l’orlo dell’altipiano renano {Ilaurslrang) e la foresta di Teuto- 
burgo, ed é il paese agricolo nel quale si è meglio mantenuto il c;iratte.-e 
tenace, conservatore e indipendente della schiatta Sassone. Vi domina la 
co.ifessione cattolica. r..a capitale è il/u.istec (49), città antica, nel centro di 
un p.ae.sp .0000 di cereali, per cui essa é un importante .nercato granai-in. 
.•Vmniinisti-.itivamenlc «appartiene a que.sta provincia la parte settentrionale 
dell’altipiauo renano colle città i.idu.striali di Bielefeld, ecc. (§ 25 , 6). 

1 I . — a) Brunsvick (ted. Braunsdnveig; 101 ) è la capitale d-l Grandu- 
c.ato omonimo ed i.nportantc città co.umei-ciale ed industriale. — 6) Del Gr 
d'Oldenburgo è capitalo la città di Oldcnburgo (31). circondata di giai-dini e 
gran mercato equino. Una |.iccola st.iscia sul G. dello Jahde è stata ceduta 
alla Prussia, che vi ha costruito Wilìtelmshavcn (16; «porto di Guglielmo s 
dal nome del pri.no i.upei-atoi-e di Germania), il principale poi to di guer.-a 
deiriinpero sul Mar del Nord. — c) Dcssau (86) è la capitale del Ducato di 
Anhalt. fertile c produttivo di zucchero di l>.arl)abietola. — d) Brema (126) 
in fondo all’e.stuariodel AVeser, è la seconda città oom.nerciale dell’Impero, 
ju-incipalmente per rimportazione dall’America del t.ibaceo e del petro¬ 
lio, ed e la sede della piu i.nportante Compagnia tede.sca di navigazione a 
vapore (il Lloj'd germanico). 


§ 58. — La Danlmarca. 

1 . — La Danimarca consta di due parti: la continentale o peni- 
.sola dello Jutland, e l’tnsulare 0 Arcipelago danese. — Lo Jutland 
ò il prolungamento settentrionale del gran bassopiano europeo. 
11 versante orientale é ricoperto da un suolo molto fertile e ver¬ 
deggiante per i prati e i boschi. È limitato da una serie di basse 
alture, che culminano collo Himmclbicrg (172"') a W. di .-Aarhus, 
e alle cui spalle si distendala zona interna di lande. Invece, sul ver¬ 
sante occidentale, l’ondazione del M. del Nord ed i venti oceanici 
dominanti accumulano le sabbie in banchi pericolosissimi e in 
dune, dietro lo quali nel terreno piatto e senza scolo si formano 
maremme e acquitrini. La costa quindi ò inaccessibile e merita il 
nome di costa di ferro. L’irruzione del M. del Nord ha aperto il 
Limfìord, un braccio che da quello conduce nel Kattegat e che dol- 
l’estrcmilà settentrionale dello Jutland ha fatto un’isola. — WAr- 


\ 
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cipclago è diviso dal Gran Bell in due gruppi: l’occidentale (Seoland, 
Laaland, etc.), che il Sund separa dalla Svezia, e rorieniale (Fii- 
nen, etc'), che il Picc. Bclt, cansato dalla navigazione por lo secche 
e la forte corrente, separa dallo Jutland. Le Isole sono profonda¬ 
mente frastagliate, pianeggianti, e poco elevate, e lùvesiite di suolo 
fertile. — Il Clima è marittimo, mite ed uniforme; quantunque si 
diano anni, nei quali rinfluenza perfrigerante del clima continen¬ 
tale, contro cui la Danimarca non ha ne.ssun baluardo naturale, di¬ 
viene preponderante, e le apporta inverni rigorosi, e faccia perfino 
congelare il mare negli stretti. Le piogge non sono abbondanti 
(circa 650'""' annui) e sono disti ibuite quasi uniformemente in tutto 
1 anno. La Danimarca è per eccellenza un paese .agricolo e di 
allctamento del bestiame. I cereali (avena, orzo e segala), la bar¬ 
babietola, il luppolo e le frutta dei ponieti sono i principali prodotti 
agricoli. Relativamente poi all’arca ed alba popolazione la Danimarca 
è uno dei paesi d Europa che possiede più bovini e montoni, per cui 
i prodotti animali (latticini, uova, carni, ecc.) costituiscono i 2/3 
quasi delle esportazioni. — La politìa è al solito una Monarchia co¬ 
stituzionale con 2 Camere. Oltre le Feroer, l’Islanda e la Groen¬ 
landia, possiede le 3 isole di S. Croce, S. Tomaso (importantissima) 

e S. Giovanni nelle Antille. 

\ 

Popolazione appardene al ramo nordico o scandinavo della 
schiatta prnmnica:. parla una lingua affine .airislandeso ed allo svedese, e 

pratica rigo) osamente il luteranesimo. L'istruzione pubblica v’ù dilfusa inira- 
1 inentc.^ Si compone quasi per intiero di agricoltori e di c.sercenti indu- 
sti-ie agricole o connes.se all'allevamento del bestiame. — Kssa è scarsa 
nella penisola {.S7 per kq ). e si agglomera di preferenza nello isole (96 per 
q.), io\e il suolo i; piu produttivo, il clima più mite, le comunicazioni più 
rfri 7 Copenaghen (373. in dan. Kjbbenhavn [Kr.bonbtiun] = 

au laen « poito del mercato » ) neH’l. di Seeland, ù un.a delle |)iù belle 
citta del Nord, o delle più commercianti per il suo magnilico (lorto e per la 
sua posizione sul Sund, finora la più frequentata comunicazione fra il Baltico 
ei , . e Nord./ìocsAi'Zdc (7) era l'aiitii'a capitale. D.ancse ò anche l'isola 
voaciosaAi Bornhobn. un frammento della massa scundin.ava. 

I l'i ' . c la più grande isola europea, dolio la Gran¬ 

de agna. L interno è un altopiano elevato in media GOO'" e ammanUaio da 

^ gliiacciai. Lo dominano 29 vulcani, fra i quali il più ce- 
• f. ^ Ca, il più alto 1 Orae/a Jó'huì/ Famosi sono anche 

geisiì,e\e ne ha circa un l'eniin.aio. Sono .sorgenti d’acqua calda, la 
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quale sgorga periodicamente, a intervalli di ore. in getti alti parecchi deca¬ 
metri. — Le coste devono «ai venti intiepiditi dalla Corr. del Golfo clima 
temperato rispetto .alla latitudine e inogge abbondanti. — Non vi cre.scono 
.albori, salvo betulle e sorbi r.acliitici e rari; ma legname per gli usi della 
vita non manca, giaccbò la corrente del Golfo vi getta sui lidi a dovizia i 
tronchi d'albero, che i fiutiti americani Iluit.aiio al mare. — Per via del clima 
non è possibile ragricoltura: ma abbondano i pascoli e i prati. Le occupa¬ 
zioni degli abitanti sono la coltura della patata, rallevamcnto del bovini u 
degli ovini, e la pesc.a. Il centro principale è lìeì/ìijavih (2). — Le Faroer 
sono un gruppo d'isole vulcaniche. Il clitna è umidissimo, e gli abitami, di 
origine scandinava, si occupano di pe.sea e di pastorizia. 


§ 29. - L’Olasda. 

a . — I Paesi Bassi geograficamente sono restremità orientale 
del bassopiano germanico. — Cotisiano di due regioni. L’occiden¬ 
tale, 0 Olanda, comprende le basseterre c le isole distribuite negli 
estuari delia Mesa e della Sclielda e fra i rami del delta del Reno. 
È ttna pianura continua, inferiore o .superiore di ben poco al livello 
medio del mare, e ricoperta di'un fitto suolo alluvionale. Il pre- 
.servat'la dagli assalti e dalle invasioni dell’Oceano è una delle mag¬ 
giori preoccupazioni degli Olandesi. I quali perciò hanno orlato le 
coste e le rive dei fiumi di potenti digito artificiali ed hanno adat¬ 
tato le dune a fungere da dighe. .Mie spalle delle une e delle altre 
il terreno acquitrinoso e paludoso è staio disseccato e ridotto a 
campi fertilissimi (polder^:). Questa è la regione produttiva per ec¬ 
cellenza, tutta tenuta a praterie, orti e giardini. La popolazione vi 
è fittissima: frequenti sono i centri grossi e piccoli, e sulle rive dei 
fiumi e degli innumerevoli canali si addensano frazioni o gruppi di 
case. — La regione orientale, o Frisia, anch’essa piatta, ò coperta 
d’un suolo magro formato di s,abbie o ciottolame diluviale. L’indu¬ 
stria degli abitanti non ha potuto vincerne completamente la natu¬ 
rale .sterilità: cosicché larghi tratti, sopratutto sul confine (§ 26,7), 
sono coperti di torbiere, le più vaste che vi sieno in Europa, di pa¬ 
ludi e di lande inospiti. Questa zona di confine, quasi deserta, isola 
dalla bassa Germania l’Olanda, la cui gente le deve in parte se si è 
sviluppata separatamente dalle altre popolazioni basso-tedesche, e in 
modo tutto proprio. - H Clima è marittimo, ma perturbato dalle 
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influenze atmosTcriche del gran bassopiano oi-ientale. Vi dominano 
i venù oceanici, i quali aumentano l’abbondanle umidità di una re¬ 
gione cosi ricca di aree evaporanti. I giorni sereni .sono rarissimi e 
la pioggia ò copiosa (900“""'). col massimo in agosto. Ma gli inverni 
sono rigorosi, pel protendersi dell’Asse di Vojeikoff (§ 3,1), e fiumi 
e canali gelano ogni anno per un paio di mesi, ed a volte gela anche, 
in parte, lo Zuidersec. — L’Olanda perciò non è paese nfe di boschi 
nò di cereali: ma di prati, orti e giardini. 11 consumo del colossale 
mercato di Londra, tanto prossimo, e quello dello grandi città na¬ 
zionali, promuove l’attiva produzione di burro e formaggi, di le¬ 
gumi e di fiori. — 1 Paesi Bassi sono una monarchia costituzio¬ 
nale. L’Impero coloniale olandese (2 milioni di Kq. e 32 milioni di 
abitanti) si compone delle Indie Orientali (Giava, Sumatra, Ce- 
lebe.s, ctc.) e delle Indie Occidentali (Guyana. Curaqao, etc.). 

-?. — 11 titolo ufficiale dello Stato è Konìnkrijlt der ?Ccdci'laiicìc» « Re¬ 
gno dei Paesi Bassi ». Esso si divide in 11 province. Le più fertili o ricche 
sono quelle inaritiime (N. Holland. S. Holland, Utrecht e Zeeland), che occu¬ 
pano la gi-an depressione fra lo Zuiderzoe e la Schelda; coprono un'area di 
9000 kq. (= Lazio, meno il Circond. di Viterbo) e contengono la metà di 
luna la popolazione. La densità, nel 1892, vi era di 257 per kq. (Lazio 92). 
fili Olandesi .sono tedeschi; e la loro lingua appartiene alla famiglia di dia¬ 
letti ha.sso-tedeschi. per cui è più affine all'inglese che non al tedesco. — I 
protestanti compongono il G2 i cattolici il .SG “/• e gli israeliti il 2 “/«della 
popolazione. Questi ultimi formano il 10 "■« della popolazione di Amsterdam, 
ed è pre.ssochè nelle loro mani l'industria del taglio dei diamanti, la quale i 
e.sercitata esclusivamente in quella città. — Kin dal Medio Evo la popola¬ 
zione dei Paesi Bussi ci si presenta composta di Frisi, gente di mare, sulla 
costa e le isole, e di JSassi Sassoiii e Fiunnninghi, agricoltori, neU'interno. 
Quando la regione pervenne in jiossesso di Filippo 11, Re di Spagna, la pesca 
dell'aringa, la coltivazione e la manifattura del lino, l'indusiria della lana, 
e la .mediazione coininerciale fra i |i:iesi marittimi settentrionali e le con- 
trttde deirinterno per mezzo delle grandi arterie fiuviali, i cui sbocchi erano 
in loro po.ssesso, avevano arrici'hito gli Olandesi, e il loro p,aese erti uno dei 
più progrediti in civiltà e dei più popolati. Nella lunga guerr.a d’indipen¬ 
denza contro gli Spagnuoli (1572-1048) l’Olanda libera diventò la prima 
potenza marittima e commerciale deirEurnpa, e .si creò un ni.agnifico e lu¬ 
croso impero coloniale. L’Inghilterra le tol.se il primato dei mari o dei com¬ 
merci : ma poca fatica è costato all'Olanda il conservare l'antica opulenza, 
la pro.sperità, e il boncs.sere economico: cosicché essa è tuttora uno dei paesi 
più civili e ricchi del mondo. Le occupazioni della gente sono l'agricoltura 
intensiva, Fallevamento rtizionale del be.“iiame bovino e le industrie rela- 






tive, la pesca e la confezione delle aringlio, e il commercio, sopratutto del 
cali»! e delle spezie, che producono le Indie orientali. La perpetua lotta contro 
r.-icqua, sotto lutto le forme, d.ill’umidità atmosferica all’onda tempestosa, ha 
foggiato in gran parte il carattere olandese. La lahoriosità e la frugalità; l'a- 
inore della libertà e doirindipendenza; la bravura congiunta .ad una grande 
padronanza di sé medesimi; la taciturnità c l'indole riflessiva che si sfogano 
di tempo in tempo in divertimenti chi.assosi (per es. le /fertucsse); la lentezza 
ne] prendere ilecisioni e nel fare promesse, e la fermezza nell'eseguire il de- 
liber.ato o nel mantenere ip.atti; sopratutto i sentimenti di solidarietà e di ca¬ 
rità verso i poveri e gl’infelici fanno dell’Olandese uno dei primi frai popoli 
eticamente superiori. La qu.alità esteriore che più colpisce in esso è la pas¬ 
sione per la pulizia, passiono fecondata c alimentala dalla necessità di pro- 
leggcr.si contro l’umidità atmosferica. « Le stalle vi son tenute come uc sa¬ 
lotto nel re.sto deH’Kuropa » (leggere il De Amicis, Olanda). 

3. — Lo Sviluppo poleografiCO ha avuto luogo sopratutto nel della del 
Reno. Questo fiuihc poco dopo entralo in Olanda si suddivide in due bracci, 
che corrono paralleli al Mar del Nord. Sul Meridionale, il- Tl'auf, che tra¬ 
sporta 2/y delle acque del Reno e si fonde colla Mosa, siede yinicga (8-1) cd 
alla foce Dovdreclx (34), dove meiton capo i piroscafi e le barche provenienti 
da Colonia e Mannheim, c l.i navigazione fluviale va incontro alla marit¬ 
tima. Ma il più considerevole dei porti renani è RoUn dam (22-2). costruita 
in gran ptirte su ptili, e situata presso la foce del Lek. il ramo soltenirionide 
del Reno. Per popolazione è la seconda città del Regno, e per movimento di 
navigiizione è il primo dei porti olandesi, ed il principale mercato europee 
pel tabacco cd il caffà. Dal Lek si staccano altri bracci; Yljssel che .siocia 
nel Zuiderzee; il Kromme Ryn (n Reno curvo »), che a UirecM si divide in 
due rami, l’orientale, il Veckt. che v.a allo Zuiderzee. e l’Oiidtf Ryn (« antico 
Reno ») che passa a Leida, mvcchl (SO), {Tyajerlam « passapio *). citta 
antica sviluppatasi al punto di passaggio del Reno, e oggi nodo 
iniporlanti.sÌimo; Leida (-14) à la più antica città dell Olanda, e sede d. un 
celebre Università. AnuUvdam (438). detta « la Venezia « del 
edificata anch’essa su 00 isolotti riuniti da 290 ponti, in un seno dello^ui-- 

dersee. per la sicurezza della sua posizione e la bontà del suo porto, ne 

IGOO divenne il principale emporio in Europa del commercio coloniale. Ma 
la profondità dello Zuiderzee. che si tratta di pro.sciugare. e insiifiictente pei 
le Lvi moderne, e perchè anche Amsterdam non divenisse una delle « citta 
morte » dello Zuiderzee (£ii/(/<«y:c». Stavorcu. Hoorn). tu scav.alo un ca¬ 
nale lun-o 24 km. che la mette in comunicazione iminediaia col Mai di 
Nord L’AiVt (170). in olandese S’ Gru re»//««ff (•■ parco dei Conti s). non 
^ Sei chi un convegno di caccia dei Conti d’Olanda. e divenne in 
H“..-mifile dello Stato. È una bellissima citta .aristocratica e ricc.i 
seguito la . p . centro del giardiii.aggio olandese, spedisce bulbi 

di musei. y/anWcm(B^.l entro^del^^^^ 

t Si!." dttà iini'Sitaritu e Rlessingo (3). alla foce dello Sehelda. porto 
fortificato e principale punto delle eomunicazio... coll Inghilterra. . 
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— Il Lussemburgo ò la pane orienlale deiraltipiano delle Anlcnne, 
compresa Tra il Reno e la Sauer II terreno ò collinoso e fenile. La popola¬ 
zione è in maggioranza tedesca (qnanluneiue la lingua nlTicia le sia la fran¬ 
cese) e cattolica; e.sercita con molta arto e gran profitto l’agricoltura, la sil¬ 
vicoltura, Tal levamento dd bestiame e rindustria mineraria (ferro, eco.). È 
mollo pi-osperosa e progredita in civiltii, anche per la favorevole postura 
geografica del p.aese. — Il Lussemburgo è un Granducato, retto a monarchi,a 
costituzionale ereditaria nella storica c.a.sa di Nassau, un altro ramo della 
qu.alo regna in Olanda. — La capitale è Liixeìnbout'g (IS). situato in un,a 
posizione militare fortissima. 

§ 30. — La Svizzcua. 

* ■ La Svizzera è il paese piti elevato di tutta l’Europa e 
morfologicamente consta di tre zone successive, orientate daSW. a 
NE. La più meridionale è VAlpina. Alla Svizzera spettano i 
gruppi più poderosi, imponciiii e pittoresclii del sistema Alpino. 
Essi sono coordinati al AJa&stccio del San Gottardo^ il principale 
nodo orografico ed idrografico dell’Europa; contengono nella parte 
loro centrale i cantoni primitivi, il nocciolo della nazionalità sviz¬ 
zera e dello Stalo; o costituiscono un importantissimo cespite di 
rendila al paese, sia per i prodotti della pastorizia, sia perle strade 
commerciali che li attraversano, sia, sopratutto, per l’ingente nu¬ 
mero di visitatori che vengono annualmente a rinfrancarsi e ritem¬ 
prarsi fra le sovrane loro bellezze naturali. — b) L'Altopiano, che 
divide le Alpi dal Giura, è continuazione del Germanico ed è limi¬ 
tato dai laghi di Costanza e di Ginevra, il cui livello è a -j- 400'“. 
Esso è costituito di un’arenaria tenera e calcarea (m o/asse « molle »), 
depositata dal mare miocenico (§ 2, 6): c vi si alternano le pianure 
colle catene di colline. Il .suolo ò fertile; e tutta la regione produce 
cercali in abbondanza e vino. La popolazione quindi s’ò agglome¬ 
rata sull’altopiano, sul quale si trovano le principali città della Sviz¬ 
zera: tairaentechè esso rappresenta la Svizzera urbana in opposi¬ 
zione alla Svizzera pastorale alpina. — c) Il Giara (§ 8, 4, a) c una 
sequela di rughe parallele, non elevate, ma terminanti con creste 
nnite 0 continue, rotte da strette fenditure (dases), per le quali i 
cor.si d’acqua scendono a riunir.si airAarc. — Le enormi masse 
di acqua provenienti dallo squagliarsi delle nevi, dai campi di 
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neve e dai ghiacciai, si i-iversano nei quattro fiumi del Reno, del 
Danubio (per IMiin), del Rodano e del Po; cosicché la Svizzera tri¬ 
buta a 4 dei principali mari europei. Però il sistema fluviale più 
importante per numero di affluenti, per vastità di bacino e volume 
d’acqua, è quello del Reno, che nel suo corso superiore è del tutto 
un fiume svizzero. 11 .suo principale affluente è l’Aare.cui tributano 
almeno 150 altri subaffluenti. Questa abbondanza di acque è anche 
l’origine attualo dei numerosi laghi, che abbelliscono tutta la Sviz¬ 
zera. - Per la posizione, segregata dal mare, l’altitudine, la pros¬ 
simità delle nevi permanenti, la Svizzera dovrebbe avere clima 
continentale: invece la temperatura media annua oscilla fra il G“ e 
il 10° C., eccezione fatta naturalmente per le alto torre alpine, e 
rescursione annua non raggiunge i 20°. Ciò è dovuto sopratutto 
all’azione mitigatrice del Fòhn (§ 20, 14) e dei laghi, e alla chiostra 
montuosa che protegge la Svizzera dai soffi aquilonari e dai venti 
caldi del Mediterraneo. 

a. — La Valle del Reno divido le Alpi Svizzere in occidcnt.'di cd orien¬ 
tali (li 20. 11 d). — .\) Nelle occidentali la zona esterna è suddivisa in quat¬ 
tro grtippi. da tre valli trasversali. Quella tleU'Aare contiene i due laghi di 
Brionz (hri-enz) e di Tliun. i quali in origine erano un solo lago, bipartito 
poi d;d protendersi del delta della Lùtschine. e separa — a) l'Oberland 
Bernese dalle .Alpi dei Quattro Cantoni. L'Obcrl.and à in realtà una e- 
noriue massa di alte terre, la quale si solleva nella sua p.arte orientale in 
Ulta S|)ccie di acrocoro co])erto di nude rupi, di aunpi di nevi e di vastissiini 
giti acciai e sormontato da numerose cime oltrep.assanti i 3500 m.{Finstc- 
raarhorn, 4275 m.). Nessuna strada carrozzabile l'attraversa, ed anche le 
mulattiere sono rare e l'inverno impraticabili. 11 versante meridionale 
scende ripidamente sulla unRc rfef Rodano: il .settentrionale interrotto da 
catene, terrazze o v.allate declina lenlamente verso la pianura centrale e con¬ 
tiene i pingui pascoli, nei quali rallevameiiio del bestiame bovino e le rela¬ 
tive industrie dei latticini danno prodotti stupendi e sono fonte import.inte 
di ricchezza pel paese. - b) Le A. dei Quattro Cantoni formano un .agglo- 
meramento di catone, che il passo della Fhìvm (2430 ni.) separti dal San 
Gottardo, e culminano nel massiccio del Daminaslock (3033 m.), circondato 
da ghiacciai, principale quello del Rodano. 11 gruppo del M. Filalo (2133 m.), 
uno dei belvederi alpini naturali, à una sua prop.iggine. La Valle della Reti.ss, 
hi quale nasce dal San Goliardo, e forma il pittoresco L. dei Qnatiro Can¬ 
toni, separa quc.-.to gruppo da quello delle — c) A- di Glarona o Schwyz. 
La eresiti principale e più elevata c ([nella del lòdi (3G23 m,), la ([u.ile 
scende .sco.scc.sa sulla Valle del Reno; o verso il N. 6 preceduta da catene 
longitudinali che si abba.s.sano avvicinandosi al L. di Zurigo. Vi appartiene 
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il Rigi (1800 m.). il piìi celebre o frequentato dei belvederi alpini. — d) La 
Valle dei Laghi di Walli'ii e di Xuvigo, i quali foniiavano ancli'essi un solo 
lago bipartito in seguilo dal delta della Lintli, separa lo -V. di Scliwvz dalle 
A. di S. Gallo. un gruppo di vere prealpi che ciilinina nella breve catena 
del Snntis (2604 m.) — c) Alla zona interna delle occidentali appartiene il 
Massiccio del S. Gottordo. Grandioso per estensione e posizione, ma non 
per altitudine, finisce non a cupola ma con una gran conca, al cui fondo sta 
.\ndcrmatt (1450 ni.) e le cui acque sono raccolte dalla Reuss. Il suo orlo si 
solleva in creste e cimo mediocri (Phzo Rotondo, .*1107), circondate di so¬ 
lito dai ghiacciai: ed è interrotto da selle, per lo qttali passano le strade car¬ 
reggiabili che da Andermatl conducono alle Valli del Reno (C. deirObc- 
rtilp); del Ticino (C. di S. Gott.'irdo); del Rodano (C. di Pttrc:i). o di fenditure, 
princip.'ile quella seguita dalla Reuss. Nelle viscere della montagna passa oggi 
la ferrovia del S. Gottardo. Il Tunnel omonimo, l'opera più grandiosa di 
questo genere compiutasi lìnoggi in Kitropa ed alla quale hanno contribuito 
la Svizzera e l'Italia, è lungo 15 km. fra Airolo (1141 m) o GOsoheneu 
(1109 m.). alto C III. e largo 7 1/2. Cominciato neU'ottobre 1872. fu inaugu¬ 
rato il 21 mtiggio 1882. K divenuto il pas.saggio preferito dei vi.iggiatori, che 
dall Europa centrale e dall’ Inghilterra si recano in Italia o in Oriente ; <■ dei 
prodotti industriali ingle.si, belgi e delle province renane, tanto che l'im- 
portazione in Italia di merci tedesche, dopo I.a sua apertura, è quadruplicala 
e se n’è avvantaggiata mirabilmente l'importanza industriale e commer- 
cùile di Milano. .‘V questo Massiccio si riannodano a NE. l'Oberland Bernese, 
a N. r.A. dei Quattro C.mtoni; a NW. le A. di Schwyz : a SW. le A, Leponzic; 
a S. le A. Ticine.si; a SE. il massiccio dcH'AduIa. 

~ B) Lo -l- Scizzere orientali comprendono un solo gruppo, quello 
delle A. Retiche. il più este.so e maestoso delle Alpi ad oriente del Reno. 
Consta es.senzialmente di una delle più elevale e lunghe valli longitudinali 
di lutto il sistema (K/ijtadóio, alta valle dcirinn) racchiusa fra la catena 
delle A. dei Grigioiii a NW., e quella del Rertiina (4052 ni.) a SE., le 
quali (ìniscono quella su Landek o questa sttH'alia valle cleH’Adige al C. di 
Re.schen. 

C) fiono Alpi italiane ma appartengono alla Svizzera i seguenti 
gruppi. u) Le A. TIcInGSi, in senso stretto, sono un aggruppamento di 
catene fra Toce e Ticino, orientate generalmente da NW. a SE,, le quali ven¬ 
gono a ricongiungersi al J/. Jìasodino (8270 m.), uno sprone ({u.asi del San 

Gottardo. Delle valli di questo gruppo la principale ò quella della M.aggia._ 

h) Il Massiccio dell Adua (/f/ieintcuh/yiom, 3398 m,), è compreso fra i p.assi di 
Luhwanier[l9n m.) e del San Rernardino (2003 m.). e lo valli del Ticino e 
della Moesa. Colle sue propaggini viene a finire su Bellinzona. — c) Le A. Lu- 
ganesl (catena Mesolina) sono una lunga dorsale, compresa fra la Moesa ed 
ii Liro, che si stticca dal Rizzo Rerrr 3099 in., corre unita e continua fino 
a poca distanza dal L. di Lug.mo <■ quindi si suodii nelle propaggini moii- 
ttiosc del triangolo racchiuso tra il Maggiore, il L. di Como, e quello ili Va- 
re.se. La lunga fenditura, per cui il Liro scende al L. di Como, o che ter- 
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miiui a N. col C. dello Spinga (2117) separa questo gruppo (la quello delle 
A. Reliclie. 

— Ij’antica Popolazione della Svizzera era celtica (IMvcli), o fu ro¬ 
manizzata. Un avanzo della loro lingua è il Reto-romanzo (romancio; ladino) 
parlato nelTEngadina e nella vallo superiore del Reno. NeH'alto M. Evo av¬ 
venne riminigrazione germanica dal NE.; mentre dall'E. lungo la vallo del 
Rodano c della Saona, penetrava relemcnto francese, e al S., nella valle del 
Ticino, rìtaliano. Queste warie nazionalità hanno conservato la loro persona¬ 
lità e la loro posizione: e la Svizzera quindi etnicamente è eterogenKc 2 mi¬ 
lioni parlano tedesco; G:10 mila francese, 155 mila italiano e circa 40 mila la¬ 
dino. In quanto alla religione circa 2/3 professano il protestantesimo, e 
raltro terzo il catiolicism'o. — Lo principali occupazioni della gente sono 
r.agricoltura suiraltupi,ino; la pastorizia nei paesi alpini ; ma insudicienti a 
nutrire l.a popolazione relativainenio fitta, vi ha proso grandis.simo sviluppo 
riudusiria, sopratutto la tessile nella pianura del NE., e quella dell'orolo¬ 
geria e della oreficeria nel Giur.a e intorno al L. di Ginevra. 1 limitati bisogni 
dello Stato impongono poclii pesi agli abitanti; e questa è cau.sa non ultima 
della coucorrenza che i prodotti svizzeri fanno a. quelli dei paesi limitrofi sul 
mercato mondiale e della prosperità o del benessere economico, di cui gode 
tutto lo Stalo. Gli Svizzeri, che fino a pochi anni fa emigr,avano per pren¬ 
dere servizio come mercenari negli eserciti europei, sopr.atutto in quello degli 
Stati italiani, oggi emigrano ad oscroit.are il commercio con gran vantaggio 
loro c del loro paese. 1 principali prodotti ohe la Svizzera esporta sono : tes¬ 
suti di cotone e seta (60 percento), orologeria (15 per cento); formaggi, 
latte condensato ed analoghi (10 per cento di tutta l'esportazione). — Il 
nocciolo dello Stato furono i distretti montuosi del L. dei quattro Cantoni 
(nel quale è perciò loc.alizzata la leggenda di Guglielmo Teli, l'eroe dell’ in- 
dipeudenzii nazionale). Essi si federarono per resìstere ai tentativi degli 
Habsbiirg, che nel .vn secolo volavano assoggettarne la popol.azione .agricola 
’e pastoiMle, coraggiosa e .amante d'indipendonza. La'confederazione venne 
acquistando nuovi membri nel corso dei secoli, ed or.a consta di 22 Cantoni, 
tre dei (inali sono doppi, per cui la Confederazione.comprende 25 Repubbliche. 
Ognuna di esse è sovrana nei propri alTari. Gli alT.iri comuni sono governati 
da due Camere (Assemblea federale), cioè; il Consiglio nazionale, composto 
di deputati eletti col sulfrogio universale in ragiono di uno per ogni 20,000 
abitanti; e il Consiglio degli Stali, una specie di Senato, compo.sto dei rappre¬ 
sentanti inviali dai Cantoni in ragione di due per ci.nscuno. L'.Assemblea fe¬ 
deralo nomina i 7 membri del Consiglio federale (Gabinetto) investito del 
potere esecutivo: e fra questi 7 membri è scelto il Presidente della Confede¬ 
razione, che resta in carica l anno. La Svizzera non ha esercito permanente, 
ma tutti i cittadini atti .alle .armi sono soldati, ed ogni anno sono riuniti per 
(pualche settiman.a per le esercitazioni militari. 

_Le principali città siedono suU’altipiano. lìerna (48), al limite della 

Svizzera francese e della tedesca, ed al centro degli sbocchi dello valli del- 
rOberland, per la sua posizione centrale era la meglio adatta a capitale. 


il 
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Zuripv (103). diveauia il centro dell’industria tessile dell'altipiano, sulla 
linea eoniaierciale de! Gottardo, e sede dell’Università e del Politecnico più 
frercen’^nti della Svizzera tedesca, è divenuta altresì l.n città più popolata 
dello Stf-T'. Cnnfrra (70). per la sua postura e il coraggio dei suoi abitanti 
fu nei sej'li svj e svn la rocca del protestantesimo, ed è oggi la più bella 
città della Svizzera e il più importante mercato del commercio detl'orolo- 
geria: laddove yturhaUl (17) e La Chaux-des-fonds (28) sono i principali 
centri della relativa industria. Vevey (8) e Lavsaime (30) per il loro clima 
mite sono soggiorni invernali molto frequentati. Lucerna (22) in una posi¬ 
zione pittoresca sul L. dei quattro Cantoni sorge al punto dove la strada di 
Basilea imbocca quella del S. GotUardo. Sasilca (76), sul gomito del Reno 
e all entrala della Porta di Borgogna, è città di gran commercio fin dal 
M. Evo : ed oggi nodo ferroviario importantissimo. 
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Tabella della lunghezza del grado nei vari paralleli. 


PARULELO 

UNGUEni 1 
del ^ado: 
In km. 

PARlllElO 

LQNGIEZU 
dol ^rado 
in ktQ. 

FIRUIELO 

LOKGUEZU 
del grado 
in km. 

PlRtllELO 

LCKGUEZa 

dol grado 
in km. 

0' 

Ili SI 

23» 

102 5. 

40» 

77 18 

69" 

40 oc 

1 

111 ss 

24 

101 Si 

47 

76 OS 

70 

38 18 

2 

111 s. 

25 

100 Si 

43 

74 OS 

71 

36 ss 

3 

Ili IS 

2G 

100 u 

49 

73 10 

72 

34 so 

i 

111 Si 

27 

99 Si 

50 

71 » 

73 

32,4 

5 

HO ss 

28 

98 se 

51 

70 IS 

74 

30 ss 

G 

110 TO 

29 

97 49 

52 

68 0, 

75 

28 80 

7 

110 is 

30 
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DIZIONARIETTO DI VOCADOLI GEOGRAFICI 


Alluvioni (allnvium) si chiamano 
i depositi che lasciano le acque cor¬ 
renti: 0 alluvionale il terreno e il 
suolo, che hanno quest’origine. 

Anticicloni, aree anticiclonall, v. 
pressione. 

Arcaica chiamasi l'epoca più antica 
della storia della Terra (§ 2, 6): e ar¬ 
caici i terreni allora formatisi o com¬ 
posti principalmente di gneiss, roccia 
die rassomiglia al granito (in Lom¬ 
bardia detta beola o scrizzo), di scisti e 
di calcari cristallini. 

Cafìon chiamarono gli spagnuoli un 
genoi'e di gole profonde, strette e a pa- 
reti strapiombanti scavate dalle acquo 
correnti negli altipiani dogli Stati Uniti 
occidentali. 

Caolino 0 Terra di porcellane si 
chiama un minerale bianco, terroso, 
poco plastico, ma che .al fuoco, come 
l’argilla, itidttrisce senzh fondersi. E 
propriamente un silicato di allumina, 
c si forma per decomposizione del feld¬ 
spato, che è uno dei componenti delle 
rocce granitiche. . 

Carsici si chiamano i fenomeni di¬ 
stintivi delle regioni calcaree, pcrchù 
essi sono stati osserv.ali anzitutto sul 
Carso (vedine la descrizione al .§ 22. 
3, d). 1 principali sono le grotte, le do¬ 
line e l’irregolare circolazione delle 
acque correnti. 

Cicloni 0 aree ciclonali. vedi jim- 

SlOììC. -, . . 

Clima. - Si cliiiima tempo 1 insieme 
delle condizioni atmosferiche (tempe¬ 
ratura, pressione, umidita, vento, ccc.) 
di un dato luogo in un dato momento 
di tempo. 11 clima ù la media del 
tempo che ha fatto nei vari gioì ni 11 
un anno in un determinato luogo o in 


un.a determinata regione della Terra 
In base alla temperatura, che 6 il fat¬ 
tore climatico principale, perchè quello 
che determina gli altri, si hanno G spe¬ 
cie di climi, e cioè: 1) Tropicale (media 
annua 26* C. e più; escursione annua, 
cioè differenza fra le due medie an¬ 
nue del mese più caldo e di quello 
più freddo, 0*-10” C.); II) Subtropi¬ 
cale maritlimo (m. a. 25” C. e più: 
e. a. lOs-20'’ C.); Ili) Subtropicale 
continentale fin. a. 20'’-26* C.; e. a. 
aO'-lO" C.; IvO Temperato inaritliino 
(ni. a. 20 '‘- 0 » G.; e. a. 10»-20* C.); 
V) Temperalo continentale (m. a. 
oc’-O» C.; e. a. oQo-lO" C.); VI) Conti¬ 
nentale eccessivo (m. a. inforiore allo 
0* C.; e. a. superiore ai 40* C.) — Si os¬ 
servi la difl’erenza tra il cliina marit¬ 
timo e quello coiitinent.ale. il quale è 
caratterizzato d.alla elevata escursione 
annua, dai repentini salii di tempera¬ 
tura. e dalla povertfi delle piogge. 

Commercio, vedi .si 4. 4. 

Conoide o Cono di deiezione si chia¬ 
ma quel mezzo cono assai Largo e 
basso, che è la forma frequente di foce 
dei torrenti, ed è costruito coi inaie- 
riali solidi (s/irscinmej, che questi con¬ 
vogliano e depositano alla loro bocca. 

Continentale clima, vedi Clima. 

Corpo sociale è un aggregato di- 
nazioni e stati che hanno connmaiiza 
di civiltù e di cultura, perchè hanno 
partecipato per lungo tempo all’ iden¬ 
tica evoluzione storica. Il più noto è 
quello che diremo llomano-Germanico, 
sviluppatosi nei pac-si dell’ l'-uropa pe¬ 
ninsulare compresi tra i due Mediter¬ 
ranei, il llomanico e il Germanico, oi 
compone di popoli diversi, per tipo, 
per lingua, por costumi, ma umfictili 
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dal Cristianesimo o dalla civiltà ro¬ 
mana. Altri corpi sociali sono, il 
Cinese, l’Arabo-Turco ecc. : e sono 
tali, in via di Ibruiaziorie, lo Slavo, e 
quello dogli Siati Uniti Americani; i 
due più terribili rivali di quello Ro- 
mano-Gerinanlcn. 

Correnti si chiamano quella specie 
di fiumi, con temperatura propria e 
molo proprio, che scorrono su d'uu 
letto e fra rive di acquamarina anziché 
di terra. La più nota, sopniiutio per 
la sua iniluenza sul clima europeo, è 
quella calda detta del Golfo, perché 
esce in parte dal G. del Messico c obli¬ 
quamente progredendo verso NE, si 
dirige ver.so le coste dell’ Europa set¬ 
tentrionale. Cf. §§ 3. 1, c. 11. fi: 14. 4. 

Cristalline o composte sono dette, 
in generale, le rocce i cui elfiuenii 
hanno forme geometriche regolari, sono 
cioè cristallizzali. Neè tipo il granilo. 

Demografia, ossia teoria della po¬ 
polazione, é la scienza che si prefigge 
di determinare lo stalo (consistenza 
effettiva e composizione) e il movi¬ 
mento (variazioni di esso stato) della 
popolazione, mediante il metodo sta¬ 
tistico. il quale consiste neH’espres- 
sione numerica di un ordine di fatti 
a scopo scientifico. 

Diluviale: uno dei periodi (§2. G)deilu 
storia della Terra. Vedi pag. 18, nota. 

Elissoide. vedi pag. 05, nota. 

Enciclopedia vuol dire l'insieme si¬ 
stematico di tutto il sapere umano. Per 
antonom.'isia con quel nome s’intende 
la scienza e la cultura francese del se¬ 
colo xvm, la quale produsse l'Ency- 
. clopcdie OH Dictionnairc raisonnè des 
Sciences, des Aris et Mcticrs, pubbli¬ 
cata a Parigi fra il 1751 e il 1772 da 
DiOEitOT e D'Ale.miirrt colla collabo- 
razione dei primi scrittori di quel- 
l’epocti. Erano lutti concordi nel pro¬ 
fessare una filosofia che non riconosce 
altra mnestra all'infuori della ragione. 
A buon diritto, perciò, da quell’epoca 
e da quell’opera si fa cominciare un 
nuovo periodo nella vita intellettuale 
dell’Europa, caratterizzato dall’indi 
rizzo razionalista o dalla preferenza 
per le scienze fisico-naturali. 

Eurasia, Cf. pag. 2. nota i. 


Fattori geografici si chiamano le 
cause dei fatti, cito studia la geografia. 
1 principiali di essi sono la posizione. 
sia astronomica, quale é determinata 
dalle coordinate geografiche, .sia geo¬ 
grafica, cioè rispetto .alle altro torre ed 
.ai mari; e il terreno (vedi Tettonica). 

Fiordo, vedi /iias. 

Fisìografia è lo stesso che configu¬ 
razione orizzontale. 

Geologia. Cf. p.ag. 2, nota 2 e § 2, fi. 

Geognosia, geognostìco, vedi Liio- 
loffia. 

Ghiacciaio é un vero fiume di ghiac¬ 
cio compatto, granuloso, mollo duro e 
trasparente. 11 ghiacciaio è lo scarica¬ 
tore dei nevai o campi di neve, che si 
formano, dove il terreno si presta, nelle 
alte terre, superiormente al limile delle 
nevi persistenti. 

Glaciale è un periodo nella storia 
della Terra (§ 2, 6), e cosi chiamato 
dallo sviluppo .straordinario che ebbero 
allora i ghiacciai. Quelli, p. e , della 
Scandinavia ricoprirono di una calotta 
di ghiaccio continua tutta l’Europa set¬ 
tentrionale fino al 60° N. circa. Quelli 
delle Alpi si estesero, quasi, dal corso 
del Po a quello del Danubio superiore. 
— Questo periodo è detto anche dilu¬ 
viale (dalla straordinaria copia delle 
precipitazioni) o post-pliocenico, per¬ 
chè seguì al pliocenico. 

Isanòmale:' un genere di curvo ter¬ 
miche Vedi pag. 14, nota. 

Litologìa é la scienza clic studia le 
pietre e le roccie. Quali sinonimi sono 
adoperali ffcognosia o petrografìa. 

Loess é un deposito, non stratificato, 
di argillacalcarifera, di color giallastro, 
a grana finissima, formatosi in gene¬ 
rale collo accumularsi di polveri tra¬ 
sportale dal vento. 

Morfologia o plastica si chiama la 
configurazione verticale di una regione, 
in quanto si può considerare come un 
insieme di forme geografiche (p. es. 
inont.igna. valle, pianura, deserto, ecc.). 
Cf. Tettonica. 

Paesaggio ilicesi r.a.spetto o fisiono¬ 
mia di una regione, qual esso appare 
all’uomo, che ne prova emozioni este¬ 
tiche. In gr.an parte édeterminatodalle 
forme di vegetazione (Iwschi, mac- 
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chio. campi, steppe, eco.): e costituisce 
uno (lei principali elementi della de¬ 
scrizione geografica. 

Paleozoica o primaria è una delle 
epoche della stona della Terra (§ 2, G): 
e fu delta cosi, perchè i suoi terreni 
contengono gli avanzi fossili degli es¬ 
seri sia animali sia vegetali più antichi, 
estintisi a mano a mano nello epoche 
successive. Si divide in cinque periodi 
che sono, procedendo dal più al meno 
antico, ossia dal più al meno basso: il 
cambriano, il siliiriuno, il devoniano. 


il carbonifero (durante il quale .si ac- 
cumul.arono in b.acini lacustri gli am¬ 
massi di legno che diventarono il car- 
bon fossile) e il permiano. 

Plastica, vedi Morfoloqia. 

Poleografla, poleografico (urbano), 
dal gr. « le città ». Vedi pag. 23. 
nota 

Postpliocenico. vedi Glaciale. 

Pressione Come tutti i corpi, l'aria 
pesa; esercita cioè una jirasione su 
ogni oggetto esposto alla sua iniluenza; 
e gli strali inferiori dell’atmosfera sono 
compressi dal peso dei siiperiori, cosic¬ 
ché l'aria che li forma, è più densa o 
più pcsanle. A livello del maro la pres¬ 
sione dell'aria è capace di fare equi¬ 
librio ad una colonna di mercurio alt.a 
m. 0,76 (760 mm.); o in altri termini 
l’oceano aereo, in fondo del quale noi 
viviamo, esercita sulla terra la pres¬ 
sione che su di esso eserciterebbe uno 
stralodi mercurio alto 7G0 mm. Si 
chiamano: pressione iiorwa/c. quella 
uguale a7C0 mm., aftCi»wsioiit quelle 
superiori, e basse pressioni quelle in¬ 
feriori alla norm.ale. .Sulla Terra le 
aree di alta pressione si chiamano: 
aniicicloni, e quelle di bassa pressione: 
cicloni. I venti sono correnti (lana che, 
per ristabilire l’equilibrio atmosferico 
Lffiano dalle aree di alta pressione 
ver .50 quelle di b.tssa pressione: c per- 
cih il loro inovinieuio pub essere o an- 
ticiclonale, quando lana 
un anticiclone: o ciclonale quando essa 
accorre ad un ciclone. ^ 

Primitivi, terreni. Vedi : 

Regime di un nume SI chmimi d > 

riare^della sua portata, cioè del io 
lume d’acqua, che convoglia. 


Regionei nel significato specifico del¬ 
la òeogralia: vedi. Intròd., § II, 8. 

Religioni. Loro principali classi, 
vedi p:ig. 20, nota. 

Rias si chiamano in ispagiiolo certe 
frastagliature della cosl.a. frequenti 
sulle coste galiziane, e che sono veri 
bracci di mare stretti, lunghi,ramific.ati 
e incassati tra rive elevale. Dilferi- 
scono dai fiordi (§§ 11.4; 14,3) per 
raiidameiito della profondità, la quale 
in questi aumenta daU’entrata verso 
rinlenio, e in quelli diminuisce nello 
stesso senso. 

Scisti si chiamano le rocce che pos¬ 
sono feiider.si in lamine sottili e paral¬ 
lele. Sono tali p. es. le ai-dcsie e le la¬ 
vagne. 

Subtropicale, vedi Clima. 

Terreno, vedi Tciionica. 

Terziaria si chiama un’epoca, della 
storia della Terra (4'4, 0): le rocce, i 
terreni, i laghi terziari sono quelli for¬ 
matisi durante queU’epoca. 

Tettonica, il complesso dei caratteri 
allimclrici e morfologici (vedi) di una 
regione si chiama Terreno, Il rilievo o 
lo. plastica di essa regione dicesi anche 
tettonica (gr. -sztÓiv « .nrcliilcUo »), 
perchè in gran parte è conseguenza 
deir.architettura del sottosuolo (Cf. In- 


rod., § 11. 9). 

Trias, triasico. vedi § 2. 6. 

Tundra è una forma di vegetasione 
1 di paesaggio (vedi). Consiste ^in un 
aiipelo di erbe e cespugli bassi (mii- 
ichi. licheni, .sfagni, ecc.). che rive¬ 
dono un suolo pianeggiante e acqiii- 
rinoso.T,ali sono le paludi, le torbiere, 
e vere tundre della Siberia e deirAme- 
•ica artiche, ecc 

Zone di vegetazione. L .amin.-into 
vegetale varia sopraiiitio col variare 
lef clima. Sehonehè il clima vana se¬ 
condo la latitudine e :mciie secondo 
l’.'illitudine; varia cioè collo zone di la- 
litiidine e di altitudine. Quindi la flora 
muta sia procedendo dall bquatore 
verso i poli, sia elevandosi sui fianchi 
della montagna. C’è coiicoi^anza tra 
questi due modi di J. 

la flora delle regioni gUciali ha molto 
an.alogifi con quello delle alte monta¬ 
gne delle regioni temperate e troi>icali. 
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